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LEOPOLI 


Sempre più accese le polemiche 
sulla strage nazista del ’43 


Testimoni 
e storici 
smentiscono 
Spadoiini 

Autorevoli voci confermano la tesi cKe 
l'armata italiana fu massacrata dai 
tedeschi - Il ministro fa retromarcia 
e annuncia una commissione d’inchie¬ 
sta • Un’interrogazione Pei dell’85 


ROMA «Non è Che un da* 
moroso errore etoHcoi Goal 
ha dello II ministro Spadolt* 
ni. solo sabato scorso Ma In 
queste ore, alla luce di nuovi 
e (nqulotantl particolari, 
l'oceldio del duemila soldati 
Italiani compiuto dal naalstl 
tra l'agosto e li settembre dei 
'43 noi pressi di teopoll. In 
Ucraina, sta diventando 
sempre piu una tragica pagi* 
nidi storta su cut ò necessa* 
no (are chlaresta La neces* 
alUl ò tale che. con una da* 
morosa marcia Indietro, Il 
ministro Spadolini ha deciso 
di Istituire una commissione 
d'indagine composta da rap* 
presentanti deiruffldo stori* 
co dello stato maggiore del* 
l'esercito, del commissai lato 
generale per le onoranse al 
caduti In guerra e della divi* 
alone albo d’oro della dire- 
alone generale della leva del 
ministero della Difesa. Ad 
affiancare questi «tecntdi 
Spadolini ha chiamato stu¬ 
diosi e storici l cui nomi sb^ 
ranno resi noti oggi 1 lavori 
della commissione dovreb¬ 
bero essere particolarmente 
rapidi, già giovedì 11 sottose¬ 
gretario Tommaso Bisogno, 
che II presiede, dovrebbe for¬ 
nire lo primo notizie certe 
] tempi previsti sembrano 
troppo brevi per dipanare 
una matassa lunga quaran¬ 
taquattro onnl, di cui resta¬ 
no pochi documenti ufficiali 
ed il resto è affidato alla me¬ 
moria di involontari testi¬ 
moni che a stento capivano 
l'Italiano Proprio da q>uo- 
st'uitima dato potrebbe 
prendere origine l'errore del 
nome finora dato alla divi¬ 
stone massacrala È vero che 
In quella sona non al trovava 
alcuna «divisione Retrovo* 
Ma è anche vero che proprio 
vicino Leopoll si trovava, al¬ 
la fine dell'estate del '43, un 
«comando retrovie deU’eat» 
come ricordano In un tele- 
ramma Inviato Ieri a Spa- 
ollnl l senatori Arrigo Boi- 
drinl e Benigno Zaccagninl e 
l’onorevole Patuelll 1 tre 

f tarlamentarl chiedono che 
e Indagini sulla «guarnigio¬ 
ne dispersa' vengano svolte 
con 1 aiuto di eventuali su¬ 
perstiti del comando «Ab- 
blomo ascoltato le dichiara¬ 
zioni di un ufficiale che con¬ 
ferma la presenza di nume¬ 
rose truppe Italiane in quella 
sona e In quei periodo» 

Una testimonianza che si 
va ad aggiungere a quelle 


che stanno arrivando da 
ogni parte Parlano I parenti 
del dispersi In Russia, parla¬ 
no le associazioni di ex com¬ 
battenti Tutti smentiscono 
la superficiale dichiarazione 
di Spadolini sul «clamoroso 
errore storico» «Quando ar¬ 
rivammo a Leopoll verso la 
fine di novembre - dice Vit¬ 
torio Memesao, 65 anni, pen¬ 
sionato veneziano — 1 polac¬ 
chi cl dissero ohe Cerano sta¬ 
ti duemila morti Non ne co¬ 
noscevano la nazionalità. 
Quello che non sono mal riu¬ 
scito a capire è perché 1 tede¬ 
schi el fecero girare in lungo 
e In largo l'Guropa per poi 
portarci a Leopoll Forse vo¬ 
levano ripetere ciò che ave¬ 
vano fatto già In settembre* 
farei morire di stenti, ucci¬ 
derei per poi far ricadere la 
colpa sul russi» «L'episodio 
dello sterminio di duemila 
italiani da parte del tedeschi 
a Leopoll è veritiero», affer¬ 
ma Il generale Antonio Ric¬ 
chezza, medaglia d’oro al va¬ 
lor militare deU'eserclto po¬ 
lacco, che ha pubblicato cin¬ 
que volumi sulla campagna 
di Russia «Secando me è 
Inutile fare commissioni 
d'inchiesta su fatti che sono 
noti a tutti Se proprio 11 mi¬ 
nistro Spadolini le vuole fa¬ 
re, é necessario che siano 
composte da persone che ab¬ 
biano una competenza spe¬ 
cifica su quanto è avvenuto 
In Russia sulle vicende del 
nostri GommlUloni scompar¬ 
si* 

La commissione Giunge 
Inattesa e decisamente In ri¬ 
tardo Lo ricorda II deputato 
comunista Ermenegildo Pal¬ 
mieri sottolineando come 
•solo In questi giorni 11 mini¬ 
stero della Difesa si è deciso 
ad istituire la commissione e 
solo sotto la spinta delle no¬ 
tizie proveniente! dall'Unio¬ 
ne Sovietica, "dimentican¬ 
do" di non aver mal fornito 
alcuna risposta ad un’inter¬ 
rogazione che sulla stessa vi¬ 
cenda era stata presentata 
l'n aprile dell’as oltre che 
dai sottoscritto daU’onorevo- 
le Cerqucttl» Nell'Interroga¬ 
zione veniva avanzata pro¬ 
prio la richiesta di una accu¬ 
rata Indagine che desse un 
volto e un nome al martiri 
deH'eccidlo di Leopoll Cl so¬ 
no voluti quasi due anni e 
una serie di informazioni. 

Marcella Ciarnalll 

(Segue tn ultima) 


IL servìzio di QIULIETTO CHIESA A PAO 3 


È morto Blasetti, 
il cinema italiano 
ha perso un «padre» 

SI è spento n Roma, città dov'era nato all'alba del secolo, 
esaltamcnip nel 1000, Alessandro Blasetti Era li decano del 
cinema llnllano ne fu 11 primo e vero grande maestro, e ne 
anlicipòunpo tuttllgenerl dal film In costume alla comme¬ 
dia. dal Rcntro mitologico a quello «erotico» Blasetti. tempe¬ 
ramento ’.traordìnarlamentc versatile, fu anche attore, e poi 
rt gialli flUtnirop di tv Fu critico e noi 1932. fondatore della 
•‘>cuol(i rm?icin'ìle di cinematografia» Politicamente percor- 
6» un sinticro inquieto fascista e liberale, rivoluzionarlo e 
conservatore La sua vera identità è consegnala al film e ol 
suo «tocco niasettl» I860e Quattro passi fra le nuiole. Altri 
tempi Furopa di notte e fo, io, to e gli altri Messaggi di 
coroof?ltQ sono stali Inviati fra gli altri da Cossiga, Craxl, 
Fanfaril Nildo Jottl. da cineasti e attori come Rosi. Castella¬ 
ni. Laiiuada, Suso Cecchl D’Amico. Fabrlzl Clara Calamai, 
Valentina Cortese 1 funerali si svolgeranno domani mattina 
alle IO 30 nella chiosa di Santa Maria del Popolo _ 

SERVIZI e INTERVISTE A PAQ 11 



fAANILA —- Coraion Aqvilno In vin segQvo elattoTala 


Nelle Filippine si rafforza la presidenza 


Cory verso b vittoria 

Prìmì risultati del referendum 
U 80 % dei sì alla costituzione 

I dati ancora provvisori riguardano ISmila seggi su 82miia - Soddisfazione al 
quartier generale della Aquino • Un’intervista al nostro giornale del Cardinal Sin 


Cory ce l'ha fatta I filippini che dome¬ 
nica erano stati chiamati alle urne per 
li referendum sulla nuova Costituzione 
pare proprio che In stragrande maggio¬ 
ranza abbiano votato «sì» 1 risultati si 
sapranno solo tra giorni, ma allo spo¬ 
glio di IS 000 seggi su 82 000 Ieri 1 con¬ 
sensi sdoravano 180% I dati sono stati 
forniti dal Namfrel (il Movimento na¬ 
zionale per libere elezioni), un organi¬ 
smo privato, ma riconosciuto dallo Sta¬ 
to, che controlla la regolarità delie ope¬ 
razioni elettorali e che ha già svolto un 


ruolo cruciale l’anno scorso nel denun¬ 
ciare l brogli di Marcos L’organo uffi¬ 
ciale, Il Comelec. che lavora piu lenta¬ 
mente, fornirà 1 propri risultati solo sa¬ 
bato Dopo 1 tentativi convulsi del no¬ 
stalgici deli’ex dittatore di rovesciare la 
Aquino e dopo le bombe di una viglila 
elettorale molto tesa, Ieri nel palazzo 
presidenziale di Malacanang si respira¬ 
va un’atmosfera di grande rilassatezza 
e di Indubbia soddisfazione Soddisfa¬ 
zione confortata dalla certezza, espres¬ 
sa dal capo del protocollo, che «il voto è 


stato pulito» Il plebiscito a favore della 
Costituzione e della Aquino sarà una 
garanzia sufficiente per la stabilità del¬ 
le Filippine? A Manila si fa notare che 
molti problemi rimangono ancora in 
attesa di una soluzione Centinaia di 
soldati ribelli fedeli a Marcos sono an¬ 
cora In fuga al nord, probabilmente 
nell’esercito godono ancora di appoggi 
e rs febbraio scade la tregua concorr^a- 
ta tra il governo e la guerriglia Sul re¬ 
ferendum e la situazione nel paese si è 
espresso anche 11 cardinale Sin, primate 
delia chiesa cattolica filippina 


(L SERVIZIO DA MANILA DEL NOSTRO INVIATO GABRIEL BERTlNETTO A PAG. B 


Lo ha annunciato Andreotti ieri sera dopo il suo incontro con Reagan a Washington 


Vertice dei «7» a Roma sugii ostaggi 

Da Beirut intanto arrivano nuove minacce di morte 

L’incontro dei sette paesi più industrializzati dell’Occidente suggerito dalla Casa Bianca è stato immediatamente accolto 
dal governo italiano • li colloquio col presidente sul dialogo Est-Ovest e sul disarmo • Non si è parlato della «staffetta» 


WASHINOTON - Nel pros- 
almi glarnl si terrà a Roma 
un vortice dei sette paesi più 
Industrializzati dell'Occi¬ 
dente, sul problema degli 
ostaggi Lo ha annunciato 11 
ministro degli Esteri italia¬ 
no, Giulio Andreotti, al ter¬ 
mine del suol incontri a Wa¬ 
shington con 11 presidente 
Reagan e con II segretario di 
Stato, Shultz I temi della 
crisi nel Medio Oriente, del 
terrorismo Internazionale e 
degli ostaggi avevano domi¬ 
nato le conversazioni fra II 
segretario di Stato e U capo 
della diplomazia Italiana II 
vertice dovrebbe prospettare 
soluzioni politiche al proble¬ 
ma «Da tutto II contesto del¬ 
le conversazioni che ho avu¬ 
to In questa giornata — ha 
detto Andreotti — non ho 


tratto affatto la sensazione 
che per risolvere la situazio¬ 
ne degli ostaggi al faccia affi¬ 
damento su soluzioni milita¬ 
ri» 

La riunione del sette a li¬ 
vello di direttori degli affari 
politici è stata suggerita da 
Reagan e Shultz, e 11 governo 
italiano l’ha accolta Imme¬ 
diatamente SI tratterà di un 
Incontro — ha detto An- 
dreotti — «per vedere che co¬ 
sa si può fare per aiutare gli 
ostaggi, per studiare Insieme 
qualcosa, per Individuare 
modi o possibilità di convin¬ 
cimento* Il parere di An- 
dreottl è che «una grande po¬ 
tenza come gli Stati Uniti de¬ 
ve dialogare con tutti» tn 
chiaro, si al dialogo, no all'a¬ 
zione militare 

In precedenza. Andreotti 



WASHINGTON — L'mcontro tra Reagan a Andreotti 


aveva annunciato che Rea¬ 
gan verrà in visita ufficialo 
In Italia nel mese di giugno, 
alla vigilia del vertice dei set¬ 
te paesi più Industrializzati 
dell’Occidente che si terrà a 
Venezia. Il ministro degli 
Esteri Italiano, che ha Incon¬ 
trato Reagan alla Cosa Bian¬ 
ca, ha assicurato che nel col¬ 
loqui non si è fatto alcun ac¬ 
cenno alla situazione politi¬ 
ca interna italiana, né alla 
famosa «staffetta» di prima¬ 
vera. «Macché staffetta —> ha 
detto Andreotti al giornalisti 
Non diamo a queste cose 
troppa Importanza, sono 
problemi di casa nostra» 

11 colloquio con Reagan ha 
avuto al centro I rapporti 
Est-Ovest, un tema che An- 
dreottl ha poi approfondito 
neirincontro al Dipartimen¬ 


to di Stato con Shultz. «La 
mia Impressione ha com¬ 
mentato n ministro — è che 
cl sia un fermo proposito 
deU’ammlnlstrazlone ameri¬ 
cana, come del resto mi ave¬ 
va anticipato 11 vicepresiden¬ 
te Bush, di portare avanti 11 
discorso di Reykjavik e di 
cercare di condurre la politi¬ 
ca di disarmo e di dialogo 
con molta fermezza» 

In tema di disarmo, An- 
dreotti ha espresso a Reagan 
11 suo proposito di coinvolge¬ 
re in tale politica sempre più 
gli scienziati, ottenendo da 
Reagan un esplicito Incorag¬ 
giamento Andreotti ha già 
In mente una serie di propo¬ 
ste, che, d'accordo con 11 pre¬ 
sidente americano, ora ap- 

(Segue in ultima) 


NeM’interno 


La sentenza a Monza dopo nove ore di camera di consiglio 


Pensioni in aula alla Camera 
Ma il governo non ha linea 

Finalmente Ieri In aula alla Camera la riforma delle pensio¬ 
ni, per Iniziativa del Pel Ma 11 governo ha ammesso di non 
avere una linea che sblocchi 11 percorso della legge I comuni¬ 
sti Insistono con un'Interpellanza perché 11 governo si pre¬ 
senti a riferire sulla crisi polìtica A PAQ 2 


Condanna a 4 anni e subito libertà 
per i carabinieri accusati di stupro 


Energia, riaccende la polemica 
il «no» degli ambientalisti 

La stessa conferenza energetica è ora in forse Oggi il Co¬ 
mitato interministeriale dovrà affrontare il «no» degli 
ambientalisti Zanghcrl «La commissione parlamentare as¬ 
sumi misure serie di correzione» La mappa delle posizioni In 
campo A PAO 3 

Esperto economico del Psdi 
designato a presiedere l’Efim 

Il ministro Darlda ha designato Rolando Valianl, responsa¬ 
bile economico del Psdl alla carica di presidente delrEflm 
La nomina era stata sollecitata da Nlcolazzl Secondo le rego¬ 
le delta lottizzazione la presidenza dell Eflm spetta infatti al 
socialdemocratici A PAG IO 


Noatro aorvixio 

MONZA — Dopo una came¬ 
ra di consiglio che si è pro¬ 
tratta per ben nove ore, 11 tri¬ 
bunale penale di Monza ha 
emesso la sentenza contro 
tre carabinieri della stazione 
di Leniate sul Seveso accu¬ 
sati di violenza carnale nel 
confronti di una giovane In¬ 
glese, Hilary FarChlng, di 23 
anni, fermata la sera del 16 

E ennato davanti ad un bar di 
azzate 

Mauro Orlmaudo. di 24 
anni di Trapani, e Luca De 
Meo. di 27 anni di Formio, 
riconosciuti colpevoli di vio¬ 
lenza carnale, senza l'aggra¬ 
vante delia qualifica di pub¬ 
blico ufficiale, assorbita dal 


reato più grave, sono stati 
condannati a quattro anni di 
reclusione e all’Interdizione 
per cinque anni dal pubblici 
uffici II più giovane del tre 
Imputati. Franco Monti, di 
20 anni, di Saronno, è stato 
condannato per lo stesso 
reato a due anni e set mesi di 
reclusione Monti ha benefi¬ 
ciato deila sospensione con¬ 
dizionale delia pena e delle 
attenuanti generiche Agli 
altri due imputati è stala 
concessa la libertà provviso¬ 
ria, chiesta dalia difesa e alia 
quale non si era opposto li 
Pm che aveva fatto però op¬ 
posizione alia rlchles la degli 
arresti domlclilari 
Una sentenza che farà di¬ 


scutere per quanto riguarda 
la libertà provvisoria, deci¬ 
sione che ha suscitato mani¬ 
festazioni di gioia del due 
Imputati, soffocate dal loro 
commilitoni In servizio Nes¬ 
suna particolare reazione da 
parte del pubblico presente 
Prima che I tre magistrati 
(Il presidente Vincenzo Pan¬ 
taleo e 1 due giudici a latere, 
Susanna Napolitano e Anna 
Battisti) si ritirassero in ca¬ 
mera di consiglio, aveva par¬ 
lato Il Pm Walter Mapelll il 
quale, a conclusione della 
sua requisitoria, aveva chie¬ 
sto che li tribunale ricono¬ 
scesse I tre imputati respon¬ 
sabili del reato di violenza 


carnale, concedendo loro le 
attenuanti generiche equiva¬ 
lenti alle aggravanti la 
qualifica di pubblico ufficia¬ 
le. per cut aveva chiesto la 
condanna del De Meo e del 
Grimaudo a 6 anni e sei mesi 
di reclusione e di Franco 
Monti a sei anni e due mesi 
Una breve requisitoria 
quella del rappresentante 

Ennio Elena 

(Segue in ultima) 


SUL PROCESSO. cPERSONALEa 
DI ANNA DEL BO BOFFINO 
A PAG 2 



Alessandro Blasetti In una foto del 1978 


Il comico che fece scandalo a «Fantastico» escluso dalla diretta tv del festival 

Beppe Grillo cacciato da Sanremo 


Dof nostro Inviato 
SANREMO -- è proprio ve¬ 
ro che la satira è di gran mo¬ 
da perfino al 37* Festival di 
Sanremo che apre l battenti 
domani sera Satira Involon¬ 
taria, In questo coso Ma fa lo 
stesso 

1 fatti la Rai non vuole 
Beppe Orlilo già sui piede di 
guerra per la finalissima di 
sabato, nella quale 11 comico 
genovese aveva intenzione, 
approfittando deU'curovlslo- 
ne, di lanciare una specie di 
proclama al popoli del mon¬ 
do (già st può Immaginare di 
quale tenore) Ma qualcuno, 
tn azienda, evidentemente 
non ha ancora digerito la 


storica sortita a «Fantastico» 
sul Jumbo per comitiva di 
Bettino Craxl Solo che II 
concetto di «censura preven¬ 
tiva». messo In bocca alla te¬ 
levisione pubblica di un pae¬ 
se qua^l sviluppato, è decisa¬ 
mente antipatico E cosi la 
Rai, attraverso Mario Maf- 
tuccl (Rete uno), responsabi¬ 
le delle trasmissioni da San¬ 
remo hT messo in piedi un 
patctii pateracchio In un 
comunicalo. Maffuccl infor¬ 
ma che la scelta di fare a me¬ 
no di QriUo è stala presa In 
piena libertà dalla Pubtlspel 
di Bavera Junior, organizza¬ 
tore del Festival E che non 
sussiste, da parte dell azien¬ 


da, «nessun atteggiamento 
polemico nel confronti di 
Orlilo, né potrebbe esistere 
tenuto conto della abilità 
professionale, della bravura 
e del grande rapporto di sti¬ 
ma reciproca» Marco Rave- 
ra, dal canto suo, si affretta a 
tenere bordone a Maffuccl 
dichiarando che «con Grillo 
c’era stato un discorso alcu¬ 
ni mesi fa, ma poi non ne ab¬ 
biamo piu parlato* 

Peccalo che Vincenzo Ma¬ 
rangoni, Impresario di Grillo 
nonché di Pippo Baudo (che 
avrebbe particolarmente 
gradito una ipubbllca ricon¬ 
ciliazione» con Grillo davan¬ 
ti ai trenta milioni di tele¬ 


spettatori dei festival) avesse 
avuto contatti con Carlo Bi- 
xlo, socio di Bavera, fino a 
dieci giorni fa, e che le trat¬ 
tative fossero virtualmente 
concluse, tanto da far ritene¬ 
re a Grillo giù scontata la 
partecipazione al Festival 
In sostanza, peccato che la 
Rai non abbia avuto neppu¬ 
re Il coraggio delle proprie 
azioni (e delle proprie deci¬ 
sioni censorie), usando 11 pic¬ 
colo Bavera come caprlo 
espiatorio e costringendolo, 
per giunta, a dire una (rotto- 

Michela SerTB 

(Segue in ultima) 


Il convegno 
di Brescia 


Parlando 
di Enrico 
Beriinguer 
Incenso 
0 giudizio 
storico? 

Dal nostro Invitto 

BRESCIA — «Per rispondere 
alle urgenze di della concre¬ 
tezza deiritalla non serve 
bruciare rami d Incenso at 
propri miti» Le parole abba¬ 
stanza Impietose di Massimo 
L Salvadorl nel corso della 
tavola rotonda che ha con¬ 
cluso il convegno sulla «Ere¬ 
dità morale e politica di Ber¬ 
linguer», erano giustificate? 
Riflettendo sul due giorni di 
dibattito e sul finale con¬ 
fronto fra Salvadorl, Scoppo¬ 
la e Beppe Vacca svoltasi qu) 
per Iniziativa del Circolo Lu¬ 
cio Lombardo Radice biso¬ 
gna dire che no, l'appunto di 
avere fatto una «pura» cele¬ 
brazione rituale di Berlin¬ 
guer non paro giustificato 
Certo di Berlinguer si è 
parlato bone, Io stesso Salva- 
dori ha riconosciuto che «la 
spinta etica che guidò Ber¬ 
linguer fu punto di riferi¬ 
mento per tutto 11 Paese nel 
momento di sbandamento 
morale, di terrorismo, di cor¬ 
ruzione della metà degli an¬ 
ni 70» E cosi il riconosci¬ 
mento delle vie molteplici 
che Berlinguer ha «aperto» o 
•socchiuso» sul futuro, ò ve¬ 
nuto da più parti Ma dire 
che questo sla stalo spiattel¬ 
lato senza spirito critico, 
senza riserve c approfondi¬ 
menti non è possibile 
Olà Chtarante aveva detto 
ad esemplo, Il primo giorno, 
che ì'alternaUva democrati¬ 
ca nasce proprio Galla crisi 
del compromesso storico, 
dovuta al limite caratteristi¬ 
co di quella politica di guar¬ 
dare solo al vortici Istltuslo- 
nall, ciò che aggravò 11 solco 
fra politica e società. Andrla- 
nt è andato oltre, spiegando 
che dietro alla solidarietà 
nazionale e al compromeuo 
storico, stava una lettura er¬ 
rata della crisi internaziona¬ 
le «epocale» del '7-’73, una vi¬ 
sione catastrofica che sotto¬ 
valutava nettamente le ca¬ 
pacità del sistema capitali¬ 
stico di dare una sua risposta 
•alta» nel quadro di un dise¬ 
gno conservatore 
Beppe Vacca ha parlato di 
politica di solidarietà nazio¬ 
nale come «torsione partito¬ 
cratica» che rompe I legami 
con I movimenti In atto nel 
paese che avevano portato al 
successo U Pel In tal senso 
quella politica di «area di go¬ 
verno» — dove non poteva 
realizzarsi alcuno scambio 
vantaggioso per il movimen¬ 
to operalo, data appunto l'a¬ 
nalisi errata dello sviluppo 
economico che ne era la pre¬ 
messa — non coincise mal 
con la strategia del compro¬ 
messo storico che poi si 
espresse nella proposta di aL 
ternativa democratica. È 
proprio a quel punto, per 
Mario Tronti, che nasce «il 
secondo Berlinguer», meno 
legato al quadro togllattlano 
entro cui fino ad allora si era 
mosso e viene li Berlinguer 
che va davanti ai cancelli 
della Fiat e che guida la lotta 
contro il decreto sulla scala 
mobile e per una piena de¬ 
mocrazia sociale 0 sindacale. 

Anche da Pietro Scoppola 
viene una critica severa al 
periodo della solidarietà na¬ 
zionale, ma In senso opposto* 
durò troppo poco e non ebbe 
la preparazione di un retro¬ 
terra culturale e program¬ 
matico paragonabile a quel¬ 
lo che ebbe Invece il centrosi¬ 
nistra a suo tempo con 1 con¬ 
vegni. le elaborazioni, 1 sag¬ 
gi 1 confronti e gli studi, le 
sperimentazioni focaii Quel 
tre anni furono troppo rapi¬ 
di. fra U Te e 11 ’79, e U Pel 
sbagliò a rompere 
Per Salvadorl comunque 
l’errore costante del Pel che é 
accentuato in Berlinguer 
(«In tal senso leader conser¬ 
vatore di un partito conser¬ 
vatore») è di easere assillato 
dalla «continuità» e così di 
arrivare In ritardo Anche la 
frase famosa suir«esau- 
rtmento della spinta propul¬ 
siva» fu detta lardi II Pel «è 
lento» 

E Vacca — accettando In 
parte implicitamente questa 
critica — ha dotto «lo privile¬ 
gio l momenti di disconti¬ 
nuità che segnano la vicenda 
internazionale a partire da¬ 
gli anni Settanta» 

Ma è proprio sul plano in¬ 
ternazionale che Berlinguer 
affermò di più la canacUa in¬ 
novatrice e di rifiuto di ogni 
•continuismo» Donald Sas- 
soon In tal senso é stato illu¬ 
minante Berlinguer piropo- 

Ugo Badual 

(Segue in uliimaì 










Dopo tre anni di rinvii la riforma fa una prima comparsa in aula 


Pensioni, finaimente aHa Camera 

Ma il governo confessa di non avere una linea 

Il Pei ha imposto l’inizio delia discussione e intanto insiste con una interpelianza perché il governo si presenti a riferire sulla crisi politica 
Convergenze su aspetti della legge pensionistica - Il de Cristofori: «Quali sono gli intendimenti dell’esecutivo?» • Intervento di Fallanti 



ROMA I deputali comuni* 
sii insistono percM it governo 
al presenli alla Camera per ri* 
ferire suite crisi politica Con 
un'interpellanza, primi tir* 
melari tangheri e MInucci, 
rilevano che «ripetute dichla* 
razioni di membri del gover* 
no» mettono «in evidenza la 
crisi della coalizione e preve* 
dono la caduto a breve scaden* 
za dei gahlncito», o affacciano 
lo fino nntlrìpati] della leglsla* 
tura 1 drputaU (onuinistl ri* 
cordano che II ministro IMam* 
mi fin dalla fine dell'anno 
scorso riconobbe la necessita 
di un dibattito parlamentare 
Perciò esigono che il governo 
riferisco al Parlamento «in 
' omaggio al dettato costltuzlo* 
I naie» Oggi sarà fissata la data 
di discussione dell mlerpcl* 
I lonza 


Dalla noatra redazione 

CAQUAni — Nei prossimi 
mesi alcuni icgal) cagliarita¬ 
ni rappresenu ranno la Re¬ 
gione autonoma della Sarde¬ 
gna in un singolare procesbo 
civile L'oggetto della conte¬ 
sa promossa dai familiari 
di un impresario reconto* 
menle scomparso — c un va* 
sto terreno (ottomila metri 

a uadrii valore stimato circa 
ue miliardi) chd sorge tra l 
palazzi egli uffici di lusso di 
un quartiere rosldenzlulc del 
capoluogo Trasmessa nel 
}D03 dallo Stato alla Regio* 
not e destinata «al servizi clt* 
tadlnl»! l’area era stata com¬ 
pletamente c/lment/caia dal 
precedenti amministratori 
reglomUI, al punto che un fa¬ 
coltoso impresario di buone 
conoscenze aveva potuto re* 

f llstrarla a proprio nome nel* 

0 carte catastali, dopo aver¬ 
la utilizzato per quasi un 
ventennio come deposito di 
materiali Finché un giorno, 
durante 1) censimento dei 
boni regionali disposto dalla 
nuova amministrazione, 
l'orrore é stato scoperto dal* 
Pufflcio tecnico erariale, che 
ha provveduto a rolntcstare 
i'oroa alla Regione Da qui la 
causa civile che la signora 
Anna Rapallo Putzu, vedova 
dell'Impresario, ha intentato 
per far valere ['asserita usu¬ 
capione del terreno conteso 
luigi Cogodl, assessore al¬ 
le finanze, enti locali cd ur¬ 
banistica e responsabile del¬ 
la delegazione comunista 
nello giunto regionale di si¬ 
nistra, ripropone questa 
sconcertante vicenda quan¬ 
do gli chiediamo un esemplo, 
uno Immagino della rottura | 
Intervenuta nel modo di go¬ 
vernare la Sardegna tra li 
trentaclnquonnlo quasi inin¬ 
terrotto di giunto guidale 
dalla De e la nuovo esperien¬ 
za di governo, In atto da due 
anni e mezzo, da parte delle- 
forze di sinistra, autonomi- 
ste 0 laiche «Un caso del ge¬ 
nere rientrava In fondo pie¬ 
namente nella norma per le 
precedenti amministrazioni 
— osserva Cogodl — Basta 
dire che alno ad oggi la Re¬ 
gione sarda non conosceva 
con csottezza neppure quali 
fossero lo suo proprietà II 
censimento del patrimonio 
imnioblllaro. disposto nel 
mesi scorsi dalla giunta di 
sinistra, è stato il primo In 38 
anni di autonomia'* 

Due anni o mezzo di go- 


ROMA — Dopo tre anni di rinvìi (ma in real¬ 
tà dopo tre legislature di boicottaggio) e con¬ 
tro la volontà del governo c del pentapartito, 
da ieri l'assemblea di Montecitorio discute la 
riforma del sistema pensionistico È la con¬ 
seguenza dell'iniziativa comunista che, an¬ 
che sfruttando l'assenza della maggioranza 
aveva Imposto venerdì scorso l'Iscrizione del¬ 
la riforma all’ordine del giorno della Came¬ 
ra Certo, li progetto di riforma varato otte 
mesi addietro dalla speciale commissione 
della Camera, non era ancora (come si elice 
nel gergo parlamentare) «In stato di relazio¬ 
ne* perché non era stato ancora designato un 
relatore per l'aula Ma nulla ostava all Inizio 
del dibattito, per la presenza di un testo ben 
corposo di riforma (83 articoli) e la presiden¬ 
za della Camera ha allora lersera Invitato lo 
stesso presidente della commissione speda¬ 
le, Il democristiano Nino Cristofori, a svolge¬ 
re la funzione di relatore B non solo c é stato 


Il rapporto di Cristofori (una buona relazio¬ 
ne diciamo subito, che offre un terreno pra¬ 
ticabile di rapido e costruttivo confronto), 
ma e cominciata anche la discussione gene¬ 
rate, In cui è subito Intervenuto per 1 comuni¬ 
sti 11 responsabile nella commissione specia¬ 
le, Novello Fallanti 

Ma 11 fatto politico in un certo senso piu 
clamoroso è che 11 governo «sf è riservato» di 
dire la sua solo a conclusione del dlbaltUo 
j tCi vorrà un vertice di governo o Almeno ài 
maggiora nra». ha ammesso fuori dell'aula 11 
' ministro r'T 1 rapporti con II Parlamento, 
O car M i imi 

E veniamo alla relazione di Cristofori, che 
fa due constatazioni sul percorso della leggo 
La prima su 80 degli 83 articoli (quelli che 
riguardano la forma delle gestioni per I lavo- 
I ratorl autonomi, artigiani, commercianti e 
I coltivatori diretti, la ristrutturazione del- 
I rinps e la famosa distinzione tra assistenza e 


previdenza) *d rfsu/tata una larga conver- 
genzA. governo compreso* La seconda «Piu 
probiemAttco è Invece l'esame delia parte 
della riforma riguardante la disciplina per f 
fa voratori dipendenti», suila quale si sono ac¬ 
cumulati gran parte degli emendamenti del 
governo 

Cristofori chiede allora — ai governo -- 
quali siano I suol •Intendimenti* se accon¬ 
sentirà alla sede legislativa per l’intero prov¬ 
vedimento (voto in commissione, isaltando» 
Il piu lungo iter In aula) o ad uno stralcio 
delle parti •pacifiche» della riforma cosi co¬ 
me da tempo avevano proposto 1 comunisti 
Poi la stoccata finale, al governo e In partico¬ 
lare al collega di partito Goria (Tesoro) c al 
ministro socialista del Lavoro. De Mlchells 
I «Fin da ora tengo a precisare che non concor- 
I do sulle valutazioni degli effetti economici 
\ della riforma ed In particolare della parte 


che riguarda t lavoratori dipendenti» 
Novello Pananti ha fatto leva sulla relazio¬ 
ne di Cristofori per dare corpo complessivo 
all’Ipotesi di riforma per la quale 1 comunisti 
si battono da tanti anni II testo uscito dalla 
commissione è sostanzialmente un buon te¬ 
sto Ma gli emendamenti del governo ne stra¬ 
volgono la portata politica In particolare 
tre la tendenza alla privatizzazione della 
previdenza, la rottura dell'automBtIsmo ne¬ 
gli adeguamenti pensioni-salari, la questio¬ 
ne dell'innalzamento dell'età pensionabile 
Ecco allora che lo stralcio può essere una 
soluzione per dare subito una risposta positi¬ 
va a milioni di lavoratori autonomi e creare 1 
presupposti per completare la riforma Nel 
pomeriggio di oggi la ripresa della discussio¬ 
ne generale in aula Ed II governo dovrà ri¬ 
spondere 

Giorgio Frasca Polara 


Responsabilità 
del giudice; 
il Csm critico 
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Molti rilievi al testo governativo • Sot- 
t’accusa la possibilità di rivalsa del¬ 
lo Stato sul magistrato - Oggi il voto 


Le forze autonomiste e di sinistra verificano i programmi di governo 

Una «grande riforma» della Regione 
ora robiettivo della giunta sarda 


Dal 6 all’8 
a Cagliari 
il congresso 
regionale 
del Pei 

1 bilanci 
della nuova 
esperienza 
politica dopo 

2 anni e mezzo 



CAGLIARI 
Uni veduta 
del «entro itorioo 


verno della sinistra, la «legi¬ 
slatura della svolta» è giunta 
cioè al giro di boa Con quale 
bilancio? La questione del 
governo e delle prospettive 
della Sinistra è uno dei temi 
centrali del dibattito con- 

g resauale del comunisti sar- 
I (la quinta assiso regionale 
è In programma dal 0 all’S 
febbraio prossimi) e di quel¬ 
lo, appena avviato, del Pst, 
mentre da qualche settima¬ 
na è in corso una approfon¬ 
dita verifica aU'lntcrno della 
maggioranza per delincare 
le questioni programmati¬ 
che e politiche per la seconda 
fase della legislatura 
■Guardare Indietro, alla 
strada percorsa ■— sottolinea 
Cogodl — è certo utile anzi 
necessario Ma nel tracciare 
un bilancio di questa Impor¬ 
tante esperienza, non si può 
fare a meno di andare anco¬ 
ra piu Indietro, alla situazio¬ 
ne cioè che la giunta di sini¬ 
stra ha trovato al momento 
di Insediarsi La macchina- 






'te*'"-- 


regione che abbiamo eredi¬ 
talo dalift lunghissima ge¬ 
stione democristiana aveva 
infatti un gravissimo dirotto 
di fondo modellata secondo 
I criteri del centralismo piu 
assoluto, lenta e Inefficace, 
ha determinalo una vera e 
propria discriminazione del¬ 
lo stesso rapporto con l citta¬ 
dini dall'agricolore che dove 
attendere due anni e mezzo 
per ottenere l autorizzazione 
per 11 taglio di un albero di 
confine, al ricoverato la cui 
richiesta di rimborso ospe- 
dallelo rischia di perdersi tra 
183 passaggi burocratici del¬ 
le Usi» 

Il passaggio dal vecchio 
modello centrallstlco (e 
clientelare) della Regione, a 
un nuovo sistema democra¬ 
tico. decentralo e funzionale, 
è probabilmente la scom¬ 
messa piu Importante di 
questa legislatura L Impre¬ 
sa è andata avanti finora 
non senza contraddizioni e 
resistenze Alcuni segnali 


importanti sono stati dati 
soprattutto in direzione dei 
decentramento e della mora¬ 
lizzazione della vita deinstl- 
tuto autonomistico dal no¬ 
tevole incremento (oltre 1200 
, miliardi) di risorse regionali 
attribuite agli enti locali, in 
forma diretta o indiretta, ne¬ 
gli ultimi due bilanci, alt'ln- 
aedlamento di nuovi comita¬ 
ti regionali di controllo (sca¬ 
duti da otto anni) e del consi¬ 
gli di amministrazione degli 
enti regionali (anche essi 
scaduti da anni e anni e, in 
alcuni casi, commissariati), 
come primo atto di una pro¬ 
fonda riforma della materia. I 
dal progetto di riordino dei- , 
l’assistenza pubblica, alla 
definizione del nuovo con¬ 
tratto di lavoro per i dlpen- , 
denti regionali, che stabili¬ 
sce per la prima volta, nella 
storia della Regione autono¬ 
ma, procedure certe per la 
pubblicità degli atti deli am¬ 
ministrazione, per l'organiz¬ 
zazione del lavoro, per un 


nuovo modello di ufficio fon¬ 
dato sulla professionalità e 
sulla responsabilità del diri¬ 
genti 

«Adesso però si tratta di 
andare oltre, affrontando fi¬ 
nalmente con decisione II 
problema della riforma della 
Regione», dice Mario Pani, 
segretario regionale de) Pel. 
Nella recente verifica pro¬ 
grammatica. le forze della 
maggioranza ne hanno Indi¬ 
cato due obiettivi fondamen¬ 
tali primo fra tutti li passag¬ 
gio di funzioni, mezzi finan¬ 
ziari e personali dalla Regio¬ 
ne alle Province e al Comuni, 
attraverso un sistema di de¬ 
leghe da attuare nel giro di 
pochi mesi «Vogliamo ricon¬ 
durre la Regione — spiega 
Pani alla sua funzione 
preminente di legislazione, 
programmazione e governo, 
eliminandone il carattere di 
grande ente amministrativo 
e clientelare La lentezza e la 
macchinosità dell apparato 
rischiano Infatti di vanifi¬ 


care la stessa capacità di 
spesa e di programmazione 
delle risorse» Saranno ri¬ 
spettati t tempi di attuazione 
fissati nel corso della verifi¬ 
ca? iL’lmpegno de) Pel, al ri¬ 
guardo — risponde Pani — è 
assoluto Riteniamo quello 
della riforma regionale un 
banco di prova decisivo per 
valutare questa esperienza 
di governo* 

Se 1) 1987 dovrebbe essere 
finalmente per la Sardegna 
l’anno della iGrande Rifor¬ 
ma», il biennio (e mezzo) tra¬ 
scorso ha già lasciato un se¬ 
gno Importante in numerosi 
settari della società isolana 
*4ovltà significative si sono 
affermate ad esemplo nella 
gestione del trasporti, del la¬ 
vori pubblici, della sanità, 
deU'industrla Nella stessa 
politica per II lavoro, pure In 
presenza di una crisi struttu¬ 
rale senza uguali ne) paese e 
nell’Europa comunitaria (so¬ 
lo l’Andalusla vanta un tasso 
di disoccupazione superiore 
a quello dell'Isola), razione 
delia giunta ha cominciato 


ad assumere 1 connotati di 
un Intervento straordinario 
Nei recente accordo siglato 
con le confederazioni sinda¬ 
cali, è stato posto l'obiettivo 
di diecimila posti di lavoro 
entro l’anno E all’emergen¬ 
za lavoro sarà dcatina- 
la.noltre, la stragrande mag¬ 
gioranza delle risorse del 
prossimo plano triennale 

Un Intervento ancora più 
radicale si sta dellneando 
per l’altra grande emergenza 
sarda, quella del territorio 
•Nell'isola —> spiega l’essore 
Cogodl — è questa del resto 
la vera questione morale 
non a caso si sono consuma¬ 
ti, soprattutto negli ultimi 
anni, sulla gestione del terri¬ 
torio,! piu grossi affari legali 
ed illegali* 

Il segnale dato dalla giun¬ 
ta di sinistra è stato chiaris¬ 
simo fino ad oggi sono stati 
recuperati circa 50 chilome¬ 
tri di costa, attraverso la de¬ 
molizione di 250 ville abusive 
(tra le quali quelle di un mi¬ 
nistro e di importanti uomi¬ 
ni d’affari), edificate a ridos¬ 
so del mare, per un totale di 
oltre 50 mila metri cubi di 
cemento 

Anche se a fatica, la rifor¬ 
ma agropastorale ha comin¬ 
ciato a muovere 1 suol primi 
passi (plani di fattibilità e 
cooperative sono diventate 
realtà in numerose zone del- 
rinterno). dopo lunghissimi 
anni di attese tradite «Ab¬ 
biamo però la consapevolez¬ 
za — dice l’assessore all’agri¬ 
coltura. Gesulno Muledda — 
che la strada da percorrere è 
ancora molto lunga I nuovi 
fenomeni di malessere e di 
criminalità nelle zone inter¬ 
ne nc sono una drammatica 
testimonianza* 

Alla seconda parte della 
legislatura le forze della 
maggioranza affidano dun¬ 
que molti problemi, e certo 
anche delle speranze «I conti 
Il faremo alla fine — dice 
Mario Pani — Da parte no¬ 
stra c’è la piena consapevo¬ 
lezza del valore e del signifi¬ 
calo di un’esperienza come 
questa, nata nonostante I ri¬ 
catti della De c alla vigilia 
della restaurazione del pcn- 
laparlllo in numerosi gover¬ 
ni locali Per questo fa sua 
riuscita, oltre che giovare al¬ 
la Sardegna, potrà rappre¬ 
sentare un Importante se¬ 
gnale per la sinistra nel no¬ 
stro paese* 

Paolo Branca 


ROMA — Il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura &1 
appresta ad esprimere il suo 
• parere consultivo» sul dise¬ 
gno di legge governativo sul¬ 
la responsabilità civile del 
giudice Sarà, stando al do¬ 
cumento elaboralo nel gior¬ 
ni scorsi dalla commissione 
riforme e da ieri In discussio¬ 
ne ne) plenum del Consiglio, 
un verdetto senz'altro nega¬ 
tivo Ne fa fede il dibattito, 
ne) corso del quale tutti 1 
membri togati e 1 «laici» desi¬ 
gnati dal Pei (un'ampia 
maggioranza, quindi) hanno 
ribadito il rifiuto di gran 
parte delle proposte gover¬ 
native, a partire da quella 
piu contestata sulla possibi¬ 
lità di rivalsa dello Stato nel 
confronti del giudice 
In forse, dunque, non è il 
»no> ma la possibilità che U 
documento conclusivo possa 
essere approvato all’unani¬ 
mità 0 comunque da uno 
schieramento ampio che 
comprenda anche t *)alcl> de, 
pii. prl e socialisti, che chie¬ 
dono però una attenuazione 
del giudizio negativo. La pa¬ 
ziente mediazione operata 
con la stesura del documen¬ 
to andrà In porto? La discus¬ 
sione tro chi voleva smussa¬ 
re e chi invece vieva esplici¬ 
tare maggiormente il dissen¬ 
so dalle misure elaborate da 
Rognoni si è protratta fino a 
sera Le votazioni, previste 
In un primo tempo per la tar¬ 
da serata, sono state rinviate 
a stamattina Le possibilità 
di una conclusione non a 
maggioranza sono scarse 
Ma che cosa è sostenuto 
nel documento di ventitré 
pagine che è stato illustrato 
in apertura di seduta da uno 
degli estensori, Giuseppe 
Borre? Il cittadino, à stato 
sottolineato, deve essere tu¬ 
telato, ma In armonia con 
l'esigenza di salvaguardare 
l'indipendenza delia magi¬ 
stratura Quindi sì alla pro¬ 
posta di concedere alle per¬ 
sone ingiustamente danneg¬ 
giate ta possibilità di chiede¬ 
re il risarcimento, ma diret¬ 
tamente allo Stato II magi¬ 
strato dovrà essere giudica¬ 
to, In sede disciplinare, dal 
Csm, con criteri peraltro piu 
rigidi degli attuali così come 
proposto dal Consiglio sin 
dall 64 li Csm dovrebbe an¬ 
che Infliggere sanzioni pecu- 
nlarle, In rapporto pero alla 
gravita del comportamento 
e non all entità del danno 
provocato 


I Sin qui la <M ’ m i c in li 
teslogovcranilM,) 11 n t uh s- 
, sale Ma — coni! i , l'o l- 
, nealo Borré — t 1 1 lo,i:ica 
I complessiva ciil f'i "io ad 
I essere tortuosa i ii uicitn* 

bile F assurdo che 11 proicn- 
dimenio dlscipliiuir n vi ri¬ 
ga solo dopo la i< r t' i‘'tone 
deltregrncildclfii i >< ivi- 
te Intentato dal « ti (lino 
contro lo Stato 1’ i prò* 
cessi del genere In 1 iliiclu* 
ranomediamcntt il itanni, 
la punizione o la 11 diilit'v’io- 
ne del giudice sotto iccusa 
avverrebbe con un initcrt- 
labile ritardo I) loneotio di 
, «colpa gravo ò poi t vlm<.nto 
generico da prestarsi a pt ri- 
coiose valutazioni di pvrte, 
con conseguente possibilità 
dlcoIpirenongtlerioM ma le 
Interpretazioni non cnnfor* 
mistiche della Urg* Sotto 
I accusaèsopratlutto 1 artico¬ 
lo 10 del disegno di legge che 
Introduce, su discrezionale 
Iniziativa mlnlslcnalc la 
possibilità di rivalsa dUlo 
Stato sul giudice 
li dibattilo è stato molto 
vivace, sì è Iscritt \ a p irìare 
i la gran parte del membri de) 
Consiglio 

, «Togati* c «lah 1* dii Pii 
hanno criticato i ’cntTtlvi 
(posti In atto lr,v 1 ittro an- 
I che anticipando 1 p\ ui. i u- 
gretl fino a ieri al tiiornaìe 
I di Montanelli)di forn'riu ..na 
I interpretazione nd ri va de) 
i documento. prcstnUiKlolo 
come un semplici iptiusia- 
mento tecnico rispetto alle 
proposte governiti t D 
spettato a Carlo ni rubila, 
membro talco cli.'= \ rat i dal 
Pel, chiarire (l 1 nero 
I espresso un p in r i. i itivo 
j proprio sulle pui i t * ’ate 
: proposte goverr i’ i j eva 
! un slgnlfitMo Ciro uh- 
' qulvocablle Snu t i v ha 
anche proposto (il l’igt» 
re al documento » r \ i u on- 
slderazlonl conci » ehe 
neespllclllno U s( n u mpe- 
dlscano dlstorclrm ni in es.* 
se si ribadisco in [ i-tlroiorB 
li rifiuto dci ISO di I r ’t. idi 
rivalsa, «tn lino i rii j i ipio 
e a maggior rcu-mr i p, r co¬ 
me è configurai V nt 1 d sn*no 
di legge* «Lipiit i r tpj re- 
senta — èdeilo m i, nu r da- 
mento — uncoiunij {i io- 
lo per l'indiptnd, iif’I dUla 
mag'stratura* 

Giancarlo Perciaccanta 
NELLA FOTO la sede del 
consiglio superiore della ma¬ 
gistratura a Roma 


I l PROCESSO di Monza, che vede in gio¬ 
co tre giovani carabinieri, imputati di 
violenza carnale nel confronti di una 
ragazza Inglese, si svolge ancora una 
vo/ta aiforno affa domanda era o non era 
violenza'^ Cioè lei et stava o non cl stava'> 
la misura dello •starci* viene calcolata 
sulla base delle proteste, rifiuti, negazioni 
fino alla morte della donna, che dovrebbe 
eroicamente Immolarsi piuftosfo che con¬ 
sentire all'alto Una vfsfone mattatorla del¬ 
la vfofenzd sessuafe che certo appaga firn- 
maglnar/o maschile, ma che appartiene al 
genere feuilleton In realtà, morire per così 
poco, o rischiare botte e vendette, è assurdo 
Quanfe yolte te donne hanno permesso che 
un uomo «sf soddisfacesse» su di loro, pre¬ 
stando unicamente II corpo alla bisogna, e 
aspettando che lui finisse, lìpiu rapfdamen* 
le poAv/bfJe^ Oggf, pof, che I rapportf sessua- 
II occasionali si sono moltiplicati ovunque, 
che senso ha rfsctìfare, ogni volta che le cir¬ 


costanze Impongono un atto sessuale subito 
e non voluto^ 

La discriminazione tra v iofen-”! e consen¬ 
so. credo, sf coffoca altrove h do\e I! rap¬ 
porto fra uomo e donna pone lui in una po¬ 
sizione di potere o di forza c lei in posizione 
di dipendenza da questo potere E quando 
lui si vale della propria posizione di potere 
per offenere Jf consenso di lei, allora e vio¬ 
lenza Una violenza che lui non vuole rico¬ 
noscere perche nel momento stesso in cui 
la esercita, forte del potere a propria dispo¬ 
sizione, vorrebbe che lei fosse consenziente, 
e vinta dal piacere che latfo sfesso le In 
procurato Uno del tre giovani, Infatti, ha 
chiesto alla ragazza, dopo l'atto sessuale, se 
le erapiaciuto Come dire \edi che tu dicevi 
di no per pregiudizio perfimidczza pcruna 
falsa morale, ma lo sono un buon amatore c 
ho saputo trasformare la violenza In piacere 
anche per te Un modo di confermare la ca- 
. paclfidlprestazlonescssuale che oggi luo- 


PERSONALE 

La violenza 
dell’uomo 
è nel potere 


sa»»' 


mo pone fra I propri oblctU\i di riuscita di 
fron te a se stesso 

E veniamo aU’altro terreno ambiguo, in¬ 
fido, dilla seduttività di lei La ragazza sJ 
accomodaia I capelil con le mani, e alzava e 
abbassava (di poco) lo zip della blusa Ha 
anche ucceftafo un sorso di whisky Ttifff 
segni Interpretati come «consensi» o «Inviti» 
Slamo nel campo del messaggio non verba¬ 
le, quello del gesti, che l giovani carabinieri 
hanno colto come messaggi di seduzione E 
se si fosse trattato di tutt altro"*C verosimi¬ 


le, Infaitl, che una ragazza, dapprima trat¬ 
tata con prepotenza, costretta a seguirei tre 
uomini In caserma, Interrogata con durez¬ 
za. abbia colto le successive conversazioni, 
svoltesi In toni piu amichevoli, e l’offerta dì 
bere qualcosa, come un passaggio dai rap¬ 
porto di forza a un rapporto di scambio In 
fondo, queste quattro persone hanno pres¬ 
sappoco la stessa età, appartengono alla 
stessa generazione giovanile che ha visto 
maschi e femmine studiare insieme sugli 
stessi banchi di scuoia, partecipare alle 


di Anna Del Bo Boffìno 


stesse manifestazioni di piazza, partire per 
viaggi e campeggi, gareggiare nelle palestre 
e sui campi sportivi Una generazione che 
ha conosciuto un clima cameratesco, dove 
la differenza sessuale veniva spesso accan¬ 
tonata In nome della solidarietà giovanile 
F qui giocano le disparita culturali tra ma¬ 
schio latino egloianc donna inglese questa 
abituata certo a far prevalere la fiducia nel¬ 
la pantae nello scambio tra giovani di sesso 
diverso, gli altri a far prevalere la logica del 
possesso delle donne In nome di un gallismo 
ancora vigente 

E COSI, questi tre si sono Illusi cheli potere 
di cui godevano, da carabinieri sconfinas¬ 
se, all'improvviso, nell avventura fsscre 
per un momento Goldfinger che si può fare 
tutte le sbarbino che vuole E dnentare In¬ 
sieme anche 007, che le sbarbine le fn Inna¬ 
morare con II suo Irrcsisfib/le scvappe-if 
Sogni maschili* Infatti Ma una domi i non 
sa mal, quando sta fra gli uomini, tino a che 
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punto sf trova tra amici c eom^' "ni o trv 
cittadinichegodonodiparidirn i ( nudo 
Invece entra alfimprov VISO n«/ri; h rio la 
ventata infida del maschlh'^r j i , r t.ifo 
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a giocare d abilita perpotersi Sf I ;-t f r ire 
indietro 

E tutto questo continuerà firn h i,o- 
mlni non capiranno che iJ •i< ; ; A 
minilo è autentico quando nr/ h r* ,, 
/ uno che l'altra sono pari < m fini 
st so e piacere, t mo-uuii t si r ;, r- 
ché COSI vogliono e hanno d «. ai fm 
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Dopo 
il ritiro 
degli 
ambien¬ 
talisti 



Nucleare sì, no, ma, però 
Ecco la mappa dei contrasti 

Conferenza enei^etìca sempre in alto mare 


ROMA — Si farò la confcrcnra cnorgctica a fine mese'* La disso HI M 

ciaeione delle organirrarioni ambientaliste ha oi,getth amento ^ ^ ^ 

messo allo scoperto le ambiguità e le carente nell orfcanir/ario- ^ 1 _ _ _ _ _ __ - À ^ _ _ _ _ _ __ _ 

ssps^sissssssB Conferenza enei^etica sempre m alto mare 

dopo il dramma di Chernob\l Ora che cosa succede'* Quali sono m 

re^endum^che ha^n^appcna^avuto \ ia libera ^alla Corte co! Carenze nell’organizzazione dell’iniziativa - Il pentapartito si spacca - Natta: «Un confronto serio per il futuro energetico del paese» - De 
mappa di ciò che si muo^c sul fronte d^ll cnerg ppross moto Benedetti contro Lucchini - Le Adi propongono: una consultazione a carattere continentale - Margheri: «Giochi spregiudicati su più tavoli» 


imi iLa prossima confe» 
Tinsi energitlca nazionale 
dovrà costituire la premessa, 
il supporto più qualificato 
possibile de) confronto aper* 
io nei paese» B la posizione 
del Pel, espressa dai segreta» 
rio Alessandro Natta 'Per 
questo 1 comunisti vogliono 
ascoltare con grande aUen» 
sione I diversi Interlocutori», 
è l'ulteriore puntualizzazio¬ 
ne dell'esponente comuni¬ 
sta Tanto piu attualo di 
fronte alle ultime incognite 
aperte dal ritiro degli am¬ 
bientalisti e dalle polemiche 
sulla stessa organizzazione 
della conferenza II Pel, in 
ogni caso, riconfermo 11 prò- 

f irlo orientamento favorevo- 
s a un idlslmpegno gradua¬ 
le» dal nucleare Inoltre pro¬ 
prio In questi giorni i comu¬ 
nisti hanno riproposto in 
Parlamento il disegno di leg¬ 
ge per un referendum con¬ 
sultivo popolare 

DQI «La questione nuclea- 
re a una questione di civiltà 
nel senso di far gravare su 
tutti l'enorme responaablll- 
tàt etica e civile, di Installa- 
Slont che, una volta effettua¬ 
te. searlcano inevitabilmen¬ 
te sulle generazioni future 
un rischio di morte» Cosi, 
negli «orientamenti pro¬ 
grammatici! per 11 prossimo 
congresso. Il partito del pre¬ 
sidente del Consiglio. CraKi, 
hs rotto definitivamente \ 
ponti con l'impianto del pla¬ 
no energetico In pratica. Il 
Pel accetta solo le installa- 
ilonl di centrali nucleari «già 
avvenuto» Quindi, blocco 
del lavori a Trino Vercellese, 
verifica sulla possibilità di 
una riconversione della cen¬ 
trale d) Montano di Castro e 
nuovi Impianti ma solo poli- 
oombustlolU. In grado -- 
Cloe — di utiilssaro i combu* 
atrbill volta a volta piu con¬ 
venienti 


Forte è la suggestia- 


Nessun passo 
per avere 
il permesso 
di compiere 
ricerche 
in Urss 
In attesa 
di una 
replica 
sovietica 
a Spadolini 


Pai notiro eorriapondontt 

MOSCA-I) «giallo» di Leo- 
poli, Il massacro di duemila 
italiani da parte del nazisti, 
non accenna a chiarirsi ieri 
l'ambasciata italiana a Mo¬ 
sca consultato telefoni¬ 
camente '*ha confermato 
Ufficialmente che, «allo sta¬ 
to attuale delle verifiche, 
non risulta che questa am- 
bweiftta aia stata investila 
dalle autorità Italiane a fare 
passi per ottenere U permes¬ 
so di effettuare ricerche al 
Lvov» Se una richiesta in 
tal senso c'è stata, essa è 
dunque passata attraverso 
l'ambasciata sovietica a Ro¬ 
ma E non resta che atten¬ 
dere di sapere cosa quest'ul- 
timo ufficialmente risponde 
t quanto detto dal ministro 
Spadolini che, cioè, «già nel 
10891) ministero della Dife¬ 
sa chiese che fosse effettua¬ 
ta una approfondila ricerca 
storica del fatti menzionati, 
ma por tale ricerca si è in 
attesa della autorizzazione 
da parie sovietica» 

Certo due cose balzano 
subito agli occhi Di fronte 
aU'asserfto rifiuto sovietico 
le autorità Italiane hanno 
mantenuto il silenzio per 
ben due anni Perché? In se¬ 
condo luogo come mal 
l'ambasciata Italiana di Mo¬ 
sca — che proprio nel 1085 


ne di far fronte comune con 
I II PsI per ora II Psdl chiede la 
I chiusura di Latina e Io stop 
; di Trino Vercellese Quanto 
alla conferenza energetica 
' la dissociazione del «verdi* è 
stata giudicata come «detta¬ 
ta piu da emotività che da 
razionalità» comunque i so¬ 
cialdemocratici ritengono 
che «senza 1 apporto dogli 
ambientalisti I lavori non 
avrebbero significato» 

m&l «Il futuro energetico 
del nostro paese e I rischi col¬ 
legati ella produzione e uti¬ 
lizzazione oell energia trova¬ 
no una loro soluzione In un 
contesto Internazionale» E 
l’ultima formula usata dalla 
De por glustiflcore la scelta 
! di proseguire nonostante 
' tutto sulla strada del nucloa- 
' re L Ipotesi di uno morato¬ 
ria (si mantiene l esistente e 
I si blocca II resto) è stata boi- 
I lata da Luigi Qranclil come 
! ilmpratlcablie e Ingiusta» 

I Né alla De si è disposti a tot- 
' lerare l referendum Contro 


di essi é sceso in campo an¬ 
che Andreoiti «Giuridica¬ 
mente è certo possibile ra¬ 
gionevolmente no» 

OSI Piu che 11 partito in 
questi ultimi tempi parla II 
suo ministro all industria 
Valerlo Znnone Perdlreche 
amblentnllsll o meno la 
conferenza «si deve tenere» 
Tutto qui Cosi come ben po 
co ha da aggiungere 11 mini¬ 
stro alle obiezioni sulla sua 
decisione di riaprire la crn- 
Irale nucleare di Caorso su¬ 
bito «In questo settore — si 
giustifica II ministro — sus¬ 
sistono questioni su cui sono 
possibili soluzioni a breve o 
questioni che richiedono 
tempi molto piu lunghi» 

lim Referendum o meno 
per il partilo di Spadolini si 
tratta di decidere su un nu 
cleare «moderato ma non 
episodico» A conclusione 
dell ultimo consiglio nazio¬ 
nale il Prl ha anche annun¬ 
ciato la presentazione — al- 


I Indomani della conferenza 
energetica —■ di un proprio 
disegno di legge sulle mate¬ 
rie sottoposte a referendum 
Ma con una puntualizzazio¬ 
ne (Nlei te dilazioni rinvilo 
Imbrogli * 

lìm Referendum c solo re¬ 
ferendum E al solito per 1 ; 
radicali costi quel che costi : 
«Non è lecito né possibile — 
sostengono — giungere a i 
piccole Icggl-trurfa» 1 radi¬ 
cali Inoltre si sono pronta¬ 
mente schierati nel boicot¬ 
taggio della conferenza 
energetica Anzi da loro è 
partito 1 Invito a socialisti e 
socialdemocratici «a lasciare 

II comitato del garanti e di¬ 
sertare la conferenza stessa* 


UùiÀliÀUiUAHUl 

ambiente Italia nostra Wwf 
Italia, Greenpeace Italia e 
Amici della Terra) E nota la 
loro posizione contro 11 nu¬ 
cleare cosi com è per la li¬ 
mitata sicurezza che posso¬ 


no garantire gli impianti an¬ 
che nel loro funzionamento 
normale Gli ambientalisti 
sottolineano come risparmio 
energetico c fonti rinnovabi¬ 
li siano oggi uno del pochis¬ 
simi setton In cui I Introdu¬ 
zione di nuove tecnologie 
Invece di creare disoccupa¬ 
zione offre prospettive mol¬ 
to favorevoli per la creazione 
di un occupazione qualifi¬ 
cata Lo associazioni am¬ 
bientaliste si dichiarano a 
favore di un uso dell energia 
idraulica mediante reti di 
impianti medio piccoli (che 
assicurino inoltre consolida¬ 
mento Idrogeologlco acqua 
potabile Irngazionc) c con¬ 
tro 1 ottica dei grande Invaso 
Che sconvolge 1 ambiente 
per un uso della geotermia 
che affronti li problema del¬ 
la reimmlsslone del fluidi 

f er un uso del solare e dei- 
eolico (attraverso impianti 
compatibili con la salva- 
guardia dell ambiente) C è. 
poi il grosso problema del 
combusUbill fossili il cui ca¬ 
rico sanitario e ambientale è 


assai grave e per 1 quali esi¬ 
stono In fase di messa a pun¬ 
to tecnoiogie molto promet¬ 
tenti Comunque, nel loro 
documenti gii ambientalisti 
affermano che non c è piu 
bisogno di centrali di grande 
potenza 

Q3SI «Una grande consul- 
lazlone popolare a carattere 
continentale sulle questioni 
aperte dall energia nuclea 
re» è la proposta lanciata 
dalle Adi impegnate da 
tempo a sostegno della «cre¬ 
scita zero» dei nucleareciviie 
In Italia 


Fuoriuscita gradua- 
leuaTnucleare stop a tutte le 
centrali In costruzione ad ec¬ 
cezione di Montano di Ca¬ 
stro che deve essere comple¬ 
tata perché già in fase molto 
avanzata La piu grande del¬ 
le confederazioni del lavora¬ 
tori punta sul rilancio del te¬ 
ma del risparmio che «deve 
diventare un elemento car¬ 
dine» della politica energeti¬ 


ca, delia politica economica, 
di un nuovo sviluppo fonda¬ 
to sull Innovazione e sul pie¬ 
no Impiego «Noi facciamo 
della sicurezza -> dice la Cgll 
— la questione "dirimente" 
del problema energia» Dire 
stop alle centrali — secondo 
la (^gil ■— non pregiudica af¬ 
fatto la possibilità di conti¬ 
nuare nella ricerca sul nu¬ 
cleare sia da fissione che da 
fusione 

Q]99 Cancellazione di tut- 
ti gli impianti nucleari pre¬ 
visti la cui costruzione non 
sia ancora iniziata La Cisl è 

a ulndl per 11 completamento 
elle centrali di Montano di 
Castro (sviluppando un effi¬ 
cace Impegno per uno svi¬ 
luppo Integrato del territo¬ 
rio) e di Trino La Cisl Inol¬ 
tre è per la chiusura In tem¬ 
pi stretti di Latina e I abban¬ 
dono del Pec del Brasimene 
Per questa organizzazione 
sindacale il proseguimento 
dell attività al Caorso dc'.e 
essere subordinata all esito 


La patata bollente nelle mani dei ministri 


ROMA — Una conferenza energetica senza «verde» place po¬ 
co Ladecislone degli amblentaustl di non partecipare all ini¬ 
ziativa, In programma a Roma dal 24 al 37 febbraio sta 
accendendo la discussione in Parlamento c tra l partiti E un 
sospetto si fa strada che si voglia approfittare della situazio¬ 
ne per far saltare tutto Andrea Margheri responsabllf della 
commissione Energia del Pel ha subito avvertito «Troppi 
rinvìi, esclusione di molti specialisti che operano sul campo 
spazio relativamente scarso al temi dell innovazione o del 
risparmio Noi abbiamo lavorato e lavoreremo per fare la 
conferenza olio data stabilita, ma è grave che questioni cosi 
delicate alano occasione di strumentalizzazioni demagogiche 
di chiaro stampo elettoralistico e di uno spregiudlcafo gioco 
su Diu tavoli» 

Che fare? Renato Zangheri, capogruppo comunista alla 
Camera, ha subito proposto che «la commissione parlamen¬ 
tare ascolti urgentemente gli ambientalisti è necessario che 
' vengano adottate misure serie e tempestive di correzione» 


Intanto Caorso non riapre 

CAORSO — La riapertura della centrale di CaoKo, previ¬ 
sta per questa settimana, è stata rinviata in attesa di una 
serie, di nuove verifiche La decisione è stata presa dai 
ministro deii’lndustrla Zanone. al termine di una lunga 
riunione con amministratori e sindacati delFEmilia Ro¬ 
magna e della Lombardia 

llrinvio (la centralo è ferma dallo scorso 24 ottobre) è 
stato deciso per riesaminareproblemi come Io smaltimen¬ 
to delle scorie, per le quali si sta studiando una soluzione 
Insieme al ministero della Difesa (attualmente Hmiia fu¬ 
sti di materiale radioattivo si trovano «in parcheggio» su) 
piattaie antistante l’Impianto) 


Oggi, Intanto, si riunisce 11 comitato ministeriale promoto- 
redeilaconferenza All'ordine del giorno anche la «defezione» 
degli antinuclearisti Se il ministro liberale Zanone non sem¬ 
bra preoccuparsene. Il socialista Di Donato dichiara Invece 
che «occorre fare di tutto perché gli ambientalisti ci ripensi¬ 
no» E «se a questo scopo si dovessero sospendere I lavori a 
Montano o a Trino sarebbe un atto utile e necessario», ha 
chiarito il responsabile energia e ambiente de) Psl, sposando 
la tesi dell'atto simbolico avanzata dagli ambfentallstl come 
condizione per un loro rientro Anche il socialdemocratico 
Pagani si è schierato per un «gesto significativo In caso con¬ 
trario, valuteremo le condizioni della nostra partecipazione» 
La partita si fa complessa. L'Indipendente di sinistra Gior¬ 
gio Nebbia ha richiamato i rischi di una successiva scelta 
parlamentare suU'energla senza aver ascoltato prima la voce 
«della difesa deU’amblente» Nè si può lasciare che 11 governo 
— ha sottolineato Magnabosco delia Fgcl — «svuoti la confe¬ 
renza di ogni significato» 


delle verifiche, mentre au¬ 
spica lo smantellamento del¬ 
la centrale del Garigllano e 
propone un supplemento di 
Indagini sugli aspetti di sicu¬ 
rezza del Cirene 

QQI Questa organlzzazio- 
n^mdacale si è espressa de¬ 
cisamente per criteri di sicu¬ 
rezza e per una Ipotesi di nu¬ 
cleare limitata nel tempo e 
marginale e quindi per una 
modifica del piano energeti¬ 
co L altro punto sul quale la 
Uil punta e quello di un im¬ 
pulso deciso alla ricerca e al¬ 
lo sviluppo delle fonti alter¬ 
native per ottenere energia 
pulita 

112119 «Nuove centrali nu- 
cTeorun tempi strettissimi» 
L Ente nazionale per 1 ener¬ 
gia elettrica ha fretta Nelle 
risposte al questionarlo co¬ 
noscitivo per la conferenza 
energetica, ha lamentato ri¬ 
petutamente gli «alti costi» 
delle alternative al nucleare 
Per 1 Enel produrre energia 
elettrica rinunciando Imme¬ 
diatamente e completamen¬ 
te al nucleare costerebbe, nel 
ciclo di vita delle centrali 
elettriche, 60mlla miliardi in 
piu se 1 alternativa fosse co¬ 
stituita soltanto dal carbone, 
121mlia miliardi utilizzando 
gli idrocarburi La soluzione 

K leglata dall Enel è costi¬ 
na ISmIla megawatt 
nucleari e 12ml)B megawatt 
con centrali pollcombustibl- 

|S]933EQ| C 0 una prò* 
Dabiiita su cento milioni, 
nell arco di un anno, che in 
una centrale nucleare Italia- 
I na si possa verificare un In- 
I cldente catastrofico Per 1 E- 
' nea-DlspfDlrezIoneperlasl- 
carezza nucleare) non si 
tratterebbe comunque mal 
di un evento come quello che 
accadde a Chernoby) in 
quanto l reattori italiani per 


caratteristiche progettuali e 
strutturali garantiscono tut¬ 
ti ia «refrlgerabtlità» del noc¬ 
ciolo cioè r«autospegni- 
mento* in condizioni criti¬ 
che All'evento catastrofico 
la Enea-Disp associa una 
probabilità su un milione 
che I Incidente sla addirittu¬ 
ra senza vittime Immediate 
né ritardate due probabilità 
su un miliardo che cl siano 
piu di dicci vittime immedia¬ 
te (e 6000 nel decenni succes¬ 
sivi) ed, Infine due probabi¬ 
lità su dieci miliardi di avere 
piu di mille vittimo subito e 
ZOmlla possibili nel futuro 

Q22Z112Q!SjBD «posi- 

zion^nUMnuusirianperico¬ 
lose antistoriche, illusorie, 
comunque inconcludenti* 
Davvero 11 presidente della 
Conflndustrla, Luigi Lucchi¬ 
ni non ha badalo mio spreco 
di aggettivi quando, due me¬ 
si fa ha liquidato certo ri¬ 
flessioni sul nucleare del do- 

f io-Chcrnobyl Chissà se ora 
e stesse espressioni sono de¬ 
dicate a Carlo De Benedetti, 
vicepresidente della stessa 
Conflndustrla che si è schie¬ 
rato tra 1 (pentltli dei nuclea¬ 
re a oltranza «Il bene vita 
deve essere sempre al primo 
posto Meglio un riscalda¬ 
mento un po' più caro che 
poca sicurezza • La Confln¬ 
dustrla, però, non si smuove 
«Con 0 senza De Benedetti 11 
problema resta di avere 
energia a prezzi competitivi, 
con continuità e con la mi¬ 
nore dipendenza possibile 
dall’estero» Se nei lessico 
confindustriale è entrata la 
•diversificazione delle fentt«, 
Lucchini precisa «Una scel¬ 
ta strategica implica un con¬ 
tributo non marginale del¬ 
l'energia nucleare» 

A CURA DI 

MIr-n» Aoeonelimtu» 
P-tquil* Canali- 



L’eccidio di Leopoii, 
perché tanta inerzia 
da parte itaiiana? 


aveva avuto occasione di 
«scoprire», con la collabora¬ 
zione delle autorità sovieti¬ 
che, Il cimitero di guerra di 
Tambov (lo stesso amba¬ 
sciatore di allora Giovanni 
Iglluolo, vi si recò, assieme 
al giornalisti italiani per 
una semplice cerimonia a 
ricordo del caduti) — è ri¬ 
masta all oscuro di tutto e 
non ha traccia nel suol ar 
chlvl di alcune Iniziative del 
ministero della Difesa? 
Davvero stupefacente «com 
partlmenlallzzazlone» che 
lascia all oscuro proprio 1 
funzionari e l diplomatici 
che per primi sarebbero sta¬ 
ti In condizione di effettuare 
le piu semplici e preliminari 
operazioni di verifica delle 
fonti sovietiche 


I Ma c è un sospetto che at¬ 
tende di essere fugalo E ben 
noto che sulla questione del¬ 
le ricerche del caduti Italia¬ 
ni In Russia per lunghi anni 
ha pesato la ruggine delle 
polemiche A Roma cera 
negli anni della guerra fred- 
daedopo chi preferiva con¬ 
tinuare a usare la storia di 
«quelli che non sono ntor 
nati» per esigere d vile auto 
rlta sovietiche 11 permesso 
di «ricerche» che a torto o a 
ragione venivano Interpro 
late dalle autorità sov eti¬ 
che come poco rispettoso 
della memoria del loro venti 
milioni di caduti Poi cera 
stala negli ultimi anni una 
migliore comprensione reci¬ 
proca e le autorità sovieti¬ 
che avevano comincialo a 



dare Informazioni alla no¬ 
stra ambasciata e al nostro 
governo del ritrovamento, 

In alcune zone di documen¬ 
ti riguardanti li corpo di 
spedizione italiana in Rus¬ 
sia e di alcuni luoghi dove si 
trovano le spoglie del nostri 
soldati La cerimonia al ci¬ 
mitero di Tambov era stalo 
uno degli episodi di questa 
nuovi piu serena collabo- 
ra’lone 

Poi è emersa la «rivelazio¬ 
ne» (sulle pagine del nostro 
giornale) della tngedla di 
Lcopoll Sono stati t sovieti¬ 
ci a fornire le giustificazioni 
necessarie Era un altro epi¬ 
sodio di volontà di coopcra¬ 
zione Solo che da esso _ 

emergeva che non le truppe geco come monveno d» teme stenti • freddo t snldatiitaliani spediti In Urss da Mussohnl In 
sovietiche ma quelle nazlste Ih tarnbile ritirata de) corpo alpino dal Don a Nikolajewka 


erano state protagoniste di 
un efferato massacro di sol¬ 
dati italiani ormai disarma¬ 
ti Questo spiega, almeno in 
parte, perché le notizie di 
quell episodio (già note fin 
da) processo di Norimberga 
e incluse nei suol atti) fosse¬ 
ro state «dimenticate» per 
decenni nonostante periodi¬ 
camente (come documen¬ 
tammo anche negli articoli 
del 1985) anche la stampa 
italiana no avesse parlalo a 
piu riprese Ora sarebbe 
dunque interessante capire 
— ripeto — non solo se la 
richiesta di verifiche è stata 
davvero avanzata, ma come 
essa è stata avanzata Si 
tratta in altri termini di ca¬ 
pire se, di nuovo, è stato 
aperto da parte italiana un 
contenzioso generale sulle 
•verifiche» o se — più reali¬ 
sticamente e nel rlsoetto 
della memoria del nostri ca¬ 
duti — cl si è mossi per sco¬ 
prire la concreta «verità pos¬ 
sibile» di Leopoli 
Slamo in attesa, dunque, 
di risposta a queste doman 
de E ancora una considera¬ 
zione per sgomberare 1 ) ter¬ 
reno da possibili equivoci 
L elenco del 45 ufficiali — 
che coincide con quello pub¬ 
blicato negli atti del proces¬ 
so di Norimberga — non è U 
punto essenziale del proble¬ 


ma Quell'elenco — come 
abbiamo già scritto — fu ri¬ 
ferito, a memoria, da una 
deile interpreti del cosiddet¬ 
to «ritrovo Italiano», polacca 
di nazionalità c dalle ambi¬ 
gue funzioni È del tutto 
possibile che quel nomi. In 
parte evidentemente stor¬ 
piati da una conoscenza Im¬ 
perfetta della nostra lingua, 
siano tutti o in parte sba¬ 
gliati, inventati perfino Ma 
Il fatto che essi non si siano 
ritrovati negli archivi del 
ministero della Difesa ita¬ 
liano non dimostra che li re¬ 
sto della documentazione 
raccolta dal ricercatori so¬ 
vietici, in primo luogo dallo 
scrittore Vladimir Pavlovlc 
Beliaev, non fosse merltevo- 
ie di indagini supplementari 
accurate Questo è il punto 
Ora da Lvov veniamo a sa¬ 
pere che cl sono testimoni 
oculari che possono raccon¬ 
tare tante cose È un dovere 
sentirli Ed è un dovere — 
tanto più logico dopo gli ul¬ 
timi sviluppi ■— dare modo 
alle autorità italiarc di sen¬ 
tirli per ristabilire almeno 
quella piccola e tragica par¬ 
te di verità che si è consu¬ 
mata a Leopoli nell autun¬ 
no dei 1943 

Giulietto Chle»a 
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Referendum caccia 
Il popolo sovrano 
tra l’incudine 
e il martello 


*’ yirtlco/o 42 de/in CostltuzJo- 
ne, secondo comma «La prò- 
prleld privata e riconosciuta e 
gtirantlta dalla legge, che ne 

* determina I modi di acquisto, 

* di godimento e nimill, allo sco¬ 
po di assicurarne la /‘unzione 

4 sociale e di renderla accessibile 
« a tutti» 

Articolo 342 del Codice civile 
- •// proprietario di un fondo 

<1 non può Impedire che vi si en- 
4. tri per rescrclzlo della caccia, a 
meno che II fondo sla chiuso 

* nel modi stabiliti dalla legge 
sulla caccia ». e l'articolo 17 
della legge sulla caccia stabili¬ 
sce che la chiusura deve essere 
effettiva, specificando che dove 
essere coslltu/ta «da muro cre¬ 
te meta/llca dì altezza non In¬ 
feriore a metri 1,80, o da corsi o 
specchi d'acqua perenni 1/ cui 
lotto abbia la profondità di al¬ 
meno metri l,w c la larghezza 


di almeno tre metri» 

Non sappiamo ancora con 
quali motivazioni la Corte co¬ 
stituzionale abbia respinto la 
proposta di abrogazione del¬ 
l'articolo 842 del Codice civile, 
però molti (I cacciatori anzitut¬ 
to, ma persino Ferdinando Ca- 
mon sul •Giorno» del 18 gen¬ 
naio scorso) ritengono che ciò 
sla avvenuto perché l'abroga¬ 
zione avrebbe permesso al pro¬ 
prietari di terreni di crearsi 
delle riserve di caccia Éun’ln- 
terpretazione senz'altro errata, 
In quanto l'articolo 842 non 
Impedisce che un proprietario 
di terreni si crei una zona di 
caccia riservata lo Impedisce 
soltanto a chi non dispone del 
mezzi economici necessari per 
costruire una recinzione molto 
costosa, oppure a chi utilizza II 
terreno non a fini di svago (co¬ 
me J ricchi proprietari che re¬ 


cingono di alti muri I parchi 
delle propne ville) bensj a fini 
di produzione come gli agri¬ 
coltori (ricchi 0 poveri che essi 
Si ino le leggi economiche Im¬ 
pediscono Toro dì costruire re¬ 
cinzioni costose perché esse fa¬ 
rebbero aumentare I costi di 
produzione delle derrate ali¬ 
mentari) 

In realtà l’articolo 842 del 
Codice civile sarebbe coerente 
con I articolo 42 della Costitu¬ 
zione In quanto limita i diritti 
della proprietà privata, solo se 
si riconoscesse alla caccia una 
funzione sociale, e In effetti, 
anni fa fu Invocata questa tesi 
ma una delle conseguenze del- 

I articolo 842 é che una giovane 
mamma, se vuole portare II be¬ 
bé a prendere i) sole In un cam¬ 
po, deve prendere la licenza di 
caccia e armarsi di fucile (co¬ 
me fanno alcuni naturalisti 
che seguono le piste degli ani¬ 
mili a fmi di studio), altrimen¬ 
ti Il proprietario, ha II diritto di 
scacciarla Forse che ammaz¬ 
zare le lepri è una funWone so¬ 
ciale, e far prendere II sole al 
bambini non io e’ 

Nel dibattiti ho Incontrato 
cacciatori che condividevano 
questo ragionamento, però 
obiettavano che In pratica l’ar¬ 
ticolo 842 avrebbe potuto non 
già istituire la possibilità di ri¬ 
serve di caccia (che è già isti¬ 
tuita proprio daìi'articoìo 842) 
bensì nioltiplicarne il numero 
e l estensione, arrecando più 
grave danno alla fauna Obie¬ 
zione sensati Controbiezione 

II problema potrebbe venire ri¬ 


solto sostituendo l'articolo 842 
con un articolo concepito pres¬ 
so a poco COSI •Il proprietario 
di un fondo può Impedire che 
vi si entri per Iesercizio della 
caccia ponendo lungo lì peri¬ 
metro cartelli con l indicazione 
del divieto nel fondi delimitati 
da tali cartelli la caccia o vieta¬ 
ta a futi/, anche al proprieta¬ 
rio» 

Una soluzione tanto valida 
quanto semplice Ma la legge 
che ha Istituito i referendum 
costringe I promotori a chiede¬ 
re soltanto l'abrogazione (di 
singole parole, di commi di ar¬ 
ticoli, di Intere leggi) essi non 
possono fare proposto sostitu¬ 
tive, modificative Integrative 
Ferdinando Camon osserva 
che gli ambientalisti hanno po¬ 
stò le proprie richieste in ma¬ 
niera tale che la loro approva¬ 
zione avrebbe potuto avere ef¬ 
fetti contrari a quelli che si 
proponevano e vero, ma do 
non dipende da errori del pro¬ 
motori Dipende dalla legge sul 
referendum 

Tuttavia, il Parlamento po¬ 
trebbe, se II referendum abro¬ 
gativo fosse stato giudicato 
amm/ss/b/ie dalla Corte e ap¬ 
provato dal popolo (e anzi lo 
potrebbe in ogni caso), votare 
una legge sostitutiva dell'arti¬ 
colo 842, dal contenuto simile a 
quello che piu sopra abbiamo 
proposto Piu In generale, il 
Parlamento potrebbe e dovreb¬ 
be rimediare alle oscurila che 
derivano dal vincoli posti all'e¬ 
spressione referendaria della 


volontà popolare vincoli con¬ 
tenuti nella kgge sui referen¬ 
dum che esso stesso ha appro¬ 
vato 

lì popolo sta fra I incudine e 
11 martello L'Incudine c la leg¬ 
ge approvata dal Parìamento 
secondo la quale la volontà po¬ 
polare può esprimersi In ma¬ 
niera diretta solo in senso 
abrogativo II martello e ma¬ 
neggiato dalla Corte costllu- 
zlonale, che dichiara la non 
ammissibilità di un referen¬ 
dum se II testo che potrebbe ri¬ 
sultare dall'abrogazione e 
oscuro fquesta fu in passato la 
spiegazione di altri dinieghi, ed 
e probabile che lo sia anche per 
il diniego attuale) Eppure, se¬ 
condo 1 articolo 1 della Costitu¬ 
zione, •la sovranità appartiene 
al popolo», e secondo I articolo 
lOl, *10 giustizia eamministra- 
ta In nome del popolo» Chi 
dunque viene tartassato e per¬ 
cosso, fra l’incudineell martel¬ 
lo, eli sovrano Il sovrano giace 
su un’incudine costruita da 
gueilJ che ha delegato, attra¬ 
verso le elezioni, a legiferare, 
ed è percosso da un martello 
brandito da chi amministra la 
giustizia In suo nome 

Questa situazione è una mo¬ 
struosità Cancellarla non è un 
problema del soli ambientali¬ 
sti e un problema di tutti gli 
italiani, mdipenden temen te 
dal fatto che siano ambientali¬ 
sti o cacciatori, o indifferenti 
alla questione della caccia 

Laura Conti 


INCHIESTA / Aids: le testimonianze raccolte negli Usa - San Francisco 


Dal nostro inviato 

SAN FRANCISCO - Molle 
vlUlme deirAlds sono ano¬ 
nime, si aggirano senza fis¬ 
sa dimora, hanno un dispe¬ 
rato bisogno di aiuto fisico 
e morale È una situazione 
d'emergenza, tanto che 
l'assessore alla Sanità del 
i 5 Comune di San Francisco, 
^ James Poster, ha In questi 
i giorni lanciato un appello 
urgente per l'identificazio¬ 
ne del sofferenti (clnouan- 
to, cento, 0 forse plu) che 
non hanno una casa, un ri- 
^ fuglo qualunque, li soste¬ 
gno Indispensabile della 

R rotozlono medica e soda- 
ì Le autorità stanno ora 
„ approntando altri posti let¬ 
to negli alberghi requisiti 
* allo scopo «È urgente In¬ 
tervenire dice Poster —, 
non possiamo permeuercl 
alcuna discrezione! il tota- 
’ le ufficiale di 2 900 casi, In 
^ questa città, è dunque ap¬ 
prossimato per difetto C1 
sono molti aUrI malati da 
scoprire, convincere a farsi 
. avanti, assistere e soccorre¬ 
re, nel tentativo di Inter¬ 
rompere la tremenda solra- 


scuolc di tutto lo Stato del¬ 
la California, dopo la re¬ 
cente approvazione (all’u- 
nanlmltà) della legge SB 
130 presentala, alvossem- 
bica di Sacramento, dal se¬ 
natore Qary Hart CI sarà 
un video-film che verrà 
presentato a tutti 1 ragazzi 
e ragazze fra I quattordici e 
I diciotto anni Consigliala 
prudenza, la discriminazio¬ 
ne degli eventuali partner 
sessuali e, In ultima analisi, 
l'astinenza 

Tutti l nostri Interlocuto¬ 
ri, in questi giorni, cl do¬ 
mandano deiritalia lEcco, 
cominciate a veder crescere 
il problema, siete alle prime 
cifre, quelle da cui noi sla¬ 
mo partili cinque anni fa* 
Quel che sta accadendo a 
San Francisco è Importan¬ 
te l mezzi di difesa e di pre¬ 
venzione qui approntati so¬ 
no un esemplo da seguire 
attentamente per vedere so 
la !dlga! regge, soprattutto 
nei prossimi anni quando II 
contagio avrà inevitabil¬ 
mente raggiunto lo propor¬ 
zioni epidemiche di un «di¬ 
sastro! 



* 






Quiaeoamo, Il 
•Qolden 
bridge* di 8 «n 
Prsnelieo e. 
•opra. Miìp 
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«Siete alle prime 
cifre, come noi 
cinque anni fa» 

Si requisiscono alberghi per malati senza dimora 
e si cerca di persuadere sempre più persone a 
sottoporsi ad esami - In diminuzione il contagio 
tra i «gay», in aumento tra gli eterosessuali 


Atlanta, al Centro di con¬ 
trollo per le malattie Infet¬ 
tive, che ha 1 dati aggiorna¬ 
ti su scala nazionale La si¬ 
tuazione è estremamente 
delicata perché come si sa, 
pur con tutte le precauzio¬ 
ni, è previsto che, entro 11 
1990,1 casi di Aids saranno 
saUti, In Usa, a circa 
270 000 !ll governo federa¬ 
le deve svegliarsi — ripeto¬ 


no un po’ lutti — perché a 
quella data rischiamo di 
avere, negli ospedali pub¬ 
blici, M 20 per cento del po¬ 
sti letto occupati da gente 
che sta morendo di Acqu/- 
red /mmunofogJcal defJ- 
ciency syndrome* 

Anche 11 dottor Paul Voi- 
berdlng. capo della sezione 
Aids al Policlinico di San 
Francisco, guarda preoccu¬ 


palo l allungarsi delle code 
di sofferenti di Aids che si 
presentano all ambulato¬ 
rio «Se va avanti di questo 
passo — rlfleUe — fra poco 
non saremo piu In grado di 
rispondere alla domanda! 

SI stanno Intensificando 
gli sforzi per persuadere un 
sempre maggior numero di 
persone a sottoporsi all’e- 
same che deve accertare o 


le di diffusione 
Il sindaco, signora Dlan- 
no Felnsleln, Iramlte un 

P ortavoce, cl fa sapere che 
Aids 6 II problema numero 
“ uno della sua ammlnlstra- 
alone E lei stessa che pre- 
siede la task-force speciale 
mobilitala contro l epide¬ 
mia DI recente, alla con- 
t vcnzlono nazionale del sln- 
dacl di tutte le città ameri¬ 
cane, riunita a Washln- 
gton la signora Felnsleln è 
« tornata a chiedere un Im¬ 
pegno plu preciso c mag- 
^ glori risorse finanziarle da 
* parto del governo foderale, 
criticalo, da molle parli, 
per 11 suo ■scarso Interesse» 

' A differenza di quanto av¬ 
viene da tempo In molle ca- 
, pitali europee lo autorità 
centrali Usa non si sono 
ancora decise, ad esemplo, 
^ a lanciare una campagna 
di Informazione pubblica 
sul giornali e In tv 
" San Francisco affronta 
» la crisi plu grossa, ma è for¬ 
tunata perché dispone, fino 
ad oggi, delle migliori at¬ 
trezzature cllniche e assi- 
alenzlall e di bilanci suffi¬ 
cientemente larghi per con- 
trobbaltere l’irruzione del 
morbo II programma edu¬ 
cativo si allarga ora alle 


Ce lo conferma David 
Werdegar, direttore del di- 

e artlmento della Sanità al 
omune che afferma «VI 
troverete a dover far fronte 
al nostro stesso problema 
perché noi oggi stiamo an¬ 
cora registrando l casi di 
Aids, In continuo aumento 
fra coloro che sono rimasti 
Infetti sei o sette anni fa» 
Le autorità pubbliche so¬ 
no preoccupate ma cerca¬ 
no al mantenere la calma 
Il dottor George Ruther- 
ford, dal canto suo sottoli¬ 
nea un fatto positivo «La 
nostra propaganda rledu- 
catlva ha avuto effetto fra 1 
centomila omosessuali di 
San Francisco che hanno 
modificalo costumi e abi¬ 
tudini erotiche tinto che 
fra di loro la percentuale 
del virus 0 In diminuzione 
Aumenta purtroppo l inci¬ 
denza fra gli eterosessuali 
0 , In questo caso èas^Ql plu 
difficile persuadere c caute¬ 
lare coloro che a torto crt 
dono ancora cht i Aids sla 
solo una plaga degli omo- 
sessuaU e del losslcodipen 
denti SI dimenticano thè 
dopotutto, si tratta di una 
malattia venerea» 

Il dottor Rutherford d 
consiglia di andare ad 
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meno l’esistenza di anticer¬ 
pi positivi al virus dell’Aids 
Il test è volontario, la pro¬ 
cedura garantisce Panonl- 
mato II richiedente chia¬ 
ma al telefono II 6214858 e 
fissa un appuntamento GII 
viene dato un codice segre¬ 
to che solo lui conosce Do¬ 
po una settimana. gU co¬ 
municano Il risultato che 
rimane noto solo a lui Gli 
Incaricati ci fanno vedere le 
cifre Fino airoltobre 
deU’86 erano stati effettuati 
14 635 esami, di cui 3 784 
(25,9 per cento) positivi e 
lO 805 (73 8 per cento) nega¬ 
tivi La cifra è considerevo¬ 
le anche se 1 funzionari del 
Comune si aspettavano 
una richiesta plu alta e fan¬ 
no di tutto per aumentare 
1 affluenza 

C’e di plu e si tratta d) 
un'Iniziativa assai contro¬ 
versa Dean Echenberg, del 
dipartimento della Sanila, 
ha Iniziato un difficile e 
complesso programma di 
fracjng* ossia, rintracciare 
tutti l contatti sessuali di 
una vittima riconosciuta 
dell’Aids per vari anni ad¬ 
dietro allo scopo di mettere 
in guardia questi partner ’ 
circa la possibilità di aver 
contralto, a loro volta. Il vi¬ 
rus Lacomunltà^av,le as¬ 
sociazioni per la difesa del 
diritti civili e altri esponen¬ 
ti pubblici accusano 
Echenberg di voler mettere 
In piedi una macchina In¬ 
fernale. una rete di spio¬ 
naggio di sapore «orwellla- 
no>.o addirittura «fascista» 
Ma Echenberg si difende 
•Tutti coloro che sono In¬ 
fetti devono essere richia¬ 
mati alla loro responsabili¬ 
tà e ai loro obblighi verso la 
società Cl devono dire con 
chi sono siati, perche altri- 
menti non riusciremo mal 
a fermare 1 canali di tra¬ 
smissione del morbo» In 
un edificio attiguo al dipar¬ 
timento della salute Chri¬ 
stine Geoghegan chiedo ai 
sofferenti di Aids di aiutar 
la a compilare 1 elenco di 
tulli coloro con l quali han¬ 
no avuto rapporti sessuali 
Molti rifiutano di coopera¬ 
re Altri fanno fatica a ri 
cordare tutte le occasioni c 
meno che mal 1 nomi o gli 
Indirizzi del loro «lovcr di 
una notte» È una fatica di 
Sisifo e molti la definiscono 
•un impresa Impossibile e 
Inutile» Christine Imper¬ 
territa continua nella sua 
opera di vigilanza ma e 
rius I » flnor i a rintraccia- 
ri o j vcntlsel «contatti» In 
un mare di Incontri e di 
connessioni che presumi¬ 
bilmente assomma a molle 
migliala 

Antonio Bronda 


LETTERE 

ALL’UNITA' 


«Continuate così, e 
i risultati non vi (non ci) 
potranno mancare» 

Cara Unità 

seguendo un po da vicino I uttività della 
Fgci dopo il Congresso di Napoli sì ha l tm 
pressione — e piu che 1 impressione — che 
tmporianti cambiamenti siano iniervenuU 
ull interno del movimento stesso tanto da 
consentirgli di esprimersi oggi u livelli mai 
vcrificutisi in passato 

Infatti chi hu la fortuna di leggerti si sarà 
accorto che non passa giorno che non si venga 
u conoscenza di iniziative di ogni genere sta 
culturale sia politico e organizzativo 

Naturalmente di queste iniziative sia ta 
Radio sia la TV c la stampa cosiddetta indi¬ 
pendente non parlano mai e questo evidente¬ 
mente m omaggio ull obbiettività e alta com- 
plctcz/a dell informazione 
Al giovani compagni vorrei dire continua¬ 
te così che siete sulla giusta strada (ve lo dice 
un vetero-comunista ormai sul viale del tra¬ 
monto) c I risultati state certi, non vi (non ci) 
potranno mancare 

ALFICRO CELLI 
(hircnzc) 

«Raccolta diversificata 
dei rifiuti 
e loro riciclaggio» 

Guru Unità 

é il Consiglio di fabbrica della «Nuova 
Pansuc» che li scrive e che rappresenta 2S0 
lavoratori dt cui 180 iscritti alla Fihs-Cgd 
Vogliamo esprimerti la nostra profonda 
preoccupazione in mento alle ordinanze dei 
sinduci (ordinanze tiposinducodi Cadoneghe 
sulla plastica) che stanno per estendersi in 
molli Comuni italiani 

Non é nostra cultura il consumismo 
dell «usa e getta», mu leggere sulla stampa 
urticoh come -La plastica non è di sinistra» 
oppure •Sig sindaco ululaci tu», non com» 
pietà i) quadro dell informazione in effeiti se 
tuie ordinanza venisse estesa su tutto il terri¬ 
torio nazionale senza dure possibilità di ri¬ 
conversioni o ristrutturazìont, ove è possibile, 
salterebbero migiiuia di posti di lavoro 
II problema, a nostro avviso va affrontato 
sopruitutto utiraverso lu nsirutturazione de¬ 
gli impianti di recupero, lu raccolta diversifi- 
culu dei rifiuti e il riciclaggio 
Lo Stato c I Comuni devono fare il loro 
dovere, intervenendo, qualificando e affron¬ 
tando I servizi sociali necessari 

LETTERA FIRMATA 

per il Constilo di fabbrica della «Nuova Pansuc» 
di Cumbarure di Mira (Venezia) 

Referendum sulla caccia: 

«Il nostro partito non deve 
fare il Ponzio Pilato» 

Caro direttore, 

la decisione della Corte costituzionale di 
dichiarare inammissibili i due referendum 
popolari sulla caccia mi spinge a scriverli 
Devo rilevare con amarezza che l'Uniii con¬ 
tinua a mantenere un equivoco atteggiamen¬ 
to dt equidistanza tra le posizioni dei caccia¬ 
tori e quelle dei promotori dei referendum 
Dico equivoco, perché anche in precedenti 
occasioni nelle quali il nostro giornale aveva 
iruttuto rurgomento, traspariva una posizio¬ 
ne contraria ul referendum stesso e favorevo¬ 
le piuttosto alla promulgazione di leggi che, 
pur non cambiando nella sostanza la situazio¬ 
ne attuale, lasciando cioè che la caccia conti¬ 
nuasse u sterminare la fauna, rendessero però 
formalmente improponibili i referendum 
Ni sull Dnifà dei 17 ni su quella del 18 
gennaio ho letto una riga che manifestasse 
sconcerto per la decisione della Corte coslilu- 
zionaie Infatti, pur non conoscendo le moti¬ 
vazioni che hanno portato a quella decisione, 
motivazioni che saranno senz’altro squisita¬ 
mente formali avvilisce il fatto che per la 
seconda volta venga respinto il desiderio di 
centinaia di migliaia di cilUdini dt promuo¬ 
vere una consultazione prevista dalla nostra 
Costituzione 

Il nostro partito che si der»nisce ed é un 
grande partito popolare ed il suo organo uffi¬ 
ciale non possono non prendere una posizione 
di critica su questa ripulsa che non tiene in 
nessun conto lu larga partecipazione demo¬ 
cratica alla raccolta delle firme Dove c'è ne¬ 
cessità di difendere la democrazia il Pci deve 
essere in prima fila invece di fare il Ponzio 
Filato come m questo caso 

LIVIO DAMINI 
(Tricsle) 

Non sempre, dove c’è 
pubblicità c’è ragione 

Curo direttore 

I inserto pubblicitario del) Arci-Caccia che 
ha occupato mezza pagina del) Unità di do¬ 
menica 18 gennaio mi nu rattristato perché è 
mancato in quell occasione il senso del pudo¬ 
re qualificando come «vittoria della ragione» 
il non aver consentito che i cittadini esprimes¬ 
sero la loro opinione in materia 

GIULIANO BOFFARDO 
consigliere comunale di Genova 
« 

Caro dtrcilorc 

quell inserto pubblicitario dell Arci Cac 
eia sul) Uniiù di domenica 18 invadente e 
arrogante nel suo formalo a 3 quarti di pagi 
nj che vergogna* Ma davvero -ha vinto la 
ragione- ' O invece per caso non hanno vinto 
Fiocchi Bcreiiu e compagnia beila** E assie¬ 
me a loro lu diseducazione morule ed umbien 
tale la violenza come valore il disprezzo del 
bene comune * 

GIULIANO CORÀ 
IBafbarano Vicenza) 

«Quando si accettano 
responsabilità collettive» 

Curo direttore 

gl) interventi di Bufalini e Trombadon a 
giustifiv izionc o forse sarebbe meglio dire a 
spicg i/ionc di una cena ineoerenza dell uo 
mo e dei politieo Guiiuso non mi trovano per 
nulla d accordo 

Lo spinoso probicm i del r ipporto tra pub¬ 
blico c pnv ito dui quale ogni uomo politica- 
menie impegnato non può prescindere non 
può certamente essere hquid ito con richiami 
ai diruto di non interferenza nelle intime 
scelte etico morali della propria sfera indivi¬ 
duale C mia convinzione infatti thè un aticn 
ta analisi delle cause che stanno alla radice 


dell attuale profonda crisi dt credibilità che 
ha investito la politivi in generale cd tn misu¬ 
ra sempre piu ampia anche il nostro partito in 
particolare dovrebbe partire proprio da qui 
Non i un mistero del resto il disagio che la 
base prova ogniqualvolta un suo dirigente 
manifesta palesi incocrenze tra il suo dire 
pubblico ed il suo comportamento privato 

Nessuno è obbligalo ad assumersi respon¬ 
sabilità collettive ma quando le si accetta sì 
deve essere ben consci che anche il proprio 
agire privato ed i) proprio stile di vita devono 
svolgersi il più possibile in sintonia con l'idea¬ 
le proclamato Va di sò che la consapevolezza 
dei propri limiti e debolezze dovrebbe darci 

I esalta misura della nostra capacità d’impe¬ 
gno e conseguentemente della nostra disponi¬ 
bilità ad una militanza piu o meno attiva 
Non SI può sempre salvare capra e cavoli) 

Alla luce di quanto sopra senza nulla to¬ 
gliere ul Guituso artista, non posso nasconde¬ 
re la mia delusione sull uomo e sul politico 
Delusione ovviamente circoscritta a quanto 
riportato sul nostro giornale 

SLRGIOCARRERA 

(Milano) 

II filone «orientale» 
e quello «animista» 

Cara Unirà 

ho letto la lettera del sig Bonacasa pubbli¬ 
cata li 9 gennaio Se ne deduce che 1 insegna¬ 
mento alternativo all ora di religione è possi¬ 
bile, basta avere la volontà di svolgerlo 

Nella scuola ivi citata è stato predisposto 
un corso con «esame comparato degli elemen¬ 
ti base di Ebraismo. Cristianesimo e Islami¬ 
smo» Per fortuna quindi c’è in giro qualche 
proposta concreta, anche se dovuta o singole 
iniziative personali di qualche docente e non 
alle istituzioni 

Riterrei comunque motto utile ampliare ul¬ 
teriormente il tema infatti le tre religioni 
citate SI rifanno alla stessa visione del mondo, 
cioè a una distinzione Dio uomo-natura, visti 
come tre elementi separati si rifanno tutte 
sostanzialmente all'Antico Testamento Si 
può dire che, in pratica, anche i) moderno 
materialismo discenda da questa concezionei 
avendo potuto «loglicrc» Dio perchè l'ha tro¬ 
vato già «separato» dagli altri due «ciemenli» 

Un ampUamento più sostanziale si otter¬ 
rebbe da un esame comparato delle visioni 
del mondo cui si ispirano da un lato il filone 
ebraico • cristiano • musulmano e dalt'altro il 
filone «orientale» ( induismo-Buddhismo- 
Taoismo) che considera i) Divino immanente 
alla Natura, non sentendo alcun bisogno del¬ 
la distinzione fra naturate e soprannaturale, 
né della distinzione fra Tisico e mentale 

Inoltre è bene non dimenticare In concezio¬ 
ne animi sta che è stata propria delTumanilà 
per centinaia di migliaia di onni ed è ancora 
presente, in molte popolazioni asiatiche, afri» 
cane e amerindio 

Tra Taltro, un esame comparato delle visio¬ 
ni del mondo •occidentale», •orientale», «ani» 
mista» avrebbe anche conseguenze pratiche, 
perchè l'attuale aggressione allo Natura è 
opera solo delle culture che si rifanno al pri¬ 
mo mone 

GUIDO CASATI 
( rorino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
et pervengono Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che lo loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per i) giornale, i) quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche Oggi, tra gU altri, ringra¬ 
ziamo 

A N, Trieste, Enzo BENTIN!, Bologna, 
Piergiuscppe PALOMBI, Milano. Luigi 
ZACCARON, Cunardo Nerione MAL¬ 
FATTO, Lendinara Eugenio DORDONI, 
Milano Domenico SOZZI Secugnago, Giu¬ 
seppe BOTTINELLI. Vergiate Giuliano 
MONTAGNI, Carasco Maria Luisa ZÌTÒ, 
Bologna, Valentino ZUFFADA, Milano, 
Giovanni LANZI, Reggio Emilia Nara PE- 
VERARI, Scandiano Aldo BOCCARDO, 
Borgomaro Vincenzo 60NDI0LI, Bologna. 
OlgaSANTINI ReggioEmilia PieiroCRl* 
STIANO Trento, danni COMPOSTEL- 
LA, Napoli, Pietro BIANCO, Pctronà, Do¬ 
menico DI MARIA, Mazara de) Vallo, P 
CUNNINGHAM, Tonno, Domenico PA¬ 
GANO, Pace del Mela 

Ottavio VALCNTINI Mandeilo Lario, 
Gigi DI PASQUALE, Milano Mauro GAT¬ 
TI Modena Ernesto MARTINI. Castro, 
Bruno ZARO, Vinastcllone, Mauro NOC¬ 
CHI, Livorno («L attuale "stare in mezzo al 
guado del nostro partito sulla questione dei 
nucleare c la mancanza di una nastra propo* 
sta organica per ciò che nguarda il futuro 
energetico dell Italia e dell'Europa sta facen¬ 
do perdere ai comunisti italiani una grande 
occasione storica») Luigi CAVALLONE, 
Castiglione Olona («E proprio vero che lutto 
CIÒ che scende dall alto è giusto e appropria¬ 
to** Bisogna provarlo e le prove si dimostrano 
solo col metodo democratico») 

Andrea CIRENI, Milano (abbiamo a|>- 
prezzato e terremo conto di quello che ci hai 
scritto nelle tue ultime tre lettere), VER- 
ZELLOTTI, Pmcrolo («A seguilo delparla¬ 
re che si fa in Questi giorni sulla legge 4S7 — 
edilizia agevolata — chiedo agli enti preposti 
— Comune Regione — se e leciio che nel 
Comune di Luserna sia slau costruita da 4/S 
anni una casa in cooperatila in bise alla suc¬ 
citata Ugge e che Juc alloggi risultino tuttora 
sfitti edis ibitdti dagli asegnatan») Giannina 
LIEVORE Milano (-Sono stufa di vedere 
scritto sul nostro giorm/e a piazzi dei Pan¬ 
theon invece di m piazza del Pantheon” 
La grummaiicd non è un opinione») 

Bruno Olinto PACINI Cagliari («Ho 
sempre pensato che se un rimprovero si pud 
fare ai comunisti italiani degli anni Trenta 
era che volevano apparire più bolscevichi dei 
comunisti russi Se un rimprovero posso fiire 
ai giovani comunisti odierni é di voler af^- 
rirc più liberali dei liberali») G D M . Cam¬ 
pagnola (Chi opri per f eutanasia dovrebbe 
poter andare a panderc in farmaci ì il neees- 
sino per la suddetta operazione, senza falsi 
pregiudizi») Dall AON! SL c altri com¬ 
pagni Pordenone (abbiamo fatto pervenire la 
vostra lettera alla direziont de) Partito) F)a 
vio F Dolzuno ( ibbiaino bu>ogno del suo in 
dirizzo coinpicio) 


Scri»et» iHter* brr»l indicando con ehiarrt» aomc, 
coraomc e indiriizo. fW desidera che in ente* ikw cori 
paia II proprio noma et lo precisi, Micrt ito« ftnnaia 
0 siglale 0 con firma illcggikik o ette itcano la sola 
IndlcarioM -uà gruppo dL • oo« •ragoM pubtiticate covi 
coma di norma non pubblkkiamo trMi tarlali ancl» a 4 
altri giornali, la rcoaiionr si risma di accorciare gU 
sentii penenull 
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Cagliari, una scuola media 
derubata e devastata per mesi 
da una «gang» di undicenni 


Osila nostra radaiiona 
CACiI lAfti — lina voiu hanno allagalo con gli 
idranti le aule c I corridoi, rendendo (nagibilc 
la <wruola pir diversi giorni Un altra volta han* 
no di&trutU) banchi e linestre, e ridotto a bran* 
(lelh I registri di classe F ancora devastazioni 
nella bibliuieca dì istituto e in segreteria furti 
(11 sedie orologi persino di una pistola, fino a 
superare 1100 milioni di danni Tutto ad opera 
delti stessa -gang* misteriosa II mistero ora e 
Stalo finalmente risolto A quasi due anni dal* 
rinirlo del raid nella scuola media *Mamcli> 
Mila periferia cagliaritana, i responsabiti sono 
Itati identificati e denunciati alla Procura del 
Tribunale dei minorenni la gang è infatti com> 
posta da 16 ragazzini tra gtli 1 c 115 anni, tutti 
allievi con scarsi profitU, della stessa scuola 
media I o sconcertante esito dell'Indagine, 
condotti per mesi cmesi dilla squadra mobile 
della questura ha collo di sorpresa por primi 1 
docenti e le autorlU scolastiche ehc negli ulti* 
mi mesi avevano lanciato ripetuti appelli agli 
■mmlnlsiraiori locali e alle forze deirordine 
perché intervenissero senza ulteriori indugi 
I ultimo colpo in particolare, compiuto la scor* 
sa domenica aveva destato non poca prcoccu* 
piizlonr dal locali della «IVIamell* era scompar* 
SA nonnsianie le mille cautele prese, anche la 
CASSA 1 irle <1 istituto contenente banconote per 


400miia lire, e una pistola di mielle usate per 
dare il via alle gare di atletica Come poi hanno 
confessatogli autori del furto il bottino e stalo 
spartito equamente in una sorta di riunione in 
un Campetto Isolato dopo che con cacciavitl e 
martelU era stala fatta saltare la serratura 1 
sospetti sugli scolari ribelli avevano cominciato 
a prendere corpo negl ultimi mesi m seguilo 
aa un attento esame dei colpi messi a segno 
Inizialmente si era pensato anche a una banda 
di teppisti e di lossiiodipendenti ma sempre 
piu clementi facevano ormai ritenere che la 
soluzione del caso dovesse trovarsi all Interno 
delia stessa scuola In particolare il fatto che 
tutte le incursioni avvenissero la domenica po* 
meriggio fin orari cioè poco consueti per la ma* 
lavila tradizionale) e soprattutto all indomani 
dcN'arrivo nella scuola di nuovo materiale di¬ 
dattico (vocabolari libri microscopi ccc ) Chi 
distruggeva (o rubava) conosceva dunque fin 
troppo Bene )e abitudini e gii stessi spazi della 
scuola Ogni volta per la direzione didattica era 
una pesantissima mazzata finanziaria Nel cor* 
so degli accertamenti e degli interrogatori con* 
dottlln questura sono emersi altri interessanti 
particolari Sembra ad esempio che il capoban¬ 
da fosse un ragazzino di appena 11 anni, parti¬ 
colarmente temuto c rispettato dal suoi stessi 
complici 

p. b. 


«Lascio Fo» dice 
la Rame in diretta tv 
Lui: «È piena di stile» 

ROMA — «Non smentisco» ha affermato Franca Rame domeni¬ 
ca al termine del suo intervento a «Domenica in • a proposito 
della sua affermazione orca la decisione di lasciare Dario Fo Lo 
racconta Lionella Carroll una degli autori dei testi della tra¬ 
smissione condotta da Raffaella Carré Secondo la Carroll Fran* 
ca Rame era consapevole ed anche emozionata* C a chi non 
piu in trasmissione le chiedeva qualcosa ha aggiunto di non 
desiderare assolutamente si commentare quello che aveva det¬ 
to L’attrice si è resa poi irreperibile al termine del suo spettaco¬ 
lo si sa solo che domenica, durante t intervaDo di «Il ratto della 
Fracesca-, Il lavoro che sla recitando in questi giorni a Roma ha 
confidato a chi trovava strano come lei aveva affermato in tv, 
che Dario Fo non nc sapesse nulla «E chiaro che tra di noi si e 
parlato della nostra situazione poiché, dopo quasi quarant anni 
di matrimonio certe cose non accadono di colpo» Questa rottu¬ 
ra nella vita privata porterA anche a una rottura nella collabora¬ 
zione artistica di una delle coppie piu note dei mondo del teatro^ 
Dai tempi del famoso varietà «Il dito nell'occhio» che nel 
1953-54 suscitò molle polemiche e consensi coi suoi numeri di 
satira che erano tra 1 primi del dopoguerra, sino a questo «Ratio 
della Francesca», di cui Fo è autore c regista, la iorocollaborazit^ 
ne non ha conosciuto soste Dal canto suo Fo ha replicalo da 
Amstesdam «Franca Rame ha dato la notizia della nostra pros¬ 
sima separazione con molto stile c charme, come di consueto, 
ma prendendo la cosa sottogamba» Dario Fo ha aggiunto di 
non voler fare commenti «prima di avere sentito Franca» L’at¬ 
tore sta curando la regia del Darbicre di Siviglia presso il «Mu* 
zlek Thcater» di Amsterdam 



«Non potevamo fare dì meglio» 
Così risponde il governo 
sull’azione antì-br a Roma 


ROMA •— Cinque gruppi — (re in carcere e due 
fuori «- tengono sul chi vive le forze antiterro¬ 
rismo In carcere «conducono una consistente 
•UiviU eiaborativa finalizzata a propagandare 
un immediato rilancio deU'iniziativa rivoluzio¬ 
naria» a) gli «irriducibili» delle Brigate rosse 
«ortodosse», che insistono nel vecchio progetto 
di «guerra civile» e di attacco «al cuore dello 
Stato», da attuarsi «anche mediante collega- 
menti, a livello Internazionale, con il consld* 
detto fronte anUmperialisla», b) gli ex militan¬ 
ti della colonna milanese «Walter Alasia», c) il 
cosiddetto gruppo Senzani, «che tenta di me¬ 
diare tra le varie posizioni eversive m vista del¬ 
la definizione di una strategia comune» Fuori 
delle carceri, l’attenzione è concentrata sui due 
gruppi nati dalla scissione avvenuta nelle Br 
neirinverno deir64 a) le Brigate rosse «per la 
costruzione del partito comunista combatten¬ 
te». responsabili dell'assassinio dell’ex sindaco 
di Firenze Landò Conti, b) e l'Unione del comu¬ 
nisti combattenti, che ha rivendicato il feri¬ 
mento dell'economista Antonio Da Empoli 
L’analisi (nuova per quel che riguarda la situa¬ 
zione nelle carceri) è del ministero deH'lnterno, 
ed è stata resa nota lersera alla Camera dal 


sottosegretario Angelo Pavan neirambtto di 
un ampia risposta ad interpellanza e interro» 
gazionl presentate in seguito sili sparatoria di 
dieci giorni fa in vìa Nomentana a Roma, etto 
ha portato alla cattura del tre brigatisti Paolo 
Cassetta. Fabrizio Melorio e Gerardina Colottl, 
Ma qui, sullo specifico caso e sugli inlerrogativl 
che ha suscitato (in particolare se si poteva sce» 
gliere un luogo meno affollato, evitando d) ferì» 
re un anziano medico e mettere a repenlegllo 
la vita sua e di molti altri cittadini), Il rapporto 
ministeriale è stalo assai meno interessante s si 
t persino prestato a qualche obiezione per lo 
sue evidenti contraddizioni. Il ten. Psvan hi 
infsttl esordito sostenendo che II contatto tra 
carabinieri e brigatisti è avvenuto quasi casual* 
mente, «nell’esecuzione di un servizio di osasr* 
vazione mobile antiterroristica», per poi sottoii* 
neare Invece che tutto C stato «frutto di una 
intensa c paziente attività» E non si poteva 
trovare un momento pia opportuno, e un liwio 
meno affollato*^ «Che cosa potevamo fare di pTiik 
e di meglio'’», è stata la risposta un po’ rstonea 
dei rappresentante del governo. Da qui le riha* 
dite perplessità manifestate da varie parti sd In 
particolare dal comunista Santino Pieehsttl. 

g.f.p. 


Contro la diffusione del virus provvedimenti della Sanità militare 


Ora non si sa come disfarsene 


Aids, prevenzione in caserma 


Profilattici 
gratuiti 
ai soldati 

Partirà dalla città di Pavia un’indagine 


campione con test 


ROMA — Tra qualche setti» 
manu «iitranno distribuiti 
nrofilattlcl gratis a tutti i ml« 
iltari Questo misuro fa par¬ 
te del plano di prevenzione 
anti-Aids deciso dalla diro- 
sione generale dello SonlU 
militare d’intesa col mini* 
atorodtllaSanlta Insieme al 
profilattici vorranno mossi a 
disposizione opuscoli Illu¬ 
strativi sulle forme di conta¬ 
gio e i primi sintomi dello 
molaltlo 11 personale medi¬ 
co Urrà anche brevi confa* 
rcnao informative L'iniziati¬ 
va è un evidente prosa d'atto 
del rischio di rapida diffusio¬ 
ne dello malattia nelle caser¬ 
me 

In attesa delle disposizioni 
ministertalt, intanto, alcuni 
ambienti militari si sono già 
mossi I medici militari del- 
l'Osservntorio permanente 
antidroga di Venezia hanno 
dato II via Ieri oli’Arscnule a 
una serie di conferenze sulla 
prevenzione e la profilassi 
dell Aids che proseguiranno 
in altro caserme della città 
veneta in collaborazione 
con le Usi 11 Prowedltoroto 
agli studi la Croce rossa e le 
Ammlnlstrarlanl pubbliche 

li plano della vSanltà mili¬ 
tare prevede anche un pro¬ 
gramma di controlli alla vi¬ 
sita di leva Attualmente I 
controlli avvengono solo su 
soggetti a rischio, ai momen¬ 
to dtll tincorporamento» e 
non alla visita di leva analisi 
c prolievi possono essere ef¬ 
fettuati In quella fase solo su 
richiesta poiché 1 giovani 


alla visita di leva 


sono ancoraconslderutl civi¬ 
li a tutti gli effetti Dal 1963 
— anno In cui sono comin¬ 
ciati 1 controlli — su cinque¬ 
mila test non è ancora stato 
riscontrato nessun coso di 
Aids, dal 1965 sono stati In¬ 
dividuati dlclotto soggetti 
sieropositivi e quaranta casi 
di llnfoadcnopatla che. come 
si sa, è considerata uno sta¬ 
dio piu avanzato verso la 
malattia Sono cinque, infi¬ 
ne, di cui quattro riscontrati 
nel 1986,1 casi di Aldsrclated 
complex, cioè lo stadio nor¬ 
malmente considerato pre- 
Alds Tutti 1 casi Individuati 
sono stati trasferiti negli 
ospedali militari più attrez¬ 
zati per l’approfondimento 
della diagnosi e la cura 
L'indagine a tappeto al 
momento della visita di leva 
partirà dal distretto militare 
di Pavia dove, in collabora¬ 
zione con li professor Guido 
Randanolll, direttore dell'I¬ 
stituto di malattie infettive 
dell'Università, saranno sot¬ 
toposti a test giovani di leva 
scelti a campione, al quali 
sarà rigorosamente garanti¬ 
to l’anonimato In caso di 
esito positivo del test saran¬ 
no informati, oltre ai pazien¬ 
te, l’Istituto supcriore di Sa¬ 
nità e gli organismi militari 
L'indagine campione sarà 
successivamente estesa ad 
altri distretti militari 
Intanto, la Sanità militare 
ha Inviato una serie di circo¬ 
lari, dirette al soldati e al 
personale sanitario, racco¬ 
mandando Il rispetto rigoro¬ 
so delle norme Igieniche 



Firenze, per l’albergo con tangente 
nei guai cinque esponenti del Psi 


Oatia nostre redazione 

FIRENZE - Un deputato del Psl, Otta¬ 
viano Colzl, Indiziato di corruzione Poi 
un «poker* di esponenti socialisti di pri¬ 
mo plano Imputati con varie accuse per 
la vicenda dell’ex albergo Nazionale di 
piazza Santa Maria Novella, acquistato 
dal Comune di Firenze per quasi cinque 
miliardi di lire «comprensivi* di una bu¬ 
starella di ISO milioni offerta e accetta¬ 
ta Vale a dire una storta di corrotti e 
corruttori 

Per Ottaviano Colzl, ex vlceslndaco 
di Palazzo Vecchio raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria, Il pubblico 
ministero Ubaldo NannuccI ha chiesto 
al giudice Istruttore lo stralcio per ap¬ 
profondire ulteriormente le Indagini 
previa richiesta di autorizzazione a pro¬ 
cedere al Parlamento La Procura della 
Repubblica deciderà nel prossimi gior¬ 
ni 

Il magistrato NannuccI ha Invece 
chiesto 11 rinvio a giudizio di Fulvio Ab¬ 
boni, ex assessore socialista, di Marino 
Bianco, segretario provinciale del Psl, 
di Giovanni Signori, ex amministratore 
del partito del garofano toscano, e di 
Lanfranco Lagorio, fratello dell’ex mi¬ 
nistro dello Spettacolo Lello Lagorlo 
Abboni condivide 1 Imputazione di cor¬ 


ruzione con Lanfranco Lagorio. Waide- 
maro Barbetta ex proprietario dell'Im¬ 
mobile di piazza Santa Maria Novella, 
Giovanni Signori, massone di alto livel¬ 
lo proveniente dalla P2, come scrissero 1 
membri della commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta sulla loggia P2. già con¬ 
dannato In primo e secondo grado per 
la bustarelfa di Villa Favard, altro 
scandalo cittadino 
11 caso dell'ex albergo Nazionale ne è 
una fotocopia Solo che qui, visti 1 capi 
di imputazione, si tratta di una tangen¬ 
te non richiesta ma offerta al pubblico 
ufficiale Secondo l'accusa, questi sa¬ 
rebbe Fulvio Abboni, per li quale è stato 
richiesto il rinvio a giudizio anche per 
Interesse privato In atti di ufficio Accu¬ 
sa che condivide con II compagno di 
partito Marino Bianco, segretario pro¬ 
vinciale del Psl, ex assessore al persona¬ 
le dei pentapartito che successe ad Ab¬ 
boni nella carica di assessore ai patri¬ 
monio, e a Nilo Verni, Ingegnere capo 
della divisione beile arti 
L’albergo Nazionale fu acquistato nel 
1960 (la delibera è de) 1 dicembre 1979) 
dal costruttore Watdemaro Barbetta li 
Comune affidò contestualmente al pro¬ 
prietario 1 lavori di restauro Prezzo 3 
miliardi e 192 milioni che — a cousa del 
ritardi accumulati net lavori — saliro¬ 


no a 5 miliardi Nel giugno deirB3, In 
seguito all Indagine su Villa Favard e 
suite società di Giovanni Signori, \a 
guardia di finanza sequestrò alcuni do» 
cumentl Inerenti alla compravendita 
dell'albei^o Nazionale Waldemaro 
Barbetta rivelò di aver versato 150 mi¬ 
lioni a Signori, presentatogli da Lan¬ 
franco Lagorio accelerare l’iter di 
acquisto deirimmobile da parte del Co¬ 
mune Signori fini In carcere ma ha 
sempre negato di aver ricevuto )a bu¬ 
starella L'ex assessore Abboni avrebbe 
Iniziato la trattativa come assessore al 

f >atrlmonlo Marino Bianco si sarebbe 
imitato a concluderla Lo scandalo 
esplose nell’84 Finirono In carcere oltre 
a Signori, Barbetta, Lanfranco Lagorlo 
In una agenda sequestrata al fratello 
dell’ex ministro socialista saltò fuori 11 
nome di Ottaviano Colzl che, quando fu 
deciso l’acquisto deirimmobllc, non era 
ancora deputato Era segretario pro¬ 
vinciale del Psl e capogruppo In Palazzo 
Vecchio Colzl venne raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria. I) giudice 
NannuccI adesso ha chiesto Io stralcio 
per meglio approfondire 1 inchiesta, co¬ 
sa che presupporrebbe una richiesta di 
autorizzazione a procedere da parte del 
Parlamento 

Giorgio Sgherri 


Il latte radioattivo 
aH'Angola: scoppia 
un «caso» nella Rft 

Due regioni (Spd) hanno scoperto la truffa, ma la Baviera (Csu) 
ha dato ragione alle industrie e non vuole riprendere il prodotto 


DaI nostro invioto 

BONN - Le autorità della 
Germania federale sono le 
più severe del mondo In ma¬ 
teria di controlli sulla ra¬ 
dioattività Ma solo quando 
si tratta di tutelare 1 consu» 
matorl tedeschi, evidente¬ 
mente. stando almeno a 
quanto si sta verificando In 
questi giorni con una parti» 
ta, 3000 tonnellate, di latte In 
polvere dedicato all'esporta¬ 
zione In Egitto e in Angola. 11 
latte, Infatti, prodotto da 
mucche che avevano Ubera» 
mente pascolato In Baviera 
nel giorni di Chernobyl, pre¬ 
senta un livello di contami¬ 
nazione di circa 6 mila bec¬ 
querel al chilo, contro un 
massimo considerato accet¬ 
tabile dalla Comunità euro¬ 
pea di 370 becquerel (e sarà 11 
caso di ricordare che questo 
limite fu Imposto dopo forti 
pressioni esercitate proprio 
della Germania federale) 
CIÒ non ha Impedito a una 
latteria bavarese di venderlo 
a due società di export che 
avrebbero dovuto inoltrarlo, 
appunto, verso l'Egitto e 
l’Angola. 

L'operazione sarebbe fila¬ 
ta liscia se non fosse stato 
per la solerzia degli uffici do- 
anall del porto di Brema e 
el porto fluviale di Colonia, 
dove 11 latte In polvere era 
stato trasportato per essere 
imbarcato per le destinazio¬ 
ni finali Sono stati questi. 
Infatti, a disporre I controlli 
e ad accorgersi della conta¬ 
minazione del prodotto 
Chiamate In causa, le autori¬ 
tà regionali di Brema e della 
Renanla-Westfalla (Il Land 
In cui $1 trova Colonia) han¬ 
no immediatamente dispo¬ 
sto Il sequestro del 100 vago¬ 
ni che si trovavano nel porto 
sul Mar del Nord e dei SO che 
erano pronti sulle banchine 
di Colonia per essere Imbar¬ 


cati sul Reno, destinazione 
Rotterdam 

A quel punto pareva che la 
situazione dovesse risolversi 
con 11 sequestro e la distru¬ 
zione del latte contaminato 
Ma le autorità del due Laen- 
der, ambedue governati dal 
socialdemocratici, non ave¬ 
vano fatto I conti con la te¬ 
stardaggine del governanti 
della Baviera, Il regno della 
Csu di Franz Josef Strauss 
Anziché costringere la latte¬ 
ria colpevole deU'llleclto, la 
Meggle Monterei di Wasser- 
burg, vicino Rosenhelm, a 
ritirare 11 prodotto, le autori¬ 
tà di Monaco hanno sostenu¬ 
to le sue ragioni In partico¬ 
lare il fatto che 11 latte in 
questione sarebbe stato de¬ 
stinato ad uso animale c 
avrebbe dovuto essere mi¬ 
scelato con latte sano in mo¬ 
do da ridurne la pericolosità 
DI questa miscelazione, però, 
non c’era alcuna traccia nel 
documenti di accompagno e 
anche la circostanza cne si 
trattasse davverj di latte per 
consumazione animale (co¬ 
munque pericolosa e proibi¬ 
ta) non ha trovato alcun ri¬ 
scontro I) sospetto, assai 
grave, è che 11 venditore sa¬ 
pesse perfettamente che 11 
latte sarebbe arrivato così 
com'era In Angola e In Egit¬ 
to e che contasse sul fatto 
che nessuno lo avrebbe con¬ 
trollato Non solo, ma che 
realizzasse In tal modo un Il¬ 
lecito doppio guadagno. In 
uanto nelle settimane del 
opo Chernobyl ogni latteria 
tedesca aveva ricevuto am¬ 
pie compensazioni moneta¬ 
rle per la perdita di produ¬ 
zione dovuta alle restrizioni 

Il rifiuto del governo re¬ 
gionale di Monaco ad assu¬ 
mersi le proprie responsabi¬ 
lità ha creato una situazione 
un po’ grottesca Le autorità 
di Brema e della Renanla, 


giustamente, si oppongono 
all’Inoltro del latte a desnna» 
zlone, ma non possono nep¬ 
pure rimandarlo indietro 
giacché la Baviera non ae» 
celta di riprenderselo Costi 
mentre 1 vagoni restano sul 
binari del due porti guardati 
a vista dalla polizia, e In cor¬ 
so un braccio di ferro che as¬ 
sume sempre più connotati 
politici Ieri H ministro fede» 
rale deirAmblente e della si¬ 
curezza nucleare Walter 
Wallmann ha convocato 
rappresentanti del tre Laen- 
der mtercssall a Bonn, con lo 
scopo di cercare una via d'u- 
sette che consisterebbe, a 
questo punto, nell'lnterra» 



latte radioattivo e, almeno, 
nella presentazione di scuse 
ufficiali, da parte bavaren, 
al governi degli Stati che 
avrebbero dovuto ricevere II 
pericoloso «bidone* Ma non 
è detto che 11 governo di Mo¬ 
naco accetterà factimentt 
una conclusione che lo met¬ 
terebbe in cattiva luce agli 
occhi della potentissima lob¬ 
by agricola bavarese 
Reste Inoltre da chiarire 
se c quale ruolo abbiano avu¬ 
to, nella vicenda, gli uffici 
della CEE 1 quali. In teoria, 
sarebbero tenuti a pagare 
cospicue restituzioni all'e¬ 
sportazione di prodotti lat¬ 
tieri Da Bruxelles, finora, 
non è venute alcuna reazio¬ 
ne, ma qualcuno sottolinea 
che già In passato 1 controlli 
comunitari sono apparsi al¬ 
quanto deboli Nel novembre 
scorso, per esemplo, parec¬ 
chie tonnellate al prodotti 
caseari, provenienti da Ger¬ 
mania, Francia. Italia e Bel¬ 
gio, furono esportati in Bra¬ 
sile nonostante livelli di con¬ 
taminazione notevolmente 
al di sopra del limiti 

Paolo Soldini 


A Padova un convegno organizzato dai detenuti denuncia la eccessiva discrezionalità dei magistrati 

Riforma carceraria, ecco ie «voci di dentro» 


Del nostro inviato 

PADOVA - Dall ottobre 
scorso quando è divenuta 
operante la nuova riforma 
carceraria al 15 gennaio 
1987 sono stati concessi 
«permessi premio* a 4 631 de- 
Unuii 41' dei quali ergasto¬ 
lani Solo "9 (c (Il questi un 
solo crptistuluno) no hanno 
approfittalo pi r fuggire 
Qmstl dTi' rlftrllt In una 
pondero ju rietrea statistica 
della dire^lane generalo de¬ 
gli Istituti di pena (ne riferia¬ 
mo qui sotto) smentiscono 
gli allarmismi nati attorno 
alla riforma alle nuove pos¬ 
sibilità da essa offerte per ri¬ 
duzioni di pena, misure al- 
ternallvc uscite piu o meno 
controllale dalla prigione? 


Probabilmente sì Malumo¬ 
ri restano Accanto a quelli 
della gente comune, vi sono 
poi le perplessità degli ope¬ 
ratori carcerari e del detenu¬ 
ti stessi Ieri, all’Interno del 
carcere di Padova, si è parla¬ 
to di tutto questo In un con¬ 
vegno organizzato dai dete¬ 
nuti, con la partecipazione di 
studiosi dirigenti ministe¬ 
riali, magistrati di sorve¬ 
glianza di tutt Italia, ammi¬ 
nistratori locali c regionali, e 
del senatore Mario Gozzlnl, 
uno del «padri* della riforma 
Una riunione molto affolla¬ 
ta In un carcere che ospita 
circa 150 detenuti tra cui 
Wolfgang Abel e Marco F ur- 
lan — distaccati a Verona 
finché dura 11 processo a Lu¬ 


dwig — ed alcuni brigatisti 
Due di questi Roberto Vezzà 
e Manlio Calderinl (entram¬ 
bi condannati a 26 anni e 
mezzo per II sequestro-omi¬ 
cidio dell Ingegner Taller- 
ciò), assieme ad un imputato 
comune Silvano Marltan, 
recluso per fatti di droga so¬ 
no Intervenuti per spiegare 1 
Umori del detenuti «La legge 
è positiva ma tutto dipende 
da come sarà applicata* ha 
detto Calderlnl che teme so¬ 
prattutto *le crociate conser¬ 
vatrici e le reazioni emotive* 
Ma 1 ex brigatista ha citato 
anchedue punti critici speci¬ 
fici la concessione di per¬ 
messi solo al detenuti con¬ 
dannati che abbiano sconta¬ 


to almeno un quarto della 
pena (•e quelli in attesa di 
giudizio, che costituiscono ta 
maggioranza?*) o le modali¬ 
tà troppo discrezionali del 
regime di sorveglianza parti¬ 
colare Marltan, Invece ha 
sollevato altri problemi «Da 
quando l'esecuzione delle pe¬ 
na è diventata piu clastica 1 
giudici hanno cominciato a 
Infliggere pene piu severe» £ 
poi «Finire In carcere non 
vuol dire niente dipende In 
che Istituto si capita, ogni 
prigione è un mondo a sé 
Qui slamo fortunati, Il giudi¬ 
ce cl dà I permessi In altri 
ostino I detenuti di Treviso 
anno chiesto 11 trasferi¬ 
mento In massa, quelli di Ve¬ 
nezia minacciano Io sciopero 


della fame, proprio perché 
non ottengono 1 permessi» 
'Troppa discrezionalità In- 
somma. nella legge? Ma sì 
Massimo Pavarlnl, docente 
di diritto penitenziario a Bo¬ 
logna. ha detto »! nuovi be¬ 
nefici si ottengono In base al 
progressi nel processo di rl- 
soclallzzazlone valutati 
dall amministrazione carce¬ 
rarla 11 che significa In pa¬ 
role povere nlent altro che II 
rispetto della disciplina In 
carcere Queste legge In Un 
del conti è un potente stru¬ 
mento di governo del carce¬ 
re» Il senatore Gozzini ha re¬ 
plicato «Sono tutti dubbi le¬ 
gittimi bisognerà attendere 
1 applicazione pratica per ve¬ 


rificarli Certo queste è una 
legge disincantata non Ideo¬ 
logica, crede poco alla riedu¬ 
cazione In carcere, punte 
molto sull Idea della rlsocla- 
llzzaztonc, della prigione 
aperte alla società» Oli ha 
dato ragione il sindaco di 
Padova, Settimo Gbttardo, 
promettendo piu Impegno 
del comune «Recluso non si¬ 
gnifica escluso non si può 
fronteggiare una situazione 
di violenza che nasce dalla 
disgregazione solo ' col brac¬ 
cio violento della legge ' Do¬ 
po la sentenza deve comin¬ 
ciare una risposta piu com¬ 
plessiva dell Intera società» 

Michel, Sartori 


Cìieck“Up ufficiale 
degli istituti: 
un detenuto costa 
Tómila lire al giorno 


PADOVA — Fd tccQ il piu recente quadro 
dilla '41(01171 iie nelle prigioni italinne o 
dell appi ciuu nt d<ll ultima riforma enr 
cernrui runviit ) dnlln studio della direzio 
ne ccnorale di gli istituti di pena 

\ fine 19W> I dell nuli erano 'il 688 un 
t ìrtissimf calo ctonniicc anche I amniatin 
rispr Ito <11 41 0(K) (il II anno proctdtnlt Va 
prngrt ssivamf ntt rit quiltbrondosi onche il 
rnpporto ira condnnnatj (11 679) e imputa 
ti dcttnuti in ntithii di giudizio definitivo 
(186U) Alln l 198 sono i presenti negli 
ospedali psichiatrici giudiziari (solo il 


eono donne) 940 sottoposti a misure di si 
curezzA 161 m attesa di giudizio solo 97 
condannati 1131 dei detenuti (m tutto 
12 4001 lavora il 6" e «in ozio» Nel 
l >85 86 honbo stali tenuti in carcere 290 
corsi di istruzione (soprattutto scuola del 
I obbligo CUI hanno partecipato 4 653 re 
elusi l e «misure aiiernstivevalUdetenzio 
nc nei primi 9 mesi del 1986 hannon^ar 
dato quasi 7mila condannati 2 825 affidali 
in prova al servizio sociale 4 157 in regime 
di semilibertà Dall ottobre 86 conlanun 
va legge al 15 gennaio scorso sono stati 


concessi 4 f3l permessi premio 1346 libe 
razioni anticipate > semilihenà (di cui 3 
od ergastolani) Midainenti 58 arresti 
domiciliari 24 lavori tsterni (di cui 3 per 
ergastolani) 

Il costo penitenziario ammonta (consul 
tivo So) 0 l 2 <4 miliardi un detenuto, di 
conseguenza «costa* allo stato 76mila lira 
al giorno Forse questa cifra piu di tanti 
discorsi ideologici spiega la decisa spinta 
alla «dtcarcerizzaziam» 

m. s. 


Il tempo 
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SITUAZIONE — tl tsmpo sull Italia è ancora controllato da una distri- 
bullona di alta prasslonl atmoifariclia Questa tuttavia sono in gradua 
la dimlnuiiona par (I prograssivo t («nto avanismtnto verso levante di 
una (aeeia dapraselonarla cha attualmantt ai aetanda dall Africa nord- 
occidantala fino alia Gran Qratagna Questa fascia depressionaria nai 
protalmi giorni controllarè II tempo anche tulle nostre penisola 
Il TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni sattentrionaH a In particolara au 
quatta nord-occidantall aul Golfo Ligure sulla fascia tirrenica cantrala 
a aulia Sardegna graduala Intansiflcationa dalla nuvolosità Sul settore 
nord-orientale cielo irregolarmantt nuvoloso con formaiioni di nebbie 
eutla ione di pianure Sulle altre regioni dall Italia centrala a dell Italie 
mtridionala ancore tempo variabile con alter nanie di annuvolemanti a 
achieritt Temperatura sanie notevoli variazioni 

SIRtO 


Coilecchio, 
panna ai cesio 
neiia 
discarica 

PARMA — A Coilecchio. Il 
paese della Parmalat. Te- 
mergenza post-Ghernobyi 
non è ancora terminate: 
adesso si teme per le falde 
acquifere Uno sconcertante 
e Irresponsabile provvedi¬ 
mento del sindaco (Walter 
Civetta, Psi che capeggia 
una giunta di pentepartTto), 
ha autorizzalo lo smalti¬ 
mento dal 9 al 27 ottobre 
scorso di 13 800 q u di panna 
e yogurt radioattivi, prove¬ 
nienti dalla Parmalat, nella 
discarica comunale SI tratta 
di materiale per più di 2/3 li¬ 
quido, contenente per ^li¬ 
cita ammissione della Ps^ 
malat da 2 a 2.5 nanoeurle 
per kg Se U liquame radio- 
inquinato accumulato nelle 
fosse di raccolta della disca¬ 
rica dovesse raggiungere la 
sottostante acqua di falda, 
sarebbe U disastro ecologico 
L ipotesi è tuU'altro che pe¬ 
regrina se li geologo che ha 
progettato la discarica (che 
avrebbe dovuto essere riser¬ 
vata al ilfluU solidi urbani) 
ha pubblicamente declinato 
ogm responsabilità vento 
eventuali forme di Inquina¬ 
mento del sottosuolo, dichia¬ 
rando che è Impossibile 
pompare tutto il percolato 
attraverso 11 pozzo di dre¬ 
naggio 
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Sa migliaia 

^i Comuni: 
no ai decreto 

Riunione straordinaria delle assemblee 
municipali - Domani incontro con Craxi 


ROMA — La proietta degli ammini¬ 
stratori locali ha oUenuto un primo 
slgTìlticatUa clR tto l Incontro con l\ 
presidente del Consiglio (finora sem¬ 
pre negato) cl Sara Domani (proba¬ 
bilmente alle ore Ifl) 1 rappresentanti 
dell And si li rontreranno con Craxi 
a Palnrzo Chigi Al capo del governo 
vorranno lllusiruto lo ragion! del de¬ 
ciso »no» al decreto governativo sulla 
ftnanra locale Un opposizione netta, 
glA espressa m l losU del documenti 
ufficiali che è sfociata Ieri nella pri¬ 
ma giornata di protesta, con la con¬ 
vocazione straordinaria del consigli 
comunali in tuli Italia Una seconda 
giornata di lotta è già stata Indetto 


per 1 11 di questo mese Amministra¬ 
tori locali arrlveiinno i Roma da 
tutto II paese per dare \ Il \ a una ma- 
nlfestazlone in Campidoglio 

Dall associazione di \ la del Prefet 
tt lori sera arrlv av ano notizie di m is- 
slcce adesioni all i protesta Almeno 
1 80% delle as emblee e l’idine 
avrebbe risposto postivaminte al- 
l appello Un piccolo esercito di con 
slgllerl e ammlnl'-tratorl locali (cen¬ 
tocinquanta duetenlomlla persone) 
ha sottoscritto con ordini del giorno 
approvali a larghissima maggloran- 
20 , al di fuori di coalizioni o condi¬ 
zionamenti partitici (ricorrente però 
il voto contrarlo del missini) le posi¬ 


zioni e le richieste dell And Al go¬ 
verno In sostanza si chiede un prov¬ 
vedimento annuale (anzltht trime¬ 
strale come assurdamente è stato 
fatto In occasione del decreto), 1 ade¬ 
guamento dei trasferimenti 86 al 
tasso di Inflazione programmato 
(4"o) la copertura del maggiori oneri 
derivanti dal contralto del dipen¬ 
denti degli enti locali 

Una prima risposta si potrà avere 
quest oggi alla Commissione finan¬ 
ze e tesoro del Senato dove la coali¬ 
zione pcntapartita ha annunciato la 
presentazione delle proprio proposte 
di modifica del decreto Successivi 
•chiarimenti» potranno arrivare dal- 


1 incontro di domani con Craxi 
A preoccupare gli amministratori 
comunque non ò solo la precarietà e 
l inccrtez-a finanziarla degli enti lo¬ 
cali Si assiste Infatti al di la del 
provvedimenti contingenti al pro¬ 
gressivo sv uotamento di ruolo e fun¬ 
zioni di Comuni Viene in questo mo¬ 
do intaccato uno de! meccanismi 
fondamentali dello Stato democrati¬ 
co quello che risponde al bisogni piu 
urgenti e Immediati del cittadini 
Anche per questo assumono spesso¬ 
re e rilievo la giornata di protesta di 
ieri e la manifestazione di slndacl in 
programma a Roma per l II feb¬ 
braio 



In una conferenza stampa le proposte del Pei per risalire la china 

Bilancio comunale? lina voragine 
A Napoli debiti per 1000 miliardi 

I compagni Ranieri, Impegno, Cennamo, Geremicca e Vignola hanno esposto la situazione - Non si 
riesce neanche ad investire i soldi già stanziati - Sei i punti per il superamento della situazione 


Dallo nostra redailono 

NAPOLI “ Cfin Cnrio D Amato, 
quando era ancora sindaco della cit 
là, tu bip fu costfcttu ad usare Io ma¬ 
niero furii ptr ouonero il pagamonto 
dello Ixilk'tic arretrato Bloccò quasi 
tutti I tiUlom di l’alnzzo S Giacomo 
Cnn Gi(jr>,io Vitioilo attualo com 
miasarin prvkttizia le cose non van 
nn mollo nuglni i vigili urbani recen- 
lemonip astiunti non hanno trovato 
neppure una divisa da Indossare, ai 
(loHiroggiiino nel traffico m Jeans e 
mnuliuho 

nnmmtrsn dai debiti il Comune 
non è in grado di gurniKire neppure le 
cose minime Un disostro II deficit 
supera i mille miliardi di lire, 1 166, 
secondo lo attrno piu recenti Che fa¬ 


re prima di giungere ungiornoolal 
tro, alla narnlisi totale dell nrru(,gini 
ta macchino comunnlo’’ Mentre in 
luti Italia esplode per iniziativa del- 
1 Anci, In polemica sui tagli del gover 
no alla finanza locate, il Pei precisa lo 
sua proposta per Napoli non una 
•leggo specinlc» perche in fin dei con 
ti il caso del capoluogo campano non 
è dissimile dalia situazione aoffcrcri’ 
ta finamiana comune ad oltre 600 
municipi del nord o del sud Italia, 
bensì una serie di emendamenti mi 
tati a viviglvoTaTa alcum ptovvedi 
menti già ali osarne del l^arlamciuo 
•Siamo convinti che il Comune di 
Napoli riceve quote inferiori alle sue 
reali esigenze finanziane* sostiene il 
compagno Benito Visca, già easeasore 


al bilancio nelle passate giunte di si 
lustra 

La proposta comunista e stata 
esposta nel suo dettaglio ieri matti 
na ne! corrodi una conferenza stam¬ 
po alia quale hanno preso parte il se 
grctario della federazione nanieri, 
con I compagni Impegno e Cennamo 
0 I deputati (jercmicca c Vignola 

Ricordato la notcmica sulle giunte 
rosse occiisnio di aver fatto lievitare 
li disavanzo comunale? Ebbene, il 
tempo è galantuomo A distanza di 
tre anni la magistratura ha prosciolto 
completamente gli amministratori 
sinistra inquisiti di falso in bilancio 

Intanto, però, dal commissario 
Giuseppe Conti, che gestì il dopo-Va- 


lenzi, passando per i quattro sindaci 
dclpcntapirtiio il deficit del Comu 
ne e aumentato di circo 400 miliardi 
dt lire» Era intorno ai mille miliardi 
nell 83, piu o meno la stessa cifra di 
oggi •— ha precisato V isea — con 1 ag 
gravante però, che le giunte di penta 
partito pur beneficiando di un alleg¬ 
gerimento di circa 400 miliardi han 
no lasciato la situazione cosi come 
era 

I comunisti hanno richiamato 1 at- 
tenziono au un altro pradosso venfi 
catost in questi anni Mentre i debiti 
crescono sotto tl peso dell ordinaria 
amminiatrazione il pentapartito non 
era in grado di apendere i soldi che 
aveva a sua disposizione per investi 


menti produttivi Oltre 700 miliardi, 
sotto formi di mutui sono stati ero 
gali tn 1 84 (654 miliardi) c l 85 (207 
miliardi) dolio Stato Di questo fiu 
me di danaro solo una goccia — ven 
tetto miliardi per la metropolitana 
— e stata impiegata proncuamento 
Invece i fondi per t parcheggi (180 
miliardi) per le scuole (48), per le 
fogne (60) per la nettezza urbana 
(25) c cosi via continuando sono n 
masti congelati nelle banche E come 
so non bastasse ora tl Comune ci pa¬ 
ga aopro gli interessi lornondo al ri 
aanamento fìnanziarto di Napoli, la 
proposta comunista si orticola m sei 
punti Come azzerare un debito di 
mille e piu miliardi^ Già airesame 


de! Parlamento di questi giorni ci so 
no una strie di prov-vedimenti come 
per esempio il decreto legge del go 
verno sulle «misure urgenti per i tra¬ 
sporti locali! Introducendo gli op¬ 
portuni miglioramenti al testo gover¬ 
nativo SI riesce gui solo in questo mo¬ 
do od ottenere olire 400 miliardi in 
piu per 1 trasporti urbani Altri intor 
venti sono possibili in altri settori a 
poriiro dall adeguamento delle ri 
messe annuali dello btalo 
kC e un mlGsa di massima con le 
altro forze politiche per trovare una 
soluzione positiva in Parlamento, ha 
dichiarato 1 on Andrea Geremicca 

Luigi Vicinanza 



Torino, giunta 
in lite su tutto 
ma non è crisi 

Caotica riunìoae nel pentapartito, liti, vo¬ 
ci di spostamenti annunciati e poi ritirati 


Il tentativo di opprimere di nuovo la minoranza slovena che sabato ha manifestato a Vienna 


«In Carinzia Hitler è ancora vivo» 

Una lunga vertenza razzista aperta dal «Fuchrer» negli anni trenta - Ora gli epigoni del nazismo hanno ripreso voce 
«Il mondo non sa quel che qui accade» - Il governo regionale vuole sopprimere le scuole bilingui - Si fa fìnta di nulla 


Dalla noatra radaiiona 

TORINO — Una farsa quella 
che gli uomini dt-1 pcntapar- 
llto hanno ree italo Ieri sera a 
Palttzro Civiio Poco prima 
della secluln del consiglio co- 
munalo messo in stato di 
paralisi da 50 giorni 1 «big* 
delia maggioranza avevano 
già annunciato 11 raggiungi¬ 
mento ckll accordo per un 
ampio rimpasto della giun¬ 
ta. con la rotazione di mezza 
dozzina di assessori e la redi- 
sVrlbuzione di alcune clele- 
ghe, quando tutto è tornato 
in dlatuàslone Le sorpreso 
cominciavano con 11 repub¬ 
blicano RIsalHt candidato a 
entrare In giunta In sostllu- 
zlont. del collega di partito 
Romanlni, travolto dallo 
scandalo neve che «nongra¬ 
diva» la di slgna^ionc a re¬ 
sponsabile dilli pulizia ur¬ 
bana CtnfuHioni Incertez¬ 
za, finché Rivalili dichiarava 
di ebsert disi ov'o ad acLcita- 
ro le dt.cis!jni de! I*ii Tutto 
risotto'? No. fdthè a quel 
punto tra il liberale Pier 
Giorgio Uc a rimetterò tn cri¬ 
si Il compromciso faticosa- 
mente raggiunto tra l cinque 
gurppi della maggioranza 
per toncilulero una ■verifica» 
che al travi ina da! 25 novem¬ 
bre 'No non mi sta bone» di¬ 
ceva He allorihò gli veniva 
confermalo che avrebbe do¬ 
vuto spostarvi dall assesso¬ 
rato al blium so a quello del- 
i’urbanistii a iramblandosl 
lo poltrona con Giuseppe 
Doncloni «ntlu lui del Pii, a 
sua volta Irritatissimo per la 
sostliuziono ( I * lo fa appari¬ 
re come uno fkl principali 
respcinsubiii della prova fai- 
llmcniart data finora dalla 
giunta di pentapartito 
• Lo risorse della fantasia 
— aveva dichiarato poco pri¬ 
ma ronorf volt I a Ganga dei 
Psl. quan lo l inUsu sembra- 
\u cosa gli) fatta - sono sia¬ 
te uUllzztile tutte Speriamo 
che servano a rpnilcosa» Ma 
la ./anta -.Ut- non ò sempre 
tìuffh lente a risolvere nodi 
compii 1 r iint qutlll cite 


hanno radice in contrasti 
profondi di linea La seduta 
de) consiglio comunale era 
stala convocata per le ore 18. 
ma è iniziata dopo le 20,30 
mentre I liberali erano anco¬ 
ra riuniti per «convincerei 
Vassessore Re a desistere da) 
suorlfluto 

Mentre la maggioranza 
appariva disorientata, il sin¬ 
daco Cardettt ha dovuto 
aprire la discussione richia¬ 
mandosi a un altro dneiden- 
te> della maggioranza lo 
scandalo del •rimborsi facili» 
dell Usi 1-23 che vede Impli¬ 
cato in prima persona 11 pre¬ 
sidente democristiano della 
struttura sanitaria pubblica, 
Giovanni Salerno Cardcttl 
ha auspicato che «sia fatta 
luce», e al è Impegnato a 
prendere provvedimenti per 
•garantire la fase di transi¬ 
zione! alla Usi Ma bisognerà 
ancora attendere settimane 
per la nomina del comliull di 
gestione delle dletl nuove 
Usi in cui si sta suddividen¬ 
do la «vecchia» Usi J-23 Lo 
nomine dovev ano esser fatte 
a novembre ma 11 pentapar¬ 
tito si era clamorosamente 
spaccato sulla ripartizione 
del posti Sembra che Pier 
Giorgio Re abbia infine deci¬ 
so di accettare H nuovo inca¬ 
rico Ma il clima In cui si 
muove la maggioranza resta 
eslrcmameiuo confuso In¬ 
tervenendo nel dibattito per 
U Pel. Piero Fassino ha detto 
•L'esito della verifica confer¬ 
ma in modo clamoroso U fnl- 
ilmenlo del pentapartlio 

M uasi due mesi eli para- 
consiglio comunale, 
la giunta al è presentata con 
una soluzione aborracclata e 
provvisoria, confusa sulle 
indicazioni di programma, 
incerta fino all ultimo sugli 
assetti di giunta c conclusa 
con un vero o proprio merca¬ 
to degli asseiaorall II Pel 
non può che conlermare la 
sua netta o decisa opposizio¬ 
ne a una giunto cosi falli¬ 
mentare» 

p. g. b. 

NELLA FOTO II murvidpio 


Dal noatro inviato 

VIENNA - «In Kaertner tst 
Hitler nochnicht lodi inCa- 
rlnzla Hitler non è ancora 
morto, «Chi avrà orecchie 
per intendere quel che stia» 
mo dicendo — urlavano gU 
altoparlanti davanti al tea¬ 
tro di Vienna — capirà per 11 
suo bene e per quello dell'Eu¬ 
ropa intera perché qui non è 
In gioco l) destino di una mi¬ 
noranza etnica, quella slove¬ 
na, ma la democrazia e la si¬ 
curezza del vecchio conti¬ 
nente, il nazismo è più vivo 
che mal* Alle porte di Vien¬ 
na. a pochi chilometri dalla 
grande, civile, benpensante, 
amabile c gentile capitale 
della MIttelcuropa è tornato 
a bruciare un fuoco che le 
democrazie occidentali han¬ 
no ritenuto vinto alla fine 
del secondo confllUo mon¬ 
diale 1 residui dclPordlgno 
poltlico-mllltare di cui Hitler 
si servì per saccheggiare il 
mondo hanno ritrovato in 
questa regione legittimità, 
consensi, nuove leve, e sono 
proprio questi residui che da 
qualche anno a questa parte, 
in Carinzia. hanno deciso di 
Inasprire una lunga vertenza 
razzista aperta dal FUchrer 
negli anni trenta contro la 
minoranza slovena che abita 
quelle città e quelle campa¬ 
gne da oltre mille anni Han¬ 
no ripreso quel «testimone» 
feroce, ed hanno imbastito 
una campagna semplice ele¬ 
mentare, quasi un banale at¬ 
to di «riduzione» della com¬ 
plessila carlnzlana gli slove¬ 
ni se ne devono andare, devo 
sparire, una campagna in¬ 
cruenta diversamente da 
quella che fu organizzata nel 
confronti degli ebrei ma che 
si vuole ugualmente effica¬ 
ce, efflccnte. pulita «Non 
credo alla circolarltà della 
storia, ma questa volta la 
storia di ripete» Peter Qstet- 
ner. docente di pedagogia 
presso l Uni erslta di Klan- 
genfurt — la capitale della 


Carinzia — ha masticato 
freddo potate per delle ore. 
Insaccato tra quel seimila 
partecipanti alla manifesta¬ 
zione in difesa della mino¬ 
ranza slovena che sabato 
mattina ha regalato alla sor¬ 
niona ex capitale dell'impero 
un brivido di inquleludlne 
profonda «Qlù le mani dalla 
scuola bilingue tn Carinzia» 
gli strlsclonidlcevano così ai 
sorpresi viennesi, ma la capi¬ 
tale é addormentata da tem¬ 
po con una certa dolcezza, Il 
rumore la disturba, la co¬ 
scienza. (orse, anche E del 
resto, come si fa a prendere 
atto all'tmprovviso dt una 
realtà terrlolle. grande, in¬ 
vadente, irridente che ridà 
corpo al fantasmi del passa¬ 
to e che, in qualche misura 
quel lungo torpore ha tiepi¬ 
damente covato'» 

L* Austria non è pl'ò quella 


dei socialista Krejshy. lo 
stesso suo partito non è piu 
lo stesso e si agita ora con¬ 
vulsamente. pericolosamen¬ 
te minato dalla nuova onda 
lunga che sale dalla Carin- 
zla, laddove 11 nazismo è 
uscito dalle tombe per rien¬ 
trare nelle case, per Infilarsi 
Indisturbato nel partili, an¬ 
che in quelli della sinlstta. In 
una regione anche il partito 
socialdemocratico, al gover¬ 
no regionale con 1 liberali (k 1 
I cattolici della Wolkspartcì, 
ha sposato convinto la causa 
della eliminazione della mi¬ 
noranza slovena ed ha fir¬ 
mato Il progetto «riformato¬ 
re» che vorrebbe sopprimere 
le scuole mistilingue tede¬ 
sco-slovene. cancellando 
I ultimo punto di contatto 
tra le due etnie, tra due cul¬ 
ture. per chiudere, finalmen¬ 
te, la contradUlone In un 


ampio lager senza flì) spina¬ 
ti Nel 1910, la comunità slo¬ 
vena contava 74 mila cittadi¬ 
ni, neU'61, il censimento ne 
ha «segnalati» 17 mila, dimi¬ 
nuiscono a vista d’occhio ma 
sono in casa loro Hitler ave¬ 
va detto «La Corinzia sarà li¬ 
bera quando sarà tedesca», lo 
ha ripetuto In campagna 
elettorale 11 giovane leader 
delia Fpo, Il partito liberale, 
Jorg Haider Ma la storia 
aveva concesso ad Hitler di 
deportarne 50 mila, nono¬ 
stante tutto, per Haider che 
non nasconde le sue simpa¬ 
tie per 1 circoli neonazisti e 
per quelli delle ex Ss, sarà 
piu difficile «Il moncio Igno¬ 
ra — racconta Gstelner — 
q^uello che sta accadendo In 
Carinzia qui II nazismo non 
è un bagokllo storico imba¬ 
razzante, c pane quotidiano, 
anche nella politica del par¬ 


tii) tradizionalmente demo¬ 
cratici, Tattacco agli sloveni 
è solo un aspetto al una in- 
ztallva "patriottica" che non 
si distingue dal nazismo e 
dal suol Ideali» Ostetner è 
un uomo coraggioso, non è 
sloveno, ma Haider alia tele¬ 
visione, lo ha accusato di es¬ 
sere al soldo del comunisti 
Iugoslavi e riceve una discre¬ 
ta quantità di lettere mina¬ 
torie ogni giorno, alcune del¬ 
le Quell firmata da gente 
qualunque che si premura di 
ricordargli quanto pericolo¬ 
so sla sostenere l processi di 
dialogo tra diverse etnie, pe¬ 
ricoloso anche sotto il profilo 
iglcnlco-sanltarlo Bene fat¬ 
to In Sudafrlca — gli fanno 
notare — a tenere distanti l 
negri dalle comunità bian¬ 
che Ma possibile che il qua¬ 
dro sla tanto grottescamente 
gotico, tanto ossesisvamente 
compatto, senza esitazioni o 
vuoti? In Carinzia, giurano 
non solo gli sloveni ma an¬ 
che le persone di buonsenso 
si, è possibile E raccontano 
di quel 27 maggio dell'anno 
scorso quando a Vlllach la 
crema delle ex Ss si diede ap¬ 
puntamento, come ogni an¬ 
no a quella riunione di dino¬ 
sauri diedero personalmente 
Il benvenuto li signor Haider 
e il presidente della Regione, 
Leopold Wagner, segretario 
regionale del partilo social¬ 
democratico «Dobbiamo ri- 

{ Tenderci la storia ■— ha det- 
Q Wagner perchè senza 
storia slamo senza volto», 
nessuno si meravigliò di 
questa frase agghiacciante, 
perche li signor Wagner è 
ben noto laggiù lui si \anta 
volentieri di n\er militalo, 
da ragazzo, nella gioventù 
hitleriana, un pntenlino di 
patriottismo senza il quale c 
difficile far carriera politica 
ul, nella terra, cioè, che ha 
alo a Hitler piu Ss della Ba¬ 
viera c del Tirolo 


A Modena per quattro giorni 
la coitferenza nazionale Fgci 


ROMA — Con la relazione del segretario Pie¬ 
tro Folena, si aprirà giovedì mattino a Mode¬ 
na la conferenza nazionale di organizzazione 
della FgcI I lavori, che si svolgeranno nel¬ 
l’aula magna dell Istituto Barozzl (viale 
Monte Koslea, 136). si concluderanno dome¬ 
nica Intensissimo 11 programma, che preve¬ 
de anche molte Iniziative collaterali Eccone 
alcune 

Giovedì una tavola rotonda sul tema «Il 
'77 dieci anni dopo», a cui Interverranno Ren¬ 
zo Imbenl, sindaco di Bologna Franco Dc- 
rardl («Blfo») uno del leader di quel movi¬ 
mento, Giuseppe Vacca Venerdì mattina, lo 
storico Paolo Spriano terra una lezione su 
Antonio Gramsci, di cui ricorre 11 50® della 
morte E nel pomeriggio il sottosegretario 
socialista alla Pubblica istruzione Luigi Co- 
vatta e il rettore dell Università di Siena Lui¬ 
gi Berlinguer, risponderanno alle domande 


del delegati sui temi della scuola In serata, 
In diversi luogi.t della città. 4 assemblee sulla 
proposta della Fgci per la costruzione di un 
movimento giovanile della sinistra Interver¬ 
ranno Antonio Plzzinato, segretario generale 
della Cgil. Antonio Bassohno, della Direzio¬ 
ne comunista. Renato NlcoUnl. deputato del 
Pel. Rino Serri, presidente dcU’Arcl c Flavio 
Montanari, coordinatore deH'Ancl per le po¬ 
litiche giovanili 

Sabato pomeriggio è previsto 1 Intervento 
di Achille Occhelto che guida la delegazione 
del Pel di cui fanno parte anche Gavino An- 
glus c Livia T\irco della segreteria Nella se¬ 
rata di sabato su uno schermo gigante mon¬ 
tato nella sala della conferenza, i delegali po¬ 
tranno seguire U festival di Sanremo Cl sarà 
anche un coUogamonto tn diretta con Miche¬ 
le Serra inv lato al festival per l «Unità», e con 
Gianni Boigna 


Toni Jop 


RO\fA — Nulla Si crea e 
nulla >i dittruRi^e La confer 
ma di questa icnfò antica ci 
ó venuta ieri da un aula uni 
versitana romana Non una 
lezione di chimica (eraiamo 
tra l altro nell edificio di 
Cfiurisprudenza^ ma una 
confcrema stampo di Lotta 
Continuo dieci anni dopo il 
motimentoto 77 Proprio il 
2 ft bbrato di quell anno l o- 
teneo romano era tiatro di 
duri scontri tra pollila, fa- 
scisti movimento /eri i cor¬ 
ridoi e le aule della -Sapien¬ 
za» erano affollati ma si 
par/aia di esami e de^/i orari 
delle lenoni /ranno fi. nel- 
lauìa IV di Lenne salto lo 
striscione punfe^'gioto di 
rosso 

-Nessuna ceUbrazione di 
annuersnn tio còioro — 
preciso (lobncle l’olo della 
spfìretena di questa riprnpo 
sto Le — già te ni saranno 
abòosfonzo qutstanno Ha 
cominciato I •/ sprtsso* in 
fenistondo qutfii c?it trono 


Rìeccola dieci anni dopo 

Una conferenza stampa aH’Univcrsilà di Roma - La polemica con i 
compagni di una volta, «pentiti in doppiopetto» - il nuovo «look» 


contro 0 quelli che non ri 
sfocono affatto- Allora^ 
Aicntc ’C ò bisogno di una 
messo 0 punto di quel 77pir 
capire meglio le cc st che et r 
ctifamo di fare o/,„i- 
Lcco quel moiimtnto ri- 
c/omò amitutto il diritto al 
la diversità perché esprime- 
ua bisogni diffirinnati un 
disagio sociaU diffuso L n 
mocimcnto dalla tifa assai 
breve Ma allo confenma 
stampa di icn se nc é ritcn 
dicala li rcdità ruitlatanl 
le scadi me attuali icolof,ia 
paci scuoto d 1 /orinfirc)I 
re ron U forme piu frodi.io 


nati dì lotta operaia 

Perché proprio nell arci 
pelago verde i nuoci adepti 
di lotta Cintinuo cogliono 
mi 'ti r rodifi 

/ li ropp irto con gli oltri^ 
Diurst da Dp pirihé trop 
po t alata ni Ha logica delle 
istituzioni da ersi da Auto 
nomia perché nnsinata in 
unghvtto t la sinistra stori 
co? 

• Il Pei — ammette Polo — 
é molto diverso da dieci onni 
fa \ 1 aliamo discutire» I/o 
do 4 Ut sfoporfifo attendono 
scdtc più netti 0 comincia 


re dal nucleare -Abbiamo 
maggiori rapporti e imiali 
Li comuni con la f-gci di lui 
ricomsciomo l autonomia e 
te nocifo- 

(/un/cuno eòicde -A/o do 
te sono le figure stonchv del 
vostro movimentf^- Itispon 
dono che molti sono andati a 
I cifri son/miti p* Ltio 
I ? t senso^ «Aftòiamo ossi 
sf fo o scolte groci sul piano 
dello dignità Soprattutto o 
quelli che si son messi et n il 
Psi o niUe immvdiate iici 
nonze» /i chiamano i-pen 
tifi m doppiopetto» t cito 


no Afarco Boato 

(jrniQ suH album di fami¬ 
glia di questi tenaci propu¬ 
gnatori della vevvhia inst¬ 
ino -lottavontinuista» l om¬ 
bra lunga della stagione del 
terrorismo Se ne rendono 
conto anche loro E rilancia¬ 
no I accuso odo Stato alle 
forze politiche ai mass me 
dia che li avribbero cnminn 
lizzati per liquidarli So 
stengono di essere oggi con¬ 
trari alla i tolcma «in porti 
colare uulle persone- come 
metodo di lolla politica 
-l’er noi monfiene un va 
loro cenfrolt I utopia- Non 
potriòfee essere olfnminfi 
con uno segreteria naztnnn/c 
di ouattro personi alcuni 
nuclii qua e la ffonno Mi 
/ano Poma, Pari) un prò 
gitto di giornale che alti nde 
i soldi ptr dt collare ,\ prò 
posilo SI clitomcro -lotta 
Continua- Come iidctt 
QOCLQ rogionc Lacoisicr 

Fabio Inwmkl 


Spaccio di stupefacenti 
37 processati a Traiti 

TRANI — Si è esaurita con gli Interrogatori (in"]! impu¬ 
tati la prima udienza del processo dinanzi .'1 ( v.* ci de Ila 

prlmasezlonepenaledelTrlbunaledlTruni i iTptrsono, 
per la maggior parte di Andrla (Bari), accus iti a titolo 
vario di numerosi reati tra l quali associa ione pt r clcìln- 
quere finalizzata allo spaccio di stupcfactnli \il corso 
degli interrogatori gli imputati hanno nifUo di aver 
commesso l fatti loro addebitati Oggi è previsto 1 iner» 
rogatorlo del testimoni. 

Sicilia; scosse di terremoto 
ai piedi dcH’Etna 

CATANIA — Scosse di terremoto sono state avvertite 
Ieri al plani alti delle abitazioni di Catanii di alcuni 
paesi delta fascia etnea (Brente Trolna Band u zo. Giar- 
re e Pedara) e sulla costa tirrenica della piovinrla di 
Messina (Mllazzo, Caronla, Barcellona) Il terremoto è 
stato registrato alle 17 08 dairislltuto sismologico di Aci¬ 
reale (Catania) con magnitudo 4 1, corrispondcnto a! 
quinto-sesto grado della scala MercalU con cp centro ad 
ovest dell'Etna 


Dissequestrate le opere 
di Giorgio De Chirico 

ROMA —Le 363 operedl Giorgio De Chtrlio voi m virato 
il 12 gennaio scorso, per ordine del pubh o n n storo 
Orazio Savia, sono state restituite alla Ifpi ' 
tarla, che è la vedova del maestro Isabclh I’ k vtr A 
disporre 11 dissequestro è stato il Tribunale df 11 liberta, 
che ha accolto il ricorso proposto dal legali del \ gnora 
De Chirico II pubblico ministero aveva ritenuto il seque¬ 
stro necessario per Impedire l’esportazione delle opere 
del pittore Per questo incaricò l carabinieri dei reparto 
tutela del patrimonio artistico di sequestrare l 363 quadri 
e di procedere al loro Inventarlo Secondo U Inbunaìe 
della libertà II Pm ha fatto un «processo alle Intenzioni» 


La Sinistra indipendente per 
l’autonomia dell’Università 

BOLOGNA — Le Università debbono diveiRjie -enti di 
diritto pubt>Iico autosuf/iclentt», come lo I « rro it o la 
Consob Devono uscire dalla arnminlstrarior t pubblica, 
tradizionalmente Intesa, perché 1 modelli di qui sta «im» 
mlnlstrazione male si adattano ad un ttorpo spi viale» 
come quello degli atenei. La proposta — thè divonierà 
disegno di legge — è stata discus.sa Ieri d il scnnion del 
gruppo Indipendenti di sinistra In un convegno u Ilolo* 
gna. hanno parlato Romano Prodi, Luigi Berlinguer, 
Luigi Covatta, Fabio Roversi Monaco, Gianfranco Teslnl 
(dopo una relazione di Pierpaolo GlgUoll, doU’Unlvcrsltà 
di Milano) Solo con una reale autonomia — hanno spie¬ 
gato 1 senatori Filippo Cavazzuti e Gianfranco Pasquino 
— si possono affrontare problemi di atenei Ingabbioti da 
leggi e normative che Impediscono 1) cambiamento Af¬ 
fermare l'autonomia significa scontrarsi con 1 poteri 
consolidati, nei ministeri, ma anche nel mondo universi¬ 
tario Diventando enti di diritto pubblico autosufficlentU 
le Università assumerebbero autonomia per la didattica, 
per la politica del personale, per le relazioni esterne, per 
le tasse. 


Genova, scarcerati giordani 
accusati di terrorismo 

GENOVA — Awnl Hlndawl, lo studente unlversiturio 
giordano arrestato nel giugno dello scorso unno perché 
sospettato di militare attivamente nelle file del terrori¬ 
smo mediorientale, è stato scarcerato tn questi giorni per 
Insufficienza dt Indizi Awnl era finito nel menno degli 
Inquirenti soprattutto perché cugino del tratclli Nc.'ar e 
Mohamed Hlndawl, 11 primo condannato a Londra a 45 
anni di reclusione per 11 fallito attentato a un Boeing 
della El Al In partenza da Heatrow, il secondo accu-.fìto dt 
aver preso carte airattentato alla dtscotec a «I a Delle» di 
Berlino Ovest In cui morirono due militari americani II 
provvedimento di scarcerazione, firmalo dal giudice 
Istruttore Paolo Martinelli, riguarda ancht 1 altro impu¬ 
tato Adnan Rousan, anch’egli giordano 

Protesi rifiutata 
a un sieropositivo 

CIVITAVECCHIA — Un odontotecnico torivrnrionato 
con la Usi Rm-21 di Civitavecchia si e rifiut ito di fare 
una protesi dentarla ad un giovane to'ji.icodiponclenlc 
La madre del giovane aveva avvertito 11 medico dclFam- 
bulatorlo dentistico della Usi che 11 figlio era sieropositi¬ 
vo Aids. 


Il partito 


Con,ocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ecCE2)C>« 
NE ALCUNA otta seduta pomeridiana di oggi martedì 3 febbraio 

I senatori comunisti sono tenuti od essere presenti SENZA ECCEZK3- 
NE alla seduta di domani mercoledi 3 tebbraio e a quelle euccessiee 

Manifestazioni 

OGGI — A Dsinotto (Bologna) G Franco (ManfredoiMo Foggiai L 
Pettinar! (Pisa! M Sicfanmi (Brindisi) T Arista iCoserto) 

DOMANI — A Alberici (Padova! L Libertini (Ramai 
G(OVEOI —■ C Verdini (Pesaro) L Turco (Palermo) 

Istituto «Togliatti»: attiùtà febbraio-marzo 

1) Corso sulla concezione materialistica e dialettica do'ln stona (dal 
17 nM9 (ebbraioi Martccfì 17 ore 9 30 «Le bacii matonet $t etto delta 
atcriBi» (relatore Gruppi) Mercolecfì IO or© 9 DO «H lUuin to bufi» 
storiografia oggii» (Barbagallo) oro 18 «tl meto-lo iogic i <> il metada 
storico» (relatore Prestipino) Giovedì 19 ore 9 30 «il soggetto e >e 
sua funzione» (relatore Tronti) ore 15 30 «La ti ateti .e» ( rlator* 
Gionnentoni) 

2) Corso su «Il sindacato Italiano dopo ( congressi» (ilei al SQ 
febbraio) Martedì 24 ore 16 «Tresformaitont econom beostuiMite 
Mercoledì 25 oro Q 30 «Il patto del lavoro» oro 15 30 «1 rnntratlie 
Giovedì ore 9 30 «Il sindacato in Europa» ore 15 30 «Denvocraiia 
partecipazione» 

3) Corso su «Apparati formativi politiche scolastiche mov monti so 
c oh» (dal 27—^29 febbraio all 1 marzo) I temi «(.a scudu genlilm-s 

I egemonia di Croce nella scuola e nella cuìtuia uni nna o in cnt ra di 
Gramsci al Croce pollticha scolastiche nel dopoguetia» «Il 68 tre 
ideologia o processi sociali nel fuoco degli ©nn ? li nesKO svuO' 
la—lavoro 1 nuovi movimenti giovanili in Italie e nel munii,,a 

4) Corso di un mese sulle scelte politiche e progiHmmuiano I e loro 
ricostruzione storico—politica) del Pc* al XVII congiesso II corso è 
rivolto a «quadri» di partito od organizzazioni di ns tssu 

Segretari di sezione di fabbrica 

E convocata per domani mercoledì 4 febbraio Bh» ore 9 30 presso 
la Direziono un assemblea nazionale di segretari di snz «no il falbi « 
e di luoghi di lavoro All ordine del giorno controrti © lotte per tl 
lavoro tnfrodutr&Antonio Dasiolino interverrà Alessandio Netta 

Edilizia pubblica: conferenza stampa 

Domani mercoledì alle ore 11 30 presso tn Dne'ione conterenta 
stampo con Libertini Snpio Bullerl e GerenMcre pm pieseninre )« 
proposte del Pci sull edilizia pubblica e I temi delia < unfei enze au; ano 
la che SI terrà o Milono II 28 febbraio 
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rUnità - VITA ITALIANA 


La Commissione antimafia a Reggio davanti alle cifre di un massacro 

Cabbria, 44 morti per gU appalti 


Dui noatro inviato 

REQQIO CALABRIA - Un 
ex sollosegrttarlo de. Fran¬ 
co Quattronc, ha uonlato la 

f arola-chlnve •Superpnrll* 
D». Vuol dire che qui In Cala¬ 
bria — e aopratlutlo a Reg¬ 
gio, cUlà di 130 omicidi l’an¬ 
no — una fa^zolellala di 
eaponenli di diversi gruppi 
pomici -- Dr, Psi. Psdl — ti¬ 
ra I fili di affari c mafia Spa¬ 
droneggia nel santuario do¬ 
gli appalti e del subappalti. I 
nomi non II ha fatti. Ma non 
Importa. Anzi... 

Cosi Ieri la commissione 
Anllmafla, al primo del duo 
giorni della sua trasferta in 
Calabria, più che dal rim¬ 
bombo degli undici colpi di 
lupara che stroncavano a 
Lamezia uno dei -manovali» 
dei sequestro di Cristina 
Mazzoni, è stata investila da 
ben altro ciclone. Dossier, 
lettere aperte, querele an¬ 
nunciale sul giornali, ri¬ 
guardano come non mal 11 
rapporto mafla-polittca. 

Un magistrato di punta, 
Enzo Mach, giudice Istrutto¬ 
re a Reggio, si Incarica subi¬ 
to di mettore, durante l'audi- 
zlonc, con un discorso duro. I 
puntini sulle l. Dice; -I cor¬ 
rotti e I collusi noi II perse¬ 
guiamo 0 li condanniamo, 
quando troviamo lo prove, 
Ma dopo la condanna, e a 
volte dopo 11 carcere. In Cala¬ 
bria, che co.su fa II si.slcma 
politico? Ecco che quegli uo¬ 
mini tornano puntualmente 
al loro posto Alcuni, persi¬ 
no, vengono promossi. 

La seduta e a porle chiuse. 
Ma questa fro-sc viene riferi¬ 
ta. E corre, quindi, In corri¬ 
doio a getlaro un po’ d'acqua 
sul bollori del cronisti, il se¬ 
natore Claudio Vitalone, de- 
mocrlatlano, che si trova a 
essere collega di pa^-tllo di 
ambedue lo schiere, accusati 
e accusatori, Vuol mlntmlz- 
lare, Conta brutti neologi¬ 
smi corno «eventi omlcidlarli 
per dire che qui si ammazza¬ 
no per strada. Tenta di am¬ 
monire a distanza il giudice: 
•Esistono — dice — provve¬ 
dimenti ordinamenlall che 
consentirebbero al magi¬ 
strali di sospendere da cari¬ 
che nubblicno gli inqutsUU. 
Ma lì giudice Macrì sostiene 
che lui li .tospende e voi il 
promuovete.,. i...l calabresi, 
0 lo sono calabrese, è gontc> 
one.sla.. *. Che c'entra, sena¬ 
tore? 

Chi sta. Invece. In tema è 
Giacomo Mancini. Il leader 
sociousta con un sorriso sor¬ 
nione ostenta W declino delta 
sua stella polUico negli affa¬ 
ri del PsI In Calabria. Ce l'ha 
con te segreterie nazionali 
del partU) — e soprattutto 
col suo — che le cose di Cala¬ 
bria «non se le fanno spiega¬ 
re dal loro eletti*, l quali po¬ 
trebbero Invece dare frut¬ 
tuosamente opinioni verifi¬ 
cate sul fatto che «emergo 
con evidenza 11 rapporto del 
sistema politico In Calabria 
con le organizzazioni crimi¬ 
nali*. 

Mancini ce l'ha puro con 
resccuUvo che, nonostante 
gli Impegni, non rafforza gli 
organici di polizia e di magl- 
atraturu. E ce l'ha con la 
stessa Antimafia (di cui fa 
parte) che non sa farsi valo¬ 
re: «Con una mozione volala 
all'unanlmitik censurammo t 
dirigenti dello Cassa di Ri¬ 
sparmio di Colabria. E, non 
sembra davvero possibile, 
ma lutto è rimasto come pri¬ 
ma. L’unica voce che 

Mancini -laico ma senza prò- 

g rammi di conver-sione» dice 
l apprezzare è iht parados¬ 
so quella della Chiesa. -Il Pa¬ 
pa ha sollecitato al suol ve¬ 
scovi calabresi impegni nella 
lotta alla mafia*. Ma si capi¬ 
sce che In controluce la pole¬ 
mica è diretta al -vescovo» 
cui Martelli ha affidato 11 Psi 
locale, commissonato come 
Il Psdl. sotto controllo come 
la De reggina che in questi 
giorni riceverà le visite 
aeir-osservnlore» Mattare)- 
)a. nominato da De Mila. 

Fa Ingresso, intanto, nel 
salone delle audizioni, il pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Reggio, Giuliano Gaeta. 
Mancini lo rimprovera gar- 


«Condanniamo 
i corrotti 
ma vengono 
promossi»» 

Drammatica deposizione di un giudice 
istruttore - I rapporti maria-poiitica 



baiamente: -Lei, procurato¬ 
re, rilascia tante intervi¬ 
ste. -Caino uccise Abele 

perché tra loro non si parla¬ 
vano, bisogna esprimere In 
pubblico le proprie convin¬ 
zioni-, è la risposta del magi¬ 
strato che fornisce al com¬ 
missari una sua valutazione 
statistica che farà certamen¬ 
te discutere; -Ritengo ~ fa 
mettere a verbale che su 
60 omicidi di cui sla stata ac¬ 
certala la matrice di stampo 
mafioso, 45 sono dovuti alle 
falde polltico-maflosc per 
controllare gli appalli degli 
enti pubblici-. 

E frattanto si accumulano 
I dossier: 11 socialista Slslnlo 
Zito ne porta uno che sem¬ 
bra fatto per for scattare l 
nervi al sindaco, il de Giu¬ 
seppe Mallamo. Riporta le 
accuse a lui rivolte da un set¬ 
timanale. -Sono polveroni, 
mettiamoci attorno a un ta¬ 
volo ed esaminiamo gli ulti¬ 
mi trent'anni di vita politica 


a Roggiocerca d! difen¬ 
dersi Mallamo davanti al 
glornall.stl, con l'aria di sa¬ 
perla lunga sul suol prede¬ 
cessori. Il sindaco c 11 presi¬ 
dente della Provincia In se¬ 
rata verranno invitali, poi. 
In segno di protesta nel con¬ 
fronti -del polveroni- del se¬ 
gretario de Lillo Manti a di¬ 
mettersi. La singolare ri¬ 
chiesta verrà sottoposta dal¬ 
lo stesso Manti oggi al qua¬ 
dripartito di centrosinistra 
In una riunione da lui stesso 
sollecitata, E Domenico Ar- 
girò, capogruppo Psdl alla 
provincia, riecheggia: «Non 
fatemi parlare,..*, 

11 .superpartllo- non lo co¬ 
nosce neanche Carmelo Ca- 
labrò, capogruppo socialista, 
conosce bensì «superperso- 
naggt che hanno fatto car¬ 
riera con la mafia c ora vor¬ 
rebbero farla con l’Antlma- 
fla». Circola anche uno stra¬ 
no giornale — -Il dibattito* 
— che riproduce un «rappor¬ 


to alla città di Taurianova- 
del famoso Ciccio Macrì, so¬ 
prannominato Ciccio «maz¬ 
zetta-, già condannalo in 
primo grado a complessivi 
17 anni per vari reati e rican¬ 
didato dalla De a presidente 
di una Usi. Macrì se la pren¬ 
de con suol ex amici. E dà 
loro, tanto per cambiare, del 
mafioso, isei personaggi Ieri 
hanno fatto con poche spe¬ 
ranze anticamera tra la folla 
del giornalisti radunati In 
prefettura. Vogliono essere 
ricevuti e «discolparsi» da¬ 
vanti aU'Antlmafla. 

In serata c possibile un 
primo bilancio assieme al tre 
esponenti comunisti che 
compongono la delegazione 
della Commissione, l senato¬ 
ri Sergio Flamlgnl, France¬ 
sco Martorclli, il deputato 
Costantino FlUante. giu¬ 
dici ci hanno presentato una 
grave situazione di lllcgalità 
diffusa, dove t confini tra so¬ 
cietà mufiosa c società non 


manosa non sono sempre 
notti edlsUntl. I guasti sono 
profondi. L'affermazione 
dello Stato di diritto di¬ 
chiarano gli esponenti co¬ 
munisti — non può andare 
disgiunta da una azione vi¬ 
gorosa per costruire una so¬ 
cietà civile. Una funzione de¬ 
cisiva l'hanno 1 partiti politi¬ 
ci, specie quelli che hanno la 
responsabilità di dirigere la 
pubblica amministrazione*. 

Le domande del commis¬ 
sari dei Pel sono state con¬ 
centrate sul fatti relativi al 
rapporto tra mafia, pubblica 
amministrazione, potere po¬ 
litico. Tra le risposte più si¬ 
gnificative. quella che abbia¬ 
mo citato del procuratore di 
Reggio. Oli appalti c t subap¬ 
palti sono l’humus del cosid¬ 
detto -supcrparUlo*. viene 
confermato. In questa situa¬ 
zione I commissari comuni¬ 
sti giudicano -assai gravi* le 
remore e le resistenze che In¬ 


contrano 1 processi penali 
nel confronti di pubblici am¬ 
ministratori. Nessun fasci¬ 
colo di rilievo su questi temi 
è ancora giunto in porto. I 
giudici Istruttori di Reggio 
hanno, per esemplo, infor¬ 
mato la commissione che un 
processo avvialo nienteme¬ 
no che nel 1677 (uno scanda¬ 
lo sulle •fustelle» del medici¬ 
nali) si è trascinato fino alla 
sentenza di prescrizione. È 
emerso pure che l’alto com¬ 
missariato non ha ancora 
usato del propri poteri di «ac¬ 
cesso* nella pubblica ammi¬ 
nistrazione per verificare 
quanto accade nel comune di 
Reggio c in altri enti pubbli¬ 
ci. così corno per accertare le 
infiltrazioni nel mondo ban¬ 
cario; anche li — affermano l 
parlamentari comunisti in 
unadvchlarazlonc congiunta 
— emerge il dominio dello 
stesso «superpartito». 

Vijicenzo Vasile 


Mai così in crisi il rapporto 
tra Rai-tv e cittadini, nel 1986 
incassati 20 miliardi in meno 
Eppure azienda, maggioranza e 
governo si accingono a varare 
un aumento di 140 miliardi 


Così abbonamenti fino al 1991 


(dati in migliaia) 

Tv colore Tv bianco • nero 

paganti tnaem. pagami inerem. 


Totale Tv 

paganti inerem. 


prev. 

1907 

6.728 

+653 

5.440 

-660 

14.168 

+ 193 

1 

1986 

9.485 

+ 757 

4.653 

-687 

14 338 

+ 170 

» 

1989 

10.163 

+678 

4.333 

-620 

14.496 

+ 158 

• 

1990 

10.775 

+612 

3.866 

-467 

14,641 

+ 145 

> 

1991 

11.331 

+566 

3.442 

-424 

14.773 

+ 132 


La tabella riassume una previsione quinquennais secorxk) la quolo l'incremento degli abbonati Rai ò 
destineto a calare progressivamente. 


Canone sì, ma.. 

Abusivi, un esereito di 6 milioni 


ROMA — Conferenza stampa, stama¬ 
ne alle 11. presso la Direzione del Pel 
per lllusirarc le ragioni del -no- aH'au- 
mento del canone, interverranno; 
Massimo D'Alema, della Segreteria: 
Walter Veltroni, responsabile per le co¬ 
municazioni di massa; l’on. Elio Quer- 
ciolì, capogruppo nella commissione di 
vigilanza. Domattina la commissione 
sarà chiamata a pronunciarsi sulla 
proposta del governo e della maggio¬ 
ranza di incrcmcnlaro le entrale Hai 
per il 1987 attraverso 51) miliardi di 
pubblicità c Hfl miliardi da ricavare 
con l'aumento del canone. 

ROMA — Da alcuni mesi la Bai è in 
possesso dì due ricerche — da essa stes¬ 
sa commissionale — cho documentano 
in modo inoppugnabile la crisi acuta che 
s’è aperta tra il servizio pubblico e i tele¬ 
spettatori: vi è una disaffezione crescen¬ 
te, che si manifesta soprattutto in un 
patologico aumento deU'ovBsione del 
canone. I doti sui ricavi da canone ~ 

f ireconsunlivo '86 e primi, sommari bi- 
anci della compagna abimnnmenii per 
il 1987 — ne sono una ulteriore, preoc¬ 
cupante conferma che, tuttavia, non 
sembra scuotere minimamente lo stato 
maggiore di viale Mazzini Si può tran¬ 
quillamente affermare — sulla base di 
ciuesii doti — che i 140 miliardi in ^iù 
cne la Rai potrà iscrivere a bilancio 87 
— se passerà il rincaro del canone deci¬ 
so dalla maggioranza — soltanto in par¬ 
te minima costituiranno un reale incre¬ 
mento delle entrale; por l'altra parte co¬ 
priranno la differenza tra quanto la Rai 
prevede di incassore c quanto gli abbo¬ 
nati verseronno dawero. 


Mano alle cifre. A fine 1986 la Rai 
prevedeva di incamerare 1.070 miliardi 
da canone, con un incremento di 
969.000 ablxmomenti ol coloro; ne avrà 
incassati non più di 1.050 e i nuovi ab¬ 
bonati al colore sono stati circa 100.000 
mono del previsto; 870,000 in tutto. Nel 
contempo la platea deU'abusivismo è 
passata dai 5 milioni e 802 600 dei 1985 
ai 6 milioni e 50.000 del 1986. Vale adire 
che; i nuclei familiari sono calcolati in 
19 milioni, SI ritiene cho in 18 milioni 
400.000 di essi (97,3 ‘',1 ) vi sia almeno un 
televisore, ma soltanto il paga il 

canone. Dei 6 milioni e rotti di «abusivi*, 
all'incirca 3 milioni e mezzo non pagano 

E er mente, il restante paga il canone 
lonco e nero pur detenendo un appa¬ 
recchio a colori. Complessivamente l'a¬ 
busivismo ha, dunque, certamente su- 
peroto di un buon tratto la cifra già pa¬ 
tologica del 19S5 (19,1 ''r sull'intero par¬ 
co televisori) Per valutarne il tasso 
d'incremento si tenga presente che nel 
1971 l’abusiviamo era deir8,5'‘r. Nel 
medesimo periodo (1971-1985) l'abusi¬ 
vismo è passato dal 5 al 4''r in Francia; 
dui 6 al 5''i in Germania; dal 4,4 al 4 tn 
Svezia; da) 3 ni 13‘c m Austria; dal 5 
all’S^ in Inghilterra, 

Ma come stanno andando le cose in 
questo mino 1987. per il quale la Rai 
prevede 1.223,6 miliardi di ricavi da ca¬ 
none, compresi i 140 deU'aumento'’ Ci¬ 
fro esatte non se ne conoscono, ma si sa 
che nel mese di gennaio la Rai punta a 
realizzare intorno air80''o dei rinnovi 
degli abbonamenti; si sa, inoltro, che 
gennaio '86 si chiuse con una sensibile 
perdita rispetto al gennaio '85; che que¬ 
st'anno la situazione non mostra alcun 


sintomo di miglioramento, anzi: rispet¬ 
to alle previsioni si sarebbe sotto di 
qualche decina di miliardi. Anche ne) 
settore dei nuovi abbonati le prime set¬ 
timane del 1987 avrebbero fatto regi¬ 
strare un ulteriore decremento rispetto 
a quello che il gennaio '66 aveva fatto 
segnare a confronto del gennaio 1985. 

A tutto ciò vanno aggiunti i dati sulla 
morosità. Si tratte di vecchi abbonoti, 
iscritti nei ruoli della Rai. ma che ora 
non versano più il canone nonostante 1 
solleciti e le ingiunzioni. Al 31 dicembre 
1986 nei ruoli Hai figuravano 8 milioni e 
UG.OOO abbonati alia tv a colori; 6 mi¬ 
lioni e 502.090 abbonati al bianco e ne¬ 
ro; per un totole di 14 milioni e 618.000. 
Viceversa, alla stessa data, risultavano 
in regola con i versamenti 7 milioni e 
875.0Ò0 possessori di tv a colori; 6 milio¬ 
ni e 100.000 al bianco e nero: per un 
totale di 13 milioni e 976.000 paganti e 
643.000 morosi. 

L'aspetto più serio di questa situazio¬ 
ne è che si tratta dì tendenze che si raf¬ 
forzano. La dimostrazione lo si trova nei 
due studi — entrambi recenti — che 
abbiamo citato all'inizio: essi costitui¬ 
scono una sorta di termometri sullo sta¬ 
to dot ropporli tra Rm e pubblico. Il 
primo studio è una previsione sulla cre¬ 
scita degli abbonamenti nel quinquen¬ 
nio 1981-87. Essa (si veda la tabella) 
mostra un calo progressivo e inesorabile 
nell'incremento degli abbonati. La se¬ 
conda ricerca costituisce quasi una bef¬ 
fa per la Rai la sua immacine presso 
l'opmione pubblica appare di gran lun¬ 
ga migliorata; ma oumenta la percen¬ 
tuale di coloro che. per svariate ragioni, 
contestano sia il pagamento del canone 


che l'invasione della pubblicità; e non si 
aa di cho cosa, a viale Mazzini, dovreb¬ 
bero preoccuparsi maggiormente; del 
calo di entrate da canone o del diffon¬ 
dersi di una consapevolezza che coglie 
almeno su) versante dell'intrusione 
pubblicitaria — una crescente omologa¬ 
zione tra eervizìo pubblico e tv private. 

E sin troppo evidente che qualsiasi 
azienda — di fronte a questi dati — 
opprontoreblw d'urgenza terapie e stro- 
icgie utili aU'occorrenza; nmotivare 
abusivi e morosi attuali e potenziali: ri¬ 
costruire un legame più solido e solidale 
con I Cittadini; migliorare i servizi, spe¬ 
cie laddove piu si appuntano le criticne; 
astenersi da quella sorta di suicìdio im- 
prcnditsriale che in questo caso è costi¬ 
tuito da) voler rincarare un canone già 
tanto contestato non più co) mugugno, 
ma dÌ8erta.'>do gli uffici postali; cercare 
altrove il faub.^v^no finanziario; tra i 
400 miliardi che si perdono con i canoni 
non pagati; tra gli ^-90 miliardi di cre¬ 
diti che la Rai vanta nei confronti dello 
Stato; attivando altre voci di ricavo e 
attrezzandosi sin d'ora a svilupparle an¬ 
cor più negli anni a venire. Il vertice Rai 
è abituato, invece, a presentare il conto 
ai partiti che la controllano; spenderò 
tanto, mi serve tento in più dì canone e 
pubblicità. E. se non basta, si attinge 
magon alle casse deU’azionista, l’iri. 
•Maestà — si racconta che dicesse il mi¬ 
nistro delle Finanze a Ferdinando di 
Borbone, re di Napoli — il popolo è in¬ 
cazzato*. «Aumentate le tasse», rispon¬ 
deva il monarca. Ma quando Io stesso 
ministro gli riferì che il popolo rìdeva, il 
re — che era di testa fina — ordinò lesto 
lesto' «Abbassate le tasse*. 

Antonio Zollo 


In provincia di Agrigento per decisione di De Mita 

La De espelle 4 sindaci alleati del Pel 

Guidano i Comuni di Palma di Montechiaro, Ribera, Santa Margherita Belice e Ravanasa - Commento di Colajanni 


Del nostro inviato 

AGRIGENTO - Sono colpe¬ 
voli d'aver tenuto In vita, 
alandoci dentro con troppa 
naturalezza, giunte -anoma¬ 
le-. anomale perché -Inqui¬ 
nate- dalla presenza comu¬ 
nista. Hanno cosi dovuto su¬ 
bire un diktat che ancora — 
dichiarano — non si spiega¬ 
no; 0 spaccare le maggioran¬ 
ze -Pietro dello scandalo- o 
restituire la tessera del porti¬ 
lo. la De Nel fuoco delle po¬ 
lemiche. da lori, quattro sln- 
dacl della provincia d'Agrl- 
gento. Giuseppe Camlllori, 
Palma di Montechiaro 
(25 000); Paolo Torlorlcl. Rl- 
bern (25 000), Gaspare Vaien¬ 
ti, Ranla Margherita Belice 
(8 000); Armando Savarlno, 
Ravanusa (15 000 nbilanin 
Avendo risposto picche agli 
esponenti della De agrigenll- 
na. che sì erano presi l')n- 
combenra di riferire nel 
giorni scorsi l voleri di De 
Mita, l quattro sono stati 
messi alla porta senza com¬ 
plimenti 

Invece, pur non essendosi 
ancora dimessi da .slndncl, 
pur non avendo ancora -rin¬ 
negato» re.s[K'rleiua comune 


col consiglieri comunisti, ma 
essendosi dimostrati «dutti¬ 
li», conservano per ora la lo¬ 
ro poltrona t sindaci di Grot¬ 
te, Btvona, Alessandria della 
Rocca, altri comuni In pro¬ 
vincia di Agrigento, Anche 
la loro posizione comunque 
appare appesa a un filo -Per 
loro — cosi si è espresso In¬ 
fatti senza perifrasi un diri¬ 
gente della De ugrlgcnltna 
— ristrutlorla e ancora 
aperta», Gran presidente del 
•tribunale» che ha già emes¬ 
so le prime quattro condan¬ 
ne, l'attuale segretario della 
De provinciale, Nuccio Cu¬ 
sumano, che si guadagna sul 
campo, proprloTn queste ore, 
Il titolo di commissario del 
partito nel centri Invc.stm 
dalla controffensiva dernl- 


ttana, Proprio a lui 11 segre¬ 
tario provinciale .socialista 
aveva chiesto di recente 
•provvedimenti e non paro¬ 
le». Ed è stalo lui a firmare l 
provvedimenti di espulsione 
da! parlilo del quattro sinda¬ 
cò e anche quello di sciogli¬ 
mento delle rispettive sezio¬ 
ni. Non rilascia dichiarazio¬ 
ni. .spiegando che la decisio¬ 
ne è tutta romana, Calogero 
Mannlno. .segretario del de¬ 
mocristiani hicUianl Lascia 
Intendere però che nel pros¬ 
simi giorni epi.sodl del gene¬ 
ro si ripclcranno In lutti I ca- 
poluoghi siciliani 

• L’ho appreso da 'ol gior¬ 
nalisti — slatta Gaspare Va¬ 
lenti. Il .sindaco di Santa 
Margherita Itvlicc — si figu¬ 
ri che pusiicUo CiJ-suinario. 


Il mio segretario provinciale, 
che mi e.speUe, appartiene al¬ 
la mia stessa cordata. Mi ha 
telefonalo due ore fa. a cose 
fatte. SI è scusato: è De Mita 
a volerlo- E lei che farà? 
• Non ho nulla da fare tranne 
che restare ol mio posto Se il 
gruppo consiliare mi resta 
fedele, c mi resta fedele la se¬ 
zione, lo da sindaco non mi 
dimetto. MI dispiace per De 
Mila» Valenti non riesce a 
dìgovlrc perché debba essere 
cnnccllata con un colpo di 
bi.sturl burocratico un'espe¬ 
rienza che rUsole all'83 Quel¬ 
lo Infoili di Santa Margheri¬ 
ta GcUce è lo primo giunta 
-anomala- che si è co.slitulln 
nell'Agrigentino' «Nacque, 
come diciamo schcrzo.s.i- 
rnente dalle nostre parti, 


senza 1) consenso del genito¬ 
ri. cioè senza l'appoggio delle 
rispettive segreterie demo¬ 
cristiana c comunista*. Si¬ 
gnor sindaco, non mi sembra 
però che I comunisti agri¬ 
gentini si siano mal lamen¬ 
tali. «InfaUt, Tespenonza 
piacque anche a loro. In que¬ 
sti anni, fra 1 due gruppi, la 
convivenza è stata meravi¬ 
gliosa Abbiamo mandato 
avanti buona parte della ri¬ 
costruzione post-terremoto, 
abbiamo stampato proprio 
In queste .settimane un opu- 
senio per Illustrare un bilan¬ 
cio di risultati che è un bi¬ 
lancio comune- 

Luigi Colalannl, segreta¬ 
rio del comunisti siclhanl. ha 
espresso un giudizio netto 


«De Mita vuol mettere la mu¬ 
seruola alle amministrazioni 
locali Ma le giunte col Pel. tn 
provincia di Agrigento e In 
altra parte della Sicilia sono 
nate come la testimonianza 
di un fatto obletttvo la crisi 
del pentapartito, nel Mezzo¬ 
giorno, ma in particolar mo¬ 
do tn Sicilia Perde e sociali¬ 
sti rimane il problema quale 
formi »'• governo, preso alto 
cheli j'« .tapartlloeormal In 
cn.si'^ Iniziative dei genere, 
come quella deU’cspulstone, 
sono destinate soltanto a 
creare contraddizioni nelle 
amministrazioni e fra i par¬ 
titi della maggioranza In Si¬ 
cilia- 

Saverio lodato 



Nuova giunta 
al governo: 
le condizioni 
per ia ripresa 

ROMA — In dieci punti sono state concen¬ 
trate le richieste che la nuova giunta regio¬ 
nale calabrese rivolge allo Stato. Stretta- 
mente legate figurano le -urgenze- per rista¬ 
bilire corrette regole democratiche nella vita 
sociale, civile ed economica della collettività 
calabrese e 1 progetti e 1 plani per garantire 
alla regione uno sviluppo ordinato c pro¬ 
grammalo. L'amministrazione regionale, 
guidata dal presidente Principe (Psi) e dal 
vice presidente Polltano (Pel) si è incontrala 
ieri sera con la presidenza del consiglio per 
discutere proprio del «caso Calabria» (in pre¬ 
cedenza a incontrarsi con Craxi erano stati 1 
sldacall confederali), Nella riunione, che si è 
protratta fino a sera, sono stale iliu-slrate a 
Craxi, da parte degli ammlnlstralorl cala¬ 
bresi, le richiesto che la regione rivolge al 
governo e allo Stalo. Vediamole. 

Al primo punto figura la lotta alla mafia e 
la verlonza-sicurezza. E nel quadro della ri- 
definizione del potere e delle funzioni dell’Al¬ 
to commissario antimafia, la giunta rivendi¬ 
ca una presenza più incisiva a Reggio Cala¬ 
bria e nell'Intera regione. Richiesti anche il 
rafforzamento del nuclei di polizia giudizia¬ 
ria e tributarla; un plano per le strutture pe¬ 


li presidente della giunta ragionala 
calabrese Francesco Principe. 

In basso, un momento dell'incontro 
con il governo 


nltenzlarle; l'ampliamento degli organici 
della magistratura c delle forze di polizia. Gii 
amministratori calabresi hanno sottolineato 
che uno degli obiettivi prioritari pcr-segultl è 
quello della ma.sslma trasparenza, dell’effl- 
cienza delle proprio strutture e della gestione 
programmata delta .spesa. 

Subito dopo segue 11 capitolo del piano 
straordinario per il lavoro Neirambito del 
progetto governativo, si chiede l'adegua- 
mento della quota per la Calabria e l'accele¬ 
razione delle procedure, È stata chiesta an¬ 
che la partecipazione attiva del governo alla 
conferenza regionale sull'occupazione Indet¬ 
ta dalla giunta. 

Terza questione, l'area di Gioia Tauro. Ri¬ 
badito 11 no alla centrale a carbone 0 solleci¬ 
tato un confronto con governo c partecipa¬ 
zioni statali per la definizione di un plano 
generale di Investimenti. SoUecltale garan¬ 
zie per 11 completamento e la polifunzionall- 
tà det porto. Per la Leggo Calabria (quarto 
capitolo) rivendicato 11 varo sollecito (con io 
opportune modifiche) da parte della com¬ 
missione bilancio in sede legislativa. 

Al quinto punto il ruolo delle partecipazio¬ 
ni statali che devono intervenire per li poten¬ 
ziamento e il rilancio delle aziende controlla¬ 
te (ricordiamo che In Calabria sorgono l’O- 
meca, Merlane, Nuovo Pignone, Snam Pro¬ 
getti, Pertusota e via dicendo). Sollecitate 
nuove Iniziative industriali di Irl, Eni cd 
Eflm, con la realizzazione Immediata del pla¬ 
no per la telematica- 

Quanto al plani poliennali det ministeri 
(sesto punto) e stato chiesto 11 completamen¬ 
to degli interventi già programmati con spe¬ 
sa ordinaria e l'anticipazione degli investi¬ 
menti previsti all'interno dei piani poliennali 
del vari ministeri. Sul rischio sismico e li ri¬ 
sanamento urbano, (settima questione) va 
attuata, a giudizio della giunta calabrese, l'i¬ 
potesi di lavoro del (7nr per la creazione di un 
gruppo per la difesa dal terremoti. Strumenti 
operativi: Il finanziamento della ricerca e 
della mappa della vulnerabilità; coordina¬ 
mento delia Protezione civile con la Regione 
e possibilità di utilizzare quote del lavoratori 
forestali nel settore. 

Seguono poi l capitoli dello «sviluppo del¬ 
l’area dello Stretto»; dell’«Unlvcrsllà> (finan¬ 
ziamenti per completare Arcavacata c per 
l’avvio di altri Insediamenti a Reggio e Ca¬ 
tanzaro); degii «Interventi sociali, culturali e 
turistici», sulla base di ipotesi c progetti da 
concordare con l'amministrazione regionale. 


M.im, Giorgio ed Fii&tt partecipano 
«H>n infiniiu dolore la scompare di 

ALESSANDRO nLASETTI 

t‘d esprimono tanta ^atiiudine >iììe 
fedeli Ineb L^ura, Rruna. Uma e 
t.uana < he lo hanno assistito |>cr an^ 
ni fon amore c dedizione Un pani- 
colare ringraziamento ai profes-wn, 
al medici e al personale tutto del S 
Giacomo La salma sarà esposto nel¬ 
la camera mortuaria dcìl'ospi’dale S. 
Giacomo, in via di Ripetta n 46. dal- 
le ore 8 alle ore I? di oggi Dalle ore 
b.'JO di mercoledì 4 febbraio 1887 sa¬ 
rà nella chiesa di Santa Maria del 
Popolo ove olle ore 10.30 inizierà la 
cerimonia funebre 
iiiT Zvga Luciano, (et S55ZS? 
Roma. 3 febbraio 1967 


fi morta la compagna 

ROSA PREZZA 

suDci'r» del compagno Angelo Capo¬ 
ne della Sezione Pubblica Ammmi- 
«trazione della Federazione A lui e 
alla moglie eomp.igna Paola e a tutti 
I I l.imOiuri U* condog^lianze dei com- 
I pugni (Jell.i Sezione Statali, delta Pe- 
' decazione e de I Unità 
I Itom.i 3 febbraio 1987 


I eomunisii di Alpignano attoniti 
pari«>('ipano al dolore della famigli» 
per la Momparsa del compagno 

SAVERIO BRIOTTI 

e in sua memoria sottoscrivono per 
I Unii,l 

Alpigrtano ITO). 3 febbraio 1987 


Un ar\no fa m.-incava 

CESCO CRANIO 

Lo moglie, t figli, I nipoti, le nuore 
ed I compagni che lo hanno cono- 
si lulo lo ricordano con immutato af¬ 
fetto e sottoscrivono per l Unità 
Rivalla. 3 febbraio 1967 


i compagni della Federazione Pci di 
Cuneo sentitamente partecipano al 
dolore del compagno prof UvioBe- 
ruedo e dei suoi familiari per U per¬ 
dita della sua cara mamma 

MARIA MURANO 

ved. Berardo 
Cuneo. 3 febbraio 1987 


Il presidente dell'Ammmistratlone 
provinciale di Cuneo, gli assessori, t 
consiglieri, il segretario generale 
unitamente a tutto il personale par¬ 
tecipano con protenda commozione 
ul ludo del consigliere provinciale 
prol LivioB erardoperlatcomparsa 
della madre, signora 

MARIA MURANO 

Cuneo. 3 febbraio 1967 


Nulla ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

PIERO PENETTl 

valoroso militante comunista e atti¬ 
vo (ombaitente per la libertà e la 
democrazia, i cumunisd di Quezzi, 
della Federazione e dell'Unita lo ri¬ 
cordano con affetto a compagni, 
amici e a lutti coloro che lo conobbe¬ 
ro e gli vollero bene 
Genova, 3 febbraio 1067 


Ne) \ anniversario delia morte dei 
cum|>,igno 

GIOVANNI CUTILLO 

delta Sezione San Carlo Arena di 
Na|>oli Ut r.imigUa lo ricorda con 
iinmultito .iffeito a quanti lo conob¬ 
bero e io stim,irono per la su,i passio¬ 
ne nell., nnliianza lomunista Sotto- 
«I rivi m sua memoria 30 000 lire eht 
I UniKi 

N.qMili 3 febbraio 1967 


Diranor* 

GERARDO CHIAROMONTE 

ConcUtattora 
FABIO MUSSI 


Dirtttora raiponubila 
Giuaappa F. Monnalla 
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CASA DEL CINCILLÀ 


cillàJ 


AZIENDA LEADER IN EUROPA 

ALPO (VerOM) • Tel. 045/967230 

L'allevamento del cincillà, il più pregiato animale da pelliccia del mondo, e ormai consolidato noi 
mercato nationale. 6 senta dubbio la miglior forma di investimento. 

Il cincillà 6 un animale pulito, simpatico, vegetariano (il costo di mantenimento é d< appena lire 25 
al giorno), e lo si eìleva >n pochissimo spazio (adattando una cantina, un garage, una soNitta) 
impegnando poco più di 5 minuti al giorno 

Lo potrete acquistare alla tCasa del Cmcillài ai prezzi migliori del mercato europeo. 

IL GIUSTO INVESTIMENTO 




ESEMPIO DI RESA DEL CINCILLÀ IN UN ANNO 

Il cincillà vive m famiglia di solilo composta da 5 femmine più un maschio, il quale servo pw tutte 
lo femmine. Una femmina riproduco 3 volto l'anno, con una media di 3 animalotti (circa) per 
cucciolata 

Quindi, in un anno, avremo da una femmina 9 animaletti (circa), che moltiplicati per S femmina, 
darà all'ellevamonto un totale di 45 ammaletti (circa) Questi animaletti dopo 3 mesi di v>(a sono 
pronti por essere ceduti olla nostra organizzazione la quale li pagherà al prezzo di mercato L'attuala 
prezzo d di lire 200 000 circa di ogni cincillà nato. La famiglia à garanttu sulla mortautà e prouttea 
por 10 anni. PIU FAMIGLIE PIU GUADAGNO.,. 

N.B. • La «Casa del Cincillà! rimborsa il mancato guadagno. 


Scrivete o (elelonate: CASA DEL CINCILLÀ • Via Cadfillora. 3 - ALPO (Vevons) 

Tel. (045) 987.230 - 79.45.172 - 79.45,083 

Uscita autostrada Verona sud poi per Viilatranca > - 
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FILIPPINE Nonostante i timori della vigilia, la giornata elettorale è trascorsa relativamente calma 


DaVe urne un grande successo per Cory Aquino 


Per ora i sì 
al referendum 
toccano 
rSO per cento 

Lo spoglio delle schede procede molto len¬ 
tamente, ma la tendenza sembra ormai con¬ 
solidata • Ha votato l’80% degli elettori 


Del nostro inviato 

MANILA — I SI vincono 
neltatnentc Vince nella- 
mente Cor> Aquino Se¬ 
condo 1 primi dall del refe¬ 
rendum sulla nuova Costi¬ 
tuzione l voli favorevoli 
ssflorano TSO per conto, l 
no sono aliorno al 20% (U 
computo non comprendo 
te schede bianche o nulle) 
Lo apocllo riguarda circa 4 
milioni c nez/o di voli 
espressi in limita seggi su) 
totale degli 62 mila, ma so¬ 
no seggi sparsi in numero¬ 
se zone diverse delle Filip¬ 
pine Non si tratta di valori 
ufficiali. Sono le anticipa¬ 
zioni fornite dal Namfrcl 
(Movimento nazionale per 
libere elezioni) un organi¬ 
smo privato ma ricono¬ 


sciuto dallo Stato, che con¬ 
trolla la regolarità delle 
operazioni di voto e che già 
svolse un ruolo Importante 
l'anno scorso per denun¬ 
ciare 1 brogli di Marcos 
L’organo ufficiale invece, 
Il Cornelcc, lavora mollo 
piu lentamente e comuni¬ 
cherà 1 risultati definitivi 
solo sabato Tuttavia già 
da giovedì sla il Namfrel 
che 11 Comelec potranno 
fornire dall non definitivi, 
ma relativi a un itrend* or¬ 
mai consolidato La lentez¬ 
za si deve a un meccani¬ 
smo elettorale antiquato o 
macchinoso In un paese 
frammentato in settemila 
Isole con grandi difficoltà 
di comunicazioni 
Ieri nel palazzo presi¬ 


denziale di Malacanang si 
percepiva una atmosfera 
di grande rilassatezza e 
soddisfazione dopo Pop- 

S Tensione dei giorni scorsi 
on aveva suscitato timo¬ 
re tanto la possibilità di 
una affermazione o di una 
sconfitta di misura del no, 
ma l'eventualità di nuovi 
colpi di mano della destra 
eversiva per sabotare il re¬ 
ferendum Invece la gior¬ 
nata è trascorsa relativa¬ 
mente calma Nella notte 
alcune bombe erano scop¬ 
piate a Manila presso una 
chiesa, una stazione radio 
e un edificio di Makati, Il 
centro finanziario della ca¬ 
pitale, senza provocare fo¬ 
riti o danni gravi Poi in 
mattinata a uno del posti 


di blocco alla periferia d) 
Manila la polizia aveva se- 
uestrato un camion con 
40 candelotti di dinamite 

f proveniente dal nord Nel- 
p province di Mtsamls c 
Surigaoci sono stati anche 
del morti, nove, in due 
scontri a fuoco tra guerri¬ 
glieri delio Npa e militari, 
ma non è chiara la dlnaml- 
ca e soprattutto non è con¬ 
fermato che i guerriglieri 
volessero Impadronirsi di 
alcune urne, come è stato 
detto da alcuni 
Nell’Insieme si è trattato 
comunque di episodi isola¬ 
ti Ho chiesto a Miguel Pe¬ 
rez Rublo, capo del proto¬ 
collo a Malacanang, se cl 
fosse ancora timore di at¬ 
tacchi di elementi prò’ 


Marcos e la risposta è stata 
negativa Un ottimismo 
che pareva condiviso da 
molti nello staff della 
Aquino e che emerge an¬ 
che nella dichiarazione del 
presidente •£ certamente 
confortante che le notizie 
da tutto 11 paese indichino 
che il voto ò stalo pulito, 
onesto, ordinato ed ecce¬ 
zionalmente massiccio» 
Avrebbe volato Infatti l’BO 
per cento del 26 milioni di 
nlipplni Iscritti nel registri 
elettorali «Spero — prose¬ 
gue 11 comunicato — che 
questa ammirevole dimo¬ 
strazione di democrazia in 
atto non solo continui ma 
sfoci nella stabilità politica 
che tutti desideriamo» 

Il presidente del Come¬ 


lec Ramon Fellpe ha ag¬ 
giunto che «In confronto 
alle votazioni che si tene¬ 
vano al tempi della legge 
marziale, questa è la più 
pulita» Dunque grande ot¬ 
timismo Ma, anche se, co¬ 
me è probabile, il conteg¬ 
gio finale confermerà un 
ampio successo per la 

Aquino (qualcuno dice che 
Il referendum si è trasfor¬ 
malo dì fatto in una scelta 
tra Cory e nessuno) 1 pro¬ 
blemi restano sul tappeto. 
Tutti aspettano di vedere 
ora come si comporterà 
Enrlle e c’è trepidazione 
per l’Imminente scadere 
della tregua con la guerri¬ 
glia. L’8 febbraio giungono 
al termine i sessanta gior¬ 


ni de! cessate il fuoco con¬ 
cordalo tra Fronte nazio¬ 
nale democratico (che 
comprende lo Npa) e go¬ 
verno, c non ci sono segni 
di un possibile rinnovo 
dett’lntcsa. Quanto alle 
centinaia di soldati ribelli 
fuggiti verso il nord del 
pacvse, la caccia è stala in¬ 
terrotto. SI è appreso che 
due giorni fa i «regolarli II 
avevano circondati, ma poi 
misteriosi ordini aupertort 
hanno Impedito di conti¬ 
nuare l'operazione. Un se¬ 
gno forse che le complicità 
di cui godono 1 lealisti sono 
ancora pericolosamente 
presenti anche negli alti 
ranghi dell’eaerclto. 

Qabriet Bertinttte 



Operazioni di voto in un seggio di Menila 


Intervista al cardinale Jayme Sin 

«Con il voto si è compiuto il primo passo verso la normalità» - La Chiesa come strumento di denuncia c di 
riconciliazione - Critiche alla guerriglia - «Il dialogo funziona con persone ragionevoli, e Marcos non so se lo sia» 


Dal nostro Inviato 

Sul significato che 11 referendum 
costituzionale ha (ler lo Filippine o 
su altri temi abbiamo Intervistalo 
nella sua residenza vescovile a Mani¬ 
la Il cardinale Jayme Sin, una dello 
figure pubbliche piu note oltre l con¬ 
fini del p,ieso, primate della Chiesa 
nazionale In una terra dovei cattoli¬ 
ci sono la stragrande maggioranza e 
la parola del clero è Influentissima 
non soltanto In materia religiosa II 
cardinale Sin è una personatuà con¬ 
troversa, decisamente pro-Aqulno, 
ma talvolta ha preso e prendo posi¬ 
zioni sorprendenti o discutibili 
— Siamo al niomcnio dogli scruti¬ 
ni, dopo che noi giorni scorsi ri so¬ 
no stati tenutivi di ostacolare lo 
svolgimento del voto Lei crede che 
ora n peggio sia passalo** 

«Una volta ratificala la Costituzio¬ 
ne ritengo thè sla compiuto almeno 
Il primo passo verso la normalità 
Non possiamo tornare alla Carta del 
1035 perchè scritta durante li perio¬ 
do americano (quando lo Filippine 
erano sotto gli alati Uniti, ndr), non 
possiamo tornare a quella del 1973 
perché fu scritta menlre era In vigo¬ 
re la legge marziale e Marcos vi fece 


sancire tutto quel che voleva lui, cioè 
poteri prcstdcnztali spropositati La 
nuova Costituzione potrà essere mi¬ 
gliorata ma è molto ouona perché in 
favore del popolo, della vita, della 
giustizia, del tUlpplnl In seguito, a 
maggio, avremo le elezioni legislati¬ 
ve e Cory Aquino diventerà solo l’e- 
sccutrlce di politiche decise dal Par¬ 
lamento In agosto si volerà pci 1 po¬ 
teri locali e a quel punto la democra¬ 
zia sarà stata del tutto restaurata» 
— Sarà davvero tutu cosi semplice 
e liscio’ 

«Forse era facile cacciare Marcos 
dopo che aveva corrotto tutti, giudi¬ 
ci. militari, uomini d'affari. Inse¬ 
gnanti? Gradualmente la situazione 
si normalizzerà» 

— Il governo è sempre intensa¬ 
mente criticato sia da destra che da 
sinistra La Clucsa rimane ora il 
principale sostegno per la Aquino? 
•Noi sosteniamo ciò che è buono o 
combattiamo 11 male È 11 nostro do¬ 
vere, questo non è fare politica» 

— Ma lei giocò un ruolo importan¬ 
te nel portare Cory Aquino al pote¬ 
re 

«Non è tanto questo Io stavo ten¬ 
tando di denunciare 11 mate della so¬ 
cietà perché mio compito è essere 


strumento di denuncia e ministro di 
riconciliazione al tempo stesso* 

— Lei crede che 1 complotti dei 
giorni scorsi siano opera di gruppi 
ristretti di lealisti oppure qualcosa 
di molto piU serto** 

•Sono la macchinazione di gente 
che non vuolcva la ratificazione del¬ 
la Costituzione c sperava nel caos 
per rinviare 11 referendum Marcos 
era al corrente c ha fatto la sua par¬ 
te» 

— E se Marcos tornasse** 

•Non sarebbe una buona cosa per 
lui Provocherebbe una polarizzazio¬ 
ne nella società, perché c'è chi è 
pronto a seguirlo ciecamente* 

— In un caso slmile lei agirebbe 
come -ministro di riconciliazione-** 
•Come si può rlconclìlaie persone 
In preda eircmoUvllà? Il dialogo 
funziona solo tra persone ragionevo¬ 
li» 

— Cosa direbbe a Marcos Incon¬ 
trandolo? 

«Qualcosa gli direi Se fosse anco¬ 
ra In una buona disposizione menta¬ 
le Ma non lo vedo da un anno, e non 
so se lo sla» 

— La Costituzione è importante 
ma è importante anche fare le ri¬ 
forme e finora ben poco è stato fat¬ 


to. 

•Prendiamo la riforma agraria li 
governo non può dire di colpo que¬ 
sto che era suo adesso è tuo C>eve 
esserci un dialogo c a poco a poco cl 
saranno 1 cambiamenti Ma lo ho 
fatto appello a) governo affinché non 
indugi, e cominci subito a fare qual¬ 
cosa perché nell'arco di un anno so¬ 
no state fatte tante e tante promesse. 
D’altra parte vedo che cl sono indivi¬ 
dui che vogliono eccitare gli animi, 
dicono al contadini “Combattete" 
Sono 1 "rossi" che si Infiltrano tra I 
contadini c vogliono manipolarli 
Non è 1) modo di risolvere I proble¬ 
mi» 

— A proposito lei una volta ha det¬ 
to (he potrebbe essere necessario 
sopprimere io Npa (i gxicrriellcrl di 
sinistra) con metodi violcnfi 
(Era necessario che Cristo morisse 
perché tutti noi avessimo la vita. Ma 
Io sto parlando di teologia, non di 
politica, sono due linguaggi diversi». 
— Nell insieme come voluta l’ope¬ 
rato de) presidente Aquino? 

•Oli uomini talvolta sono vendica¬ 
tivi e noi avevamo bisogno di una 
persona leale e giusta ma anche ca¬ 
pace di perdonare» 

g. b. 



L'arcivaaoovo di Manila Jalma Sin 


STATI UNITI _ William Casey è da tempo gravemente ammalato 

Esce di scena il capo dalla Già 

Scandali e polemiche ne hanno segnato la storia 

La stessa correttezza personale del direttore dell’organizzazione spionistica fu messa in dubbio • Fu l’uomo che 
ordinò di minare i porti del Nicaragua - Il famigerato «manuale per la guerra psicologica» contro Managua 



MikhBil Gorbaciov 


_UR^_ 

Inviti in tutto il mondo 
per il Forum sul disarmo 

Si svolgerà a Mosca 1114 e 15 febbraio - Assicurata la libertà di 
discussione • Presente Sakharov - IVa gli italiani Schimberni 


Dal nostro oorrltpondente 

NEW YOllK — Fuco di sccno 
ufflclalnienio William Ca'iey. 
dirpttore della Cin, uomo chia 
ve del (labiiiotto Keagan, amico 
peraonate del presidente che lo 
aveva meean alla teeia dell» 
masoima naeniia di spionaagia 
per I abilita dimontrata nel di 
nBcrt» Io cnmnngna elettorale 
conclusa^) con la conquista del 
la ( asa lltanca Che non si sa 
rehbe nasuto dnli'tntervenio 
rhinirgico eseguito per elimi 
nare un cancro sn iluppotosi nei 
suo cervello Io si era capito da 
qualche settimana Indiscrezio¬ 
ni trapelate dalla sala di noni* 
martono dell osfwdaie George 
ioiòn di Washingtui, lo davano 
in stato di semi incoscienza Si 
erano fatti anche i nomi dei 
poBHibili surceason, ma la Casa 
lllanca aveva assicurato che sa 
ranbe passato del tempo prima 
ai procedere alla formale sosti¬ 
tuzione Nel frattempo. I« ge 
itione degli affari correnti era 
affidata al vice di Cascv, Ro- 
ijert Galea, un •interno» che al 
la Ciu lavorava do vent unni e 
che ora è stato nominato direi 
toro battendo concorrenti con 
pm spiccato jirotilo politico 
Prima di ottenere I incarico 
(li governo piu delicato del- 
I amministrazione amencona, 
Casey aveva accumulato una 


notevole fortuna a Wall Street 
Arrivato a dirigere la Cia, aveva 
nominato suo vico un uomo 
d affari, Mas Hugol, che dopo 
pochi mesi fVi costretto a di¬ 
mettersi perché coinvolto in 
pratiche iinanziano scorrette 
Quando, nel IPai.scoppiòque 
sto scandalo, Casey rischiò pn 
recchio il caso fu sottoposto al 
la commissione per i servUi se 
greti del Senato, che allora era 
presieduta dol conservatore re 
pubblicano Barry Goldwatcr e 
questi arrivò a sostenere che 
una indagine approfondita do 
veva essere estesa anche ai 
comportamenti di Casev Poi il 
direttore della Cia se lo covò 
scaricando SUI suoi collaboroto 
n e subalterni le responsabilità 
di illeciti nei quali era stato 
coinvolto negli anni 70 
Chiuso, alla meno peggio, 
questo caso personale, Casey fu 
contestato per aver condotto 
con sistemi giudicati illeciti, al 
cune dello operazioni interna 
rionali piu spericolate dell am 
ministrazione Ueagnn Fu la 
Cia a minare i porti del Nicara 
gun, all insaputa delle commis 
Rioni parlamentnn investite del 
controllo SUI servizi segrm E 
fu io Cia 0 tentare 1 assassinio 
di Gheddnfi Della Cia si tornò 
0 parlare con scandalo quando 
fu scoperto che i buoi agenti 


avevano scritto o distribuito ai 
contras un «manuale per la 

f uerra psicologica» nel quale si 
ornivano istruzioni tur uccido 
re I funrionnri pubblici del Ni¬ 
caragua 

U clamore suscitato da que 
ste rivelazioni mitte allo aco 
porto una dille peculiari para 
dossuhtà della psicologia ame 
rivnnn la mistura di vocazione 
imperiale, ingenuità morali 
smo e legalismo che anima que¬ 
sto paese L attacco al Nicnra 
gua per il grosso degli omerica 
ni, non e conteaiaoile perché 
l'impero ha il diritto di decide 
re come debbano essere gover 
nati i SUOI vicini Fa storcere il 
naso invece che nell assolvere 
miosta •missione» imperiale, la 
0*10 istruisca in suoi mercenari 
od ammazzare i nemici l\Jltu 
via poiché il predecessore di 
Reagnn ihmmv Carter quando 
scoperse che In Cia usava orga 
nizzare I assassinio di leader 
stranieri a cominciare do 1 idil 
Castro, mise al bando questa 
piaViCQ, ecco che la acoperia 
acllc «istruzioni» della ( m qi 
contros turba il senso giuridico 
degli americani 

Solo dei cinici incalliti che 
peraltro, rnramtnte osano di 
(.biarorsi tali in nubbhco don 
no per scontato che un organiz 
zazione come la Cia si trasformi 


regolarmente da un'industria 
per (a raccolta e la diffusione di 
informazioni riservate in un 
apparato che ordisce ed esegue 
delitti, operazioni lilecite, truc¬ 
chi, colpi di mano e colpi di 
Stato Al fondo della coscienza 
dell americano medio gioce la 
certezza che. so questo avviene, 
e un'eccezione deplorevole o 
condannabile, qualcosa che in 
via di principio « m via normale 
deve essere evitato Ma il para 
dosso dei poradossi è che anche 
la stessa Cia partecipa di que 
sta convinzione A differenza di 
tutte le altri centrali spionisti 
che. la Cia ha una sede aperta 
monte indicata sulle carie ou 
tomobilisttche e sui cartelli 
stradali (a Langley, nella peri 
feria di Washington), il suo te¬ 
lefono è sull elenco il suo siale 
ma di reclutamento è at>erto 
Ogni anno sui maggiori quoti 
diani d’America appaiono an 
nuoci pubblicitari che invitano 
I giovani che conoscono ie lin 
gue c hanno ottenuto i voti mi 
glion nvUe lauree univemlarie 
a partecipare al concorso por 
diventare agenti della Cia La 
(Compagnia» (come viene ehm 
mota in gergo) è se cosi si può 
dire, ancne un grosso centro di 
studi raccoglie gli specialisti in 
grado di leggere la stampa e le 
pubblicazioni dei piu disparati 


paesi, di stendere analisi e rap 
porti capoci di fornire il netes 
sano retroscena informativo al 
le decisioni di politica estera E 
non sempre lo soluzioni sugge 
rite dalla Cia eono. come è oc 
caduto per il Cile le peggiori 
Se 1 presidenti americani, ed 
esempio avessero dato retta al 
le valutazioni deila Cm sullo si 
tuazione del Vietnam, non si 
sarebbero impelagati in quella 
tragedia 

1*01 c’è, ovviamente il repar 
to Cm per le operazioni spor 
che, I trucchi i colpi di mono e 
di Stato Questa, per forza di 
cose, e la Ciò di cui si parla di 
piu Se ne parta tanto che I ulti 
ma compagno di reclutamento 
di specialisti universitari ha 
provocato una mezza rivolto 
nei campus 

La Cia, quello dei Casey c 
quella dei suoi predecessori è 
comunque una «longa monua» 
d(l presidente E per rendere a 
ciascuno il suo va ricordato che 
e stato Reagon a emanare la di 
rettiva che ha sucitato il mag 
gior vespaio i ordine di spiare 
onche all interno Perche I a 
mcrica ufficiale ha molti nemi 
CI, ma I piu odiati di tutti sono 
proprio in America i liberal o, 
peggio, I radicai 

Aniello Coppola 


Dal nostro corrispondante 

MOSCA — Non passa giorno senza una 
nuova Iniziativa Ieri è stato ufficial¬ 
mente presentato alla stampa 1) Forum 
Internazionale Indipendente «per un 
mondo senza armi nucleari, per la so¬ 
pravvivenza dell'umanità» Chi parteci¬ 
perà** Per ora gU invitati c)ìe hanno ri¬ 
sposto affermativamente — secondo 
quanto ha comunicato l’accademico 
EvghenlJ VeUkhov — sono 740, tra cui 
1C9 scienziati. 51 politologi, 52 medici, 
147 religiosi, 250 esponenti del mondo 
artistico e letterario Ma è solo un elen¬ 
co provvisorio Non è però la •solita» 
Jniz'atlva «Non vogliamo preventiva¬ 
mente unificare I punti di vista, chiun¬ 
que potrà dire la sua. non cl saranno 
conclusioni», ha detto il professor Cia- 
zov, uno del presidenti del Movimento 
mondiale dei medici contro la guerra 
nucleare Lo scopo? «Influire suH’opi- 
nlone pubblica e sul gruppi dirigenti di 
tutto II mondo, fornire dall scientifici, 
nuovi elementi di conoscenza» E Veli- 
khov ha aggiunto «Abbiamo bisogno 
del dialogo perchè cl si capisca meglio, 
anche da posizioni diverse o che reste- 
rannodlversc Unadlscusslonc libera cl 
oluta perché contribuisce o creare 
un’atmosfera di fiducia» 

Insomma l'idea centrale è quella di 
spezzare II clima psicologico di prepa¬ 


razione ad una guerra e di aiutare a 
Invertire le tendenze in atto a un acutiz¬ 
zarsi del clima internazionale Così l 
consiglieri del Cremlino hanno deciso 
di agire su tutto II fronte deirinlelil- 
ghenzja mondiale dalla scienza, alla re- 
ìigione, aita cultura e aW'arte, senza la¬ 
sciare fuori nemmeno il mondo dogli 
affari Sono partiti migliaia di inviti 
Per l'Italia hanno ricevuto l'invito, ad 
esemplo, Agnelli, Romiti, Prodi, Luc¬ 
chini, Schimberni Pare abbiano rifiu¬ 
tato tutti, con varie motivazioni, eccet¬ 
to il presidente delia Montedtson Per 11 
mondo artistico Inviti sono giunti, tra 
gli altri, a Felllnl. Moravia, Carla Frac- 
cl, Ornella Muti, Claudia Cardinale 
Perfino a Raffaella Carrà Chi sarà pre¬ 
sente non è stato comunicato, per 11 mo¬ 
mento VIktor Karpov, primo segreta¬ 
rio dell’Unione scrittori, ha detto che ci 
sono state molto pressioni, specie da 
parte dcil'ammlnlstraztonc di Washin¬ 
gton, perché gli invitati rispondessero 
di no 

Silenzio, dunque, su questo fronte 
Ma gli altri elenchi sono già abbastanza 
clamorosi Dall’America verrà — tra gli 
altri — Armand Hammer, presidente 
della Occidental Petroleum, verrà John 
Galbralth Ci sarà l'ex ambasciatore In 
Italia, Gardner, insieme a Susan Elsen- 
hower In campo medico cl sarà di sicu¬ 
ro Il cardiologo professor Bernard 


Lawn, Il professor Geiger (che rappre¬ 
senta un'associazione di quarantamila 
medici americani). Il famoso professor 
Robert Gale (che collaborò con 1 sovie¬ 
tici nel trapianti di midollo dopo la tra¬ 
gedia di Chernobyl). 

Anche in campo imprenditoriale, 
grossi nomi da Otto Wolte von Ame- 
rongen, ai presidenti della Deutsche 
Bank, della Ruhrgas, della Mannos- 
sman e della SalrgUtcr Quattro diri¬ 
genti Industriali francesi di primo pia¬ 
no, fra cui II presidente della «bone Pu- 
lene I presidenti delle grandi imprese 
giapponesi Kamatsu, Mitsubishi, Mi¬ 
tsui, Japan Electric Corporation 

Sorpresa anche su) versante interno. 
Velikhov ha detto che anche Andrei) 
Sakharov è stato invitato c «con tutta 
probabilità sarà presente» Cosi 11 Fo¬ 
rum. prima ancora di cominciare, sta 
già diventando un grande avvenimento 
politico inlernazionale Si lavorerà per 
gruppi, a ordine del giorno aperta Alla 
fine — il convegno sì terrà sabato 14 e 
domenica 15 febbraio —> U 16 mattina, 
Gorbaciov incontrerà un gruppo di 
convenuti e discuterà con loro Si parle¬ 
rà ovviamente molto di disarmo, di so¬ 
spensione degli esperimenti nucleari, cil 
guerre stellari Ma cl dovrebbero essere 
— almeno nelle intenzioni del promoto¬ 
ri — anche quelli che le dlfenoono 

Giulistto Chl««« 


GRAN BRETAGNA 

Thatcher contro Bbc 
per il Zircon spia 


Londra’ - minchiona te- 

tevlslva della Bbc dedicata al 
progetto del primo satclllle 
spia Inglese sull’Urss «Zir- 
con» ha scatenato una guer¬ 
ra fra II governa e l'ente ra¬ 
diotelevisivo britannico 
Com’é noto la Irosmlsslone 
era stala bloctala dal gover¬ 
no per motivi di •sicurezza 
nazionale», ma il settimana- 
le fllolaburtsla «New Staie- 
sman» aveva pubblicato la 
notizia Dopo una serie di 
perqulalBlonl della «squadra 
«poclaie» di Scatland Yard in 
casa dei ulornalista Duncan 
Campbeir, autore dell in¬ 
chiesta. e nella sede scozzese 
della Bbc in cui è stata rea¬ 
lizzata — a Glasgow gli 
«.genti hanno rovistato per 
al ore — il presldenlc della 
Bbc Marmaduke Huaaey ha 
Informalo l) ministero degli 
Interni che sta per lanciare 


un’azione legale contro la 
polizia 

Hussey era stalo messo a 
capo delVenlo proprio dalla 
Thatcher qualcne mese fa. e 
nel pieno della vicenda ve¬ 
nerdì scorso aveva licenziato 
in tronco 11 direttore genera¬ 
le della Bbc Alasdalr MUne 
accusalo di essere anligover- 
natlvo 

A Londra non si parla d al¬ 
tro Menlre si negava al de- 
puiatl uno visione privata 
dell'inchiesta, il primo mini¬ 
stro signora Thatcher affer¬ 
mava al Comuni che *010111 
usano la libertà per dlsiruc- 
cere la libertà» Ma uiondo 
n leader laburista Klnnock 
l'incursione della polizia .è 
stala profondamente offen¬ 
siva delle normali libertà» 
Analoga la condanna dol 
leader socialdemocratico 
David Owen 


Brevi ■ ; 


USA-URSS 


GOLFO 


CIAD 


Craxi dalla Thatcher rii febbraio 

ROMA — Il prs$ dorilo dol Cons Qlio Bollino Craxi sarà a Londra I 11 fobbraio 
por una v a ta di lavoro II vort ce italo britannico rientra noi Quadro dolio 
consultazioni ponodiche tra < due paesi 

Disarmo; morto capo delegazione americana 

GINFVRA — L ambasc aioro Donald Lowili capo della delegaiiono «monca 
na alia contoren^a di Ginevra por >1 tliaarrno è mollo lon per un»ciist cardiaca 
Aveva 57 anni La Contoronja di Ginevra doveva riprendere i lavoii propri 
questa maini a 

Bonn: giornalista cinese chiede asilo politico 

BONN — Chen Mmg* ang il corrispondente dr Radio Pochino di cui da 
qualche soitimana era stala segnalata la scomparsa da Bonn avrebbe cluesio 
esrio politico alla Pig secondo una notizia pubblicata ieri dallo «Spiegali 

Visita di Shevardnadze a Berlino 

MOSCA II ministro dogli Fston dell Uraa Eduord ShevvdnadZQ é arrivato 
lori a Berlino por una visna udiciale 

Rfg: elezioni suppletive a Walldorf 

BONN — Soc didomociat Cl 0 Vordi nonno battuto ron largo disiaccoipariii 
della coaiir ono govarnanva domorrisiiam o liberali nella elotiono suppioi va 
che Si e svoiitt domofMLS npi comune di Waildort (I 200 volanti! m Assia 

Salvador: scambio di prigionieri 

SAN SALVADOR - font del Fronte Farabundo Morti I organirranono della 
guorngla hanno fatui sapore ieri che il governo di Napoleon Duste ha 
Bcconseni io al berwo un gruppo di pngioniori politici in cambio dotcoionneiio 
doli Aoronauiica Omar Napoioon Avalos 

Afghanistan-Pakistan: colloqui posticipati 

KABUL — Un prviavoce del mmiBioru degli Estivi di Kabul ha dichiarato .eri 
cho I colinqui afghano pohisiani sono alali posticipati ol 2& febbrao su 
iirhiosia doli Gnu 


Nuovo gruppo 
per trattato 
antibalistìco 


NEW ^ ORK ~ I ncROziaton 
degli Stati Uniti c dell Unione 
bovletica sul disarmo si sono 
accordati per creare a Ginevra 
un gruppo misto che discuta 
sulle ricerche e gli esperimenti 
permessi o vietati dal trattalo 
aniibaiiMico (Alim) concluso 
dai due paesi nel 197J Lo seri 
ve li >New York Times» citando 
fonti dell amministrazione 
Reagan 

Ira Siali Uniti e Untone So 
vieiKA VI sono profonde divcr 
gtnre sull interpretaziune del 
trattato Abm iAnti halistic 
missile) bcrondu gli Usa il 
trattato va inteso in modo piut 
tosto ampio c permetterebbe 
es}>erintenti spaziali dei tipo di 
quelli previsti per le «guerre 
stellari» secondo I Urss invece 
I Abm va interpretato alla )<t 
tera e la Sdì rappresenterebbe 
una violariono 


Bombardate 
due scuole 
iraniane 

NICOSIA — I cacciabom¬ 
bardieri iracheni avrebbero 
colpito Ieri una scuola ele¬ 
mentare e un istituto delle 
s(^condarle a Mlanch. nell A- 
zerbaijan orientale, mentre 
erano In corso le lezioni, cau¬ 
sando la morte di 68 ragazzi 
c li ferimento di altri 15Ó Lo 
ha reso noto il centro Infor¬ 
mazioni del dipartimento 
della guerra a Tthtran be- 
condo quanto riferisce 1 a- 
enzio Ima un portavoce ha 
ichlarato «Il popolo irania¬ 
no vendicherà il sangue del 
suol figli martiri» 

do alle Informazioni 
nr( lenti da Teheran. Ieri 
I (.BLilabombardicrl iraniani 
avrebbero colpito pesante¬ 
mente obiettivi militari c 
economici nella città irache¬ 
na di Al Amora, sulla strada 
che unisce Baghdad a Basso- 
ra 


Gukuni Ueddei 
fa pace 
con Gheddafi? 

TRIPOLI-.La Libia è il no 
Siro rifugio c il nostro allieto 
naiurnie ci sostiene attuai 
mente e t ertamente continuerà 
a darci il suo aiuto in futuro 
Noi confidiamo che la Libia ci 
aiuterà a liberare li Ciad» Lnf 
fermazione riportata ieri dnl 
1 agenzia stampa libica «Jana» 
era attribuita a Gukuni Lied 
dei capo del Gunl (Governo di 
unione nazionale dol Ciad) da 
tempo pngnniero di lYipoli 
dopo che nell autunno scorso 
da allento di Gheddafi si era 
convertito alla causa del presi 
dente ciadiano Hissene Habré 
A N Djamena il segretario di 
Stato per I informaztnno Togoi 
Hamidi ha giudicato I afferma 
none di Ueddei come «parte 
delta campagna libica di (livcr 
Bionc* c un modo forse 1 unico, 
per far sapere che sta bene 


COMUNE 

DI ACQUARICA DEL CAPO 

_PROVINCIA Di LECCE_ 


Avviso dì gara 

IL SINDACO rende noto 

cho I Ammimstraziono comunale intende appaltare i lavori di costru 
nono della reto idrica nell abitato 

Progetto di lira 800 000 000, di cui a baia d'appalto Uro 
670 395 267 mediante licitazione private con it aistama di cut 
all Brt t lettera d) della legge 2 febbraio 1973 n 14 a con te 
modalità stabilite nel successivo art 4 della medesima tegge 
Le imprese in possesso dei requisiti di cui atta legga 10 dicembre 

1981 n 741 possono segnalare <( toro interesse a partecipare alle 
gara facendo pervenire la relativa istanza a questa Amminsoaiiona. 
Ufficio di Segreteria entro tO giorni dalla data di pubblicatiozte del 
presente avviso 

Non sono ammesso offerte m aumento 

All istanza cho va redatta m carta da bollo de L 3000 te imprese 
dovranno allegare copia de) certificato di iscrizione alt Albo nazxvia 
le costruttori ratogona dei lavori oggetto del presente aoptito 
(carta semplice) 

IL SINDACO doti Carlo Rovito 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

_per ogni campo di interesse_ 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


Genova, n^oziato 
sempre più difficile 

I portuali sono tornati al lavoro, ma tra Consorzio e Compagnia le posizioni riman¬ 
gono (listanti - Convocati i sindacati - Il Cap minaccia interventi di autorità 


Otilt nottra radaziona 

GENOVA - Da lori F>om(?» 
riggiosullt' banchine è riprc* 
BO il lavoro La compagnia 
ha proceduto alt’owiQ delle 
squadre di scaricatori cosi 
come previsto dalle nuove 
norme c «in segno di buona 
volontà*, come ci ha precisa¬ 
to Il consolo Paride Oatmi 
ha deciso anche di truslcnre 
lutti l dicci membri del con- 
sigilo di amministrazione 
delta Compognia (i suol 
moMlml e esperti dirigenti), 
In modo da garantire al por¬ 
tuali un punto di riferimento 
tacnicocapace di supplire al¬ 
la mancata chiamata del 
«caporali* Sul moli ci saran¬ 
no anche i delegati Filt-Cgll 
per verificare desistenza di 
condizioni minime di sicu¬ 
rezza del lavoro 
Ieri l'assemblea dei lavo¬ 
ratori riunita nella sala della 
■chiamata* — sono sempre 
alcune migliala 1 presenti — 
aveva ratificato la decisione 
della Fllt-Cgll di sospendere 
l'agitazione e di ritornare al 
lavoro, anche se li consorzio 
del porto continuava a rifiu¬ 
tare ravvio sulle navi del 
quadri tecnici Verso le lO, fi- 
nalmonte« cera stato rin¬ 
contro fra il Cap e la Campa- 

f [nla Ufficiosamente da pa- 
azzo Ban Giorgio — sede del 
Gap à uscito II mcssoggio 
•Incontro deludente lacom- 

« non collabora* c su- 
po è partita la richie¬ 
sta di un Incontro fra il Cap 
ed 1 sindacati La riunione 
oon I sindacati ù stuta rapi¬ 
da. una semplice in'orma- 
llone e tutti sono turnatl a 
tsasa. 

In realtà, durante la riu¬ 
nione fra Cap e Compagnia 
— Interlocutori fondamen¬ 
tali — o'ora stato un approc¬ 
cio realistico 

Nedo Andolfo, responsabi¬ 
le delle relazioni sindacali 
del Gap, ha chiesto al diri¬ 
genti della Compagnia un 
centinaio di nomi di portua¬ 
li, con la competenza specifi¬ 
ca del quadro tecnico, da In¬ 
serire con te stesse funzioni 
nel ruoti delia nuova orga¬ 
nizzazione portuale I cento 
lavoratori avrobl>ero dovuto 
lavorare per un mese «in mo- 
hlUtài In attesa di passare di¬ 
rettamente alle dipendente 
della nuova società Dalla 
Compagnia è partita la con¬ 
troproposta di 200 nomi — 
ciascuno per due settimane 
•>* sempre in mobilità, in at¬ 
tesa di una trattativa diretta 
sulla nuova organizzazione 
portuale cosi come dovrebbe 
scaturire attraverso la speri¬ 
mentazione La distanza tra 
le due proposte può sembra¬ 
re inoslstonto, In realtà van¬ 
no In una logica diversa 11 
Cap dà per acquisita la nuo¬ 
va organizzazione mentre la 
Compagnia non ha mal fatto 
mistero di non condividerla 
«perchè non odeguatn alia 
realtà del lavoro portuale* c 
quindi chiede di discutere in 
concreto, nell esperienza vi¬ 
va. 

A questo punto I negozia- 
lori del Cap nanne detto (do¬ 
po una non breve sospensio¬ 
ne per consultazioni) che le 
proposte della Compagnia 
non andavano bene e che 
avrebbero parlato con i sin¬ 
dacati 

La questione non è sempli¬ 
ce Nella nuova organizza¬ 
zione del lavoro deflniu dai 
Cap tutu l ruoli di comando 
dovranno essere coperti da 
personale dipendente dalia 
nuova società operativa 
Questi posti — è previsto -- 
dovranno essere ricoperti da 
lavoratori provenienti dalla 
Compagnia e dal C ip o tra¬ 
sferiti ncll'organko della 
nuova società La Compa¬ 
gnia del portuali sostiene in¬ 
vece che I propri soci devono 
entrare nella nuova società 
non con incarico fisso ma a 
lolazione, In mobilita «per 
salvaguardare — dicono — 
la parità dei diritti cU'l soci 
altrimenti gravemente in¬ 
taccata dal fatto che cl sa¬ 
rebbero alcuni lavoratori av¬ 
viati tutu l giorni Cd a.tri 
mal* 

•Al di là delle perduranti 
difficoltà — ha dichiarato 
Donatella 'l'urtura segreta¬ 
ria nazionale della F ilt ( gli 
— è positivo che sla ripreso il 
dialogo diretto tra C ap e 
Compagnia svieU org mici 
Ritengo che il dialogo debba 
eonllnuore o non solo sui 
•caporali» ma su lutto k pro- 
feastonalllà Altri passi in 
avanti possono ewri /«tu 
nella riunione del 6 febbraio 
già fissata tra Cap e s nduca- 
to su altri temi* In truta 
però un comunicato (k Con¬ 
sorzio ha tolto s)>rrun,.t olla 
trattativa afferrnan lo i he 
•gU spazi negoziali s( n > si.iii 
tutu coperti e che rimane o- 
lo solo 11 doveri dell aut 
consortile di pr(ndtre uim 
dell'lnadempknztì delia 
Compagnia e di rlmuovtn* 
In vlaauloriifttiva gli ostai o 
Il che SI fmptvongon ut i or 
rcUoavvioacllaspermur la 

alone* 

Paolo Salotti 

NGLU FOTO H consola Peri 
de favini Oltouta con slrunl 

tool delia CompaoniA 



Dal nostro Inviato 

BRESCIA — Nella crisi 
aperta dalla Ullm bresciana 
con la decisione di Indire ele¬ 
zioni separate per 11 consiglio 
del delegati della Om. Inter¬ 
vengono ora ufficialmente 
Cgll e Piom bresciane In 
una conferenza stampa te¬ 
nuta In Camera del lavoro 
Giorgio Cremaschl e Livio 
Melgari, t due segretari della 
Fiom. spiegano gli antefatti 
«Le clezlom separate ali'Om 
e raccordo Blsider-Ullm fat¬ 
to per escludere Firn e Plom 
non sono affatto —• spiega 
Cremaschl - blitz estempora¬ 
nei, sono Invece II frutto di 
una scelta della Ullm che, 
dall'ottobre '85, dopo II rin¬ 
novo delle deleghe di tutti gli 
Iscritti con la scelta confede¬ 
rale. rifiutò di riconoscere il 
risultato, smise di applicare 
le intese unitarie e cominciò 
a nominare in tutte le fab¬ 
briche le sue Ras, rappresen¬ 
tanze aziendali di organizza¬ 
zione Il fatto è che quando 1 
lavoratori hanno potuto sce¬ 
gliere Uberamente il proprio 
sindacato loro sono scesi al 
5% su scala provinciale* 
Cosi ali'Om, dopo che la 
direzione aveva accettato di 
riconoscere l delegati Ullm 
(24. pari a un terzo deU'lnte- 
ro Consiglio di fabbrica) e di¬ 
chiarati decaduti quelli della 
Firn e Fiom, queste ultime 
dopo aver Invocato a lungo 


Il caso Om: una strada 
che indebolisce 
tutto il sindacato 

Un dossier da Brescia sull’iniziativa Uil-Lucchini • Fiom: «Il 
principio di una testa un voto non può essere ridiscusso» 


un rinnovo unitario del con¬ 
siglio hanno deciso In gen¬ 
naio dt andare comunque al¬ 
le elezioni A questo punto la 
Ullm le ha precedute e ha 
fatto ratificare con un’ele¬ 
zione fantasma 1 24 che ave¬ 
va nominato In precedenza 
•Dicono che hanno votato 
700 persone (l Om ha 3600 di¬ 
pendenti) ma nessuno ha po¬ 
tuto vedere le liste o verifi¬ 
care lo spoglio — spiega Mel- 
gari —, Invece alle nostre 
elezioni, che sono state pub¬ 
bliche hanno partecipato 
268B lavoratori, r61% del 
presenti, con un esito del 
d7% alla Fiom e del 41% alla 
Firn Ma sta di fatto che con 
la nomina d’ufficio del 24 
Ullm come rappresentanti di 


un terzo del sindacato oggi 
In Om la Ullm ha un delega¬ 
to ogni 7 5 Iscritti, la Fiom 
uno su 44* 

Ma la rivendicazione della 
Ullm di un terzo di rappre¬ 
sentanza non riguarda solo 
le elezioni e gl) organismi, 
vale anche per 11 monte ore 
In questo modo ogni Iscritto 
alla Ullm avrebbe 21 ore al¬ 
l'anno di permessi sindacali 
contro l'ora e mezzo dell'i¬ 
scritto Fiom, e In piu, non 
esistendo la Ullm ne) 56% 
delle fabbriche bresciane, 
verrebbero restituite alle 
aziende circa 10 000 ore di 
permessi A suo tempo l'as- 
sedazione Industriali di Bre¬ 
scia aveva Ignorato le richie¬ 
ste della Unm. ma ora Luc¬ 


chini ha fatto sapere che le 
considera di buon senso 
«Certo, perché Indeboli¬ 
scono Il sindacato in genera¬ 
le In particolare 21 ore al¬ 
l'anno di permesso, più della 
riduzione d'orario contrat¬ 
tuale, possono essere cor¬ 
rompenti — spiega Crema¬ 
schl — ma quello che mi 
preoccupa di più é che la 
ullm sta mettendo a repen¬ 
taglio la rappresentatività 
erga omnes dei sindacato, e 
lo fa a ridosso del referen¬ 
dum del metalmeccanici 
Comunque per superare 
questo momento noi propo¬ 
niamo di rieleggere entro 
l’anno tutti i consigli, come 
vuole Benvenuto, dando a 
tutti pari occasioni di cam¬ 


pagna elettorale anche dove 
di solito non sono presenti, 
accettando del garanti ester¬ 
ni Però non si può tornare 
Indietro dalla rivoluzione 
francese, dalla regola una te¬ 
sta un voto Pur con qualche 
correzione bisogna andare a 
rappresentanze proporzio¬ 
nali, sennò cosa serve rivol¬ 
gersi al lavoratoti?* 

A Brescia tutti sono con¬ 
vinti che t fatti dell'Om siano 
un esperimento che Benve¬ 
nuto vuol estendere sul terri¬ 
torio nazionale, quindi Invie¬ 
ranno 11 dossier Om a tutte le 
istanze Lucio De Carlini, 
della segreteria nazionale 
Cgll nutre la stessa preoccu¬ 
pazione «Accadendo nella 
città del presidente dello 
Conflndustrla e in una fab¬ 
brica Fiat è un segnale molto 
preoccupante, di cui deve 
rendere conto la Uil naziona¬ 
le, non possono nascondersi 
dietro le tensioni locali. Per¬ 
ciò vogliamo un chiarimen¬ 
to, anzi vogliamo che ai vado 
a norme per un regolamento 
certo sulle elezlonidel consi¬ 
gli d'azienda, e tino a quel 
momento valgono gli accor¬ 
di che la UH na sottoscritto 
con noi* Nel frattempo la 
Ullm bresciana sta cercando 
dt ripetere a tappeto l'opera¬ 
zione Om. Ma non dapper¬ 
tutto, sembra, I suol delegati 
sono disposti a seguirla. 

Sttfano Righi Riva 


E per il porto di Venezia 
intesa su salari e orari 


VENEZIA — Un Importante accordo è sta¬ 
to raggiunto al porto di Venezia. Provvedi¬ 
torato e Compagnia del lavoratori portuali 
si sono accordati sulla ristrutturazione 
delle squadre dt lavoro, sugli orari di servi¬ 
zio alle navi, su nuovi parametri di calcolo 
degli Incentivi salariali e su altre fonda¬ 
mentali questioni riguardanti l'organizza¬ 
zione e I costi delle operazioni portuali 
L'accordo è già stato presentato dal prov¬ 
veditore Dt CIÒ e dal console Sambo al 
Consiglio del lavoro che è Torganlsmo di 
gestione del porto In questa sede anche le 
organizzazioni sindacali — con una di¬ 
chiarazione di Od Zuffo della Clsl — han¬ 
no dichiarato unitariamente U loro con¬ 
senso di massima. «L'accordo raggiunto 
tra la Compagnia e 11 Provveditorato — ha 
dichiarato Olno Bortoletto nuovo segreta¬ 
rio della Federazione Italiana del lavorato¬ 
ri del trasporti della Cgll di Venezia — rap¬ 
presenta un risultato di assoluto rilievo. 
Nello specifico si dà avvio ad un processo 
di riorganizzazione di tutte lo attività por¬ 
tuali con effetti diretti sulla capacità pro¬ 
duttiva generale del porto, sulla produtti¬ 
vità del singoli operatori e sulla loro qua¬ 
lificazione professionale. SI creano così le 
condizioni per un significativo rilancio del 
porto di Venezia Tocca ora alle Istanze po¬ 
litiche ed Istituzionali operare coerente¬ 
mente con tempestivi interventi tesi ad un 
forte recupero del traffici c alla realizzazio¬ 
ne delle necessarie Infrastrutture Più in 
generale raccordo è la dimostrazione di 
una capacità del lavoratori di star dentro I 
processi di trasformazione In modo non 
subalterno contribuendo così In modo de¬ 
terminante c concreto a ripristinare condi¬ 
zioni di sviluppo economico nella realtà 


veneziana*. 

PIÙ In particolare t'accordo prevede una 
drastica semplificazione del modelli di 
squadre necessarie al carico-scarico delle 
merci a seconda della tipologia delle merci 
stesse, così da razionalizzare l'impegno del 
lavoratori; l'Istituzione di un turno pome¬ 
ridiano dalle 17 alle 23 In modo da aumen¬ 
tare 1 servizi reali prestati alte navi, l'ag¬ 
gancio della parte variabile del salarlo al¬ 
l'andamento della quantità di merci e di 
container movimentati; 11 mantenimento 
della presenza degli addetti della Compa¬ 
gnia in funzione di capostlva nel controllo 
delle operazioni portuali. 

Su questa delicatissima questione, che 
ha portato altri porti Italiani ad una pesan¬ 
te conflittualità Interna, Andrea Dapporto, 
della segreteria regionale della Cgll, ha di¬ 
chiarato: «L'atteggiamento assunto dal 
Provveditorato tende ad attribuire 11 giu¬ 
sto ruolo a tutti 1 soggetti Impegnati nella 
gestione delle operazioni portuali. Infatti 
la ricerca di una maggiore produttività av¬ 
viene valorizzando le capacità professiona¬ 
li del lavoratori portuali ed attribuendo un 
giusto ruolo alla Compagnia. Secondo la 
Cgll bisogna continuare su questa strada 
definendo tempestivamente 11 processo di 
riorganizzazione dello stesso Provvedito¬ 
rato al porto, definendone In modo preciso 
l compiti e valorizzandone 11 ruolo pro- 
grammatorlo. È questa la condizione Indi¬ 
spensabile per aprire un confronto sereno 
e costruttivo sul ruoli e le (unzioni di tutte 
le parti Interessale alla vita del porio«. 

Provveditorato e Compagnia esporran¬ 
no 1 risultati ottenuti anche in una confe¬ 
renza stampa, mentre le organizzazioni 
sindacali si predispongono ad una gestione 
costruttiva deU'applicazlone dell'accordo. 


Il 19 febbraio ad Ariccìa 
il consiglio generaie CgiI 

ROMA — Dopo U direttivo, U dibattito nella Cgll arriva 
al «consiglio generale», quell'organismo che un po' ap¬ 
prossimativamente definiscono il •parlamentino* della 
confederazione. La prima riunione di quest'anno del 
consiglio generale si svolgerà — come è stato comunica¬ 
to ieri — 1119 febbraio, alla scuola di Aricela All'ordine 
del giorno tutti 1 temi di questa stagione sindacale 1 
contratti (quelli aperti e quelli ancora da definire) la ver¬ 
tenza col governo su fisco e pensioni, la democrazia sin¬ 
dacale, le scelte energetiche, la rlfondazionc della Cgll 

Assemblea del ferrovieri 
per il varo deila piattaforma 

ROMA — Ottocento persone, tra «quadri», dirigenti del 
sindacato e delegati dei depositi, degli impianti, del «per- 
sonalea viaggiante. Comincia cosi, con Tasscmblea in 
programma stamane a Chlanclano (al cinema Garden) 
la vertenza contrattuale del ferrovieri II primo atto sarà 
11 varo della piattaforma unitaria. All’assemblea nazio¬ 
nale (Indetta da Cgll, Osi, UH e che si concluderà solo 
domani) la relazione Introduttiva è stata affidata al se¬ 
gretario della Flt-Cisl, Silvio Saturno 

Riprende domani il negoziato 
per il contratto-calzaturieri 

ROMA Riprendono domani le trattative per 11 con¬ 
tratto dei duecentomila lavoratori delle aziende calzatu¬ 
riere. É questa una delle vertenze più difficili che ha 
dovuto affrontare 11 sindacato in questa stagione con¬ 
trattuale. L'associazione Imprenditoriale, infatti (l'Ancl) 
ha mantenuto fino ad ora una posizione di netta chiusu¬ 
ra su tutu I punti della piattaforma «La nostra posizione 
— ha detto Lta Lepri, segreteria della Flltea — è contras- 
segnata da un grande senso di responsabilità, ma non si 
può pensare di scaricare sul soli lavoratori tutti 1 proble¬ 
mi del settore, per 1 quali non sono certo mancati l'impe¬ 
gno e le proposte del sindacati* 


Nuovi sospesi 

alVAmaldo 

Proteste 


Dalla nostra redazione 

GENOVA In mattinata 1 lavoratori sono 
scesi In piazza, con un corteo che per un palo 
d’ore ho paralizzato li traffico a Samplerda- 
rena Nel pomeriggio una delegazione delle 
maestranze e de) sindacato si é recata a pa¬ 
lazzo Tursi e si è Incontrata con 1 caplgruppo 
per chiedere la solidarietà attiva ocl consi¬ 
glio comunale La mobilitazione e la lotta del 
lavoratori dell’Ansaldo Componenti contro 
la decisione dell'azienda di aumentare di 178 
unità 11 numero dei cassintegrati (che arrive¬ 
rebbero così ad oltre 650) e ripresa ieri In 
grande stile, e proseguirà nel prossimi giorni 
sulla base di un cospicuo pacchetto di inizia¬ 
tive scioperi articolati nel reparti, presidi al¬ 
le portinerie con blocco delle merci In entra¬ 
ta e In uscita, tutti 1 cassintegrati In fabbrica 
a sostegno attivo delle varie forme di prote¬ 
sta, Incontri con le forze politiche e gli ammi¬ 
nistratori locali 

•L'aspetto più grave della situazione — 
spiega Aiessandro^lsanl della Plom — è che 
per una parie degli operai e degli impiegati 
colpiti dal provvedimento, l’azienda ha pro¬ 
posto la cassa Integrazione senza data di 
rientro, In ogni caso si tratta di una pretesa 
Inaccettabile, In netta contraddizione sla con 
gli annunci ottimistici della dlrlgema» 

Gli accordi prevedevano un calo progressi¬ 
vo della cassa integrazione, 11 ricorso alla 
mobilità anche airinterno delle aziende Irt 

§ enovesl, TappUcazIone di contratti di Bon¬ 
arietà, e — soprattutto — un plano di diver¬ 
sificazione e di Inserimento di nuove produ¬ 
zioni e nuove attività elaborato grazie allo 
specifico Impulso e contributo delle organiz¬ 
zazioni sindacali 

Particolarmente grave, Inoltre, viene giu¬ 
dicato I) mancato rlcollocamento ne) ciclo 
produttivo di una ottantina di lavoratori 
cassintegrati dal 1983 


r. m. 


Iret di Trieste 
più di metà 
cassintegratì. 

Dalla nostra rsdailono 

TRIESTE — Producono radio rlwtraamit- 
tenti di tipo professionale, gli affari vanno 
bene, ma sono stati condannati alla cassa 
Integrazione speciale perché la loro azienda è 
stata assurdamente classificata come «fab¬ 
bricante d’armi* E successo alla Iret dove da 
Ieri 166 del 270 dipendenti sono rimasti a ca¬ 
sa e la loro sospensione dovrebbe prolungar¬ 
si fino alla fine di ottobre se non Interverrà 
un necessario chiarimento sul decreto For¬ 
mica sulla esportazione d'armi. 

SI conoscono le conseguenze, ma non è 
particolari che le hanno provocate perché «- 
come rilevano i lavoratori interessati il 
tutto è avvenuto sulla base di una circolare 
ministeriale Interna non resa nota ai pubbli¬ 
co SI sa però che parte di una commessa 
(circa 11 25 per cento de) tota)e)—un m)gUa)o 
di rlcetrasmettltorl veicolar) e portatili è 
bloccata alla dogana che non ne permette la 
esportazione. Si tratta d) merce per circa set¬ 
te miliardi, la cui mancata consegna potreb¬ 
be provocare all'iret il pagamento di una pe¬ 
nale di tre miliardi oltre alla perdita, per 11 
1967, di commesse per circa quaranta miliar¬ 
di di lire ^ 

L’iret — Industria Radio Elettrica Teleco¬ 
municazioni — svolge la sua attività nella 
Zona Industriale triestina da) 1950. 

La merce è stata bloccata In dogana pur 
essendo accompagnata da una regolare au¬ 
torizzazione all'export di data anteriore al 
decreto Formica del dicembre scorso Nessu¬ 
no dice niente e Intanto, si rileva in fabbrica, 
se non si chiarisce la situaslone l'azienda ri¬ 
schia dt chiudere 

La mancata esportazione con li conse¬ 
guente blocco della produzione — è ilato sot¬ 
tolineato in un Incontro con 1 parlamentari 
comunisti onorevole Cutfaro e senatrice 
Oherbez — è un fatto molto grave visto che 
in Italia pochi, e certo non l'esercito, acqui¬ 
stano 11 materiale di qualità prodotto dah'I- 


LE QUOTE 
n mSFARMIO DEL 
BANCO M NAPOLI 
ENTRANO M BORSA. 
EGIARARLANO 
DIRISULIKn. 


• L attività produttiva del Banco di Napoli si è accresciuta e riqualificata le 
quote di mercato sono migliorate in un periodo di crescente disinler 
mediazione 

• La raccolta da terzi e raddoppiata nell ultimo triennio 0i impieghi all eco 
nomia sono aumentati in misura arxjora maggiore I offerta di servizi ban 
cari e parabancari e stata accresciuta 

• I risultali lordi dt gestione sono in rapida evoluzione dai 189 9 miliardi di h 
re dell 82 ai 429 5 di fine 88 già nei primi dieci mesi deU 86 gli utili hanno 
superato quell» dell intero esercizio precedente 

• L utile per II 1986 si prospetta di dimensiom tali 
^ da permettere una remunerazione pan ai 12% de» 
valore nominale delle quote e superiore quindi a 
quanto garantito m sede di emissione (8%) 

• Il programma di sviluppo edi potenziamento dell Istituto prevede uitenon 
ampliamenti della capacitò operativa nei Paese e sui mercati mtemazond 


BANCO 
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Nicolazzi la spunta 
AirEfim resperto 
economico del Psdi 

I Darida ha designato presidente Rotando Vaiiani • La iogica deiia 
I lottizzazione e il dibattito sulla riforma delle Partecipazioni statali 



Agenti e banche 
si giocano 
la Borsa 


rrariri I 


Stamani a Milano l'incontro con la Con- 
sob - Le imperfezioni del mercato dei titoli 


ROMA — I) ministro delle Partecipa* 
zloni statali Darida ha designato Ro¬ 
lando VallanI alla presidenza deirEflm. 
Ila comunicato il nome al Parlamento e 
ora una apposita commissione bicame¬ 
rale dovrà esprimere il previsto parere 
sulla nomina. Rolando vallanl t dal no¬ 
vembre dei tQ06 il responsabile econo¬ 
mico del partito socialdemocratico. Fi¬ 
glio del senatore a vita Leo, Vaiiani ho 
47 anni e ricopre attualmente la carica 
di vicepresidente delta facoltà di Eco¬ 
nomia e commercio dell'università ro¬ 
mana Luiss. In precedenza è stato tito¬ 
lare delia cattedra di scienza delle fi¬ 
nanze ali'unlvcrsltà di Parma. 

li nome di Rolando Voilanl era già 
ufficiosamente circolato nel giorni 
scorsi come quello del candidato de) se¬ 
gretario soclaidemocrattco Nicolazzi 
alla sostituzione di Stefano SandrI. Tra 
Nicolazzi e Sandrl. si dice, da qualche 
tempo i rapporti si erano guastati, il 
mandato dell'attuale presidente dcll'E- 
firn è oltretutto In scadenza, termina il 
S di marzo. L'Efim nella lottizzazione 
delle maggior) cariche degii enti a par¬ 
tecipazione statale spetta da alcuni an¬ 
ni ai socialdemocratici. E dunque Nlco- 
lazzi ha pensato bene, tanto per non 
correre rischi di sorta, di mandare sulla 
poltrona di presidente il responsabile 
economico de) suo partito. Ha fatto co¬ 
noscere la sua decisione al ministro e 


I questo, da buon notalo, ha messo lo sua 
I firma e spedito l'Incartamento alle Ca- 
I mere perché anche loro esprimano i'ap- 
I provazlone di rito, 

I Tutto si svolge secondo un copione 
! ben collaudato. Come è noto la presi- 
, denza deU'lrl è di competenza del de- 
' mocrlstlanl, quella dell'Eni del sociali- 
' sti, quella deirEflm appunto del social¬ 
democratici. Dal partilo di Nicolazzi 
non ci si potevano del resto attendere 
quei soprassalti di dignità che negli ul¬ 
timi anni hanno consigliato a De e Psi 
di designare agli enti di rispettiva attri¬ 
buzione persone come Romano Prodi e 
Franco Kevigllo, di sicuro ancoraggio 
politico e ideale ma anche tecnici di In¬ 
discussa capacità. Così a presiedere l'E- 
firn andrà un funzionarlo del partito, 
por quanto anche titolare di cattedra 
universitaria. 

L'applicazione del consueto manuale 
della lottizzazione assume però, in que¬ 
sto caso, significati se possibile ancora 
più inquietanti c discutibili del solito. 
Come si sa è In corso una ampia discus¬ 
sione sulla riforma de) sistema dello 
partecipazioni statali. Tutti, almeno u 
parole, concordano sul fatto che biso¬ 
gna dare una nuova organizzazione alle 
aziende, raggruppandole secondo crite¬ 
ri coerenti con precise strategie econo¬ 
miche, rimediando cosi alta casualità 
con la quale negli anni sono state ripar¬ 
tite tra I diversi enti e le varie finanzia¬ 


rie. Nell’ambito di questa discussione è 
stata avanzata (e non solo dal comuni¬ 
sti) l’Ipotesi di una soppressione dcll'E- 
firn dal quale dipendono, nel settori di 
rilevo, aziende che devono trovare una 
loro rlcollocazione insieme ad altre ora 
deirirl. Si tratta soprattutto deiraero- 
nautica e del settore delle costruzioni 
ferroviarie. I) ministro Darida ha inse¬ 
diato una commissione che sta appunta 
studiando le modalità di questa riorga¬ 
nizzazione, E un confronto è parallela¬ 
mente aperto nel paese e tra le forze 
politiche. 

Così stando te cose che significato 
può avere una designazione tanto solle¬ 
cita? Si è già stabilito che i’Efim so¬ 
pravviverà, che al socialdemocratici 
non si può togliere la loro parte di 
aziende pubbliche? Ma se questa è la 
logie che si segue che senso ha tutta la 
discussione sulla riforma? Si ridurrà al 
solito mercato che poco o nulla ha a che 
vedere con t problemi di strategia indu¬ 
striale? 

Con il nome di Vaiiani, Oarlda ha 
trasmesso alle Camere anche quello del 
socialista Mancini candidato ad essere 
riconfermato vicepresidente deli'Efim, 
e quello del repubblicano Pietro Arma- 
ni candidato alla vlccpresldenza dell'I- 
ri. 

Edoardo Gardumi 


ROMA — Saldi e llquidulo- 
ni tassati? Sembrerebbe di sì 
stando ad alcune interpreta¬ 
zioni flu una cireotiire dira¬ 
mata doila Direzione gene¬ 
rale deile entrate ipeciall, 
cioè lo struttura del ministe¬ 
ro delle Finanze che tratta di 
concorsi a premio, lotto e lot¬ 
terie. Che cosa c'entra lì lotto 
con ie vendite speciali? Nella 
circolare 11 collegamento 
viene stabilito e si dice che 
•lo vendite ad elevato sconto 
di cut alla legge numero 80 
del 18 marzo dell’ao non si 
sottraggono alla normativa 
sulle operoiloni pubblicita¬ 
rie premiai)*. Cioè devono 
essere tassate come quelle. 


Liquidazioni e saldi 
tassati come 
i concorsi a premio? 


]n pratica I commercianti 
che mettono mano alle oam- | 
pagne di liquidazione e scon¬ 
to dovrebbero pagare una 
tossa fissa di 250mlla lire ed 
una proporzionale al volume 
degli affari calcolata su ogni 
singola operazione di sconto. 
Secondo alcune interpreta¬ 
zioni questa aliquota do¬ 


vrebbe essere pari al 25 per 
cento. Se così fosse darebbe 
una stangata notevole por I 
negozianti, impegnoti pro¬ 
prio in questa stagione in 
un'Intensa attività sul ver¬ 
sante dello liquidazioni. 

La circolare, ovviamente, 
ha messo sul chi va là le or¬ 


ganizzazioni del commer¬ 
cianti che hanno già messo 
al lavoro 1 loro giuristi e tri- 
butarlstl. Alla Confeommer- 
ciò, ad esemplo, corcano di 
minimizzare: non può essere 
che liquidazioni c saldi siano 
equiparati alle operazioni a 
premio, questa circolare non 
na fondamento. A sostegno 
di questa tesi citano l'artico¬ 
lo 107 dei Regio decreto 1077 
del 1940 in cui si dice che non 
sono soggetti alle norme sui 
concorsi e lo operazioni a 
premio gli sconti di prezzo e 
le analoghe facilitazioni ac¬ 
cordate all’atto dell'acquisto 
dal commercianti al detta¬ 
glio al consumatori. 


MILANO — Dopo tanto trepe¬ 
stio, finalmente stamane il pre¬ 
sidente della commissione di 
controllo della Borsa (Consob) 
Franco Piga riuscirà a riunire 
ad un tavolo, a Milano, i rap¬ 
presentanti degli agenti di 
cambio e Quelli delle banche. 
All’ordine del giorno, le misure 
da adottare per riformare un 
mercato azionario di cui tutti 
riconoscono le innumerevoli 
imperfezioni. 

Che la riunione si tenga è già 
un primo successo per gli uomi¬ 
ni della Consob, 1 quali premo¬ 
no per trovare un punto di in¬ 
contro tra agenti e banche, da 
tempo in rotta di collisione. L’i¬ 
niziativa dì una setimana fa 
della Bnl di dare ufficialità agli 
scambi del pomeriggio, con la 
pubblicazione dei relativi prez¬ 
zi per la compravendita dei 
principali valori del listino e ia 
animosa reazione che tale 
tesperimento» ha suscitato in 
piazza degli Affari avevano in 
effetti fatto temere un drastico 
irrigidimento dei due fronti, e il 
naufragio dì ogni ipotesi di me¬ 
diazione. 

Cosi non è stato. La Bnl ha 
fatto mostra di buona volontà 
accogliendo l'invito dell’asso¬ 
ciazione bancaria a sospendere 
per tre giorni l’esperimento. 
Non che la banca di Nerìo Nesi 
— e ie altre principali banche 
itelione con lei — abbia cessato 
per ciò stesso di comprare e 
vendere azioni a Borsa chiusa, 
sulla base di valutazioni di 
prezzo sue proprie. Solo ci sì li¬ 
mita a non dare pubblicità alla 
cosa, e tanto basta ad alcuni tra 
gli agenti per parlare dì una 
parziale vittoria, dì un passo in- 
dveiTO Imposto aU'awenaTio. 

L'incontro di stamane in ve¬ 
rità non sarà il primo. Già ieri a 
mezzogiorno, in via del tutto 
informale, l'amministratore de¬ 
legato dei Credito Italiano Lu¬ 
cio Rondelll ha riunito in una 
saletta nella sede della banca in 
piazza Cordisio (a duecento 
metri dalla Borsa) i principali 
protagonisti della vicenda. Una 
colazione leggera, giusto U tem¬ 


po di uno scambio di idee tra lo 
stesso Rondelll, Nerio Nesi del¬ 
la Bnl, Franco Piga della Con¬ 
sob ed Ettore Fumagalli, Atti¬ 
lio Ventura e Leonida Gauden- 
zi per gli agenti. «Un incontro 
informale, per concordare le 
decisioni da prendere domani», 
ha detto Rondelll, a nome di 
tutti. 

Ma m definitiva che cosa op¬ 
pone oggi agenti e banche? La 
questione è complessa. Oggi 
tutti riconoscono che il merca¬ 
to azionario — quello ufficiale 
di piazza degli Aifarl — non ri¬ 
tarda che una parte (e c’è chi 
dice anche una minima parte) 
degli scambi, Banche, commis- 
eionarie, fiduciarie e anche 
agenti si scambiano quotidia¬ 
namente una massa enorme di 
titoli, senza passare per l’asta 
della Borsa. Unificare questo 
mercato, riportando in un'uni¬ 
ca sede tutte le contrattazioni, 
diventa dunque un requisito 
essenziale di trasparenza e di 
tutela dei più deboli. 

Su questo sono d'accordo 
tutti. Ma le banche non sono 
disposte — si starebbe per dire: 
ovviamente — a regalare que¬ 
sta enorme fetta di affari agli 
agenti. 'I\jtto in Borsa si, èia 
loro posizione, a condizione che 
in Borsa ci siamo anche noi. Su) 
fronte opposto gli agenti riven¬ 
dicano il diritto — sancito oggi 
daila legge ^ di fungere da uni¬ 
ci intermediari nei recinti delle 
grida. Un privilegio che corri¬ 
sponde a una rendita di posi¬ 
zione di svariata decine di mi¬ 
liardi l'anno. 

Gli agenti rifiutano par i) 
momento anche l'ipotesi di for¬ 
mare con le banche società mi¬ 
ste. il cui assetto, dicono, sareb¬ 
be troppo squilibrato, doto l'e¬ 
vidente divario di potenza eco¬ 
nomica tra i singoli agenti e i 
grandi istituti di credito. 

Una questione non semplice, 
come si vede, che non sarà certo 
risolta nel corso della soia riu¬ 
nione di stamene. B de merco¬ 
ledì la Bnl potrebbe intanto ri¬ 
prendere li suo lesperimento». 

Dario Venegoni 


ROMA — Chiuso — 0 quasi — il capitolo con¬ 
tratto, ecco la vertenza nazionale: da una parte i 
massimi dirigenti dei sindacati confederali, dal¬ 
l'altra li vertice Alfa-Lancia Industriale, cioè un 
pezzo consistente del monopolio Fiat. Il dialogo 
diretto ai era interrotto circa sei anni fa, nei mesi 
della lotta ai cancelli di Miraflorl. Ieri alle sedici 
in punto Hìzzinato, Del TXirco, Marini e Benve¬ 
nuto più i segretari generali deimetalmeccsnici 
sono entrati net palazzone della Fiat in via Bisso- 
lati per uscirne due ore e mezzo dopo. La vera 
trattativa comincerà domani pornerlgglo, ma già 
è possibile deiineart i) quadro della situazione 
dom questo primo contatto ufficiale che Ohidel- 
lo, l>amontana e Annibeldi hanno utilizzato per 
presentare in modo puntuale i loro progetti e i 
Kindacalisit per dire su gueli binari vogliono che 
111 trattativa avvenga, nanna proposto alia Fiat 


di sottoscrivere un protocollo di relazioni indu¬ 
striali, ma non hanno avuto risposte. Ed è già 
emerso il primo scoglio: la Fiat vuole fare In fret¬ 
ta e ha già presentato il suo conto: gli stabilimen¬ 
ti Alfa Romeo sono malati, hanno una inefficien¬ 
za complessivo ncH'ordine del .75-t0''o rispetto 
agli standard internazionali. «Non saio quelli 
della Fiat, ma qucUt dt Mercedes, Umw, dei 
grondi concorrenti della nuovo sonetà*, insisto¬ 
no fonti ufficiali Alfa-Lancia. Linofficienza ge¬ 
nerale, ha declinato Ghidella. comprende ineffi¬ 
cienze organizzative che competono oirazicnda e 
rendimenti individuali che competono ai dipen¬ 
denti. È su entrambi I piani che va — piu in 
fretta possibile -< rettificato il tiro. Più in là 
Ghidella o il suo staff non sono andati, perchè 
sarà avviata la trattativa. Perù il segnale e stato 
iancioto: se davvero il sindacato ci aia nella 


scommessa Alfa-Lancia allora lo dimoetrì sul 
campo. Ma è evidente che nessuna sfida è neu¬ 
trale. Ecco come riassume Angelo Aìroldi, uno 
dei segretari Fiom, la posizione sindacale: <Aò* , 
òiamo posto un problema generate da parte no¬ 
stra non c'è alcuna pregiudiziale al confronto su ' 
turti i problemi aperti, ma qui non si tratta dt I 
ricopiare un modello, quello in voga a Mirafiori^ i 
il modello del prendere o lasciare. Do domani 
comincia un negoziato vero e proprio, con uno 
fase di studio, di approfondimento dei problemi, 
di oerj/(ca. Una casa è chiara, non c'è spazio per 
soluzioni uniloterali, decise senzo li consenso 
del sindacato e dei lavoratori». Sarà fatto un . 
check up alle aziende e poi sì tratterà nei mento 
senza pregiudiziali. Pizzinato ha insìstito sulla ' 
necessità di rispettare le tradizioni sindacali esi¬ 
stenti all'Alfa e sulla necessitò di coinvolgere ' 


« t 


il fisco 

1987 


^ Un anno Unponantissimo e fondamentale: i nuovi testi unici Irpef, ^ 
^ Irpeg e noi sono stati già definitivamente approvati ed entreranno n 
t in vigore dal 1° gennaio 1988. Per questo motivo, noi della Rivista n 

* “il fisco", grazie ai nostri dieci anni di esperienza, abbiamo impo- * 
e stato un programma di aggiornamento esplicativo delle nuove nor- ^ 
<k me che consentirà di studiare e aggiornarsi in ufficio o in studio * 
il senza sacrificarsi a frequentare corsi esterni di aggiornamento co- ^ 
^ stosl e spesso troppo sintetici (e quindi inutili). La rivista “il fisco" ^ 
^ pubblicherà nel 1987, su oltre 7000 grandi pagine (21x28), quanto 

^ necessario per aggiornarsi sulla nuova normativa e consentire di • 
^ possedere, con cadenza settimanale, una raccolta indispensabile ii 
^ per una organica consultazione. Vi invitiamo quindi ad abbonarvi • 

* o ad acquistare in edicola a L. 6.500 la rivista "ii fisco", 40.000 copie f 

* vendute l’anno (accertamento ADS 198S). Il costo deH'abbonamen- «1 

" to è naturalmente deducibile. ■ 


à modalità Abbonamento “il fisco" 1987. 48 numeri, L, 250.000 - Abbona- !• 
_ mento biennale 1987-1988, L. 450,000 ■ Abbonamento cumulativo 1987 a “il A 
r fisco" e a "Rassegna Tributaria" (mensile di dotmna, prassi e giurisprudenza ^ 
f direna dai proH. Gaspare Falsina e Augusto Fantozzi destinata alla elite degli g 
• studiosi di duino tributano), L. 300.000, Veisamento con assegno bancano j 
ià "non trasleribile" c barrato o sul o/c postale n. 61844007 (attestazione valida * 
al fini fiscali) Intestato a ETI S.r.l. ■ Viale Mazzuu, 25 ■ 00195 Roma - A 
Telefono 0^10078-317238. Il versamento deve essere (ano di- Alila 

A renamento alla ETI che non si avvale di miermedian o esattori. 

•D*co#G*DACAD*c*a*n*o»o*n»n«a*cj«':(»L''(»t;«L]iij 5llO 


novo del mandato a Voicker 
(scade ad agosto). 

Gli Stali Uniti, dice il ban- Hbh 
chiere centrale, sono un paese 
«del tutto dipendente! dai capi- VÌO< 
tal) esteri a causa del basso n- anMs 
spermio interno. Dovrà guada- 
gnarseli con attivi nella bilan- ,,^,. 91 , 
eia dei pagamenti ma come’’ Le 
importazioni di petrolio cresco- En 6 

no mentre l'agricoltura è in rqma 

permanente sovraproduzìone. f.f 7 % 

Il migltoramento del saldo do- 
vrà essere conquistato sul fron- Wes 

le deH'industria manifattune- MiLAr 

ra. di qui l'accenno alla tassa. cceduc 

Ieri il dollaro ha ripreso la ^ w 
discesa: 1294 lire alla chiusura Qon 
Italiana, 1288 lire nelle ore suc¬ 
cessive a New York NeH'ulti- ROMA 
mo trimestre delI’Se un oumen- 
lo del 4.2''f nelle ore lovornie sulla b 
ma del solo 2.4'r nella produ¬ 
zione hfl fatto scendere la prò- FlOfi 

dultivilA (lasso annuo mono 
2.3'-r ). e vero che il 40‘. delle 
industrie dice di ricevere ordi¬ 
nativi in aumento La prospct- tnve 
Uva di una ceduto sotto zero 
del ritmo economico a stata un uui. 

evocata dallo stesso Voickur, mtharc 

sia pure «per qualche mese* La aumen 
borsa non se ne cura Wall 
Street ha guadagnato ieri quo- IMBS 

landò 2177 punti a meta gior- milas 
nata (piu 17} un ine 


Viaggi all'estero: ol fisco non Interessa 

ROMA — H mmisiwo OeOe Smanie smentisce E sinentisce senza ombra CK 
amb'ouita le notizie pubblicale da parecchi giornali su presunti accertamenti 
fiscali SUI viaggi aU estero, non sono neppure «alle, studio». 

Energia elettrica, -l-I.S %, consumi a gennaio 

ROMA — Le citta che hanno registrato il piu alto incremento sono Roma 
t + 7%1. Cagliari (♦5.7%L Palermo 1+2,7%) 

Nesi; Bnl non abbasserà il «prime rate» 

MILANO — f (prematuro» secondo li presidente doli imporiania istituto di 
credito Dopo la decisione presa la seuimana scorsa dalia caripio, comunque. 
SI espella — per il 7 lebbraio — I onemamonto dell Abi 

Consumi petrolìferi: meno 11.900 miliardi 

ROMA — Nel 1986 nonostante un aumento tlo< consumi 1 coosumstori 
hanno nsparmiaio il 3 7% Lo rileva I Unione consumatori, soitolineando che 
I erano ci ha guadagnato anche di piu Por 550 rnihardi nsparm-sii dagli utenti 
sulla benzina ad esempio il fisco ne avrotibe avuti 2 450 «n piu 

Fiom contro la svendita della Deltasider 

ROMA — La Fiom accusa 1 privali «che puniarto a mettere la Finsido* nella 
condizione di svendere aziende perchè imposs<b<l>tate a npienarsi 1 bilanci 

Investimenti Cofide, 734 miliardi 

MILANO — Il bilancio semestrale della Cofida <Oa Bonedetti) si è chiuso con 
un utile netto di 14 6 miliardi Le pariecipanon) sono passate da 426 a 734 
miliardi I mezzi propri erano a fine 88 686 miliardi t previsto un nuovo 
aumento di capitale 

Nesi presidente di Interbancaria 

MILANO — Narro Nosi presidente della Bnl è stato eletto atta presidenza per 
un triennio di Interbancaria invastimanti la fiduciaria costituite da Bnl ine a 
altri sette istituti di eredita 


Agnelli ai sindacati: «L’Alfa è malata» 

Ieri il primo incontro degli uomini Fiat con Pizzinato, Dei Turco, Marini e Benvenuto - CgiI, Osi e Uil hanno proposto un 
protocollo per nuove relazioni industriali - Secondo Ghidella ineificienze (del 35-40% rispetto agli standard internazionali) 


l'lnsì«me delle strutture, dalla fabbrica in bu. 
Franco Morinì, segretario CUI, ha parlato di 
«-uno trattativa molto difficile». Del Turco: «5e 
sono rose fioriranno, ma ho l'impressione che ci 
.stono piò spine dì quanto sia apparso finora*. 
Benvenuto na riconosciuto che >i problemi sono 
molto complessi», ma è tornato, anche se in mo¬ 
do più sfumato, sulla sua polemica dei giorni 
scorsi: •Salveremo /'occupazione e recuperemo 
efficienza se non ripeteremo il modello di rap¬ 
porto del /980». 

Lo scenario del gruppo è stato confermato: dì 
più si è saputo che la V10 sarà prodotta s Pomi- 
gliano e che et saranno una nuova 75 s uno nuova 
33 nel Novanta. 

Antonio Pelilo Salimboni 


Voicker non esclude una tassa 
sulle importazioni negli Usa 

La svalutazione del dollaro comporta «costi e pericoli» - Intanto 
la moneta Usa ha ripreso la discesa - Calo della produttività 

WASHINGTON — U presidente della Riserva federale, Paul Voicker, ha detto al Congresso che il 
deprezzamento del dollaro presenta «costi e pencoli» e che «non gli sembra sbagliato» considerare 
l'opportunità di introdurre una tassa sulle importazioni. Voicker si è così schierato con quel parla¬ 
mentari, di parte democratica, che denunciano le conseguenze negative della politico di Reagan e 
chiedono una politica più manovrato per conquistare spazi neH’economia mondiale. Questa preso di 
posizione è la conseguenza probabile delle voci, diffuse dalla Casa Bianca, secondo cui Reagan ai 
appresterebbe a negare il nn- 
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«11 cinema 


Il I 


dì Lubìtsch 
e dì Dìo» 


A LrsSANDRO Bla- 
S( tu una iitn pcrti 
iincnui Nato col 
stcolo come Du' 
funi tome Uoufjiis Sirk, 
qui sin ri pista (on uh it/vaJi 
tilt h r e 0 stato piu prò- 
pruina i\tc un patio con gli 
sliuiii /n olirà versalo pa¬ 
rta/i/» ipoiht e Insegnato a 
pan et ha generazioni Dal 
primi inni Vt nti al primissi¬ 
mi DII ini I tn//a cr/ticn stil 
pn)rnii/i t ''t'TKata do giova¬ 
ni I (hi Msionc saggliitica 
(o/fM II I /1 tr( i ^ilo e sialo 
in ifiM ( I mna trincea del 
t Ini in 1 t ih Ila spellatolo — 
con un I t II ihi.i mal egua¬ 
gliai uh iitn //no il quando 
Il loi.u nnn/«//inno aòbon* 
don ih Ih pi /,n oiianl anni 
P sf /■„ il ihii intero cino¬ 
mi Il ili 1 / > Uiv esser sialo 
p irli ir ' lift duro por lui 
I I ( ; in /i 11 uratoancora 
Ili II HI II piop/ irnmn tele- 
si n s I II Mostra (il Vene¬ 
rili - si i/suii inollivoeim* 
pah II t li p( Kruna 

(hi mi Idflfl del resto, 
aulir nsi gii ito II suo Cl- 
net( si ifiit nio m un P/tn In»* 
{olalo In lo lo e gli altri 
/lai I opin fido afiorno a sé II 
nmggur nu/ruro di afiori o 
au ruiiginton s| rongodava 
u/fii lal/ntnlt dal mondodoJ- 
io spt fiat 0/0 fnquonUilo da 
tiomprc e t he nvrepbc conti¬ 
nuato n troquentarc, con 
quella (he il sottotiio o Indi- 
una rnndrsia/nente come 
una iccin/tren/a ron prole- 
HKwh èia In realta una < 
( uni nudi i nmlnziasa e Insie- , 
me patiiK i du soleva dar \ 
fondo all unisi rso (I uomo e i 
/a donna /a gui rra e/a pace, 
la {ialini ii e la religione la 
viali n *a e In iwnPi) ma finl- 
\a pinoiutnirarsi sul tema 
driligoisrno in a/ternat/va 
Cd/suncnnlrariij TralirotU- 
LO e il s(n/iniinla/c. quel i 
Ira Ila II ilo (gountricofWal* \ 
U r ( ii/ai; t la /uilcr ego del- I 
i'aulfiri } SI ni\a fuori In ef¬ 
fluì da uno (hi personaggi 
piu pi ni rosi { altruisti del 
no Irò I i/if nn Asesa ben 
lagioiH lui sii sso di r/cono* 
«t r I in 0 II mare di contrad¬ 
dizioni 

7 mi 1 pi r 1 om/nclare, In 
quel SI j II /i Ix/r/m/ si/voii : 
(ufII u dt uino un s/mlx)/o di 
/ni;jr no o m.i^ ir/ di snobi¬ 
smo r/inetc ( Tino sl/ta/o- 
ri/dabui/iro (iiiMuevaap- 
pnrso a fjortan ffirandoSoic 
nelle paludi (Tontinc DiaseUl 
ernie» I nel f isi ismo e ne//a 
Pon/iif.i ni/JWO//suo pr/' 
mo film inrrbbe dovuto se¬ 
gnar! (Uhhe li bonltica del 
cimmi rnzionalc awllito 
dal dunniUo piu nero della 
sua sinni Aioi del •Llnema- 
togralo», lonii a lui piaccia 
din aundn cosi /nl/lo/afo 
un.i sua misi i di combatti¬ 
mento Oggi II termine é usa¬ 
to SO/M n lo da Brt sson, ma in 
fun.ioni di 1 im ma di élite, 
nien/n qui i/o di B/.isell/ vo- 
ir»a st ni/ne I sstre sptllaco- 
/are t /alio wr /I pubblico 
n/u uis/p Ad ogni modo, di 
Soie nmam oggi appena un 
Inininii nio iniua/t. a ripro* 
»a t/le ( /d lo fu et ra cosi po¬ 
co evolsi.!, di non pensare 
nenirnino .il/i M/»aguard/a 
de//T proprn opera 
B/ast tu C si ilo tutto e 1/ 
contrario di fui/o un fasci¬ 
sta e un litorale un rlvolu- 
eionano t un ionscrvaforc, 
un paci/isfa e un i terno ai¬ 
taci abn^'/io C/ii lo ha definì- 
fo vsemplicemi nte un ecletti¬ 
co non ba valutalo appieno 
la SU'! ftma pidronama del 
cinema, conosciuto e prati¬ 
cato In lutti 1 suoi aspetti 
<4ufenti< o proti ssionlsta, ma 
con I .sni/no di i diU ttanlo in 
puri noi aiUiuiio sul tempi c 
mal 1 umori hio delle mode 


Questa è forse la definizione 
piu esatta che si possa dare 
di lui 

Uomo dal molti primati 
fu all avanguardia nell oc¬ 
cuparsi di cinema In sede 
critica, promozionale e poli¬ 
tica su quotidiani e riviste 
Cinematografo riuni il fior 
flore degli Inte/lcltua/l e del 
tecnici In quel tenebrosi anni 
Venti Per Sole fondò una 
cooperativa di produzione, 
vcnt'annl dopo, con Fabiola, 
avrebbe dato II via alle co- 
produzioni Fu Ira I primi a 
girare dai vero e con attori 
Improvvisali, fu Ira I precur¬ 
sori del neoreallmo in film 
come IQflO nel iOMcQualtro 
passi fra le nuvole nel '43 
Afa fu anche II primo a por¬ 
tare sullo schermo sonoro 
grandi artisti della scena co¬ 
me Pctrolln! fNeronc i930)e 
Vlvlanlfl.a tavola del poveri, 
i932). preservandone cosi la 
memoria E fu I antesignano 
0 I inventore di generi e filo¬ 
ni dal film a episodi con le 
antologie letterarie Altri 
tempi e Tempi nostri (1932- 
'53), alla commedia all Ita¬ 
liana lanciata nel ‘55 In Pec¬ 
cato che sla una canaglia e 
La fortuna di essere donna 
con II duo Loren-Afaslrolan- 
ni. alla stessa corrente eroti¬ 
ca (poi Involgarita dagli 
sfruttatori) di cui Europa di 
noUo cosdiul nel '59 un ca¬ 
posaldo, c lo amo, tu ami 
una replica meno felice duo 
anni dopo 

Ma SlasettI ò slato da 
sempre II regista della sen¬ 
sualità, c non solo perché 
adoratore del corpo remml- 
nlle dallo *storlco> seno di 
Clara Calamai nella Cena 
delle beffo (J94J) al trionfo 
della «maggiorata fisica* Ci¬ 
na Lollobrigida nel Processo 
di Frino che concludeva lo 
»zibaldone n J» Altri tempi 
ta scnsua/lt4 di B/asctti feo- 
me quel/a, a livello maggio¬ 
re, di un lienolr) investiva II 
modo stesso di far cinema, di 
dare spessore e corposità alle 
Immagini, di manovrare la 
cinepresa che. nel suoi film, 
ora In eterno movimento 
Tale dote rifulgeva nelle 
opere sobrie e scultoree degli 
Inizi, che Ideologicamente 
sposavano II fascismo (come 
Vecchia guardia del '34 che 
pure al fascisti non piacque) 
ma nella forma si avvicina¬ 
vano al classici sovietici, che 
Diacciti aveva Imparalo a 
conoscere per merito di Um¬ 
berto Barbaro, e uno di essi, 
11 cammino verso la vita di 
IViho/aJ BHH, sarà per lui un 
modello appena secondo al- 
/'adorato Chaplin 

E quando si allontanò, In 
coincidenza con la guerra 
d'Etiopia che lo feriva nel 
suo animo di pacifista, dagli 
aspri sentieri del realismo 
che tuttavia gli avevano per¬ 
messo di attingere il risulta¬ 
to più alto o famoso della sua 
carriera nel garibaldino 
1800 , ecco rifarsi strada quel¬ 
la sua devozione a un robu¬ 
sto e sanguigno mestiere da 
grande artigiano, attraverso 
le tappo del film In costume 
toccate successivamente 
dall'epos storico di Ettore 
Fleramosca (■1930/ dalla fan¬ 
tasia pittorica di Un'avven¬ 
tura di Salvator Rosa fi939), 
dal fiabesca vagamente anti- 
bellico della Corona di ferro 
(194!/, checomunque mandò 
In bestia I nazisti 

L'Incontro con Cesare Za- 
cattlnl gli permise, l'anno 
successi V o, di raccon ta re con 
venlil quotidiana le vicende 
del vlagglafort di commer¬ 
cio di Quattro passi fra le nu¬ 
vole li che io Indusse, nei 
nuovo clima del dopoguerra, 
a tentare un onesto fi,in 
chcggiamento del neore.ih 


:<Amabìle 

tiranno» 


ll(»\!A .1 ri un farro armato non lasciava fiatare ma 

hlinn 1 iv I i tiosuri k Idee Otru rositA c aggressività si uni¬ 
vano l ni »n ! un i mlsula unir i. A rk ordiirc to--l DUisetti 
è t uni iri>i Ih uno del «prim ipi» della sccntggtatur.a II 
«txl.ili.’t > Il listi o ( on Dlasf Iti non fu costante (bcarptlll si 
CKtuph tli 1 lilm a ipisodi T«.mpl noslrl InterprtUito tra gli 
altri Oli 1 (jih) m » l amltUla si «Ci si vedeva spesso — ricorda 
lo ^tl nigj Mton “ per discutere di proppttl comuni Ales 
stindro non era un (anatico della tecnica cinematografica, 
per lui II film ira la reali?/a^ionc di ciò che veniva prima 
Ikka t ahtX) io del soggetto In stesura minuziosa della sce¬ 
neggiatura r< r questo si parlava bene con lui Una volM 
pt rò M t r 11 ( I si ini .Ilodi rjiecontare la stona di un film che 
avi V.HI 1 ti dai tu di c ise di registrarla su un nastro [>er farla 
w nitri <igil amie rolilttammle non c'era una grande affini¬ 
tà credtshofo ‘i re pubblicano o stxlaldemixralico, eppure 
nelle b iiint, Ile ck il Anne era se mprc insieme a noi Non so se 
{■la {italo dawt ri) il fondatore de 1 neorealismo ma certo fu 
tru l primi Insieme al Vlstonll di Ossessione n cogliere l 
fcrpnnli i he t inno nell aria Mi riiaru heranno le sue battute di 
api rito c U' sue piccole fissarloni (per anni continuò a ruccon- 
tanni li trima del 'ialiti Ignoti, un film che amava tanto 
artui hendolu di vurla/ionl c di personaggi nuli nella sua 
I. I 1 ). 


Qui «opro Alissandro Blasot.l al lavoro rioaH «otri Ses.onta Sotto, diHalto In basso, quattro lllm di BItuttl. >Lb corona di .«rro», «OuottroponnrTl^Iuvólóir 
«Un giorno noUa ultas < «Aliti tamplla Nati» tota piccola Minimo Qlrottl con EUu Capanl aampra naUa «Cotona i» farro» 

La scomparsa, a ottantasette anni, del grande regista italiano che è stato tutto 
e il contrario di tutto: fascista e liberale, rivoluzionario e conservatore, 
pacifista e attaccabrighe. Ma soprattutto un uomo che dedicò la vita al cinema 

Io. io, io... Blasetti 



■ r'tr ■ 


* w 




frcivlacinquc film. 9 documentari. 13 regie 
televisive. 6 regie teatrali Queste le cifre di una , 
straordinoria produzione minata nel lontano ' 
19.18 con U lungometraggio -Sole- Al cinema 
italiano lllasetti ha lasciato un eredita ricchis¬ 
sima f eco in dettaglio tutti i titoli dei suoi film 
•Hcflurrectio» (1930)i, -Nerone» (1930), -Terra 
madre-(1930-1930 -Palio (1934).-1 a (avola 
del poveri. (1932) -Il caso llaller» (1933). -ISbO 
(1913) -l’impiegata di papa-(1933) -Vecchia i 
guardia- (193-1) -Aldebaran» (193S). -La contcs- | 
sa di Parma» (1931). -LUore Fieramosca* ' 
(1918), -Retroscena (1939), -Un’avventura di 
Salvator Rosa» (1939), «la corona di ferro» 
(1940), -lai cena delle beffe (1941) -Quattro 
passi fra le nuvole* (1912), -Nessuno torna in¬ 
dietro» (1944), -Un giorno nella vita» (1946), 


■Fabiola - (1949) -Prima comunione» (1950), 
«Alln tempi» (1952), «La fiammata» (1953), 
-Tempi nostri- (1953), -Peccato che sia una ca¬ 
naglia» (1055) -La fortuna di essere donna» 
(l<>55) -Amoreerhiacchicre-<I956) -Furopadi 
notte» (1958), -lo amo, tu ami > (1961) -La le¬ 
pre e la tartaruga» in -Le quattro verità» (1963), 
>Lioia> (1961), -lo, IO, lo e gli altri» (1966), -Ut 
ragozza del bersagliere» (1961), -Simon Boli* 
var (1969) Tra te regie televisive ricordiamo la 
prima, -La lunga stracia del ritorno-, del 1962 e 
ancora «Napoli 1860 la fine dei Borboni» 
(1910), >10 giugno 1940- (1970), -Uarte di far 
ridere», cinque puntate del 1974 e la serie suc¬ 
cessiva dello stesso titolo del 1980 La prima 
regia teatrale e del 1934, -16BL», l’ultima del 
1952, -La carrozza del S S Sacramento-, di Pro- 
sper Mérimòc 


snio fn Un giorno nella vita 
(J946), ma ritornando poi piu 
fedelmente a se stesso sia nel 
colossale Fabiola (1949), che 
appariva tuttavia arretrato e 
fuori tempo, sla nella piu 
congeniale commedia di co¬ 
stume che sarà, nel '50, Pri¬ 
ma comunione Di fronte ol¬ 
ia triaefe artistica di punta, 
costituita da ilosse/lini. Vi¬ 
sconti e De Sica, colui che 
con Mario Camerini aveva 
dominato in Italia II passag¬ 
gio dal muto al sonoro e sal¬ 
vato la dignità del cinema 
nei secondo decennio fasci¬ 
sta, si sentiva superato e lo 
ammetteva Diventavano 
maestri coloro ch’erano sta¬ 
ti, direttamente o indiretta¬ 
mente, suol allievi Blasetti 
non poteva procedere sulla 
stessa lunghezza d'onda de¬ 
gli innovatori, ma aveva an¬ 
cora abbastanza flato per 
farsi sentire nel cinema am¬ 
piamente spettacolare 
Quando s'incrinò II magi¬ 
co fronte del neorealismo, 
egli si mise al servizio di Vi¬ 
sconti nel personaggio del 
«Regista» in Bellissima, e fu 
Il primo a Impiegare, nel ruo¬ 
lo deH’avvocato d’Altri tem¬ 
pi, De Sica che tornava atto¬ 
re di successo dopo II falli¬ 


mento commerciale di Um¬ 
berto O Poi l'esperienza let¬ 
teraria consumata nelle due 
an tologle su scrittori dell 'Ot¬ 
to e del Novecento, accentuò 
In lui la convinzione che II 
film fosse opera di colla bora- 
zione, che la preponderanza 
dei ngisfa-divo (quale lui 
stesso era stato) fosse co¬ 
munque eccessiva, e che II 
contributo del soggettisti e 
degli sceneggiatori fosse da 
rivalutare llche.s'lnlendc.é 
natur.ilmen te sa erosa n lo 

Per quanto poi riguarda gli 
attOii II discorso sulla loro 
Importanza nemmeno si po¬ 
ne COSI folta è la schiera di 
que/ii che Biaseftf ha lancia- I 
fo o guidato ai meglio nel 
corso dei suol guarant’annl 
di attività direttoria/e. da So¬ 
le a Stmón Bolivar che fu, nei 
J96P, li suo ultimo film per II 
Cinema 

Era un entusiasta, che 
buttava tutto se stesso in 
ogni I npresa, fosse un docu¬ 
mentano (ne fece parecchi a 
partir** da Assist dei i932) o 
fosse.inchc una regia teatra¬ 
le (fu un precursore perfino 
del tcitro di massa nei '34) 
Sul s( t piu affollato, dopo 
ore e ore di la toro gh basta¬ 


vano pochi minuff di riposo 
si metteva sulla prima sedia 
che trovava, si concentrava, 
si addormentava profonda¬ 
mente e, dopo qualche istan¬ 
te, riemergeva freschissimo, 
pronto a continuare imper¬ 
territo Nel ventennio che 
riuscì a dedicare anche alla 
televisione, si occupò di re¬ 
duci e di emigranti, rievocò 
episodi di stona patria, ma 
soprattutto ricostruì perso¬ 
naggi del cinema Italiano, 
dal comici ai suo allievo pre¬ 
diletto Pietro Oerml, di cui 
ha offerto un affettuoso ri¬ 
cordo nel J9B0 

Due anni prima si era Im¬ 
merso, con la stessa baldan¬ 
za della giovinezza, nel Rac¬ 
conti di fantascienza Dice¬ 
va •Anche li c’e 11 nostro io 
come tema dominante Un io 
che, anziché rinchiudersi, si 
apre Adesso si muove tra I 
pianeti, ma le ragioni di que¬ 
sta espiorarione non sono 
poi tanto diverse da quelle 
che mi hanno guidato anche 
nel mio primissimo cinema 
la verità dentro al nostro lo 
le ragioni e l doveri dell'uo¬ 
mo il suo ultimo destino* 

Ugo Casiraghi 


Girotti: «Mi fece 
esordire due volte» 


ROMA — Quarantasei anni f i Alessandro Qlasetli in piena 
guerra mondiale decidevo di gir irt un singolare film mito¬ 
logico popolato di personaggi dai nomi nibelungici un film 
di grin spettacolo c irreale La coron i di ferro Como giovane 
prot vgonlsta nel panni dell -uomo della sch a* accanto a Ot- 
no Cervl-Rc Sedemondo sceglievi un ragazzo \enlitreenne 
dagli occhi chiarissimi e dal bel fisico che si era fatto le ossa 
fino a quel momento solo in parti secondane con altri regi¬ 
sti Massimo Girotti 

Fu La corona di ferro dunque a regalare al cinema Italia¬ 
no un nuovo grande alture il futuro protagonista collo e 
discretissimo del film di Visconti Antonioni Bertolucci 
Quattro anni dopo ù II 1915 la guerra o appena finita a 
teatro si saluta 1 arrivo di autori nr n lutarchkl*. nuovi 
Blasetti. stavolta regista di teatro coir ige molti del suol 
attori del set nell allestimento al 1c uru delle Arti di Roma. 
di II Tempo e la famiglia Cannai di J B Pricsikj Céanche 
Vittorio De Sica, a recitare e c é Glrollt nel panni dell Uffi¬ 
ciale Cosi é Blasetti che dona al teatro italiano anche II fine 
Interprete di Culdwcll Shakespeare Strindberg 

Girotti In piu è stato uno del pochi ultori che I cclelllco 
DInsetit abbia avuto voglia per otto anni di portarsi dietro In 
film e piòces diversi a teatro anche nella Foresta plrtrtficafa, 
ni cinema nel *46 In Un giorno nelli vita stralcio di cronaca 



Quella chepubbììchlamoé 
probabilmente I ultima in- 
fervista di Aiess.andro Bl.i- 
setti Èstata raccolta da Cla- 
verSallzzato e Vito Zagarrio 
tra II novembre c II dicembre 
del 1985, e pubblicata nel vo¬ 
lume > La corona di ferro Un 
modo di produzione Italia- 
no». Di Giacomo editore, in 
occasione della tV Rassegna 
Internazionale retrospettiva 
di Ancona Ne riportiamo 
degli estratti per gentile con¬ 
cessione delia Mostra dei 
nuovo cinema di Pesaro, di 
cui la rassegna anconetana è 
una ff//B2ione 

— Che ricordi ha della la¬ 
vorazione della «Corona di 
ferro "* 

Ah, mi ricordo di Osvaldo 
Valen.i, di un piccolo inci¬ 
dente .he accadde durante le 
riprese del torneo Fui lo a , 
scoccare la freccia che lo col¬ 
pi sulla guancia, anziché an¬ 
darsi a conficcare sul minu¬ 
scolo scudo che 1 due conten¬ 
denti usavano per proteg¬ 
gersi, in una delle prime sce¬ 
ne del combattimento per 
conquistare la mano della 
principessa Elsa S\, l’ho toc¬ 
cato sulla guancia Fu pro¬ 
prio il personaggio, vivente, 
perche ricevette questa frec¬ 
cia sul viso e fece sangue, su¬ 
bito — la punta era acumi¬ 
nata, quindi tutt'altro che 
innocua — ma, senza quasi 
curar!.ene disse, iNon è nien¬ 
te», si levò questa roba dalla 
carne e seguitò a lavorare 
Non si era accorto di aver su¬ 
bito questo «affronto», per li 
lavoro, e non voleva assolu¬ 
tamente che nessuno se ne 
accorgesse Questo, psicolo- 

§ lcamente. parla dcH'uomo, 
Ice del suo valore Poi, 
quando l’assicurazione gli 
rimborsò il danno, si comprò 
un castello e dette a me le 
chiavi, dicendomi -Questo è 
tuo per I soldi che mi hai fat¬ 
to guadagnare» 

^ Ma Teiera un bravo tira¬ 
tore, anche con rarco** 

S\, hI, volevo che nessuno 
si assumesse queste respon¬ 
sabilità Lo facevo lo provan¬ 
do e ilprovando in questo 
caso provai non so quanto, 
venti, venticinque volte, cre¬ 
do, comunque un numero 
straordinario 
— Poi Osvaldo Valenti vie* 
ne travolto dal proprio car¬ 
ro Come le è venuto l'idea 
di questo carro che assomi¬ 
glia di piò ad una biga ro¬ 
mana che ad un carro del 
meoioevo E venuta a lei o 
allo scenografo Virgilio 
Maichi? 

A me, ho avuto lo V’idea, 
che aievo visto questo carro 
nel Ben Hur, nel orimo Ben 
Hur, quello muto ’ 

— Infatti -La corona di 
ferro» ricorda un po’ tutti 
questi grandi film ameri- 
can, c’e un po' «Ben Hur», 
un po’ Tarzan, un po' Ro¬ 
bin llood 

I grandi film che erano 
nati con me. nell'onda del 
quali rro nato lo E queste ci¬ 
tazioni non venivano fatte a 
caso le facevo e le dichiara¬ 
vo Ncn avevo problemi a di¬ 
re «questo l’ho preso da que¬ 
sto, oda quest’altro» Non mi 
sentivo il padreterno che si 
vanta /a di aver inventato La 
corona di ferro dal niente, 
no. dichiaravo sempre quali 
erano le mie fonti 
— -La corona di ferro» è 
stala una grande produzio¬ 
ne per quei tempi Lei si ri¬ 
corda quanto costò’’ 

Beh, per i costi di allora, fu 
un «botto» Io ero nominato 
per essere uno scandaloso 
spendaccione, penso che la 
spesa si aggirasse sui dieci 
milioni, proprio un «botto* 

— Ma qual era il «messag¬ 
gio- la morale della Coro¬ 
na ih ferro»’’ 

Contro ta violenza Z«a co¬ 
rona rii ferro e fatta su una 
scena Importante In cut vtn 
ce quello che usa delle armi 
non /lolenle. che prevale 


I cioè con la forra dell’lnlelll- 
I gon.a c cJlI cor.iggio Questa 
e la cosi fondamentale, li 
messaggio principale del 
film 

— I Cinecittà di quegli an* 
Ili’ la corona di ferro» 
\innc girata tutta a Cine- 
citw no’’ 

Non del tutto Gran parte 
dtl film venne girato nel tea¬ 
tro 5, dove costruimmo addi¬ 
rittura 11 laghetto, ma ven¬ 
nero utilizzati nnchc I teatri 
di posa del Centro Sperimen¬ 
tale, In uno di questi si girò 
La corona di ferro In fondo, 
il Centro Sperlmerlale fui 
proprio lo a volerlo, ho volu¬ 
to che esistesse questo gran¬ 
de cantiere por fare una 
grande cinematografia Ed 
anche Cinecittà, così com'e¬ 
ra Intesa, poteva dirsi una 
mia creatura fui lo per pri¬ 
mo ad Immettervi il cinema- 
spettacolo, il cinema-perso¬ 
naggi, Il clnemu-irame 
— Quali erano, a quel tem¬ 
po, i BUOI modelli i model¬ 
li su cui ha fatto -La corona 
di ferro», o a cui si ispirava 
nel suo lavoro’’ 

Il Padreterno! Ma, a parto 
questo, ho visto e amato 
molti film che venivano dal¬ 
l’America Ho amato soprat¬ 
tutto Lubìtsch Lubìtsch è 
stato II mio luccello», ne par¬ 
lavo come dell Inventore dei 
cinematografo 
— Ala, per esempio, registi 
come Cocii De Mille., 

Cedi B De Mille, sì. lo ap¬ 
prezzavo, apprezzavo quello 
che faceva, ma non era un 
•inventore* era un esecutore 
di ilmpinnli» cinematografi¬ 
ci 

— f Capra’’ Le piaceva 
I rank Capra’’ 

Mollissimo s’è vista Ve- 
sprcssionc? Capra è stato 
uno del cinque inven’orl del 
cinema Blasetti, Capra, 
Lubìtsch, Pabst o Chaplin 
— Parliamo doll'-autore». 

I CI ha fatto, ai suoi tempi, 
una lunga battaglia per af¬ 
fermare questo concetto 
nel cinema llallano 
Certo 1 •autorità» dell'au¬ 
tore Innanzitutto 
— Ma. a differenza di De 
Mille, che, pure, girava 
film COSI colossali come ) 
suol dov’c autore Uleaelti? 
Nel testi Io prendevo le di¬ 
verse collaborazioni c le uni¬ 
vo in un unico racconto, tn 
un'unica trama, che era mia, 
tutta e solo mia Sentiti, na¬ 
turalmente, I pareri degli al¬ 
tri fruita lintclllgcnza degli 
altri La cosa che devo asso¬ 
lutamente dire è che Vunltà 
del mici film era mia, ero lo 
che la davo, questa unità, 
che la imprimevo, che la vo¬ 
levo, cioè lo sono autore del 
testo del film, ma non autore 
del concetto fondamentale 
— In quegli anni si diceva 
che il regista é come un «di* 
rettore d'orchestra-, t ve¬ 
ro’ 

No il direttore d'orchestra 
non partecipa, si limila a di¬ 
rigere gli altri, convoglia gli 
altri alle sue idee II regisut 
non convoglia gli altri, con¬ 
voglia se stesso, anche se 
stesso, e fruisce degli altri se¬ 
condo le proprie idee, fa pro¬ 
prie le Idee altrui 
— Ma li cinema è arte o In¬ 
dustria’’ Per esempio •l«a 
corona di ferro , dove c'è 
CinccitUi et sono molli sol¬ 
di, un grande sforzo nro- 
dutiivo 

Lei la vede dalla porte di 
destra è arte, la vede dalla 
parte di sinistra, è industria 
La corona di ferro voleva es¬ 
sere un film di successo, per¬ 
chè li cinema per me è nello 
stesso tempo arte e spettaco¬ 
lo è arte in quanto spettaco¬ 
lo e viceversa, sono due ele¬ 
menti fusi uno ncH’altro Se¬ 
condo me non esistono nè 
l'una né l '\liro. esistono en¬ 
trambi La toron.i di ferroè, 
appunto, uno sptttacolo ar- 
tlsuco 

Ciaver SaliUBto 


Vito Zagarrio 


di guerra.e nel film «imperlale* e In costume Fibiola, nel '49 
Qual è Videa dominante che a Massimo Girotti — oggi che 
Blasetti è morto — resta di quell appn.ndismio’’ •L’affeUo 
Un sentimento per l’uomo e il regista unito ad autentica 
nostalgia. Perchè se è stato II primo, grande autore del cine¬ 
ma italiano, Blasetti era anche l'escmpUre di una razza qua¬ 
si estinta», et risponde Girotti 
E aggiunge «Parlo del quid che trasforma un cineasta In 
autore, della coscienza della specificità imcmatocranca. 
dell’esattezza qualità che Alessandro aveva Et co. la sua ca¬ 
ratteristica era di essere autore A prescindere dal risultato 
che raggiungeva Lo era comunque sia che facesse liim più 
celebrativi, sia che realizzasse film riflessivi* 

Che effetto faceva recitare nel panni di Armsnlo ni Ila Co¬ 
rona di ferro, fra fantasticheria fuori del it mpo mentre Vlta- 
lià Intorno era quella fascista e impegnata nella Grande 
Guerra? «Interpretavamo una favola avventurosa e le dico di 
piu, non cl accorgevamo affatto del significato pacifista che 
poi alia Corona di ferro si è voluto attribuire se condanna 
della guerra c'era, era, lo credo, molto molto \el,Ma D’al¬ 
tronde pochi mesi dopo ho recitilo In t/n pilota ritorna, un 
film bellico di Rossellinl. e gli aerei su cui volavamo erano 
quelli veri, che venivano dal fronte Però non ricordo di aver 
sentito In quell’occasione la guerra piu n n!t piu vk'na» 

Un effetto «da set*? «No Mi sembra, ceco, che il confllUo 
nel ’41-’42 fosse ancora lontano una facct nda solo da soldati 
Laguerraquolidlana, cliladina t di miseri i è arrivata dopo 
nel ’43 Non era cosi incongruo, quel Blasetti di allora. . 
Blasetti oggi fuori-tempo arcaico, o vivo» «Puntiglio, serie¬ 
tà. Intransigenza verso le "ragioni del denaro Tutti questi 
suol tratti sono ancora necessari al cinema oggi e oulndl 
sono vivi. ^ 
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Videoguida 


Raitre, ore 20.30 


Un uomo 
perso nel 
bicchiere 
di vino 


«TeaUmomnn?n di un ex aicoliMoi Pupi Avuti lin sci Ilo di rnc 
conlnrp in tv la atorm di un uomo i ho ha lotinto ii lunijo contri) il 
hlcchit'rpdi vino K il quortooppuriUitnentoinn Quadt rni di cdin, 
la flcne di flfliire Inlle cO ÌO) cu'atn da Mimmo Scnrnno die hn 
ofndalo od un (trupixi di rcRisti di cinimo — da (jiusoppe Berto 
lucci nScfRiormi a KrmnnnoOlmi di cui nblnnmoRin visto i film 
nelle Hcorhe settimane a Francesco Mnsiìli che chiuderà la sene — 
rtncarico di •raccontarci lo realtà ed il disagio dello metropoli 1 
rCRiRti hanno rccUo volto a volta storio di fantasia o collnRc di 
lestimtiniann* Pupi Avuti ha scelto di lasciare al protoRonistn il 
compito di raccontare tu suo stona la storia di un icx alcolista» e 
dell» sua laminila che stasera, per un ora di (ila parlano ape rta 
monte, con coraRRioo umiltà, dell espenenrn dell'nltoi Un mondo 
di B()Meron?a sconosciuto, i) buio dove esiste solo 1 alcol una droRn 
IorbIo ma non per questo meno i»cricolus(i dell eroina e forse piu 
insidiosa pori hé contornato dall npprovn/ionc sociale I) prota^o 
nistadel (ilm racconta di essere diventato un alcolista sen/a saper 
lo, Hcendendo imiwrcelilbiimcnte tutti rIi scalini che portano al 
t'aRauofariono piu Invincibile Accanto a lui la mouUo, che lo ha 
niulatn, inioraRuiato condannato, tentando tutto le strade Ora, 
fwr loro, cjueKtu o una storia del passato, ma ne parlano ipcrché la 
Kcnie aappia» 

Raidue: riforma del Parlamento 

iPurlnmcnio come fare la riforma» t il titolo dell nnpuntamento 
di (laut con Ldfiu della Ihlancia, il proerumma condotto da Pnzo 
Cheli su Hnidue alle 17 ’IS La riforma del Parlnrninin e il funiio 
noinenli) diti attuale sistema hicamerule (Cornerà dei deputati e 
Senato) il tema che sar(i affrontato in studio dai ramircseninnti 
di lutti t partiti insieme al giornalista parlamentare Oiuhano Por 
rara In rolleitamenio con Londra suri! poi spiegato come funziona 
t>itKÌ II Parlamento piu antico d'Europa 

Tmc: una «sfida» alia Borsa 

Dalia cronaca Hnanziana allo tv Piatta Affan, il settimanale di 
economia di Telcmontocorlo, si occupa stasera allo 2 ^,t 0 dolio 
sctinlro, sempre piu duro, ira Banca nazionali del lavoro e adenti 
di camino Liniriativa del presidente del piu grosso istituto di 
credilo di aprire — attraverso dei terminali romputerir/ati •» un 
«liorsino» (Kimcricliano por te contrattazioni dei titoli h \ scatenato 
una polemica mollo vivace In questo modo rIi naenii di cambio 
entfCfohlwro m toncorronzu diretta con lo liuncho c con il loro 
mercato parallelo 

Canale 5: la moda di Gino Paoli 

(lino Paoli paria di musica, amore c nostaluia in una lunga 
intervista che Nonvnlomodo (Canale *1 ore 2Ì h)) hn reniirrato in 
una Intera Riornata passata insieme al cantautore nella sua amata 
Oenova Una vera hinaruna, culturale e musirule.ner un persona» 
RIO sempre sulla cresta dclronda Da (ìenova a rirenro, in visita 



Scegli 
il tuo film 


4r 


ACF NTF 007 TUl'NnrRBAI L (Rnidue. ore .n) 10) 

Continua il ciclo di 007 epostaiosu Haidue e ronimua I assurda (e 
suicida'*) concorrenza Hai visto < he ambe su Haiuno c e un molo 
di richiamo l( omc t roiamu) li lilm di sinsero (dinlto da leronce 
VounK nel lOO*)) si immagina che un orRanizru/iore criminale la 
Spoltre, fii impadronisca di l)oml)e atomiche e ricatti il mondo 
intero E i) hlm pm •italiano» di Bond con Luciana l’aluzzi Adolfo 
Celi e niUurnlnicnte Sean Connerv 

COMI I II W AMO (Kaiuno, ore 10) Rolieri Reriford e Barbara 
StreiRond sono i pezzi da novanta del tilm con cui Ramno .nffron 
ia»lM)7 È una stona Ronerazionale che parte datili unni Quaranin 
e mene a contatto una nulitnnte di smisirn c uno scniiore di 
estrazione iK-nisiante Regia di Ssdnev Poìlack (197 t) 
QUAniU) P\SSnR\U MVOII tUaidue ore 10) 

Per rifordaff Alessandro Blasetti Itaiduc piazzo in seconda serata 
unti dei SUOI lilm piu celebri girato nel 1^42con (ono Ci r\i su un 
soggetto di lavatimi E la stona di un tommesso viaggiai ore che si 
finge il manto di una povera ragazza sedotto e alibandonnia. per 
non far safH're nulla ai genitori di lei K consideratoli lilm che piu 
,dt ogni altro anticipò il neorealismo 
II. POIITIIIU »l NOTTI (Reiequattro ore 20 IO) 

Non liaatavn la Hai ci si motte anche Retequattro a sparare molo 
ni in prima serata Questo di I diana Cavani e un fdm rtlelierri 
mo Nella Vienna del 1907 una donna riconosce in un portieri 
d'nliiergo I uomo che era stato suo aguzzino in un lagcr nazista l>a 
I due tutto riiominciu in un crcsiendo sndo maso che allepcKu 
fece scalpore (era d 1974) Charlotte Hampling e Dirk Bognrde i 
due bravissimi iirotiigomstt 
PAI l-RNI I ^ (Riteaurtltro. ore 22 4'ì) 

inedito Usa dirotlo dui p<xo nnio David Stemberg c tutto incen 
irato suiin maschio figura di Ibart ifiynolds 11 divo c qui un 
aitante siaiwdo che vornldje averi lo gima di un figlio m nza dover 
sopportare anche una madre 

HAI ioni IN II • IL blGNORP Di 11 \ MORII (Ilalu» 1 ore 

n 10 ) 

.Seguito del niu * elehrt Hattoa * en di Carpi nier diretto pc ru rial 
meno noto Hicli R >senthai Michad d (lazzo inariiac (hi n«l 
primo (din aveva salvato la pelli torna in ruta alia vigilia di , 
tiprendt d nvasnairo da dove io aviva mtv trotto 
Sempre HionsigliHlnlc a tiambini t adulti improssionabiU 
ILGUANUt PICCMORF (Canale') ore 14 tot 
Ovvero tona suttidc ul (iUKatore di I)ostocvskij in inano a Hollv 
wiM)d l.,d stona e piu o mino hi sussn ma li sublime ironia riti 1 
grande russo svanisce Ava Gordni r e fingorv Pk k sembrano di | 
puaaggK), Roliert biudinak non da il nughodi se alla rtgia (194H) ' 



Morta Sandra, 
l'ultima del 
Trio Lescano 


riDPNZA •— E moria ieri po* 
meriggio all ospedale di I-i* 
denza Alcssanilnna Icscarv 
Lei e le sue sorelle Giuditta o 
Kitty, scomparse da tempo se¬ 
gnarono un epoca I rano il 
«lYlo lescano il complesso 
vocale piu popolare d( i nostri 
microfoni e da quelli dell l inr, 
tra gli anni l'renta e Quaran¬ 
ta Lna «gloria nazionale ma 
le Ire sorelle erano nate in 
Olanda e nelle loro canzoni ri¬ 
tornavano i molivi degli ste¬ 
reotipi della loro terra d origi¬ 
ne, zoccolctli, formaggio e 
•tu)li-lu)li-tullipan> 




ROMA — Seduto al f entro 
della cltt.i (li AlphavilU Ma¬ 
rio Martoiu ricconta 11 suo 
tc.atro L incontro con il le¬ 
sto, Il gusto per la fibula l 
problemi nd ripporlt con 

I Ltl, la difficolta di comuni¬ 
cazione con il pubblico la 
voglia di allnrgnrt' il campo 
dello sue messinscene, oltre 

II livello emotivo-immagina¬ 
rio 1 temi sono parecchi c 
parecchie anche le «novltn» 
annunciate meglio andare 
per ordine, quasi seguendo 11 
razionalissimo tracciato di 
questa clttd di AlphuvlUc, in¬ 
torno alla quale si Incrocia¬ 
no t destini del piu recente e 
Importante spettacolo di 
Mai Ione e del suo Falso Mo¬ 
vimento, appunto Rilor o 
ad AlphivilU 

•— ( uniirx inm» da un (lato 
di futln ullim.iMicnlc iMa 
voro (il I ulso Muvimcnto 
hn instaurato un nuovo 
rapiMrlo con la parola da 
"C oltrlli nel cuori' dove si 
intravedeva Brecht a •Ri¬ 
torno ad MphaMlIc-con la 
sua fitta griglia di dialoghi 
( )ie cosa significa questo 
fenomen o*’ 

•Signlfic.iche lo intendo la 
ricerca teatrale ron\e una 
continua evoluzione di Ivn- 
gungglo Dirci proprio evolu¬ 
zione In senso darwiniano, 
Inteso rome addiziono di da¬ 
ti L su questo percorso e Ino- 
vltnbllo I arqulsizione di un 
livello di comunicazione che 
interessi anche la sfera nar¬ 
rativa. quella del r.ircorilare 

5(orjt- 

— I probabilmente, si¬ 
gnifico anche prefigurarsi 
un bersaglio piu ampio, 
ihc oltre ni livello emotivo 
degli spettatori, contempli 
anilvc la loro sfera raziona¬ 
le 

•Questo è voro oggi mi In¬ 
teressa anche colpire razio¬ 
nalmente il pubblico <ittra- 
verso un Intreccio di dialo¬ 
ghi Proprio per questo nelle 
mio Intenzioni ora Ce so¬ 
prattutto in voglia di ollesll- 
rc test!, magari scritti da au¬ 
tori "diversi ' da noi stessi (o 
penso soprattutto ad un am¬ 
pio lavoro, rhe vorrei fare, 
intorno a Brecht) Ma devo 
diro che 11 problema maggio¬ 
re dot teatranti cho fanno ri¬ 
cerca 0 quello della confusio¬ 
ne degli stimoli e del lin¬ 
guaggi Per essere precisi si 
può decidere r.izlonulmcnte 
di andare a colpire un certo 
bersaglio con uno spettaco¬ 
lo ma non ò dotto che 11 tra¬ 
gitto previsto possa essere 
compiuto Ci sono troppi di¬ 
versivi, insomma fc non 
sempre II pubblico ò disposto 
a seguire un certo percorso 
culturale» 

— \rdiamo li taso di •Ri¬ 
torno ad Alphavittc Alcu¬ 
ni Ivonno trovato in questo 
spevtarolo il gusto per vnva 
narrazione quasi didascali¬ 
ca Soprattutto per quello 
che riguarda i dtalog)n In 
sensostrello loco ({uesloc 
un pregio o un difetto'’ O 
era uno di quei ••bersagli»'* 
• Mi Interessava mettere in 
evidenza, In particolar mo¬ 
do. la parola come mezzo di 
comunicazione Ciò per fa- 


Muore autore 
dei «Cannoni 
di Navarone» 


LONDRV - Cord i.hn nel 
mondo letterario u i,i( f per 
la scomparsa di Misuiir 
McClcon Scozzesi di nasrila 
autore tra • piti nrohiu i (NI do¬ 
poguerra, MiCliin ( nolo so¬ 
prattutto per avtr dito alle 
stampe romanzi clivenuti fdm 
di successo da I i armoni di 
Navarone» a «Dovo osano le 
aouilc» (va ri(nr<Ja(o aiuhr 
-Nottesenza fine ) la sua ra¬ 
sa editrice )ia rr\ii nulo » )ie le 
scrittore era st.no > iliuio da 
un ictusrerebrjlt in siiiuna- 
ne fa. mentr* < rn >ti visita .i 
degli amici di M oi.i <> di Ba¬ 
viera 


BlmffiM'li La scena di ricerca sceglie l’impegno, con testi, immagini e musiche. È un 
fenomeno che riguarda molti gruppi e che piace al pubblico. Ne parliamo con alcuni 
protagonisti: Mario Martone, Marco Solari, Alessandra Vanzi, Giorgio Barberio Corsetti 



teatro politico 


vorlrc un (cito cfRtto di 
sUanlnmcnlo (e torniamo a 
Brctht) capace di far Iden¬ 
tificare Immediatamente la 
turv/vone anche pobtua del 
teatro Volevo dirr delle cosi, 
Insomnta c per fare questo 
ho creduto opportuno mette¬ 
re In risalto soprattutto quel¬ 
le cose Dici mio che ho volu¬ 
to fare del teatro didattico, 
anche se all inicrnodi R/lor- 
nond zt/p/iaii/(ecl sono mot¬ 
ti ronfiiUl Irrisolti Anzi, 
proprio questa e I idea politi¬ 
ca cho \ olevo comunlc ire- 
— D’accordo ma anche le 
musidic. lo Siene. i gesti 
degli mtcrpreli sono asso¬ 
lutamente funzionoli aita 
tostruziane dogli spettacoli 
di I also Movimento 
«In questo senso ciò che 
mi Interessa c una sorta di 
■‘montaRplo* delle scene, 
quasi all i maniera cinema* 
lograflca Solo In questo mo¬ 
do credo sta possibile misce¬ 
lare tutti 1 diversi linguaggi 
clic compongono 11 teatro 
Ecco. Il teatro lo vedo spesso 
come un pugno che stringe 
diversi segni comunicativi 
dalla parola ni] immagine, 
alla musica fc. cndo che 
ognuno di questi ubbia pari 
dignità nell i costruzione di 
uno spettacolo Quando mi 
rondo conto che in una scena 
tanto la musica quanto l 
dialoghi c le Immagini con- , 
corrono autonomamente al¬ 
la dclcrmlnazionf di una 
medesima Idea, sono convin¬ 
to di aver raggiunto il massi¬ 
mo- 

— Il teatro dello cantino 
romane, quello dogli anni 
Sessanta ha lascialo parco- i 
chielracccanchcsiil teatro i 
defunto pni tradizionale I 
Succederà la stessa cosa an¬ 


che por la ricerca di 1 also 
Movimento o dilla (»oia 
Scienza'* 

•Non credo, perché II no¬ 
stro none uno stile ma uni- 
dea complessiva di livore 
La ricerca parte dal pn sup¬ 
posto che é sempre necessa¬ 
rio studiare le ragioni reali e 
profonde di una scelta Nulla 
c lascialo al caso c proprio 
per questo non potremo es¬ 
sere "derubali” dal teatro 
tradlzlonato» 

>eniain 0 fli problemi di 
mercato la piccola rivolu¬ 
zione di gruppi come I also 
Movimento e Gaia Scicn/a 
riguarda anche i sistemi 
produtliv 1 c disinbntiv i** 
•Anche In quesio infatti, 
abbiamo sempre cercato di 
capire, analizzare, motivare 
le scelte compiute ci sem¬ 
brava la via migliore per tro¬ 
vare una formula produttiva 
nuova, autonoma c interna 
al gruppi Per quanto riguar¬ 
da la distribuzione. Invece, I 
problemi sono diversi E ri¬ 
guardano soprattutto la cat¬ 
tiva gestione degli spazi da 
parte del grandi centri di di¬ 
stribuzione Dopo II successo 
del nostro Tango elaaalt o 
di Cuori strappati della Gala 
Scienza, e nato una sorta di 
circuito (piuttosto irregola¬ 
re) per l nostri spettacoli, 
d accordo Ma la nostra in¬ 
tenzione c quella di andare 
nelle grandi salo, al Quirino 
di Roma, alla Pergola di Fi¬ 
renze al Goldoni di Venezia, 
per esemplo Invece su que¬ 
sto terreno il nostro rapporto 
con l'Etl e pessimo Non vo¬ 
gliamo soluzioni ambigue c 
di rincalzo non siamo dei ra¬ 
gazzini terribili» 

Nicola Fano 



Qui sopra. Marco Solari • 
Alessandra Vanzi nel «Cava¬ 
liere azzurro» (n alto. «Cuori 
strappati» della Gaia Scienza. 
Sopra il titolo. «Ritorno ad Al- 
phaville» di Falso Movimento 


ROMA—Ognunopers( dio 
per (uff/ Battuta wcchit ma 
sempre efficace per prendere 
le distanze ed eufare «eh- 
chelte» DI tatto ìgruppi tei- 
trall padri di quella che, fino 
a qua.ehe anno fa, era chia¬ 
mata Nuova Spettacolarità 
(Gala Scienza, Falso Movi¬ 
mento, Magazzini) oggi non 
hanno aicuno ragione per 
sentirsi o trovarsi compagni 
di strada fC’è sempre una 
reale stima reciproca — dice 
Marco Solari della compa¬ 
gnia Solarl-Vanzi nata dallo 
scioglimento dcila Gaia 
Scienza — ma stiamo elabo¬ 
rando differenti strade 
drammaturgiche» Vediamo 
allora quali sono le (raietfo- 
rle delle due anime della 
Gaia .Scienza, da una p.arle 
Solarl-Vanzi, dall'aura Gior¬ 
gio Bcrberlo Corsetti 

La musica, prima di tutto, 
sembra essere la forza trai¬ 
nante nel nuovi spettacoli 
delle due compagnie Per ; 
Racconti Inquieti, Marco so- | 
fari e A/essandra Vanzi han- | 
no op'Mto per una scelta ra- I 
dicale (e costosa) un'orche- ; 
atra In scena che esegue dal 
vivo urani originali per lo 
.spettacolo «Abbiamo scelto 
un ambiente che giustifi¬ 
casse 1 musicisti dal vivo, un 
bar 

E stata la prima volta in 
cut CI slamo misurati con 
uno spazio fisico concreto ri¬ 
spetto a Quelli piu concettua¬ 
li, inventati, degli altri spet¬ 
tacoli Stanchi delle colonne 
sonore su nastro, che riman¬ 
davano ad uno schema rigi¬ 
do deh’aztone nello spettaco¬ 
lo, abbiamo voluto speri¬ 
mentare la musica dal vivo 
Non semplice colonna sono¬ 
ra ma elemento determtnan- 


U a tutti gli effetti, attrice 
clellcwnto scenico* 

Corsetti prosegue nel frat¬ 
tempo I SUOI ^esperimenti* in 
collibora/ionc con Studio 
A? urto e le installazioni 
spettacolari (li monitor In¬ 
sieme stanno progettando 
un nuovo lavoro, pronto per 
giugno (per ora senza titolo), 
che sulla linea del precedenti 
Prologo e Diario segreto con¬ 
traffatto Sara costi ulto come 
un Insieme di parole, moni¬ 
tore musica »La colonna so¬ 
nora dello spettacolo — dice 
Corsetti — rispecchierà In 
tutto la scansione delle paro¬ 
le, costruendo con esse un 
tessuto verbale su cui scivo¬ 
leranno! sette ''eapitoli" del¬ 
lo spettacolo Siamo ancora 
in fase d) elaborazione, st)a- 
mo studiando, insieme a Da¬ 
niel Bacalov (musicista di 
compagnia nd r), come pro¬ 
durre un impasto polifoni¬ 
co- I sette capitoli si aprono 
ognuno su uno del cinque 
sensi, diciamo «.senza porta¬ 
foglio», il pensiero e Tautoco- 
scienza 

Ma la spettacolarità sulla 
scena c cambiata In questi 
anni’ «Per quanto rlguar da 
questo lavoro — risponde 
Corsetti — non c'e niente di 
figurativo sulla scena CI so¬ 
no dei rifcrimenu alla pittu¬ 
ra astratta (il progetto origi¬ 
narlo voleva essere un 
omaggio a Mondrianj, ma si 
iratterd piu che altro di un 
flusso di Immagini che 
emergono come bassorilievi 
dalia superficie compatta 
dello spetucolo CU attori , 
avranno poi un rilievo perso- \ 
naie, rispetto ad altri spetta- j 
coll comeperesemploLadro | 
di anime m cui la folla era ^ 
1 elemen lo cen tra/e» Di versa 


assume comunqui •<! luunj 
che dà alla parai i um niioi.i 
dignità -La pi/'ini '«ritta 
nasce d,alle prcK —hidiiio 
Alessandra V.in i clv s/ oc¬ 
cupa della shsuri dt i frst( 
per la compagni! - nisti» 
cioè da una fi i di prrsic- 
neggiatuta in < ui t >' li » i- 
no 1 persom ’ i ;)i i i m 
gli attori d.iJifi ) 1 ; ( I < on¬ 
do la loro sto/ i ( •. I htlif.ì 
a quelle prim uu i >tii» 
•Le storie pir i u n i a i 
sere ana/ogichi i‘i rma 
Corset» — 1 tcsii m > sj co¬ 
struiti con It ir ( s( ( ZI I, 
ma ó la parti spi fon/ire 
nei suo Insieme , > < w '•in¬ 
diata a fondo Ut n idi que¬ 
sto nuovo laioro i /or < piu 
filosoficochi non w n il io 
f3i tratta di m if «li in 1 
rapporti person ili » om i ome 
si creano Inforno iili ro- 
sc/enza, con gli r(;uj/if n egli 
squilibri del coni iff ' l mo¬ 
nitor faranno in qin \io < iso 
/a parte di finesfn /nicr/or( 
E la parola s.in uno di 11 in» 
linguaggi che d iP » Cf se h n- 
za prendono forni i < n/nc la 
musica che le ri n ili i» 
Checosac'i dii fru II quin¬ 
te del teatro di rhina'* 


Programmi Tv 


Grande altr'si pr r i 

' f unii 

i Centri di prudi n 

'Ir che 

: hanno fnro/fi di prnijijue, 

proporre e, rviiro ( n 

I Iin III, 

anche di farclnoi tri 

1 fi 111- 

vai sono Taltn < un 

Il 1 gio- 

care *È l'esfrrf — f. 

t mo- 

nia Corsetti i f 

1 11 ri- 

cettivo ai riDsfn > 

f O/l 

I/j piu nei fi li 

' If ri 

c'è di tutto hai i 1 )>o 

ibi Ita 

delconfronto I m 

1 1 ntn 

di produzioni {U ; 

Il li uir> 

in lavorazioni < 

fio 

con lì Crt 01 


dovrebbero i < 

1 lini 

come stimolo, d n t 

1 11- 

la nascita di i i 

f 1 1 » 

nuovi Oggi Pii ( f 

/ 1 1 he 

non el siano ftiu ‘•n 

/( 0(1(1/ 

nel teatro di tu r i t 

,Nl sfl> 

dovrebbe fai iiit in 

1 ( r» 2 - 

zlone di una ni 

ni 1 in 

cui vedere sgr t n 

1 fx 1 

Quello che or i 

i he 

fai Se lo spili ( > 

irte 

allora tieni» > / 

, % 

Marco Solari •! 

> 111 

Centri non si < n 

iuta 

del nuovo o un i i 

If r i- 

vola del coni .r, i 

1 1 11 

cl SI debba ai i i , 


dorsi produrr! u , 

» rfn 

nel festival u m pi i 

' f r lo 

Sarà sempic , , 

1 1) iC 

creare opere \t r m 11 

'< 1>'I- 

ginali se la ri ni if u 

I Viri 

sempre piu mui. m'. 


Antonella Marrone 

Radioi’?^' 

■ 


D Raiuno 

7 20 UNO MATTINA Con Piero Badaloni o Ìl>5»obct1a Gaidmi 
9 3S STORIA DELLA PRATERIA Telefilm 

10 30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di ecorrom a 
SO 50 INTORNO A NOI Con Sabina C utiini 

11 30 UN TOCCO DI GENIO Telefilm 
1166 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12 05 PRONTO CHI GIOCA Spellacolo con Enrtca Donaccorii 

13 30 TELEGIORNALE - TG1 Tre minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? Lultima iclofonata 

14 15 IL MONDO DI QUARK 0< Piero Angela 

15 00 CRONACHE ITALIANE 

16 30 OSE LA CENTRALE 01 MONTALTO 
16 00 SCI CAMPIONATO DEL MONDO 

16 30 L AMICO GIPSY Ttlof m 

17 00 TG1 FLASH 

17 06 MARCO Canoni an mali 

18 10 SPAZIOLIBERO I programmi dati accesso 

18 30 LAUREI E HARDY D ri. lesto senza cerve lo 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 

20 30 COME ERAVAMO F tm con BiiOia Suo sa id Robert Rediwd 

Paitick 0 Ncai Reg a d S dney Po 'ach 
22 30 TELEGIORNALE 

22 40 ESPLORANDO Dossier II rapporto ua pubbi co e pr vato 

23 45 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

24 00 OSE IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 


D Raidue 


CORDIALMENTE In shidio Er>j » Simpo 
TG2 ORE TREDICI TG2 COME NOI 
QUANDO SI AMA Telefilm con Wosiev Adly 
BRACCIO DI FERRO Canoni an man 
TG2 FLASH 

TANDEM ConF fmi eS Berna 
OSE LA CITTA IDEALE Pen?atdUb^> 

DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 

L AGO DELLA BILANCIA Cittaii no g usw a si i z r 

TG2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DfRRIK Toletim 

METEO 2 TQ2 STASERA TG2 LO SPORT 

AGENTE 007 THUNDERQALL OPERAZIONE TUONO t in 

con S« m Conr my Adolfo Lei Heg a li ìc'c kc Vo n ) 

TG2 STASERA 

QUATTRO PASSI FRA LE NUVOLE f mrt Alesai, «o B iscti 
Ni 11 nurvd lo Tu2 Si 1 wiio 


1120 IL SALOTTO DEL martedì 
1150 SCI CAMPIONATO DLL MONDO 


' JEKILL Sceneggiato 11 puniatal 
' DSF SCUOLA Sos per I compti 0 casa 011/6619 
I OSE FOLLOW ME 
I I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 
' OSE LOCUSTE Gocria a< my ( ne 
OSE DIMENSIONE VERTICALE 
DADAUMPA 

' ROCKOTTANTA Cinque onni di musica inglese 
I TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
DSE MARIO SCACCIA RACCONTA «MisceUanoa di fantasie» 
TESTIMONIANZA DI UN EX ALCOLISTA Film di Pupi Avati 
• GEO L avventma e la scoperta 
TELEGIORNALE 

SPECIALE SU CUP GRAFFITI VtDEOMUSiCA 
SPECIALE DADAUMPA 

Canale 5 

LA GRANDE VALLATA Telefilm 
UNA VITA DA VIVERE Tblerwvcla 
' GENERAL HOSPITAL Ttlellm 
' TUTTINFAMIGLIA Qui/con Claude Lipp« 

' BIS Gioco a qui/ con Mike Bongiorno 
IL PRANZO C SERVITO Gioco a qu/ con Conado 
SENTIERI lelenovp ì 

IL GRANDE PECCATORE f Im cor\ Gregory Peck 
ALICE Ttlelin 

DOPPIO SLALOM Qu / con Corrado Tedeschi 
LOVE BOAT Teel m 
STUDIO 5 Varieté con Marco Coiumbo 
DAI LAS Telellm 

IL PROFUMO DEL POTERE Scenegjiato 
NONSOLOMODA Var clé 
SPORT O f LITE Golf 
SQUADRA SPECIALE T( et im 


FANTASILANDIA • Telefilm 

PSICANALISTA A TEMPO PIENO Film 

LA STRANA COPPIA Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO Telef Im 

TIME OUT - Tclclilm 

BIM BUM BAM • Speciale Natale 

ARNOLD • Telelilm con Gary Culeman 

MAPPT DAYS • Telefilm 

DAVID GNOMO AMICO MIO Cartoni animali 

I RAGAZZI DELLA 3> C Telef Im 

HALLOVYEEN II - IL SIGNORE DELLA MORTE F Ir 

MIKEHAMMER Telef Im 


D Telemontecarlo 


IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS - Noti/e 

GIUNGLA DI CEMENTO Tclonov* la 

LE FOGLIE D ORO F m con Cary Coopct 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 

DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

TMC NEWS • NOTIZIARIO 

SMAFT E I MERCANTI DI SCHIAVI F Un 

JACQUELINE BOUVIER KENNEDY Sccnegg no 

PIAZZA AFFARI Aiiuai 13 econom a 

SPORT NEWS 
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WONSIOE Tehf m 
> STREGA PER AMORE TtUrim 
MARY TYLCR MOORE Tilif m 
CIAO CIAO Vaiti 
LA VALLE DEI PINI T, fm 
COSI GIRA IL MONDO Sccneitit) 

NATURA CANADESE Dwunr • 

C EST LA VIE C o 1 tu 
GIOCO DELLE COPPIE Qu/i r Pedoirx 

I CHARLIE S ANGUS Tiitflm 
' PORTIERE DI NOTTE I n r n Ch»ioue Ramoir.g 
PATERNITV Fu nBflRiyti ts 
L ORA DI HITCHCOCK tele) n 


CARTONI ANIMATI 

LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE Telofii n 

CARTONI ANIMATI 

PAGINE DELLA VITA Tolonovr a 

CARTONI ANIMATI 

INSIDERS Telollm 

t RICCA LA SPOSO E L AMMAZZO f im ton VV Matthau 
IL BASTARDO Sccnogg ir» 

TUTTOCINEMA 
FILM A SORPRESA 

Telccapodìstria 

TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA Tccmvi, 

OGGI LA CITTA Rubrira 
TG PUNTO D INCONTRO 
' HELLO. LARRY Tdcl n 
TG NOTIZIE 

. IL PRINCIPE DI HOMDURG fm.t.nG Uva M Gjornicfo 

TG TUTTOGGI 
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A Bologna un’azione lirica tratta dalie sue poesie, a Napoli 
torna il «Requiem» composto per lui da De Simone. Ècco come due 
musicisti così diversi si sono ispirati alla religiosità del poeta 


Pasolini per voce e orchesU^ 


Dal nostro inviato 

noi iHiNA — Non ha /)at;ra 
d( / irsi (hftnirv romantico 
pun tir Ili) ofi/etllvo non si 
niHi i il prefisso * 000 * c 
non in si confoiidn «con chi 
fa /> Miijsi 1 (in suIa((o« E 
proprio (iculìó nella ro/nan* 
t/rn azione tra arlcc 

ii/a Irowi nn’tìulent/ca vori* 
Pi Atir una (iuarnlerl, corri' 
fXisltnrf tirntAnovenne di 
tkìlofintì, ha acvlto l*e ialini 
pi'r II siio tsordio nei teairv 
mu'ilcjiU t.AMionc lirica 
tTridiiio della notte* (debut' 
tfi spisi ra a lìolOKnu al tea¬ 
tro ih Ile i elehrùxlom) che 
fXìrfa In stia musica ^ infaili 
is/nraPi n/ia rnccoiPi di por* 
'ivcht rirr hìola pubhlfcà 
nel mai solfo li titolo 
ffioficrtri mio fompo. ffro/io 
gii anni tiri surce&soclncmn* 
lognifn-ii con «Aceoflone», 
qui/U dilla rollaboratlone 
allfi rlvis/A •Officina* In cui 
/'nriisra rogg/ungeva la pie- 1 
mi nniiuriiaptxiira «Cdcra ; 
pronfki luntrna poetica riie 
miin/trr wìia, non l'aspetto 
pm\ X il ri j ( furalno cru- 
drir rii Pisolini Hosentitoìa 
foiMpiò tonali'dW suo ver¬ 
no un t il rsa che rendo la 
Atta nrx'sia automaticamente 
Ciintatuii t ihi mt fa peninre 
ni rxunnntichnio leopardia¬ 
no* 

/DisiI poio rfeirnvflngunr* 
di» lialiirrm ( Deannovera tra I 
I suoi padri Nono, Berlo. 
Afnn/oni Adriana Ouarnlerl 
nppnrium a quella genera- 
zlcim di niuskist/cDecerea* 
no (il lonunmre passato e 


futuro in uno misceia dei 
tutto originaie Z,a riuscitaò 
piu probiemutlcn rieiie in¬ 
tenzioni. ma tentare non 
nuoce 

et sarà tn questa musica 
nncDe la •moìodia* cara ai 
melodramma, sla pure rive¬ 
duta c nwdornamonto fran¬ 
tumata •C/vdo che offffinon 
sia piu possibile quella disar- 
ticolaxionc della parola che, 
cominciata in epoca futuri¬ 
sta, ha raggiunto 11 suo apice 
nella musica del dopoguerra 
Musicalmente, pero, c'era un 
grosso pericolo quello di rl- 
tadcre noi verismo Mi pare 
di avere aggirato tutti e due 
gii ostacoii* confessa titu¬ 
bante li compositore Pibdif* 
ficlle é spiegare II procedi¬ 
mento usalo Trattandosi di 
musica la difficoltà ó già in¬ 
sila In questa forma artistica 
per lo quale conta, più cDo in 
aitre. solo ed osclualvamente 
l'esperlenaa, elod ^ascolto 
Però Ouarnlori cl prova, ri¬ 
correndo propria a Pasolini 
•Intanto volevo recuperare II 
valore pieno della parola, 
cercavo un'idea di meiodia e 
i'Do trovata proprio nel verso 
di rasollnli 

Quasi un ritorno al proce¬ 
dere classico del composito¬ 
ri È noto che Bellini prima 
di mettersi al plano recitava 
I veni proprio per Ispirarsi 
alla loro musicalità Interna 
Allora saremo di fronte a un 
vero e proprio melodram- 
mn’ Niente paura J fanta¬ 
smi dei passato sono lontani 
Non c'ó storia In questa 


Qui aoeanlo. Roberto De timone Nel tondo, 
a alnietra. Pier Paolo Pasolini 
In alto. un'Inquadratura dal film 
all Vangelo eacondo Mattaoe di Pasolini 


«Il mio Requiem 
è l’addio a un 
mondo che amavo» 






Se Bologna dedica a Pasolini un'ope¬ 
ra nuova, Napoli ripropone il 14 feb¬ 
braio Ql San Carlo 11 ftequiem che Ro- 1 
berlo De Slmonc acrlsao per 11 poeta nel 
decennale della aua tragica morte 
— Pcrchd deciso di comporre una Mes¬ 
sa da lUquIom alla memoria di PasoU- 

«Perché amavo molto li poeta che era 
In lui Ma sarebbe Improprio dire che 
l'ho composto esclusivamente alla sua 
memoria In realtà volevo congedarmi 
dal mondo che scomporiva inslcma a 
lui 

— Che tipo di mondo rasolini seppellì' 

I ta con la sua scomparso'’ 

«Un fermento di Idee e di atimoll, una 
I crcotività, direi un’attesa del nuovo 0 
: una profonda ricerca L'attesa era rap- 
I presentata anche dal movimenti giova- 
I nlUdlqucgllonnl La ricerca ora quella 
I di una religiosità nuova, che il Concilio 
I Vaticano II aveva dlachlusoecho Paso- 
I lini oveva cosi bone evocato con II 
i Vangelo secondo Matteo li mio 
; Requiem voleva essere un addio a 
I questa fase della storia italiana che 


sentivo conclusa* 

— Anche per lei è la rcligiaslU che 
paria magglormenie nel poeta friula¬ 
no’ 

«Non c'é dubbio Una religiosità lega¬ 
ta al suo rapporto con tl popolo Non et 
può essere cosi vicini ali anima popola¬ 
re sensa entrare tn contatto con la sua 
religiosità spontanea, conercla quanto 
si vuole, ma sempre religiosità. E Paso¬ 
lini colse questo sentimento nel suo 
film piu belio, U Vangelo, dove intuì che 
la storia di Ocsu poteva essere raccon¬ 
tata con un’immagine colla c popolare 
al tempo stesso, tipica di certa pittura 
medioevaloi 

— Cosa rappresenta per lei U rapporto 
con le iraolzioni popolari’ 

•La stessa poaslbilltà di esistere come 
artista In quo) mondo sento un lin¬ 
guaggio vero, non artefatto dai mass 
mccfiaedal consumismo C'è una verità 
di fondo In quella comunicazione spon¬ 
tanea che noi artisti cerchiamo di fon¬ 
dere con l grandi modcill iolterarl Que¬ 
sto è il nostro compilo O almeno 11 
mio» 


— E come entra questo mondo nei suo 
-Requiem»’ 

«1 modolli sono quelli tradizionali 
della Messa, ma il maleriaio sonoro è il 
più vario e comprende anche il loza, ad 
esemplo Si canta in latino, ma con ca¬ 
denza napoletana, si recita anche in in¬ 
glese, ma pronunciandolo volutamente 
malo e Infine ai “Libera me domine" c’è 
anche una frase in napoletano che im¬ 
plora “Vorrei che piovessero macchero¬ 
ni" Ovvero Liberami dalla fame"» 

— Ila mai pensato di mettere In musi¬ 
ca I versi di Pasolini'’ 

•No, però avrei dovuto comporre 
un'opera su un suo testo teatrale, 1 tur¬ 
chi in Friuli, ma purtroppo non ho mai j 
avuto II tempo» ! 

— C’è qualche verso pasollniano In | 


— C’è qualche verse 

3 uesto -ltequiem> 7 
Solo una frase, “loc 


^oio una frase, “Io esco dal mondo", 
ma non credo sia una sua poesia Era 1 
una fra^ che avevo nel ricordo E poi è ^ 
detta In inglese quello del popolo natu-, 
ralmente» | 


•asiane Urica*, la melodia si 
limita alla pÀiro/a. non rac¬ 
conta evoca La paroK si 
centuplica in un continuo 
passaggio tra voci e coro 
•Una presenza, questa del 
coro che se da una parte si 
rlfà alia tragedia greca, luo¬ 
go culturale importantissi¬ 
mo anche per Pasolini, dai- 
i altro tende a sublimare !a 
paro/a attraverso un recupe¬ 
ro del madrigale Una forma 
dove la paro/a esce da se 
stessa e giunge al puro suo¬ 
no Questo procedere polifo¬ 
nico con melodie diverse 
cantate contemporanea¬ 
mente da più voci è piu forte 
in quel brani dove la poesia 
diventa piu crudamente rea- ' 
iistica e il mondo delle put- I 
tane e del ladri che In questa ' 
trasfigurazione musica/e si 
riempie di contenuto religio¬ 
so* 

Olà, la religione È proprio , 
ia religiosità di Pasolini che ' 
Da affascinato Quarnierl 
•quei suo essere Jacerato tra 
la materialità dell’esistenza 
con I suol aspetti anche bru¬ 
tali e l’Intensa aspirazione a 
una grande spiritualità» 

Angelo e demone quindi E 
•molti angeli sono presenti 
nella scenografia, angeli nel 
senso greco del termine, 
messaggeri delia divinità* 
Così Giorgio Marini regista 
di *Trionfo della notte* cerca 
di spiegare come ha tradotto 
In movimento e immagini la 
parola di Pasolini, ia musica 
di Ouarnieri «Non é stato un 
compito facile — racconta, 
mehtre giovani "figuranti" 
sul palcoscenico compongo¬ 
no scene ispirate alla Storia 
della Vera Croce di Piero del¬ 
la Francesca, argomento di 
una delle poesie pasoiinlane 
— intanto perché non c'è 
storia Anche se nei versi di 
Pasolini cl sono molte cita¬ 
zioni autobiografiche MI ha 
Jntereasato, comunque, la 
poss/bWlà di evocare una ri- 
tua/ilà, una liturgia laica» 
Non mancheranno citazioni 
da film di Pasolini quali «La 
ricotta», dove un poveraccio 
che deve impersonare un ia- 
drone crocifisso insieme a 
Cristo, muore davvero sulla 
croce per un'Indigestione di 
ricotta Film che portò a Pa¬ 
solini una condanna per vili¬ 
pendio della religione Allu¬ 
sioni all'Bdipo re, alla stessa 
morte di Pasolini raccontata 
con uccisioni rituali ma 
•l'insieme ha un taglio molto 
metafisico», assicura Giorgio 
Marini *11 trionfo della not¬ 
te» è costalo al compositore 
due anni di lavoro B una co- 
strualone episodica che si 
sviluppa In una forma quasi 
sinfonica cinque tempi, cin¬ 
que quadri, cinque scene La 
canteranno due soprani, un 
tenore con un registro acu¬ 
tissimo e II coro Dirigerà li 
maestro Giampiero Taver¬ 
na Le scene sono di Lauro 
Crisman È statoti Comuna¬ 
le di Bologna che ha deciso 
di metterla in scena, apren¬ 
do uno spazio anche alia 
musica nuova Un po’ come 
ha fatto la Scala con un’im¬ 
presa molto piu ambiziosa 
come 11 Riccardo /// di Pia- 
vlo Tìesll B come farà II Re¬ 
gio di Parma che allestirà lo 
prima opera Urica di Franco 
Battiate Titolo Genesi Non 
c’é che dire, la spiritualità è 
tornata di moda 

Matilde Passa 



Una scene de «La fille mal 
gardée» alta Fenice 


«La mie 
mal gardée» 
alla Fenice 

Amori 
formato 
liberty 
per Lisa 
eColas 


Nostro servìiio 

VENEZIA — Lisa la protagonista del balletto La fille mal 
gardé,\ vuole sposare 1) contadino Colas e rimanere incinta 
(tre volte) Lisa e Colas hanno la possibilità di attuare almeno 
il primo tempo di questa trilogia prima che il loro balletto 
finisca c dunque prima di diventare sposi, perché la macchi¬ 
na drammaturgica della Fanciulla mal custodita prevede 
che vengano entrambi rinchiusi In uno stanzino per evitare 
di essere scoperti da Slmonc, la madre di Lisa c, indiretta¬ 
mente per scantonare le nozze di Lisa con il ricco, ma scimu¬ 
nito Alain 

L Intrigo non creò scandali alla prima assoluta del balletto 
che si danzò, con la coreografia di Jean Doubcrval, a Bor¬ 
deaux, nel 1789 Un po' perchè la Rivoluziono francese aveva 
decisamente liberato o convalidato la libertà di costumi del- 
l'epoca Un po' perché in quel tempo si usavano baUetit di 
tono realistico e di soggetto popolare, mentre non erano state 
oncori sperimentate le sublimi metafore del balletto roman¬ 
tico 

Ci sono ragioni sufficienti per accogliere con Interesse le 
nume-ose FjJìc mai gardée che compariranno (c sono già 
comparse, come a Trieste) in questa stagione baltetttstlca? 
Certamente, sì Specie quando, come nel caso della Fenice 
veneziana che ha invitato per l'occasione li Balletto del Tea¬ 
tro d Opera di Monaco, si ha l’accortezza di scegliere la ver¬ 
sione che piu di tutte restituisce sopore e grazia a questo 
balletto secolare quella firmata da Sir Frederick Ashton 

Nor stupisca che un inglese abbia rifatto la Rivoluzione 
francese della danza, e ristrutturato un soggetto «ribelle» 
Ashton non è un coreografo Inglese qualsiasi E 11 maggiore e 
11 piu anziano (ha ottant’anni) del coreografi della Regina È 
un Ingegno Ironico, meticoloso, raffinato Al punto di aver 
azzeccato perfettamente per questa non facile rlscrlttura che 
ormai risale a piu di un decennio, la cifra piu giusta. Cioè un 
sapore nò sguaiato, né scipito Bensì, alicgramontc liberty, 
pieno di riferimenti alle stampe d’epoca, alìe feste popolari E 
nutrito da quell'idea di •ritorno alla natura» — piu o meno in 
ghette c crinolina — tanto agognato da Jean-Jacques Rous¬ 
seau . n tutto questo Ashton non dimentica t colori più mar¬ 
cati In pantomima grassa La gag 

Infatti, ha affidato la partitura un po' sgualcita di Ferdi¬ 
nand Hérold a uno specialista degli adattamenti musicali 
che, a sua volta, l'ha imprestata a Rossini L'operazione ci 
viene <'ds\ resti tutta nel modo piu pertinente Come una sorta 
di «opera buffa» formato mignon con tutti 1 crismi della spet¬ 
tacolarità e dei tenue, mal lacrimoso, sentimento Dalla parte 
dell efictto (e delle risate) stanno Simone e Alain Lei, tanto 
Imperativa, tonto grottesca, tanto superdonna da essere un 
uomo «en travesti» Lui. tanto sbilenco e tocco, con l'abito 
verde pisello e l’ombrello rosso, da assomigliare a un perso¬ 
naggio da fumetto 

Dal.o parte del sentimento stanno naturalmente I protago¬ 
nisti Lisa e Colas. Anche se per loro serve molta espressività, 
serve abbinare la pulizia tecnica e i'eicgansa a una verve 
speciale che può raggiungere toni da «meszo-caraUere» Poi, 
ci sono danze corali Oalll che razzolano nell’aia Aslnelll 
(veri). Giostro ricostruite da fanciulle In tondo che protendo¬ 
no 1 loro lunghi nostri roso. Cl sono vaghissime allusioni agli 
alberi della cuccagna e alle case spoglie, ma nitide del perio¬ 
do riv ^luzlonario, reso con accento campagnolo, fatato Nel¬ 
l'Intero bozzetto circola però soprattutto un’Ila ,'natorlall- 
sta, un profumo di riscatto sociale che fa bene È ia suprema¬ 
zia (non moraleggiante, per carità!) del poveri, ma bolli sui 
ricchi c brutti e per di piu scemi, come Alan 

La Bayerischc Staatsoper, possiede per l’occasione due 
danzatori molto adatti alla parte del vincenti popolari Uno è 
Davide Bombane, ox-scallgoro che si rivedrebbe volontlori 
impegnato anche a casa, l'altra è Klki Lammersen lui fresco, 
pulito nella tecnica e mollo nella parte, lei attento a ogni 
sfumotura e gentilissima nel passi Ma bisogna ricordare 
nell’Insieme, forse un po' troppo rilassato, la madre Slmonc 
di Jlndrlch Mlkulasak c lo stolto Alain di Tomasz Kajd& 2 Skt 

Muiralla Guitte,ini 


SUPERONQUE E PIU DI UN FLIRT. 
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Supefcnque ti prende con In suo linee elegante e compatto, ée 
esprime un modo ri vivere giovane e dinamico. 
nROlt E PIÙ VELOCE. Supercinque ti cottura con lo scolto e 
lo velociti! Con lo gionde doalitò neltn guidn e In tenuto di snodo. 

10 Gl Turbo supero 1 200 Xm/b e scolto do 0 o 100 in 8 secondi 

11 Oiesel 1(00 - silenzioso e brillante - tl porto In un ottimo o 
ISO Xm/b, grazie ol tovorevole lopporto peso-potenza cbs 
goronlisce anche piu durato al molore 

PERCHÉ! PIÙ SPAZIOSA. Supeicinque tl owolge con il 
confort dei suoi cinque posti, con il suo equipoggiomento sempre 
completo. Il njo pnde spazio obitobile deve molto al motoce tiih 
eversole e nelle versioni 'S porte* offre, dieno, 6 cm in piu iS 
comodilò ei passeggeri Eccezioneli onebe le capacito di corico 
del bogogliQiD, grazie olio posizione oiizzontole degli ommor- 
lizzntoii posteiioii 

PERCHE E PIU TUA. Supercinque e come tu lo vuoi 15 verion 
e 5 moloiirzozioni benzino e diesel, tre e angue porte Automo- 
tieo e Turbo E oggi, fino ol 20 Marzo, è tuo con lit 6000000 
senzo inteiessi do restituire in 12 rute mensili (speso dossiet solo 
lit MO 000), oppure con 46 rute u partire do lit 203 000 ol mese. 


Ìtw appfovaiKMi. OIAC Italia tinanilana del Gruppo «annuii 

If,ik4 è vaitela sullo auto diApombiii in rote e non cumuiabiio con altre iniziative in corso 


£ 6j 00(M)00 in un anno 


senza interessi 


o48rateda£203JD00 

Il belb coiitincia coll Supmàoque. 
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Un saggio di Ardigò sui mutamenti intervenuti nel sistema sociale 


La «terza» e «quarta età» 


L'lntcres.se cuUurale*polUl» 
co al problemi e alle prospet* 
live della condizione anzla* 
na, In cU avanzato, nelle so* 
clctà di transizione verso il 
postindustriale, ha scaturì* 
glnl diverse. Sono In primo 
luogo preoccupato che la 
tanto dichiarata c discussa 
crisi del We/Zare state (Stato 
sociale) finisca per costituire 
uno sorta di legittimazione 
od allentare la solidarietà 
collettiva verso le persone 
che. anzitutto per l'avanzata 
età, hanno bisogni e meno 
voce e potere... 

Non è che lo attribuisca al* 
le forze emergenti, che gul* 
dano 11 passaggio alla società 
postindustriale, un esplicito 
disegno strategico ancor più 
emarglnativo verso l non più 
produttivi per II mercato e I 
più consumatori di servizi 
pubblici soctosanltarl c assi¬ 
stenziali Temo piuttosto la 
tendenza a non considerare 
la questione anziana o a co¬ 
glierne solo gli aspetti di fi¬ 
nanza pubblica... 

Cl dovrebbe essere uno 
sforzo collettivo per un pen¬ 
siero progettuale che comin* , 
cl a ridlscgnare. anche solo ! 
per prove ed errori simulati, 
le compotibllllà complessive , 
della vita societaria tra 11 , 
presente e 11 futuro. Orbene, ' 
uno del primi temi di tale ri¬ 
cerca di compatibilità com¬ 
plessive... dovrebbe essere 
quello tra crescita dell'Invec¬ 
chiamento relativo alla terza 
c quarta olà c qualità della 
vita. L'clevarsI dogli Indici di 
Invecchiamento democrafl- 
co delia popolazione..,va di 
pari passo con una sempre 
più ovidonlo messa In di¬ 
scussione delle concezioni 
etico-culturali o delle strut¬ 
ture anche temporali di vita 
c di lavoro della società In¬ 
dustriale, L'attuale (questio¬ 
ne anziana» è come una delle 
parti visibili deiriceberg del 
mutamento culturale e pra¬ 
tico di civiltà che troppi non 
vogliono né affrontare né ve¬ 
dere... 

Vorrei partire dalla con¬ 
statazione ormai ovvia che 
la (questiono anziana* è una 
delle manlfostazioni probie- ; 
matlche del rapporto tra si- ; 
sterna sociale e popolazione I 
che, secondo le logiche del si¬ 
stema politico-sociale, viene 
considoiata ambiente uma¬ 
no. Il rapporto tra sistema 
sociale 0 omblentc-popoia- 
zlonc è carico di almeno ap- i 
parenti poradossi. Sol oscm- i 
pllfloaziont mi sembrano di 
porticotare consistenza. 

1 — L'enorme progresso 
scientifico-tecnologico ha 
portato ad un'ulteriore ridu¬ 
zione del lavoro necessario 
per U benessere coUettlvo e 
tuttavia la divisione del la- ' 
voro e la struttura della pre- I 
vidonza sociale restano an¬ 
cora quelle del periodo pre¬ 
cedente, quanto la piena oc¬ 
cupazione sembrava obietti¬ 
vo prossimo, specie per 11 la¬ 
voro dipendente. 

3 L'Inoccupazione o la 
disoccupazione giovanili so¬ 
no prolungato non solo nel 
paesi del Terzo e Quarto 
Mondo occidentale, ma an¬ 
che In Europa occidentale e 
tra le minoranze etniche 
nord-americane, sino a crea¬ 
re pericolosi vuoti di socia¬ 
lizzazione e di integrazione 
dello nuove generazioni, 
malgrado l'avanzata scola- 
rlzzozione E ciò malgrado 
l'età del pensionamento non 
Ria stata adeguata all'espan¬ 
sione della speranza media 
di vita alla nascita, specie 
per le donne. Cosi, due Im¬ 
portanti fasce di età sono la¬ 
sciate In situazioni di margl- 
nalltà rispetto a quelle pre¬ 
valente legittimazioni di sta¬ 
tus sociale finora connessa 
alla divisione del lavoro.. 

3 — Con una tipica seletti¬ 
vità slstcmotlca da scansa- 
mentofcosl di frequente rac¬ 
comandala dal sociologo NI- 


Un iceberg che 
troppi neppure 
vogliono vedere 

Paradossi nel postindustriale - Il «Welfa- 
re» e lo sviluppo - Un nuovo protagonismo „ 



Il «pianeta anziani* è da tempo all’attenzione 
di studiosi, ricercatori, scienziati che hanno av¬ 
vertito, con un certo anticipo, rmergere di un 
problema nuovo e di vaste Implicazioni cultu¬ 
rali e sociali. PIU recente è l'apertura e l'impe¬ 
gno delle forze sindacali che hanno sentito l'ur¬ 
genza di misurarsi sulla complessità del proble¬ 
ma, andando oltre 1 tradizionali obiettivi di ri¬ 
forma previdenziale e assistenziale, per farsi 
carico di piu generali bisogni esistenziali, di 
civiltà, In una società in via di trasformazione. 

Una prima ricerca socio-culturale sulla con¬ 
dizione degli anziani In Italia è stata promossa 
nel 1933 dal sindacato pensionati Spl-Cgil che 
commissionò un'Indagine nazionale al Centro 
di ricerca e documenUzionc «Febbraio ’7<t*. Dei 
risultati di questa Indagine la nostra pagina 
(numero del 19 novembre '8S) ha già riferito 
con una nota di Daniele Mezzana, che collabo- 
rò all'Indagine stessa, dal titolo «Una forza che 
rifiuta ogni emarginazione». 

Oggi Iniziamo la pubblicazione di un saggio | 
di uno del piu apprezzati studiosi cattolici, | 
Achille Ardigò, direttore del dipartimento di I 


sociologia deli'Universilà di Bologna, dedicato 
alla -quarta età* ma clic analizza piu in gene¬ 
rate le problematiche della «questione anzia¬ 
na». Il saggio fa parte di un volume edito dalle 
«Edizioni lavoro» in cui sono raccolti i materia¬ 
li di un seminario di studio tenutosi ad Arezzo 
nel gennaio '86 per Iniziativa della Federazione 
nazionale pensionati Cisl. 

Oltre Hirintcrvento del professor Achille Ar¬ 
digò il volume contine un'introduzione di 
Gianfranco Chlappclla. segretario generale del 
sindacato penglonail CìsI, « gli interventi di 
Silvano Qurgalassi. ordinario di sociologia del¬ 
l’Università di Pisa, di Fabrizio Fabris, diretti^ 
re della cattedra di gerontologia e geriatria al¬ 
l'Università di Tonno, di Marco Trabucchi, or¬ 
dinano di farmacologia alla seconda Universi¬ 
tà di Roma. 

Del saggio di Ardigò pubblichiamo ampi 
stralci (e di ciò cl scusiamo con l’autore e con I 
lettori), rinviando, per chi desidera una conth 
scénsa piu completa, alla lettura del volume. Cl 
sembra, tuttavia, di estremo interesse riferire 
le parli sostanziali, anche per gli agganci all’at¬ 
tuale scontro sociale e politico e alle problema¬ 
tiche esistenziali dibattute nella nostra pagina. 


klos Luhmonn), la questione 
anziana viene alternativa¬ 
mente usala In contrasto 
con la questione giovanile, e 
viceversa... 

i — Conseguo una conflit¬ 
tualità oggettiva tra giovani, 
adulti e anziani per conten¬ 
dersi Il ridotto lavoro neces¬ 
sario... 

S <— Specialmente In Euro¬ 
pa occidentale o nel paesi a 
più forte apesa di We/fare 
sfA(d> la dinamica della vita 
sociale sembra aver aperto 
un circolo vizioso depressi¬ 
vo. Quanto più aumenta II 
benessere, unto più si ha 


l'Invecchiamento relativo al¬ 
la popolazione e tanto più 
aumentano, In misura anche 
superiore a quella dell’incre¬ 
mento dei pii (prodotto In¬ 
torno lordo), le spese pro-ca- 
pUc di Welfare state, specie 
quelle di previdenza sociale. 
CIÒ fino al punto che le spese 
di Welfare state, dovute al¬ 
l'invecchiamento relativo o 
assoluto, sembrano diventa¬ 
te un freno aU'economla « un 
fattore non secondarlo di 
crisi dello Stato fiscale. 

6 — Nei servizi pubblici, a 
partire da quelli del welfare 
soclosaniurlo, non é. mal¬ 


grado le molte eccezioni, dif¬ 
fusa la comprensione tra 1 
prestatori d'opera del servizi, 
da un lato, e gli aventi diritto 
al servizi, gli utenti, dall'al¬ 
tro. Si rivelano in proposito l 
limiti di una passata cultura 
sindacale, tutta concentraU 
sullo scambio (economico, 
politico), o solo una solida¬ 
rietà infracategorlale, favo¬ 
rita da linee compromissorie 
del partite delle Istituzioni 
pubbliche, a danno della so¬ 
lidarietà verso chi più sof¬ 
fre... 

VI è anche II lato positivo 
della medaglia...!! prolun- 


Col passare degli anni si cammina poco e s’indugia nel letto 

Stitichezza, come vincerla 
senza ricorrere ai farmaci 


Da piccoli si fa presto a farsela addosso, 
ma non si può, e fanno presto anche l grandi 
a convincerli che non è il caso È cosi che si 
comincia a trottenere, dando la stura a tutta 
una serie di considerazioni sul sacri testi di 
psicologia. Comunque chi prima, chi dopo, cl 
riesce e In genere si creano del ritmi circadia¬ 
ni (che vuol dire di circa un giorno) per cui c'd 
a chi gli scappa al mattino appena alzato o 
chi alla sera prima di coricarsi, a seconda 
delle preferenze. C'è Invece chi dell’cvacua- , 
zlone ne fa un problema e si dà da fare con i 
microcllsterl, supposte, lassativi, tisane op- I 
pure rituali, c chi quando va in giro non la fa ' 
per giorni e giorni por via della repulsione pel 
gabinetti. 

Col passar degli anni quelli che lo erano 
già si fanno più stltlcl, altri lo diventano, per¬ 
chè camminano poco, stanno di più a letto, 
spesso contro la loro volontà. 

Ma non basta. Si diventa stilici perché si 
beve poca acqua, si mangia poco c solo cibi 
leggeri semplici, per via del denti e della cat¬ 
tiva digestione e. In cauda venenum, si fa 
troppo uso di medicinali > 

Anzi, proprio quelli che si usano per anda¬ 
re di corpo, t lassativi, I purganti di vario 
tipo, finiscono per assuefare l'Intestino e ri¬ 
durre la motilità. Ma In prima fila cl stanno t 
sonniferi, i tranquillanti, gli ansiolitici, gli 
antidepressivi, gli lpoten.Rlvl. gli antlarltmi- 
ci, gli antlcolltlcl, gli antlparkinsonlani, gli 
ontlancmici a base di ferro. Tutti? Non tutti 
ma un bel po' perché bisogna aggiungere gli 
antiacidi, gli analgesici, gli anestetici, alcuni 
antibiotici e chemioterapici. E mi sembra 
che boati. 

A questo punto si capisce che è meglio evi¬ 


tare I farmaci per combattere la stitichezza. 
Tuttavia toccherà vincere perché non solo è 
fastidiosa, ma può provocare danni. Nel vec¬ 
chi. soprattutto se allettati, si possono for¬ 
mare del fccalomi, che sono ammassi di feci 
Indurite e disidratate che alle volte richiedo¬ 
no lo svuotamento manuale, ma che possono 
persino provocare l’occlusione Intestinale. 
Altre complicanze sono 11 prolasso della mu¬ 
cosa rettale, le ragadi, le emorroidi, I diverti¬ 
coli. le ernie già menzionate, le varici degli 
arti Inferiori, Il volvolo intestinale e persino 
le embolie polmonari. Indirettamente, per 
via dello sforzo di farla, la stipsi può essere 
causa di Infarti cardiaci e cerebrali. 

Prima di arrivare a quadri cosi neri biso¬ 
gna dire con chiarezza che se uno sta 2-3 
giorni senza farla non succede niente e che 
non c’é bisogna che ogni volta se ne facciano 
2 etti, può bastare benissimo un etto e anche 
mezzo. La prima regola per evitare la stipsi è 
camminare, 5 chilometri o un'ora tutti I gior¬ 
ni, almeno, bere almeno un Ulro d'acqua, 
meglio due. Al mattino uno yogurt bello 
grande con uno-due cucchiai di crusca e ri¬ 
cordarsi, a pranzo e cena, del contorni di ver¬ 
dura cruda o coita e della frutta. Raccoman¬ 
date sono le carote crude, 1 finocchi, ma an¬ 
che I ceci, 1 fagioli e poi le mele cotte e le 
prugne 

Natualmente preferire 11 pane Integrale e 
al mattino, appena svegli, un bel bicchiere di 
spremuta di polpelmo o di limone. Si, avete 
capito bene, limone, al posto del caffè o del 
te, proprio U contrarlo di quello a cui siete 
abituati 

Argiuna Mazzoni 


garsi della speranza media 
di vita alia nascita, con le ac¬ 
centuate diseguagUanze 
(non solo tra 1 sessi) di fronte 
atte malattie, a secondo della 
vita lavorativa vissuta e de¬ 
gli stili di vita praticati, 
aprono sempre più differen¬ 
ziazioni entro la condizione 
anziana di pari passo con la 
maggiore differenziazione 
entro l'organizzazione socia¬ 
le. 

Uno degli Indicatori forse 
non univoci di una crescente 
cosclenttzzaztone per 1 pro¬ 
blemi della condizione an¬ 
ziana è offerto dal crescere 
stesso. In relativo e In assolu¬ 
to, delle a^egaztont sinda¬ 
cali del pensionati. Un altro 
Indicatore positivo è quello 
delle molteplici Iniziative di 
azione volontaria, solidari¬ 
stica, educativa e autoedu¬ 
cativa. concernenti in senso 
attivo e ;mssivo gli anziani. 
Giovani e anziani, marglna- 
llzzaU dal mercato e dai ser¬ 
vizi pubblici, hanno trovato 
e trovano spazi di sviluppo 
nel servizi e nelle iniziative 
del «privato sociale». 

C'è — specie per gli anzia¬ 
ni — una dimensione cultu¬ 
rale di privato sociale che si 
va diffondendo con successi 
non prevedibili: quella delle 
università della terza età. 
Ma tutto stenta a comporta¬ 
re un riconoscimento di 
cambio di civiltà. L'entrata 
dei privato sociale come di¬ 
mensione manifesta deU'or- 
ganlzzaztone sociale, della 
incentivazione di certe do¬ 
mande di beni e servizi piut¬ 
tosto che di certe altre, con 
anche 11 diritto a una riparti¬ 
zione del benenel della gran¬ 
de produttività connessa con 
l'Innovazione scientifica ge¬ 
nerale potrebbe favorire un 
diverso spazio sociale anche 
alla popolazione delie età più 
avanzate. Diverso spazio so¬ 
ciale che significa una diver¬ 
sa organizzazione della sicu¬ 
rezza sociale, dell'asseUo re¬ 
sidenziale abitativo, delia re¬ 
te del servizi e dei ruoli an¬ 
che per anziani non piena¬ 
mente autosufflciMitl. 

In tale direzione si confi¬ 
gura unodei pochi segni cer¬ 
ti di mutamento nell'orga¬ 
nizzazione sociale della so¬ 
cietà postindustriale. Vale a 
dire, la transazione da un'w- 
ganizzazione prevalente¬ 
mente a gestione statale o al 
massimo binarla (Stato e 
mercato) delle attività per il 
benessere collettivo, a un’or¬ 
ganizzazione trilaterale, con 
forse uno spazio maggiore 
alla gestione di mercato ma 
con 11 riconoscimento Istitu¬ 
zionale, che ancora tarda a 
venire, alla terza dimensio¬ 
ne. 

Terza dimensione o «pri¬ 
vato sociale» significano’ 
mutualità, mutuo aiuto fra 
famiglie con Identico proble- 
I ma, e con partecipazione In- 
I tersQggetttva degli handi¬ 
cappati e dei destinatari del 
servizio, volontariato con 
motivazioni religiose o lai¬ 
che. servizi autogestiti e co- 
I gestiti per finalità e secondo 
standard di interesse sociale, 
coopcrazione di servizi an¬ 
che con motivazioni preva¬ 
lenti di tipo socioculturale, e 
le altre mille forme operose 
(con concorso pubblico, se 
opportuno) del mondi delia 
vita quotidiana non più la¬ 
sciati alle porte delle Istitu¬ 
zioni di terapia, riabilitazio¬ 
ne, assistenza. 

Ma, come giustamente ha 
scritto Silvano Burgalassi, 
«la soluzione dei problemi 
delle altre condizioni analo¬ 
ghe (giovanile, adulto, fem¬ 
minile, ecc.) rimanda a un 
modello socioeconomico e 
politico che. avendo creato le 
condizioni di base e anche 
destinato a rimuoverle, a 
patio di trasformare se stes¬ 
so In modo radicale». 

(l — continua) 


Storie d’amore quasi un secolo fa 

Ero maestrina^ lui 
si chinò dal calesse. 
Poi sposò una ricca 

Il racconto dì Rina T. che ora ha 93 anni - Perché invitiamo i 
lettori a ricostruire un’epoca su cui dialogare con i giovani d’oggi 



Nessuno parla tanto d'amore come chi 
è anziano o vecchio. Dalla memoria si 
cancellano falli recenti, visi e date, ma 
non I lontanissimi amori. Nessuna età 
può fare a meno, nella realtà o nel ricor* 
do, di un sentimento che coincide con la 
vita stessa. Quando si crede di non amare 
piu. si ama in altro modo, o altre persone 
o olire cose. 

Della storia d'amore vissuta da giovane 
l'anziano ha oltretutto la finale, bella o 
brutto che sia. E poiché ogni storia indivi¬ 
duale e intessuta con I fili della stona di 
tutti, l’anziano raccontando di sé cl resti- ' 


tulsce un'epoca, una mentalità, una con¬ 
cezione del sesso, un documento dei rap¬ 
porti fra genitori e figli, un ritratto della , 
condizione della donna e del lavoro. j 
Andando avanti negli anni — lo ricor¬ 
da Alberto Moravia nell'introduzione al- 
repistolarlo di Henry Miller, ottontaset- 
tenne, con la giovane attrice Brenda Ve- 
nuB — si fa spesso all’amore parlando d’a¬ 
more, Ecco perché invitiamo lettrici e let¬ 
tori a ricostruire «amorosamente» e indi¬ 
vidualmente il loro passato, li che si tra* i 
duce in un invito: raccontateci le storie | 
del vostro amore, nato nella prima metà | 
del secolo. Sarà bello (e originale) che In ^ 



Una nonna racconta alia figlia, amicha, nipoti la sua storia d'amora 


A diclotto anni ero mae¬ 
stra e tutte le mattine facevo 
a piedi sei chilometri perché 
Insegnavo in una frazione 
distante dalla città. A volte 
c'era la neve e un giorno II 
postino mi portò a scuola In 
braccio, tonto gli facevo pe¬ 
na. Allora poi non c'erano 
stivali e Impermeabili e l ve¬ 
stiti lunghi si Infradiciavano 
tutti. Mio padre, ragioniere 
capo al Dazio, dette a noi 
quattro sorelle del nomi 
svelti, da non pensarci trop¬ 
po; Rina, Dina, Pina, Cina. 
Dei resto le mie amiche si 
chiamavano Ada, Ida. Pia. 
Solo I due fratelli hanno avu¬ 
to nomi Importanti. Gugliel¬ 
mo e Amadio. 

SI slava sempre In casa 
perché si usciva solo, a due a 
due. la domenica. Io però vo¬ 
levo far qualcosa di più che 
non suonare 11 mandolino 
(tutte no! ragazze suonava¬ 
mo uno strumento diverso) e 
aspettare un marito, cosi 
non riposi li mio diploma di 
maestra nel cassetto. Co- 


□ CONFERENZA 
SUL MEZZOGIORNO 


mtnclal a insegnare e 1 primi 
anni, come ho detto, andavo 
a scuola a piedi, poi mi com¬ 
prai una bicicletta e una 
gonna-pantaloni; cominciai 
anche a vestirmi a Firenze 
per dar soddisfazione a mio 
padre che di avere una figlia 
che lavorava si vergognava 
un po’. Così pensavano che 
lavorassi per l’eleganza e che 
mio padre facesse bene a non 
sprecare I soldi In frivolezze. 

Un giorno, mentre attra¬ 
versavo una querceta sentii 
alla spalle 1) rumore delle 
ruote di un calessino, poi 
una voce: «O dove andrà que¬ 
sta bella signorina tonto so¬ 
la?*. SI trattava del figlio di 
un proprietario di terre che 
aveva anche una fabbrica di 
mattoni e tegole. Oh risposi- 
■Ha visto quei cartello dove 
c’è scritto “Monta Taurina"? 
La scuola è lì vicino*. SI mise 
a ridere tanto da cascare 
quasi dai calessino e non ca¬ 
pivo perché una località — 
così credevo che fosse — gli 
sembrasse tanto ridicola. Ci 


I pensai tutto 11 giorno, anzi 
pensai soprattutto a lui. 

Dopo qualche giorno, riec¬ 
co un rumore che si avvicina 
nella campagna deserta: pe¬ 
rò doveva essere a cavallo. 
Che delusione quando mt si 
avvlelnòl Non era lui. ma lì 
suo fattore, un giovanotto 
dal capelli neri e ricci, tanto 
che lo chiamavano *11 Mori¬ 
no»; si chiamava però Furio e 
I aveva più 0 meno l'età de) si¬ 
gnor Edmondo. 11 giovane 
padrone delle terre. Mi tac¬ 
conò che lui gli aveva parla¬ 
to di me, si era Incuriosito e 
per questo si era messo sulla 
mia strada. Poi non lo vidi 
più per un pezzo e invece ri¬ 
vidi Il signor Edmondo che 
alla fine mi fece la dichiara- 
, zlone. Io gM dissi che doveva 
parlare con mio padre e lui 
disse che cl avrebbe parlato 
suo padre stesso. 

Una mattina cl fermam¬ 
mo a sedere nella querceta e 
all’improvviso lui saltò su 
tutto rosso dicendomi; «An¬ 
diamo via, andiamo via'». Io 


Indetta dal Sindacato pensionati Spt<Cgil 
avrà luogo a Reggio Calabria nel giorni 5, 
6,7 febbraio una conferenza sul Mezzogior¬ 
no con tema: «Riforma dello Stato sociale, 
nuova politica dì occupazione e di svilup¬ 
po». Sono previste relazioni dì C. Pontact^ 
Ione, F. Catalano, N. Primavera, I. Cocchi e 
conclusioni dì Giuseppe De Biasio. Infine 
sabato mattina manifestazione pubblica 
conclusiva con discorsi di Arvedo Forni, se¬ 
gretario generale Spi'CgiI e di Alfonso Tor¬ 
sello, segretario nazionale Cgil. 

a INTEGRAZIONE 
DEI SERVIZI 

Un seminarlo sulla «Integrazione Ira t ser¬ 
vìzi sanitari e quelli socio*assistenzlali> 
avrà luogo il KVl 1 febbraio a Senigallia per 
Iniziativa del Consiglio sanitario nazionale 


e della Regione Marche (organizzazione 
Cisi) con llntcrvento dì amministratori, 
esperti, ricercatori, presente anche il mini¬ 
stro della Sanità. 

□ PENSIONATI 
CONFCOLTIVATORI 

Il senatore Emilio Pegoraro è stoto eletto 
presidente dell’Associazione nazionale 

r nsionati della Confcollivatori. Pegoraro 
stato tra 1 fondatori dcirAllcanza del 
Contadini del Veneto, vicepresidente della 
commissione agricoltura del Senato. 

Nella presidenza dcU’Associazione é sta¬ 
to eletto anche Nando Agostinelli, del Con¬ 
siglio generale della Confcoltivatorì. Ago¬ 
stinelli (che da tempo coUabora alla pagina 
•Anziani e società») 6 stato tra gli organiz¬ 
zatori dei contadini in provincia dì Roma 
sin dal *47, presidente provinciale dcH’As- 
soclazione contadini, presidente regionale 
delie cooperative agricole, poi assessore al¬ 
la sanità alla Provincia dì Roma, presiden¬ 
te della Unità sanitaria locale Rm-1. 


quHta pagina non si parli solo di penilo 
ni e di acciacchi senili, ma di un senti¬ 
mento che davveio non invecchia mai 
Questa prima storia e racrontaia da 
una donna dt novanUtré anni, lima 1. 
di Pisa, che ha chiesto fossero leggermen¬ 
te modificate le sue generalità — lanlo a 
lungo dura il pudore dei sentimenti' ed 
éstatada me raccolta su invito della pagi¬ 
na «Anziani e souietà» che ha promosso 
l'iniziativa, anche per accogliere il sugge¬ 
rimento di motti lettori. 

Ma I vostri scritti possono anche essere 
pubblicati così come arrivano e, se lo desi¬ 
derate, venire firmati. 

GIULIANA DAL POZZO 


non sapevo che era surcesso, 
ma lui poi mi di&se •£ per il 
tuo bene. Tu non sai che può 
succedere agli uomini ac¬ 
canto a una donna che gii 
place». 

I due padri decisero di In¬ 
contrarsi. Ilsuoarri\òcon la 
sua carrozza damanti a una 
chiesa. Il mio, per non esaere 
da meno, nc affittò una. Par¬ 
larono poco perché U podio 
dt Edmondo dls.’.r subito che 
non fra d’accordo infalil, 
poco dopo, suo figlio s;x)sò 
una ragazza riera, che aveva 
tanti poderi anche lei. e mori 
presto di tubercolosi, mentre 
una figlia morì, dopo, di spa¬ 
gnola. Mio padre risalendo 
In carrozza disse' «Suo figlio 
ha U denaro, ma mia figlia 
ha la cultura. I soldi possono 
finire, la cultura no» A me 
nessuno disse o chiese nien¬ 
te. 

Scoppiò lo guerra mondia¬ 
le e noi donne fummo tutte 
Impegnate a fare calzini e 
guanti per gli uomini al 
fronte. Poi un giorno, an¬ 
dando a scuoia, mi successe 
di risentire gli zoccoli di un 
cavallo. Era U «Morino* che 
mi disse che U suo padrone 
gli diceva sempre «Furio, lo 
non co la fo a non vederla* 
Ma ormai ero tardi Fu sfac¬ 
ciato perché mi disse che mi 
voleva bene anche lui e se vo¬ 
levo lui mi sposavo. Prima et 
restai molo, poi cl )>cn8ai e gli 
dissi (li sì. Forse mi volevo 
vendicare, forse avevo paura 
di essere troppo vecchia per 
trovar marito, avevo venti¬ 
cinque anni. 

Fu difficile dapprincipio. 
Io volevo continuare a lavo¬ 
rare (e l’ho fatto) e lui duevo. 
«Basto lo» 0 se mi mcltevo 
qualcosa dt nuovo «A che tt 
serve? Il marito l’h.M già tro¬ 
vato». Gii piacevano le donne 
e per questo gli ho fatto an¬ 
che qualche scenata rnche 
lui me ne ha fatte, specie 
quando trovò lo foto dt 
Edmondo sotto l! in tU in \so 
Veniva da una l.innt’ u jio- 
vera, con tanti • .so¬ 

relle, morti pt.'t.oli di Rv 
stroenterlte o tii mcn'ngitc. 
la madre gli era morta di 
partodopoìa vent.quaUiC'il' 
ma gravldanro. 

Mt piaceva sentirlo canta¬ 
re* «L’amore è un treno che 
fila sereno » e raccontare al 
figli le storie del cavalli che 
la notte nitrivano dt paura 
nelle stalle e la mattina era¬ 
no tutti sudati e con la cri¬ 
niera a treccine o quella di 
Rodolfo Valertlno che .sii 
chiamava Guglielmi e aveva 
studialo con lui a Nervi da 
perito agrario 

Edmondo morì in guerra 
combattendo da •eroe» nel 
'42, Il «Morino» è stalo col 
partigiani a Monte Maggio e 
mi ha fatto compagnia fino a 
dieci anni fa lo ho messo le 
foto d> tutu e due sul comò e 
mi sembra di rivederli, come 
una volta, quando andavano 
per la campagna, sul calessi¬ 
no o a cavallo 

ms\ T 


Ex combattenti: 
accolta 

la proposta del Pei 
per accelerare 
le pratiche... 

Sono un ez combattente di 
Manna della guerra 1940-194S 
od VX dipendente di un'azienda 
motnlmeccanlca privata, anda¬ 
to in pensione dieci anni fa 
vengo al dunque 

Nel mnfiKio 198Ò, poco prima 
delle eloiiotii, dal Parlamenlo 
viene approvata una logge (la 
140) per un aumento di lire 
11 (KM) mendili (30 000 
dall 1 1 87) a tutti gli ei com- 
bottenti thè non ubufruiacono 
dilla fumlgoratu legge .336 va 
rata aolo por gli ntalali 

Nel iMgliv ‘ÒHjB andai a riti 
rare la penatone e v'^nalatui fho 
nella nuova cartolina che mi fu 
data ftll'uffvcw poatqlc vv era un 
aumento hmièatrnle di lire 
15 '>00, non di che cosa 

SI traltrifiRf undeu pirinoa por 
tìitedere delucidaiionl Mi fu 
detto che quelle 15 5(X) lire ora 


no l'aumento ottenuto in base 
alla legge 140 Hisposi che acni- 
mai l'aumento doveva essere di 
lire 30 000 (essendo il paga¬ 
mento dclìn pensione bimestra¬ 
le) Mi fu precisalo dall impie¬ 
gato dell Inps che tolte le tasse 
e le trattenute il totolc rima¬ 
nente era precisamente di lire 
1.1600 Nel mese di novembre 
1986 con i) pagamento anche 
della 13* nonc'èjpiu ombra del¬ 
le 16 500 ma solo un aumento 
di lire 1.076 E urrà presa m gi 

ALFREDO LIVESI 
Genova 

In uenftì, Vassefinopernli ex 
combattenti di cui off articolo 
6 della Icflfie 140/1905 fu stabi¬ 
lito in lire 30 000 mensili com¬ 
plessive da corrispondere m li¬ 
ft- IS OOO a partire dal /• aen- 
noto I9HS (per chi abbia pre 
sentato domanda entra 1 anno 
c altre 1 5 OOO lire mcnrili 
con docorrffijo 1’ gennaio 


con aecomnia f rennnio 
I9M7 

vSi (fatta dt un mcr<incn{o 
della ptnsiane lorda e che tu 
ouinm a.'.sog/’cttqto a ritenuto 
fiscale come le altre parli del¬ 
lo pensione 

Lvidcntemente quel fumio- 


nano dell Inps non é stato bril¬ 
lante nella spicgaanne /orni¬ 
la ò’ia nella pensione di mag¬ 
gio (forse l adeguamento per 
uariariorie rorto-oita) sia nello 
13" hanno ei-idcntemcnfe ^fio- 
coto altri fattori 

La ritenuto fiscale sulle 
15 (XX) lire mensili poteva esse¬ 
re nel 1986 di lire 3 300 mensili 
se la pensione non superava li¬ 
re 9/è 650 0 di lire 4 050 mensi¬ 
li se superava tale importo fino 
a un importo di lire 2 333 300 
mensili 

Starno comunque d accordo 
nel ritenere che non si sio otte¬ 
nuto un grande risultato (par¬ 
liamo di risultata perché non 
si é trattata di benevole con¬ 
cessione ministeriale o goier- 
naliLdl ma non é certo un ri¬ 
sultato do si'ilire come ha cer¬ 
cato evidenlemenie di fare 
qui l /ufuionorio di II Inps 
1. impressione che ricaliamo 
dalla tua lettera é clic tu non 
oòlia oncoro ricciuto la liqui- 
dnrionr di 11 n>>c^,’no ut com- 
, òa((( na 

fra I altro ai resti din uln ri¬ 
cci ere onrne gli arriirati 
aoindo tu presenfato doman¬ 
da nel corso del 1985 

Per una maggiore informa- 


nane sull'argomento, puòòli- 
chiamo stralci di uno notino, o 
firma di Nedo Canetti, npor- 
(ata dall'Unità, o pagina l4, d 
27 gennaio scorso 

• La commissione Lavoro del 
Senato ha approvato in sede 
deliberante (aoè direitameri- 
te. senza il passaggio in culo) 
la proposta di legge dei senato¬ 
ri comunisti (primo firmatano 
/ficcar,do Di Coralojchepreve- 
de io .nellimento delle prati¬ 
che per (a concessione degl» in¬ 
crementi Dcnsionistici. stoòi/i- 
ti dalla legge 140, per gli ex 
comha.tenti pensionali "pr»- 
laii', che non hanno benefi¬ 
cialo cella famosa 336 

• La legge risarcisce, se pur 
in modo malto modesto, Questi 
CI combattenti mo in mo/tissi- 
mi ras non ó stata in grado di 
onerare per lo cronico Teritczza 
aei di trotti militari nel rila¬ 


sciare I ricòiesti/ogli molrico- 
lari (/mura lU due milioni di 
domande presentatane sono 


sfate nfruite circo SÒOmilal 
• La proposta comuntato mi¬ 
ra 0 su/x rare questo ostacolo, 
lasciando facoltò agli inferev 
sofi di presentare — m luogo 
dilla diKUmentazione del di¬ 
strette — una dichiarazione 


Domande 


risposte 


Questa rubrica 
é curate da 


Rino Bonazzi 
Mario Nanni D’Orazio 
Angaio Mazzieri 
• Nicoia Tlscl 



s(7St«tutroa dei reQuisiti com- 
òattentistici (<n coso di dicòio- 
rorionc infedele, rommini- 
stnizione provvede al recupero 
delle somme non douuic. mag¬ 
giorate del 50 per cento) 

•7’uf(» 1 gruppi e lo stesso 
governo (rappresentato dal 
sottosegretarw Pietro Mezza- > 
peso) nonno riconosciuto la • 
austezza della proposta del 
rei /nteniencndo per dichia¬ 
rare il voto favorevole dei co¬ 
munisti Renzo Antoniazzi ho 
ricordato che il Pci acreòbe 
preferito uno so/usione globale 
di tutti I problemi degli ex 
combattenti ma ha scelto dt 
non ritardare almeno Questo 
provvedimento» 

...ma intanto 
vit-ne escogitata 
una nuova 
diavoleria 

Non è stata detta nrìcora una 
parola sulla nuova «diavolerio» 
eacogiiata nel tentativo di to¬ 
gliere agli ex combflttenti la 
maggiorazione prevusta dalla 


legge HO de) 1985 Infatti, un l 
decreto dei ministero del Teso- ! 
ro obbliga l'inpa a richiedere . 
eU'tnleressalo una dichiarazio- ' 
ne di non avere richiesto né ' 
fruito la maggiorazione previ¬ 
sta da altro istituto, pena, pos¬ 
sati trenta giorni senza avere 
provveduto, « la sospensione 
della concessione e il recupero 
delle somme già erogate» 

Cosi, dopo le code ni distretti 
militari per i necessari attcstali 
che non tutti finora hanno po 
luto avere, dopo i discriminati 
[«rché pensionati prima del 
marzo ly68, altri — e saranno 
tanti — non informati potreb¬ 
bero perdere un diritto sfnfti/i- 
fo per legge e annullato per de¬ 
creto 

GUIDO MAZZONI 
Firenre 

I meccanismi 
per determinare 
le pensioni 
ai «781isti» 

A una vedova con piu di 781 


contributi settimanali e con 
una pensione di nvcrsibilità su¬ 
periore ai due minimi, e stata 
ridotta la pensione V o a 
I 298 000 lire al mese in base alia 
legge 638 del 1983 Vorrei sape- 
! re so anche ai VSlisti, essendo 
! fuori dai minimi di pensione, SI 
I deve ridurre la nonsinne V o 

j ALBFRTOGOBERTI 

i Ripa Ticinese (Milano) 

' Se la vedova cui fi riferisci 
fosse stata coniidcrata 
/dlisla, fa sua pinsionc con 
f ap/dicarionr della legge 
6,}8/l9S3 sarebbe bloccata a ìi- 
! re 317 550 e non a firr 298 550 
! ròt’ era micce il lahre del 
\ fniffnmcnfo minimo ordina¬ 
no Ciò fa ritenere che essa 
■ non ha contribuzione ecceden¬ 
te 780 settimane oppure che 
nun ha superato tale Quota in 
ragione di uersumenfi volonta¬ 
ri 

Per ?8listi SI intendono co¬ 
loro i quali pur contando su 
contribuzione effettua e figu- 
mfun icredente 780 seltimo- 
ne ai einno oonse/juifa pensio¬ 
ne mtt’i'rafn af minimo supe¬ 
riore 0 erano stote ossormte 
nel mimmo pur aiendo inizial¬ 


mente coTisegvita pi niion» 
penare of trofforn -ito rr 
ma 

Venendo afìotir- qut 
precisiamo thè t >ii\fi 
pensione /i.,’uii/(]f j oM’e 
mente all'anno ,^ei 
dicembre ifA-vf nt n r* ut 
cnstalliizata m r, i, d< 
mite di reddito s> S im > , 
/ruito di OMO-'m ir.v/'o.f. 
rartirofo4dri( 1 ft i.,. tJii' 
sono ora cnnsuir-^ if. f : o 
pensione sufun r, .",j 
monio minimii a .i a . ., 
ti 

Se hanno im-n- .-u/r 
di guanto disp. « ..i 

loJdelIastcssot.j , t / 
perché titolan 3: ih r»<i 
zinlmente so,*, ri .r, .,t rn, 
mento mini". por m. 
fnn'reujfo ou-i,> i-,r 
a quello prti is, ^ I t n 
.sono pi r o '-1 > j. r.jj, 

pfn.sione pn'-i . m. i‘. i, 
prof a per cui > i -s - e ii 
«oro prristone . ra . > 

zionafQ dal iiiu r s. i.j 

Diciomo p* r r j , o 
nsufro rbe ' ,i «•. < 
pen.sam* n'i, . i . i. 
ode chea/ p*:! pre • i. . 

mi nota taie • i t 
noiione 
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Amendola ha inviato al sindaco gli ultimi dati; superati tutti i livelli di guardia 


Fuorilegge Taria romana 

CÌOSS101* '"Rumunt. postazione Perìodo à, NuntOfO di Superantenll 

^ JIL controllo controllo Numero Frequenze 

H V _ À Bossdo Vie Reo'na Elona 24 10/2S11 600 4 0 7% 

d azoto VaNazonalD 24 10/25 11 620 37 6 1% 
M^JI LQoArgentma 14 10/13 11 729 151 20 7% 

_ Monossido V le Reg na Elena 24 10/25 11 86 7 0 1% 

_ _.e -ie-M-M-S _ _ __^ - diCBfbonio VaNazionale 24 10/25 11 86 14 163% 

Gl ili IIIiIÌIIITICITiIOUì LgoAroentma 14 10/13 11 87 37 42 5% 

tjlpUM JUllJUJLllMlllV’lll'W PzzadalGesu 20 tO/28 IO* 23> 5 217% 

M, S Marcello 7 11/20 11* 27* 5 18 5% 


Per evitare marce e guardie 


Gli «Standard» legali del biossido d’azoto sorpassati fino a 
151 volte a largo Argentina - Tassi altissimi non solo nel 
centro storico: atmosfera avvelenata anche in periferia - Il Pei 
denuncia: irresponsabile e colpevole il silenzio della giunta 


V lo Regina Eiona 

V a Nqz onaie 
L QO Argentina 

V te Reg na Elena 

V a Nazionale 
L go Argentina 
P zza del Gesù 
S Marcello 
Triniià dei Monti 

V del Traforo 


Periodo di Numero di Superamerttl 
controllo controllo Numero Frequenza 

24 10/25 11 608 4 0 7% 

24 10/25 11 620 37 6 1% 

14 10/13 11 729 151 20 7% 

24 10/25 11 86 7 8 1% 

24 10/25 11 86 14 16 3% 

14 10/13 11 87 37 42 5% 

20 10/28 10* 23* 5 21 7% 

7 11/20 11* 27* 5 18 5% 

12 12/18 12* 15* 7 46 7% 

29-10/ 4 11* 28* 11 39 3% 


• Freeiueme calcolate por un periodo e numero di contro//» piu brevi non strettamente confrontabili 
con quello calcolate per le prime tre postazioni 




Laria di Roma è fuori legffc 
Il nuovo alto ci arcusQ da ieri 
mattina è sul tavolo del sindaco 
Nicola Sl^norcllo corredato i 
dei dutt raccolti dati équipe di 
tecnici mossi al lavoro dal prò 
toro Gionfranco Amendola La 
quantità di ossido di azoto e 
monowido di corbonio en 
trombi spriffionati soprattutto 
dalie miKliaia di veicoli circo 
Unti nel tetro storico 0 in peri 
ùria è ot di sopra dei livelli con 
•antiti dalle loittii sanitarie na 
llonali entrate in vigore nel 
marzo 1987 

La dottoressa Amalia Alice 
ea e I ingegnere Achille Crucia 
ni. che hanno stilato la memo 
ria per I Unità sanitaria localo 
Rml e per il sindoco spiegano 
che dai risultati odierni emergo 
che la aituaiione dell inquina 
mento atmosferico è piu grave 
di quanto non anparisae dai 
primi rilevamenti dei mesi 
afoni I limiti sanitari sono sta 
t( piu volto superati in diverse 
ione della citta Ovviamente il 
centro storico à il piu colpito 
Durante le ore pomeridiane 
con le punte di traffico piu in 
tenso SI raggiungono i picchi 
dell inquinamento 
Una sltuozione dunque gra 
vliiima do vera e propria 
emergenza 11 sindaco questa 
rnemoriQ I ha ricevuto ieri mat 
lina, ma durante il consiglio co 
munale stroodinario svoltosi 
nel pomeriggio, non no ha fatto 
cenno A questo silenzio il Pei 

S a riapoato con un durissimo 
ocumenta di accusa, firmato 
alla Federazione romana e dal 
■ruppe copitolino con cui si 
deifnisco quello dell ammini 
itraiiono «un atteggiamento di 
estremagravità e di irrcsppnsa 
biUté Sitace «• dice ilPci — 


per non assumere le misure ne 
ce’^sarie Sono grandi i rischi 
per le salute dei ciitndlni e por 

10 stato del patrimonio orcheo 
logico e culturale della cittai 
Per fronteggiare questa situa 
nono I comunisti chiedono mi 
suro urgenti innanzitutto la 
chiusura del centro storico ai 
mezzi privati la costituzione di 
isole pedonati Innanzitutto nei 
quartieri periferici perchè I in 
quinamenio atmosferico e la 
quelita del vivere urbano ri 
guardano la città nel suo com 
plesso infine 1 istituzione di 
Itinerari riservali esclusiva 
mente ai mezzi pubblici 

Delle misure per il trafneo si i 
parlerà certamente nella riu ; 
mone di giunta prevista per do i 
mani La consegna e di ridurre ' 

11 volume di vetture circolanti 
almeno del 40 50'’c, cosi come 
richiesto dalla Usi Per farlo si 
possono adottare vane misure 
dalle fasce orano alle isolo pe 
dolani olle targhe alterne Pro 
babllmente sarà adottata una 
soluzione di mediazione tra le 
varie proposte con I aggiunta 
di una nuova disciplina per il 
carico 0 scarico delle merci e la 
raccolta nottura dell immondi 
zio Sicuramente però una de 
cieione drastica dovrà essere 
presa di fronte ol dati prooccu 

f ianti emersi ora Timori ineor 
ezre esitazioni c compromes 
«I finora espressi dalla maggio 
ranza capitolina non possono 
piu avere luogo L amministra 
zione deve rispondere della ea 
iute dei cittaqini.tutti 
Ma torniamo ai dati del rap 

f iorto Amendola (cui «i riferisce 
a tabella che pubblichiamo qui 
sopra), raccolti quasi tutti nel 
I arco di un mese tra la fine di 
ottorbo « la fine di novembre 
Le postazioni per il biossido di 
azoto sono state tre a viale Re 


gina Piena via Nflziunnlo c lar 
goAr^jCntina II per od j di con 
trnllu per lo primo duo andava 
dal 21 ottobre ni 25 novtmbre 
Sfino siati eflettuftii ri’'ptiti\n 
mente 608 G20 e 729 controlli 
c de questi risulta che gli sten 
dnrd Icguli d inquinamento so 
no snti superati rispeitivamcn 
te <1 37e 151 volle perconcen 
trarione oraria Per il monossi 
do di carbonio — in concentra 
ziune media di 8 ore — i dati 
sono stali rncculu a viale Regi 
na Llenn via Nazionole largo 
Argentina piazza del Gesù 
S Nlarcello vin dtl Traforo e 
Trinità dei Monti Delle ultime 
quattro postazioni il periodo di 
controllo è stato piu breve e 
quindi i risultati non sono 
strettamente confrontabili con 
quelli calcolati nelle prime tre 
postazioni II periodo di rileva 
mento si è sviluppato tra il 24 
ottobre e il 23 novembre nei 
primi (re luoghi dal 20 ottobre 
al 28 ottobre a piazza del Gesù, 
dal 7 ai 20 novembre a 
S Marcello dal 29 ottobre al 4 
novembre a Trinità dei Monti 
Sono stati effettuati rispettiva 
mente 86 86 87 23 27 28 e 16 
controlli E gli etandarii sono 
stati superati 7 14 c 37 volte 
nelle prime tre postazioni 0 5 5 
lì e 7 volto nelleulUme quat 
tro 

Da questa molo d informa 
zione emerge il dato piu sicnin 
cativo di viale Regina Elena, 
una postazione fuori dalle mu 
ra Aureliane dove gli standard 
di inquinamento sono stati ri 
petutamente superati nono 
stante una freauenza motto mi 
nore Dunque foria della città è 
ovvolenaia, al centro come m 
periferia Tutta Roma è fuori 
legge 

Rosanna Lampugnani 




I giudici sono stati clementi con Rocco 
Matteo, 30 anni noto alle cronache per aver 
sparato con una fiocina allt sua ex fidanza¬ 
ta 1) 29 ottobre dell 85 Con l accusa di tenta¬ 
to omicidio è stato condannato a quattro 
anni e sei mesi ma con due anni di condono 
(piu 1) periodo di un anno e tre mesi già 
passato in caiccre) presto sarà di nuovo 11- 

I bero Rocco Matteo ò stato processato Ieri 
I mattina, difeso dall avvocato Peppe Matti- 
I na che ha contestato al giudici 1 aggravante 
I della premeditazione Nella sentenza Infatti 
hanno prevalso te attenuanti, e la premedi¬ 
tazione è caduta abbassando notevolmente 
la pena 

L episodio risale ad una brutta nottata, 
quando la storia tra Rocco, di mestiere for¬ 
naio. e Anna Maria Bolletta, commessa di 
pasticceria era già In crisi Definito da tutti 
un ragazzo timido riservato e giudizioso, 
Rocco quella notte tra 11 26 e 11^9 ottobre 
perse 11 lume della ragione, «per gelosia», 
disse ai giudici Tirò fuori la sua fiocina da 
sub e sparo un colpo contro la ragazza 11 
lungo arpione trapassò 11 polmone e soltan¬ 
to grazie al suo forte fisico Anna Maria riu¬ 
scì a superare 1 operazione, delicatissima, 
per ricucire gli organi Interni lesionati 

II sub dopo 11 tentato omicidio scappò via 
girando senza meta per una notte ed un 
giorno Alla fine, disperato, tentò di tagliar¬ 
si i polsi Ma ebbe paura alla vista del san¬ 
gue, e corse dai suol parenti per farsi ac¬ 
compagnare in ospedale La polizia già Io 
cercava, e dopo la confessione In ospedale 
arrivarono gli agenti per piantonarlo Ieri 
mattina il processo e la sentenza mite se¬ 
condo I giudici l’tarptonata* fu solo un ra¬ 
ptus momentaneo 


La notizia non arrivò mal al giornali, ma 
nelle caserme fece molto scalpore un con¬ 
sistente numero di giovani in servizio di 
leva riusciva a farsi ricoverare all ospedale 
Cello per evitare le lunghe marce e le odia¬ 
te guardie Siccome erano tutti sani come 
pesci qualcuno denunciò -- neUMnverno 
del 1981 — I episodio all autorità giudizla 
ria Ieri mattina, imputati un caposala eh 
una ventina di ex militari, c è stato il prò 
cesso con ! Imputazione di truffa al danni 
delloStato Minima la pena quattro mesi i 
testa tranne il caposala «condonato», molti 
i dubbi suH’entita del reato 

L avvocato Icobaldo Vinci, tra gli altri 
ha detto che gli unici imputati potevano 
essere eventualmente t medici che avevano 
permesso li loro ricovero, non certo li capo 
sala né 1 diretti interessati In effetti il cn 
posala ha ottenuto 11 condono giudiziario 
mentre la pena per gli ex mllllarl è stata 
piuttosto bassa II reato di truffa al danni 
dello Stato era basato sulle spese effettuate 
dall ospedale per gli accertamenti e le visi 
te sanitarie durante 11 periodo di degenza 
Siccome quel militari non avevano diritto 
al ricovero, le «parcelle» erano da conside¬ 
rare Illegittime 

Tra le contestazioni mosse a questa ac¬ 
cusa c è però anche ripotcsi di un errore 
nella valutazione del singoli coòt Nel grup 
po del 20 militari sotto processo ci sarebbe 
stato anche qualche malato vero Sulla ba¬ 
se di questi spunti I legali hanno presenta¬ 
to appello contro la sentenza, od hanno giu 
fatto sapere che chiederanno un annulla¬ 
mento Ma cèda giurare che non manche¬ 
ranno nel frattempo altri casi giudiziari d) 
«ricoveri facili» por i militari 


Dopo la denuncia dei vicepresidente delTIacp, anche il sindacato degli inquilini attacca la giunta capitolina 


Lo scandalo delle abitazioni vuote 

Tremila case del Comune aspettano rinquilino 

Il Sunia rivela che 2147 alloggi sono già pronti ma non è stato ancora bandito il concorso per le assegnazioni; e che per altri 859 non è stata 
preparata la graduatoria • L’ultimo elenco prima delle elezioni - Il sindaco denunciato per l’occupazione di due appartamenti nel centro 


Non sono vuoto solo lo case costruite dallo lacp ma anche 
quelle realizzato dal Comune Do denunciati Sunia ti sinda¬ 
cato degli Inquilini che in una conferenza stampa svoltasi 
nella sua sodo Ieri mattina c alla quale ha partecipato II 
legrotorlo Luigi Pallotta ha aggiunto scandalo a scandalo 
Comesi ricorderà Alvaro lacouelll vicepresidente dell Isti 
luto Autonomo Case Popolari nel dimettersi della carica la 
scorsa settimana aveva rivelato che oltre duemila allogpi 
erano inutilizzabili perché non erano stati assegnati o perche 
1 lavori erano bloccati per mancanza di fondi Ieri al Sunln ha 
rincarato la dose sostenendo che una quantità anche mag¬ 
gioro di case di proprietà del Comune attendono di essere 
consegnalo agli inquilini Sono 2 U7 gli alloggi costruiti dal 
Campidoglio per I quali non è stato ancora bandito 11 concor 
■0 per I assegnazione 649 a Quartacclo 203 a Ottavia Nord 
314oFidene 731 a San Basilio 230 a Tor Bella Monaca Sono 
Invece B59 lo abitazioni che 11 Comune ha acquistalo per gli 
sfrattati a Tor Bilia Monaca a Castel Giubileo a Cava del 
Selci a Finocchio a Tor Tre Teste In tutto 3 006 alloggi che 
aggiunti al circa duemila dello lacp contribuirebbero a risol¬ 
levare In parte la qucsllone-tasa nella capitalo 

La verità é che so non si fa chiarezza nel groviglio del 
concorsi ìe case contlnut ranno a rimanere vuote La situa¬ 
zione è ferma ormai a due anni fa cioè a quando la giunta 
pentapartito enditò da quella di sinistra la graduatoria 
provvisoria del cittadini che avevano presentalo domanda 
dai ‘78 all 82 L elenco definitivo è stato compitato dalla com 
missione assegnazioni ma non viene ancora pubblicata per 
Ché? Nel frattempo vengono nsscgnaie le abitazioni a caso 
sulla bajìo della Lraduatorla provvisoria commettendo una 
grave irregolarità come sostiene 11 sindacato degli inquilini 

Herquantù riguarda gli sfrattali 1 Istruttoria clelle doman¬ 
de non è ancora pervenuta alla commissione assegnazioni 
per tul non esiste nessuna graduatoria neppure provvisoria 
mentre gli alloggi comeslevlsto sonodlsponlblil da tempo 
Infine mancanza ancora piu grave del Campidoglio non è 
«tato ancora pubblicato il bando di concorso pr il grosso delle 
cnaeglà tomplctate le 214 di cui si faceva conno all Inizio In 
conclusione m materia di assegnazioni II Comune è compie 
tamonlc fuori ligKt mentre sono centinaia l cittadini già 
^segnatari al quuit la consegna del! abitazione è stata sospe 
za In attesa di accertamenti che ritardano con II rischio che 
l’alloggio venga occupato abusivamente 

Che chiodo a questo punto 11 Sunln? Innanzitutto che ven 
ea Dubbile vta la gradv ntorln definitiva per le assegnazioni 
che riguardano l bandi dai 78 all 82 Nell immediato però II 
sindacato vuole tonosceic l nomi del cittadini chi fanno par 
te dell elenco provvisorio Inoltre II Sunia chiede che venp i 
bandito ll concor o per I nuovi alloggi già pronti o che si i 
Insediala la tommisslonc per nssogn-vre le abitazioni noli 
afrallatl «Tanto piu —■ ha c immcntaio Pillotta — che 1131 
marzo riprendono con ritmo Incalzante gli sfratti congelati 
negli ultimi mesi» 

Ma non finisco qui la denuncia del sindacato degli InqulH 
ni II Sunia ha anche annuncialo che si è rivolto al magistra¬ 
to perché Indaghi su due occupazioni di alloggi del centro 
{largo CorradoTllccl) che ll sindacato non ha mal assof nato 
«SIgnorello é responsabile di quello occupazioni -- ha detto 
PafloUa — L noi lo denunciamo» 

Maddalena Tulanti 


Alloggi costruiti 


Quartaccio 

649 

Completati manca allaccio fogne 

Ottavia Nord 

203 

Consegnab li 

F dene 

314 

Conscgnabili 

San Basrl o 

731 

La metà consegnab 1» subito 

Il resto a luglo 

Tor Bella Monaca 

250 

Consegnabili 

TOTALE 

2 147 


_ 

m 




Il Alloggi 

acquistati | 

Località 

N alloggi 

Società venditrice 

Tor Bella Monaca 

93 

Icomes 

Tor Bella Monaca 

56 

Sageme 

Tor Bella Monaca 

60 

Odor sto 

Tor Della Monaca 

90 

Pnmuli Qu ma 

Castel Club ieo 

68 

Cespa 

Cava dei Selci 

31 

Impreso Industr ali 

Finocchio 

49 

Habitat 2000 

Tor Tre Teste 

108 

Nuova E R Tor Tro Toste 

Tor Tre Teste 

304 

Villa dei Mass mi 

TOTALE 

859 




Un centro anziani contro la Siae 

«No alla tassa 
sul ballo della 
domenica sera» 


SlaeononSlac I altro ieri 
a) Centro onziani di via n 
lippo De Plsts (Tor Sapienza 
VII Circoscrizione) si è balla 
to Sotto col Uscio dalle 15 30 
alle 19 come ogni domenica 
da tre anni a questa p'vrte 
un turbine di valzer mazur 
kt tanghi ha coinvolto circa 
duecento ultrascssantenni 
In barba agli agenti c alle 
pretese della Società italiana 


degli autori cd editori Sola 
spettavano t itti questa v si 
ti annur vtn dii fun ona 
rio dell I un po come 
1 ispettore t ncrale di Niko 
la) Gogol Lra piombalo nel 
centro Michele lesta la do 
menlea precedente 25 gcn 
naio lasciando costernati i 
seicento Iscritti che per la 
prtma volti si erano sentiti 
richiedere 11 pigamcnlo dt 


Un autobus della linea 
•437», stracolmo di ragazzi¬ 
ni appena usciti da scuola, 
è uscito fuori strada in via 
delle Vigne Nuove a Monte- 
sacro L’incidente ha prò 
vocalo soprattutto un terri¬ 
bile panico ma per fortuna 
nessun ferito tranne qual¬ 
che lieve contuso II pul¬ 
lman deU’Alac e utilizzato 
soprattutto per 11 trasporto 
degli studenti di alcune 
scuole medie e superiori 
della parte nuova di Monte¬ 
sacro Erano le 13 40 quan¬ 
do, dopo aver raccolto mol- 


«Accorrete, un giovane 
ha accoltellato un uomo» 
Un anonima telefonala al 
113 ha fatto scoprire un 
misterioso ferimento 
L aggredito Gavino Sin 
na 54 anni Impiegato dcl- 
i Empas è stato ricoveralo 
cd operato all ospedale 
San Giovanni per una pro¬ 
fonda ferita all emllorace 
destro L aggressore un 
brasiliano di 23 anni, Fer¬ 
nando Blelinskl Dos Reis è 
finito a Regina Coell con 
1 accusa di tentato omici¬ 
dio Misterioso 11 motivo 
deli accoltellamento «Non 


una tassa per le feste di bii 
lo che allestiscono ogni do 
menlea pomeriggio 

E lutto per una legge di ol 
tre quaranta anni fa (la G73 
del 1941 per chi ama la pre 
clsione archivistici ll fasci 
smo era ancori vivo e vege 
to) Sinclsce la legge che 
slino pigatl l diritti agli au 
lori di musiche suonate in 
luogo pubblico E l centri in 
zlanl vengono considerali , 
pubblici Cosi poche storie' 
anche 11 centro Michele le 
sta ha da versiro l dlrllU 
d lulore per l dischi o lo cas 
sette che utilizzano per l 
quattro salti 

•Cl hanno chiesto un Im 
posta di circa irentascllcmi 
la lire a domenica — spi ga 
lesterrefitlo vlceprcsiclcntL 
Fortunato Si limi-- Sircb 
he qu \lcosi come un mll ui e 
c mezzo l anno l’nalotnloU i 
per noi che cliUammlnl j 
strazlone comut ile rlecvii | 
mo per lo spese di ( esiiot e [ 
quattro soldi Pi-r 18G ad I 


Fuori strada 
bus stracolmo 
di studenti 
Nessun ferito 


tissiml studenti 11 bus sta¬ 
va percorrendo v la delle Vi¬ 
gne Nuove All improvviso, 
per cause ancora da accer¬ 
tare 1 autista ha fatto una 
brusca sterzata II bus del- 
1 Atac è slittato si e inclina¬ 
lo ed è finito contro un mu- 


Misterioso 
ferimento 
Brasiliano 
in carcere 


so spiegarmelo — ha detto 
Givlno Sanna, prima di 
entrire In sala operatoria 
— camminavo tranquilla¬ 
mente per via Sommelier 
verso 1 una e mezzo man 
glande un pezzo di pizzi 
quando quel govanotto mi 
si è 1 VV icinato c mi ha col 
pilo» Ben diversa la ver- 


escn pio abbiamo potuto 
contiro su nove mll oni e 
mt Zi» 

Cosi 1 improvvisa cd Ina 
spellali sortila dell agente 
S ic hi sciicnato la rci..lone 
degli anziani Che nel corso 
dellasrttimani sisonorcci 
tl In delegazione dal dirlgcn 
te dell igtnzia Sue delli 20 
na Qulhannotrovatosorrlsl 
ccomprcnslorc mianc vela 
dura confermi che poco o 
nulli c era da fare la legge è 
legge 

Le stesse cose avevi detto ! 
dome: c i 11 fun lonano . 
et s IO malgn lo avevi 
t listilo la fe ti tComj ren 
s vo ( t Ito conprens \o — ! 
I V coincntvto Si iimi — 

C hi lo ntgi'> Mi hi ilpctiito 
che dove; v fare U suo dove 
re Che gli eri giunti una se 
gn lU zloneocht doveva prò 
cedere c che sarebbe tornato 
li dominici seguente, per 
rntttcri i ve rbale k feste cli 
ballo il I "’ ) {I nmlo t ck l l° | 
febbraio td t gerc. ll pagi 


ro Lo spavento è stato 
grande passanti e automo 
billstl hanno tremato per la 
sorte dei bambini Sul po 
sto tono accorsi vigili de 
fuoco, carabinieri, pollzi t 
urbana I soccorritori han 
no tiralo fuori dal mezz 
uscito di strada gli studen 
tl Resisi conto che ll luti 
si era risolto in un grande, 
spavento le volanti hanne 
accompagnato a casa i ra 
gizzt I rilevamenti sone 
poi proseguili a cura del v t 
giù urbani del IV distretto 


sione fornita dal giovane 
brasiliano da poco tempo 
claiidestmamenk in III 
ha lE stato lui ad aggre 
dirmi scha-i motivo He 
rtagho gli ho strappato i 
coltello e 1 ho ferito Solo 
per legittima dilcsa» 

La IV sezione della 
Squadra Mobile che si str 
occupando delle indagini 
spera di raccogliere qual 
che particolare in piu d » 
un nuovo Interrogatorio di 
Gavino Sanna Intanto 
Indiga negli ambienti del 
la stazione Termini, dovi 
! spesso bazzicava 11 ferito 


In scttlmani 11 caso mon 
ta C e 1 incontro infnrmil 
lon 11 tl r gente dell agenzi v 
Si ic che nbidisce la ncets 
siti di pagare li slo-li fini 
sce sulle pigine di un quoti 
diino delli cipit ile 

Itr 1 litro domenica 1 
febbraio il funzmnirlo atto 
so con un misto di Ira c sgo 
mento non si presenta iot 
se minacciata dii ridicole 
limpli ibik selli icclusas 
b irocr vtun ha f vtto man 4 
lndictro'> Non é d i isaptrl 
• Noi lo aspctiivftmo —■ cjt 
f{ rm i Si limi — Non abbi v 
n 0 Idi V dtl perche non s 
\ nulo comi pure aveva a 
s unto Millpmtoéunn 
tro t omt dovremmo fir 
per p vf, vrc? Sotlopvn l ili 
m li nne di un v colktl 
I n kv ire uni feti t cons 
stenle del so di i he ahblm 
u disposi ione"' Noi romun 
que I abbi uno detto se 
costringe Mino A pagare s 
penderemo le feste da bu 
lo. 


Giuliano Capscelatro 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


l'Appuntamenti 


PR0QETT0PEC0 5 - L Ateneo 
presente nell Aula Magna del Rotto 
rato oggi elle 17 30 alla presenta 
del Rettore Rubarti un programma 
di intrcdunone elle problematiche 
doli inlormatica ed all uso degl sttu 
monti informatici 

yiBUOTECA (ILA — La crisi dei 
fatiit onoii modelli della politica r^egii 
anni 30 in America Lat na sarà il te 
ma che effronteranrto oggi alle ore 
1 Q nulla sode di Viale delia Civiltà del 
Lavoro &2 Manuel Plana doli Uni 
vers ti di Firente ed Angelo Trento 
don Univertitl di Macotaia 
SCSSANT ANNI 01 VITA CULTU* 
HALE IN ITALIA — L mauguratione 
della nioitra i I isata par oggi alle 
oro 18 • paiatto Venetia Apparta 
mento Oarbo La espositione arriva 
da New 'york dove presso I Center 
far lletian Studiea delia Columbia 
Univorsity ha avuto un largo luccei 
so di pubblico c di stampa 


CORSO DI TAtJIQUAN t orga 
niiteto dall Associatone Italia Cma 
É Diiicoloto n ^0 lot'oni d> 1 ora 
c ascur^a 2 volto olia sott mana 
martedì o vonorcfì II corso è tenuto 
da un nsegnanie c naso ente mat 
tedi IO febbraio Por infoi mat om n 
voigors a V a del Sem nano 87 tei 
67 9/ 090 67 90 408 
•CRASSOe — Il banchero di Ro 
ma II ibfo di Giuseppe Anionoiii 
(odit Newton ComptonI viene pre 
sentalo pressoi atei or Calderoni {via 
D asolati AB) gioved allo ore 19 30 
Retatoti Franco Chiaronta Franco 
Cuomo Angelo Ma nardi Oaniola 
Raiiadni Coordinatore Gabriele La 
Porla 

martedì letterari — Oggi 
(ore 161 alTeoiroQuirino GiulioGo 
rullo parla di fScen/a o l berta al 
leanta od opposi! onQ>i Segue di 
tcussione 

ARCHEOLOGIA — Il Gruppo rama 


no organ tta por domon ca una vis la 
gu data al M jsooeti scodViaGu 
I a con la presenta do doccni 2 Me 
(ero 0 Pr nc po Pe» informai o i (si 
no a vonorefl r volgersi alla sedo del 
Giynoo va Tac tia 41 tot 
382 329 

LINGUAGGIO MUSICALE — Per 

in tiat va doli tsi luto austf aco di cut 
tura I pro( Poolo Fonogl o 1 ene gio 
vedi oro 18 nel a sodo di V ale Bru 
no Quotii 113 una conlorenta sul 
toma «Lo mat neon a nel linguaggio 
mua cale e nel pena ero dotta M ito 
touropa» 

STORIA DELLA CINA - È il volu 
me di Mar o Saboti ni e Pedo San 
(angolo che Fondatone Gramsci e 
Editori Latorta presentano giovedì al 
lo ore 17 n v a del Consorvatey o n 
55 Intervengono Enr ca Colloti Pi 
achei e Lionello Lancioil Presenti gli 
outon 


- Mostre 


m LA QHIOUOTTINA — Luso 
politico ■ rivolunonario della ghigl ot 
lina durante il Terrore esposto ma 
(orlile «alleo stampe ed oggetti 
Museo Napoleonico (Piatta di Ponte 
Umberio <1 Ore 9 13 30 martedì 
giovedì • sabato enehe 17 20 do 
menice 9 13 lunedi chiuso Fino 
all 8 labbraio 

■ NUVOLE — Fotografie di Sebo 
mano Porretia I cieli del passato 
Boilege dell Immagine via Madonna 
dot Monti 24 Ore 17 20 Fino al 7 
febbraio 

■ CARAVAGGIO — Tredici fa 
mosi dipinti Gallerie nanonale d arie 
•ntiOB (Via delle Quattro Fontane 


(31 Ora 9 (9 (astivi 9 (3 luf\ad\ 
chiuso Fino el 26 febbraio 

■ APHRODITE S SCENTS - 

Profumi a cosmesi del mondo anii 
co quelli di Roma imperiale ricostruì 
ti da Cnr espositione di oggetti e di 
prodotti da toilottea dell epoca Fon 
datione Sotgiu vis del Banco di San 
(0 Spinto 42 Orano 14 20 festivi 
10 20 Fino al 20 febbraio 

■ PLACE 16 — Mostra perfor 
mance di videopitture e video scultu 
re di Brian Cno con musiche dell au 
lore Al Casino doli Aurora Palano 
Pallflvicin Rospigliosi via XXIV 
Maggio Ore 15 30 23 martedì 
giovedì e sabato anche 9 30 13 30 


(Ingresso lire 6 000) Finoel22leb 
braio 

■ I MOBILI DEI MAESTRI — La 

ricostruì one degli arredi dei più fa 
mosi architetti moderni accompa 
gnati da studi analitici dati storici e 
oratici Palano Braschi piana S 
Pantaleo Ore 9 13 30 marted) 
giovedì e sobato anche 17 19 30 
domon ra 9 13 Lunedi chiuso Fino 
al l'marto Ingresso L 4 000 

■ ARCHITETTURA GIAPPONE¬ 
SE — La stona attraverso le foto 
grafie loliluto g apponeso di cultura 
Va Gramsc /4 Ore 10 13 e 
15 19 sabato IO 13 domenita 
chiuso Fino al 28 febbraio 


Taccuino 


Numeri utili 

Boeeorso pubblico d emargenia 
113 Carabinieri 112 Questura 
centrala 4666 Vigili del fuoco 
44444 CrI ambulan/e 6100 
Guardia madica 476674 1 2 3 4 
Premo aoccorao oculistico 
Qspedsla oftalmico 317041 Poli¬ 
clinico 490887 CTO 617931 
Istituii FIsletaraploI OapedallcrI 
63234 72 iatituto Matarno Regi¬ 
na Elana 3696598 iitiiuto Regi¬ 
na Elana 49861 Istituto 8an Gai- 
Usano 684631 Otpadala dtl 
Bambino Gesù 6667964 Oepa- 
dal* 0 Eastman 490042 Capa- 
dal* Fatabvntfratalll 68731 
Oip*dal* C Forlaninl 6684641 
Oip*dal* Nuovo Regina Margh*- 
(Ita 6644 Oipadal* Oltalmico di 
Roma 317041 Oapodal* Policli¬ 
nico A Q*m*lll 33061 Oapadai* 
8 Camillo 86701 Oipadala 8 
Carle di Nanev 6361641 Qtpa- 
dala 8 Eujanlo 6928903 Oepa- 
dal# 8 Rlipae Nari 330061 
Oipadala 8 Giacomo in Augusta 
8726 • Oapadala 6 Giovanni 
77061 Oapadala 8 Maria dalia 
Plaid 33061-Oapadala 8 Spinte 
660601 • Oap*dala L Spatlaniani 
664031 Oapadala Spelvarini 
6330660 • Patt^eUnica Umbarte 1 
480771 Sangua urganta 
4966376 • 7678693 • Cantre an- 
tlvtfani 490663 Igiornol 
4667073 (nona) • Amad (ssnaian- 
la madiea domMilisra urganta diur¬ 
na notturna festiva) 68(0280 
Laboratorio odontetaonico 
eRÌC3l2681 2 3 Farmaoiad 
turno tona cetre 1931 Selene No 
mentano 1932 Est 1933 Eur 


1924 Aurelio FIsminio 1925 Soc¬ 
corso atrodala Aci giorno e notte 
116 viablild 4212 Acea guasti 
6782241 6764316 67991 

Enel 3606661 Gas pronto inter 
vento 5107 Netteiia urbana ri 
monono oggoiti ingombranti 
6403333 Vigili urbani 67691 
Centro Intormailone disoccupali 
egli 770171 

Giornalai di notte 

Questo 4 I elenco dello ed cote dove 
dopo la meiianotle ó possibile tro 
vara I quoudoni freschi di stempa 
Mlnottl ft viale Meniom Magistrl- 
ni a viale Monion PleronlevieVe 
noto Gigli a via Veneta Compone- 
•chi alla Gallona Colonna De Sanila 
a via del Tritone Ciocco e corso 
Francia 

Farmacie notturna 

APPIO Fsrmacis Primavere viaAp 
pia Nuovo 213M AURELIO* Far 
macia Cichi via fionifan 12 
ESQUILINO Farmacia Cristo Re del 
ferrovieri QaHuria Testa stanono 
Termini (tino ore 241 Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
(mbesi viale Europa 76 LUOOVI- 
81 Farmacia Intornsiionale piana 
Barbenrii 49 MONTIt f «macie Pi 
ran VIS Naiionale 228 PARIOLI 
Farmacia Tre Madonne via Sortolo 
ni 6 PIETRALATAi Fvmacia Ra 
mundo Montariolo via Tlburtma 
437 CENTRO: Farmacia Ooricchi 
via XX Settembra 47 farmacia Spi 
nedi via Arenule 73 PORTUEN- 
8E Farmacia Portuonto via Por- 
tuonse 426 PRENE8TINO-IABI- 
gang Farmacii Coiietma via Col 


latina 112 PRATI Formacia Cola 
di Rienio va Cola di Rionio 213 
Fwmacia Risorg mento paiia Ri 
sorgimontu 44 QUAORARO-CI- 
NECITTA DON BOSCO Farmacia 
Cinec ttS via Tuscoiano 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Formacia S Emorenna 
na via Nemorense 182 MONTE 
SACRO Famacia Gravina via No 
mentana 664 TOR DI QUINTO 
F«macaChimca via Flammia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavai ori via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZ2A Farmacia Bosico via 
Lunghana 38 NOMENTANO 
Pwmacia Di Giuseppe piana Massa 
Carr«a 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piana San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Fwmacia 
Morconl viale Mvconi 178 ACI- 
LIA Farmacie Angeli Bufalini via 
Bonichi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 166 

Lutti 

é morta la compagna Rosa Frana 
suocero del compagno Angela Capo 
ne dalla senone Pubblica Amminl 
straiiona della lederationa A lui alla 
moglie campagna Peoie e a tutti I 
(amiiivi le condogtianie del eompa 
gni deiiB setione Stateli dette t«d«e- 
none e de I Unita 

E scomparso il compagno Renato 
Olivetti tscriiio al Pci dal 1945 Ai 
familivi del c«o Renato giungano le 
eondoglianie della eetiona Val Melai 
na e de I Unita I funerali si svolge 
r8nnoll3 2 1967par(ondodsllaca 
mera mortuwia del) ospedale S Spi¬ 
nto alle ore 11 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

11 30 nadiiiontl*. 12 Novali «Povort Cl«- 
rs». 13 8eii Coppa del mondo. 14 Tq noliiie. 
14 2B ParolB mii. 18.28 Progrsmm* per ra- 
galli] 18 Novale «I canto giorni di Andrea». 19 
Tg notiila, 19 20 Novela «Povera Clara». 
20 30 Film «Il prinoipa di Homburg». 22 20 
TQ Tuttoggi. 22 30 Sport baaket 

TELETEVERE canaio 34-56 


potare». 13 30 Telegiornale 13 46 Telefilm 
«Sky Weyi», 14 30 Telefilm «Gente di Holly¬ 
wood». 18 30 -Iunior Tv. 19 IO Novele «Tra 
l'amore e il potere». 20 16 TQ sere. 20.46 
Telefilm «Sky Weys». 21 30 Lezio iport, 
23 30 TQ notte. 23 46 Telefilm «Storie di 
donne». 0 30 Film «Uccidi o muori». 

T.R.E. canale 29-42 

11 20 Immagini dal mondo 12 Novela «Inna- 
rnorarai». 13 Novela «Andrea Coleste». 14 


Combattiva assemblea sulla ristrutturazione della fabbrica 


Fatine, gli operai sIìgoiìo: 
«Non ci liquiderete così» 

I lavoratori accusano l’azienda di non rispettare gli accordi - Il dramma dei cassintegrati 
In un documento richieste al governo, alla fìnanziaria Setemer e alla direzione aziendale 


Si avvicinano ai microfono con passo 
svelto c deciso per urlare tutta la loro 
rabbia Per rivendicare un diritto es¬ 
senziale il lavoro Ed I loro interventi 
suonano come tante frustate in questa 
sala mensa della Fatmc, che pur tante 
assemblee ha visto di cassintegrati, di 
gente che ogni giorno teme di vedersi 
rubare il proprio posto di lavoro dal ro¬ 
bot Durissimi nef confronti della dire¬ 
zione aziendale, che ha annunciato per 
Il 1987 praticamente un dimezzamento 
del personale (706 In cassa Integrazio¬ 
ne), a tratti polemici nei confronti dello 
stesso sindacato, sono comunque fer¬ 
mamente Intenzionati a non mollare E 
la battaglia che il consiglio di fabbrica e 
le tre organizzazioni nazionali e regio¬ 
nali del metalmeccanici prospettano è 
tutt'aitro che di retroguardia 
Il documento che ^la fine verrà ap¬ 
provato dall'assemblea, redatto dal 
consiglio di fabbrica e da Fiom-Flm- 
Uhm e pieno di proposte, anche realiz¬ 
zabili neli'immedlato Ma una cosa pe¬ 
rò questi lavoratori (sono piu di un mi¬ 
gliaio e numerose delegazioni sono 

g iunte anche dal cantieri ai istallazione 
elle centrali telefoniche di Napoli e di 
altre zone in cut opera la Fatme) la vo¬ 
gliono fino in fondo ribadire la Palme 
non può perseguire le proprie scelte fa¬ 
cendole apparire Ineluttaolll buttando 
a mare un patrimonio che è di tutta la 
citta «Eh, no' — esclama Ennio Morigl, 
cassintegrato e del consiglio di fabbri¬ 
ca, nella relazione introduttiva — la 
Fatme non se la può cavare dicendoci 
arrivederci e grazie» E cita a proposito 
l'intervista rilasciata domenica scorsa 
aìi'(/n/tà dal doti Paolo Fratoli, diret¬ 
tore del personale «Non c’è nessuna 
apertura nelle sue dichiarazioni, nessu¬ 
na proposta tranne che quella già da 
noi avanzata sull utilizzo del cassinte¬ 


grati in lavori socialmente utili nell’ap- 
plicazione anche nel Lazio della legge 
Oasparl per coprire t vuoti d organico 
nella pubblica amministrazione* 

E Massimo Marzullo tecnico dello 
stabilimento di Via Anagnlna ed anche 
lui del consiglio di faborica, ricorda 
«L'ultimo incontro lo abbiamo avuto 
venerdì scorso ed è stata un amara con¬ 
ferma Abbiamo chiesto la rotazione 
della cassa integrazione c la diminuzio¬ 
ne d orario, ma anche per questo mese 
di febbraio 1 lavoratori (ormai slamo 
arrivati a quota 550) saranno in cassa 
integrazione a zero ore* Ed II dramma 
nel frattempo si acuisce «Non le voglio 
queste 830mlla lire al mese senza far 
niente, voglio I) milione che mi spetta, 
me lo voglio sudare» — urla al microfo¬ 
no Pacifici, 47 anni, uno di quegli operai 
di terzo e quarto livello che alla Fatme, 
tutta protesa a diventare l’industria del 
software del telefono, ormai servono 
sempre meno «Ho sei figli, mi hanno 
detto che devo andare in cassa Integra¬ 
zione perché io non so niente di elettro¬ 
nica ed ora non Istalliamo piu le vec¬ 
chie centrali elettromeccaniche Ma 
che ho colpa lo se 1 elettronica non la 
so? Che me la Insegnassero' • — gli fa 
eco Benincasa. operaio dcir«Ufficio la¬ 
voro! di Napoli II suo discorso viene 
ripreso da Lello Baffo, del settore tele¬ 
comunicazioni della Flom nazionale •£ 
assurdo, è ridicolo — dice — questa 
azienda l’unica cosa che ha saputo fare 
a fronte di una grande ristrutturazione 
e stata quella di Istituire un corso di 
formazione professionale per trenta la¬ 
voratori non ancora relnserltl tra l'al¬ 
tro nel posto di lavoro* Baffo, come 
aveva fatto prima di lui Luciano Scalia 
della Firn Clsl nazionale, ricorda le re¬ 
sponsabilità del governo «Va accelera¬ 
to il piano delle lelccoinuniLazIonI 


Quel 5 000 miliardi da Investire nella 
telematica nel pubblici servizi vanno 
subito spesi Ed Invece II governo quel 
soldi se li sta litigando in un balletto 
assurdo di lotte tra vari ministeri» 

«Se quel soldi venissero Investiti — 
ricorda Scalla — anziché ventimila si 
ridurrebbero a diecimila le ' eccedenze 
di manodopera previste dal piano na¬ 
zionale delle telecomunicazioni» E An¬ 
timo Mueel. segretario nazionale dei 
metalmeccanici Ull, afferma che la 
Fatme deve sfondare anche sul merca¬ 
to privato Si passa poi alle richieste 
contenute nel documento sindacale il 
governo deve finanziare un piano de¬ 
cennale accelerato di eleltronlflcazlo- 
ne, deve attuare la mobilità dei lavora¬ 
tori verso 1 servizi, la Slp in primo luo¬ 
go, deve attuare provvedimenti eccezio¬ 
nali come la legge Gaspari non escluso, 
in via straordinana, il prepensiona¬ 
mento a 50 anni Richieste anche alla 
Setemer, finanziarla del gruppo svede¬ 
se Ericsson, alta quale la Fatme appar¬ 
tiene nuove iniziative produttive ac¬ 
cordi che stabiliscono l'Introduzione 
delie nuove tecnologie con tempi com¬ 
patibili con la gestione dei problemi 
deli occupazione mobilità del lavorato¬ 
ri anche attraverso una loro riconver¬ 
sione La Fatme Invece dal canto suo è 
chiamala a definire in modo certo, pre¬ 
ciso. il suo definitivo piano di riconver¬ 
sione, e a non spostare all’esterno le la¬ 
vorazioni, anzi a farle rientrare laddove 
è possibile I azienda, al tempo stessa, 
deve diversificare la propria attivila e 
rispettare gli impegni (centrali telefoni¬ 
che per li mercato privato sistemi di 
trasmissione) già assunti La battaglia 
si annuncia aura 

Paola Sacchi 



A Roma 1*84 per cento degli studenti interpellati si è espresso contro la ininiriforma dell’università 

«Ecco 

In nome dell’autonor 
soprattutto i giovan 

Può sembrare strano, ma 
a far conoscere agli studen¬ 
ti il progetto di legge per la 
riforma deil'unlverslta pre¬ 
sentato dal ministro Fai- 
cucci ha dovuto pensarci la 
Fgci. In pochi giorni sono 
state distribuite a Roma 
più di diecimila copie di 
quel disegno che In nove ar- 
tlcolett) dall’aspetto inno¬ 
cente prospetta In realtà la 
divisione dell’unlvcrsttà 
italiana in atenei di prima 
categoria e atenei meno 
qualificati, fatti per chi non 
può permettersi di pagare 
tasse troppo salate, per chi 
sarà In qualche modo co¬ 
stretto ad accontentarsi di 
una laurea di serie B II giu- 

perché bocciai 

nia degli atenei si tenta di introdurre mecca 
meridionali, che per studiare sono costr 

dlzlo degli studenti è stato denza, dodici esami all’attl- 
drastico, su 7823 persone vo — Intanto non è garan- 
che hanno risposto al refe- tua nessuna democrazia, 
rendum autogestito orga- gii statuti U deciderà solo il 
nizzato da) giovani comu- Senato Accademico, poi la 
nlstl ben 6414 hanno rlspo- differenziazione delle tasse 
sto no, 662 gli Incerti, li farà da filtro, chi ha meno 
quattro per cento di schede soldi dovrà scegliere quegli 
bianche o nulle e solo 235 atenei che. avendo meno aa 
voti favorevoli offrire, faranno 1 prezzi piu 

Ma perché gli studenti bassi Roma, probabilmen- 
sono contrari a questo prò- te, diventerà una delle uni- 
getto di iegge che Introduce versltà piu care Saranno 
la posslblutà per le unlvcr- penalizzai) soprattutto gli 
sita dt darsi ordinamenti studenti meridionali che 
autonomi In attuazione di per studiare devono eml* 
quanto prevede Tartlcolo 33 grare e sopportare la spesa 
della Costituzione? «Perché dell’affitto di una stanza 
è una truffa — dice Tina, Una spesa molto alta — 
studentessa calabrese al continua Tina — una stan- 
quarto anno di glurlspru- za costa 250mila lire, un 

molale 

nismi che produrrebbi 
etti ad emigrare - IV 

letto non meno di nomila 
lire» 

Che senso ha parlare di 
autonomia degl) atenei 
senza aprire bocca sul dirit¬ 
to allo studio? tCl propon¬ 
gono l’introduzione di fasce 
ai reddito per differenziare 

1 costi del servizi — spiega¬ 
no gli studenti della Lega 
degù universttari federata 
alla Fgcl — ma è un siste¬ 
ma inaccettabile, servirà 
solo a favorire 1 figli degli 
evasori fiscali, chi una un 
reddito da lavoro dipen¬ 
dente dovrà affrontare le 
spese piu alte» 

Intanto si afferma nell’a¬ 
teneo romano una dura se¬ 
lezione, seppure basata sui 

igge Falcucci» 

irò corsi di laurea di serie b • Discriminati 
lanca una politica del diritto allo studio 

contenuti E l’università tàdt massa Nessuno pensa 
•seria» che si fa avanti ri- di difendere un’università 
duzione del numero degli per tutti e dcquallficaU* 
appelli d’esame, frequenza ma questa non è la sola 
al corsi di fatto obbligato- strada percorribile, si pos- 
Da se si vuole riuscire ad sono cambiare le cose con 
andare avanti, rendimenti una attenta politica del dU 
molto elevati se non si \ uo- ritto alio studio» 
le essere espulsi A Roma Per affrontare questi 

mollissimi studenti non problemi la Fgcl dei Lazio 
riescono a concludere gli vuole arrivare ad un Incon» 
studi, pochissimi si laurea- tro pubblico tra gii studenti 
no In corso «In cambio si cl quattro rettoci degli aU)- 
offre maggioro quallfl- nel della regione, è una prò- 
cazione. e (Questo non di- va della verità, per capire se 
spiace — dice Annla, al ter- si vuole lavorare Insieme o 
zo anno delta facoltà di sta- procedere a colpi di leggl- 
tlstica —mallprezzochcst truffa 
paga è altissimo la fine 

dell Idea stessa di universi- Kooerto QriSfI 




SO denunce dopo il blitz dei carabinieri in circoli ricreativi 


Aids: rifiutata protesi 


I 


9 Almanacco. 9 20 Tclclllm. 11,30 Telaflim. 
12 Film «A viso aperto», 14 1 fatti del giorno, 
14 30 Film «La matadora». 16 I fatti del gior¬ 
no, 16 30 Tolafllm, 17 Film «Non sperate sui 
bambini», 19 L’agtnda di domani, 19 20 Oro- 
acopo. 19.30 I fatti del giorno, 20 Totofortu- 
niere; 21.30 Dilettanti e. 22 30 Diano roma¬ 
no. 23EuToforum. 23 20Telatllm. 24 Orosco¬ 
po 0 10 i fatti del giorno, 0.40 Film «Magia 
verde» 

RETE ORO conate 27 

11 Film «Sugestione». 12 30 Telefilm, 13 Te¬ 
lefilm «L evo di Èva» 13 30 Novela «Viviana», 
14 Rotorome. 14 30 Rubrico 15 Redazionale 

18 Roasetti per bambini. 16 30 Nel regno dei 
cartoni. 17 18 Novela «Viviana». 18 Telefilm 
•Oallamy». 19 Telefilm «Oovid Niven Show». 

19 30 incontri, rubrica. 20 Nel regno del car- 
ton*. 20.46 Telefilm «Longbridga Story», 22 
Uno aguardo al campionato 24 Le donne piu 
bella dal mondo, 0 30 Film «Un tango delia 
Russia». 

TELELAZIO canale 24-42 

9 Junior Tv. 12 30 Novela «Tra I amore e II 


Il partito 


Film «Uccidete I agente Luca»», 15 30 Novela 
«Innamorersl». 16 30 Telefilm «Avventure in 
fondo al mere», 17 30 Film d animazione 
«Qoldrake addio». 18719 Telefilm «Nlork e 
Mindy». 19 40 Certoni, 20 10 Novela «An¬ 
drea Celeste», 21 OS Film «Plagio». 22 60 24 
ore. 23 Sport 

NUOVA TELEREGIONE canale 45 


Totonero: scoperte scommesse 
per un giro da 150 milioni 


14 Flash News. 15 15 Novela «Tra 1 omore e II 
potere» 16 15 Sceneggiato «Dramme d amo¬ 
re» 18 30 Le dottoressa Adolia por voi 
19 30 Ciak si giro 20 Ceramica goal 20 16 
News 20 40 America Todoy 20 50 Forzo Ita¬ 
lia, 23 I falchi della notte 0 150ui Lazio 0 30 
America Today. 0 40 News 0 35 Non stop 

GBR canale 47 

8 30 Buongiorno donna 12 45 Novela «Rosa 
di . tontunoH 13 35 Novela «Figli miei vita 
mio», 14 30 Film «I cavalieri del Nord-Ovest», 
16 Cartoni animati 17 30 Telefilm «Furia» 
18 Novela «Figli miei vita mia» 18 55 Novele 
«Rosa di lontano». 19 45 Casta diva, 20 45 
Videogiornale 21 10 Schermi e sipari 22 Tv 
Movie 23 Eccoci qua siam donne 


Ancora un colpo al totone¬ 
ro e alle scommesse clande¬ 
stine Pochi minuti dopo U 
fischio deirarbllro sul camp» 
di gioco 1 carabinieri hanno 
fatto irruzione In sette circo¬ 
li ricreativi concentrati nelle 
zone di Trastevere, Tuscoia¬ 
no e Giardinetti proprio 
mentre cominciava lo spo¬ 
glio delle schede giocale Ri¬ 
sultato dell operazione, 
coordinata dal colonnello 
Conforti, sono state 50 de¬ 
nunce, il sequestro di con¬ 
tanti e ricevute per un valore 
complessivo di 150 milioni 
Stessa sorte è stata riservata 
a 43 macchinette per video- 
poker 


GU Investigatori sono con¬ 
vinti che molti del circoli 
pseudorlcreativl romani 
stanno finendo sotto U con¬ 
trollo di esponenti della ca¬ 
morra napoletana L’obietti¬ 
vo è quello di finanziare con 
11 ricavato di totonero e lotto 
clandestino 11 ben piu remu¬ 
nerativo traffico di stupefa¬ 
centi 

Le forze dell’ordine hanno 
fatto centro soprattutto «vi¬ 
sitando* I circoli di via Ende- 
mlano 4 e di via Turno 39 
Nel primo ritrovo I carabi¬ 
nieri del reparto operativo 
hanno sorpreso Vincenzo 
Romanelli 48 anni, il figlio 
Mauro di 26 e Fernando An- 


tonact di 50 anni alle prese 
con lo spoglio di ccntmnaia e 
centinaia di schede tra con¬ 
tanti e giocate sono stati se¬ 
questrati circa 120 milioni di 
lire Insieme a loro sono fini¬ 
ti nella rete del controlli due 
soci, Maurizio Garritano di 
25 anni e Pietro Pasquale di 
21 anni 1 tre organizzatori 
del giro delle scommesse 
clandestine erano già stati 
piu volte diffidati daile forze 
dell’ordine 

Anche l irruzione nel cir¬ 
colo di via Turno ha dato 1 
suol risultati tra contanti e 
ricevute si sfiora U valore del 
trenta milioni Le menti del 
totonero In quest ultimo ri¬ 


trovo erano Ruggero For- 
meill, di 52 anni pregiudica¬ 
lo e Saverio Carnesl di 41 
anni 

11 blitz nel sette circoli ri¬ 
creativi ha portato 50 denun¬ 
ce per organizzazione e age¬ 
volazione del gioco d azzar¬ 
do e al sequestro di 43 mac¬ 
chinette da vldeopoktr, 
un’aUra attività Illegale con 
cui da tempo t carabinieri 
hanno ingaggiato un este¬ 
nuante lolla, anche perche la 
legislazione vigente non e at¬ 
trezzata per reprimere in 
maniera adeguata 1 affare 
delle scommesse clandesti¬ 
ne 


RIUNIONE DEL COMITATO ESE 
CUTtVO DELLA FEDERAZIONE 
— G)Ovfldt6l5bbr'aiooro t6intedo 
reiion» con ordine del giorno «N pia 
no di lavoro delia federanono nei 
I ambilo dolio sviluppo dell >n nativa 



-- É convncsts por mercoledì 11 
tetitxaro B«e ora (/ n (ederanorro lo 
r un one doi C( e della Clc con ord no 
dn» giorno «Dafussono a approva 
t (ine b lane o con tuli vo ) 986 e d 
8t. t«(ne b iB'r Q provenivo 

ATTIVO DEI LAVORATORI CO 
MUNITI SUI CONTRATTI — 
M 1 II <f 10 rebbifl o n u oro 17 in 
(« Kw a» <. ne c v » { i j Q Ar\io 

n Qbtjpi nci dulia d o/oreduipar 

SAN LORENZO O^q' 0"8 «o 
(9 30 AsburbloB pubbUa «Contro 
I f ipnixan/a a u v o on^a per la sci 
dar btà e la conv vonja» con cnm 
pagni U Corr A Baiiagia L Can 

MONTEVtRDE VECCHIO — Ore 
20 riunione sul piano tnnnnaio con il 
rompanno Swoo Micucci 
ALESSANDRINA — Ore 18 Aa 
lembiee sui problem dall A<ds 
ACEA - Oe 17 30 e O&nense 
VnccbiB Assemblea con il compa 



17 a Mrxanino All vo d lona dulie 
compagne con la compagna G Arci 
lo ed li compagno Granone Sono 
invitati I segretari di sor one 
LATINO METRONIO — Ore 19 30 
nuri one su P ano Tr onnale e mir ai 
vopOlticbotR Oogni) 

GRUPPO FESTE DE L UNITA — 
Oro 17 in lederanone con il compa 
ano C Catana 

AVVISO ALLE SEZIONI SABATO 7 
E DOMENICA 8 )-fca0RAiO TunE 
LF SEZIONI SONO IMPEGNATE AD 
ORClANI^ZARE USCITE PER IL TES 
SERAMFNTO É NECESSARIO CO 
MUNICAIHE AL PIU PRESTO IN FE 
OFRA7IONE 

COMITATO REGIONALE — COM 
M SGIONC CASA URRAMSTCA 
AMBENTE M i lurf 3 1 t or» 9 30 
pros o I Corn laro rig om or jn ni e 
dt jogrotar d Fodon/onoodo re 
tponsibi lorr tor 0 e in b b io con 


h { uioc p ir one doi co i )' er re 
g Oliai su «VI utar ono tu ronionu 
1 procorture o scudonro dei p mi 
paosttc rogonali IL Butta Am 
C ai A Froddal 

GRUPPO CONSIGLIERI REGIO 
NALI — Oo 16 00 a SS Apostoli 
(Quaitruccil 

CASTELLI - ROCCA DI PAPA oro 
10 Cd tu p ano ir ormalo iSlruta'd 1 
VALLE MARTELLA oro 1 8 t un or o 
CdÒcl sul piano tr annate (Fori n 1 
CIVITAVECCHIA — b MARlNfL 


LA oro 20 Cd (Longar n Cartai IN 
FEO ore 17 capgr PI o ♦ segretari 
su «Ettroni assemblea Usi nm21» 
(Case ane 11 BRACCIANO oro 
20 30 Cdp gruppo * segretari su 
«Elei on, assemb t a Usi Rm22» (Ca 
se meii ) TREVIGNANO oro 19 r u 
nono Sull ogr collui 1 iDartoli Ma 
rotti 

PROSINONE — FERENTINO ore 
ia assemblea ser on Usi Ft3 (FeOe 
r co) 

latina — TERRACINA oro 1B al 
t vo 0 roni SI r (orma Usi Li5 (Pm 
doli Rirch il MAE ore 20 30 
Cd Por n j) 

TIVOLI ~ IN FEO oro 16 assem 
b to drjr no s «r i la di i o donno* e 
fr II ni m? <t n 5 F C pr in ) 
MtNTAN\C 1 ?0 all vo su «Car 

tadu'cl n • p ( nsn n 1/ onslo del 
Il do ni IF C p m GU DONIA C 
IVO 10 iiii\o fcimpronsofio Usi 
Rm2t> Su «Rnnovo assonhoa Usi» 
(C ithirr Do V nconr 1 CASALI oro 
20 30 nsson t ni 

ATTIVO REGIONALE DEI COMU 
NISTI DELL ATAC ACQTRAL 
FERROVIERI E AEROPORTUALI 
— É ennv K Ito per morralocfl 4 a o 
ore 16 10 pressi] il Teatro della Fa 
derar one l oti vo n preparar one del 
la conlrvflnra nar onaie su mob l iS e 
iidjpori nell oro ) meiropol tana In 
trodurtj A Erooda roncludord L L 
t ori 


Con una lettera a Nicola Signorello 


L’ex prosindaco Severi 
dice no al megastadio 

Un nuovo no al megastadio è arrivato Ieri dall ex prò 
sindaco di noma il socnlista Tierlulgl Severi che ha Inviato 
una lettera al sindaco blgnorcllo in cui definisce t impianto 
•urn scelta inutile cdinnosa per la citta* Altre sono secondo 
bfvcri le priorità p<r 1 1 capitale parcheggi centro congres- 
suvlc mctrojTolitvn i li meg'vst'iclio Invece comporti dice 
1 esponente socnlisia tre costi pubblici ptr le Infr istrutture 
1 immobilita ctonomica con l uccisione dell Ohmpuo e li de¬ 
grado dt unalin parte della cittì Una domanda finale di 
Severi chi pianifica a Roma 11 Comune o le lobbies private'^ 

Del megastadio si c discusso Ieri nella commissione urba¬ 
nistica capitolina presenti gli isscssorl Pali Giubilo Pv- 
lombl c >1 pro-sindaco Redavid Gii assessori piu che Illustra¬ 
re le proposte per 1 ampliamento dell Olimpico o del Flami¬ 
nio 0 per la costruzioni del megastadio su cui la giunta darà 
una risposta tra oggi c domani hanno affrontato I argomen¬ 
to in generale suscitando le proteste dei consiglieri eomunl- 
stl che da tempo chiedono che I progetti nei dettaglio venga¬ 
no portali ali esame della commissione Durante la riunione 
comunque soro divenute palesi le divergenze tra l vari espo 
ncntl della maggioranza su questa delicata questione 


L’ini7iativa contestata dai comunisti 

Firme per una clinica 
per ammalati psichici 


Alcun» personaggi pubblici 
fra CUI 1 a'^scssore allo sanità 
Mono Do Bartolo I ex deputa 
to comunista Antonello iVom 
hnd< n 1 molare delli cattedra 
di psichiatria dell Lnsvtrs va 
cali slicu e n iti psiihioin finn 
no firmato In richiesta per una 
«propoiita di deliberazione con 
stilare regionale di inuiotun 
popolare* prr I uni zrariune di 
una ( X ( linica non piu in (Ulivi 
In t struttura pubblica per 

an Ut psuhui che e staio 
indiniiata alla Heemne La 
proposta c stata contestata dal 

•Ma perche invece di chiede 
re deroghe a una legge dello 
Stato In 180 questi autorevoli 
personaggi non bv battono per 


la sua attuazione'’ L assessore 
De Bartolo nella sua colltita 
none istiiurionale non ninne 
di avere qualche responsabilità 
iti quello cht e accnduto o mt 
gl «su quello che non 0 nccftdu 
li'* 'son 7 f li inierrogativ I no 
sti dal VireLflPOLrupno del J\i 
«Ila Hegione unno rasqunlina 
Na})olctnni a et mmento di 11 i 
{ re IH sta Se sono le Insi ir Ul 
qut tic che pnr tiiipano i pr i 
motori dclu» iiunniiva — ha 
continuato i esponente corno 
risia — va ricordato che la leg 
Rt prevede l istituzione di et n 
In di diagnosi e cura presso cin 
que poliospedah romani (-s 
Spinto S (jiBComo S l uge 
nio tu clinica convenzionata 
«Itor» la quinta circoscnnnne e 
il nuovo ospedale di Ostia) In 
divaziOTie mai applicala 


a un sieropositivo 

Un odontotecnico convenzionato con la Usi Rm-2l di Clvll*» 
vecchia si è ri fiutato di fare una protesi dentaria ad un giova¬ 
ne tossicodipendente La madre del giovane aveva avvertito 
li medico dell ambulatorio dentistico della Usi che B figlio 
era sieropositivo Aids 

Arrestato amministratore 
per bancarotta fraudolenta 

Daniele Gasparri di 42 anni amminislralore di società pe* 
trolifcre e Immobili irt e stato arrestato dalla Guardia di 
finanza nell imbilo di un me h est i riguardante il dissesto di 
alcune soviet i Immobili iri dv lui amniinlsirate Qasparrl. 
che e residente a Montecarlo à stato arrestato nella sua abi¬ 
tazione rom ina su mnncJ ito di cattura del giudice IstruUor» 
Vignetta che lo ha acLusato di banc,^ rotta fraudolenta J>a 
quanto si è appreso fino a questo momento a Gasparrl si 
contesta di aver trasfvrito u società ancora attive 1 beni ap¬ 
partenenti a società coinvolte nei presunto crack 

Lo scoppio all’Ostiense partì 
da una tubatura del ’38 

Ltsplosiont che 11 23 gennaio dello scorso anno devastò Uh 
tratto della via Ostiensv fu provocato da una concentrazione 
di gas metano si alurlto da una falla apt rtast nella conduttu- 
r i rcali/’ata nel ih 18 A quest v conclusione è giunta la neri- 
zia ordinala dalla Procura di Roma che ha condotto sul fatto 
unindigme Secondo i it cnici iu i iga di metano fu cauiatà 
d il ccd mento di una salvi itur v 

Nuovi incarichi nel gruppq 
comunista in Campidoglio 

Nel giorni scorsi 11 gruppo eapitolino del Pel ha proceduto, 
dopo un dttent i dive uss t ru sullo s( ito dt pe’‘duranle crld 
di llagiunt i penta pirli lo in tutti l su tori della vita cittadina, 
\d una nflcssoiu sul.II ittuil! Impegni di lavoro del vari 
consoli, Il 1 stalo qu ndi dvvis ) un p ir'iale rtai.settQ degli 
UR arie hi m r nclo I \ si r tc ittn u ivuu Massimo Pompi* 

1 rvspori aliIesvUorc pLisìtMilv Tvrv v AndrvoU, decentra» 
nunio isti! noMrnliro bilmiio Pii ro 's iK agni, urbunl- 
siici Sandro Dell itlore < asa luiri alo Puro Rossetti, lavo» 
ripuhbhil lulfi Puum irisporti Viri Ila D’Arcangeli, 
ambhntt NU 1 is lu Dinnii li'oralv Roberta Finto, 
scu; i sj ori Ar n i Mai 1 1 Ciuad \qni cultura Daniela Valen¬ 
ti!) crmni rcii Aupusi > Dittipliv s mila servizi sociali 
Per qu Ulto ntlkn ^ li org vnt dirlgcntt del gruppo sono s,taU 
cooptali nell i fliui) di prcsidin..a 1 cvmsiglicrl Massimo 
Pompili c l u ro Ros cui t he venponoad alfnncare l compa¬ 
gni l Pr SCO It rcs I Aiulrcoll L^tcrlno Montino, Luigi Pa- 
intta c Wfillcr lord Inoltre in una precedente riunione U 
Coordinami, nlo dille 1 anno eh ttv negli LnU locali ha nomi- 
mio quilt iiucva rvspot sablle la compkigna Rossella Ri¬ 
pe ri 
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runità - ROMA-REGIONE 


Emergenza 1 
enti 1 

locali I 


Ormni sidmo ni tminimo alo 
Tiro. I tra la UeBione 

l,n<to f’Ii onh intermedi (le 
IVovinrt ) c I t<tmuni sono arri 
vnti ad un punto critico alme 
fin da quando ntgU anni hot 
(anta fu tinto corpo all Istituto 
rtgionnle prtvisto dalla Coati 
, tuzione Con accenti solo Icg 
(tormente diversi dalle realtà 
(MriftMfho sono «iunio — in 
Hupftta mthuaia trasmessa ieri 
ilail ngenria kmrnalistica Ansa 
ocrii'-t di verticismo e cen 
ini ?/arinriPdi cattiva(•estinno 
I 11 n>‘-en7fi di proRrammazio 
ili Mici! umo cosa ne pensa 
M I c « rn locali 

I DI ROMA — 

' tornii*. Il ir pporti fra la Pro 
' vincia ( (li altri enti locali*^ La 
fi rnniifi 1 1 Ansa la pone al pre 
hi itrtt 1 vnrisio Ciarlo repub 
biicnno iLa Provincia comesi 
hi d CI ( inriu -< non ha ruo 
lisnocilKi tranne che sulla via 
biiiiA n sulla (testiono di alcune 
«culle superiori Stiamo cer 
lurido di rosiruirci delle possi 
iiiiita di inttrvcnto nel settore 
della cultura o doli ORricoìtu 
riu B 1 rapporti con la Regio 
nt ’’ iln roalU risponde il 
Jiresidentt — molto distanti 
N »i duvrt mmo essero un ente 
intermodio tra Regione c Co 
munì Nei fi tu non lo siamo» 
P«r roKK ni hurocraliche o per 
cattiva viloniÀ'’ iLuna cosa e 
1 ulirii Abbiamo qualche dolo 
fili >• ni giunge ma di portata 
ristrettn C i vorrebbero deleghe 
put ampie» In t(uali settori si 
sente intigttmre bisogno di dele 
ghe piu ampie'* iNolU scuola o 
rulla Man tm 

( \sin n ROMANI - Cè 
Insotlriisfiuionu BccoteJichia 
raeitini rnrcolto dall Ansa Tito 
Hrretti (Pti) sindaco di Velie 
tn «Aituaiini me I rapporti so 
n» inatreitiibili G indispcnaa 
hi e un rnpiMirto piu costante e 
un mo(,gioro coordinamento» 
Rmo U Alessio (Pel) sinda 
co di Lunuvio iLo situasione 
può essere sinuu/rato con I ui 
timo esempio emblematico 
[«'atflossoro regionale incarico 
(0 di redigere I piani paesistici 
n applicasiono della legge Ga 
jnsao ho invitato i Comuni ad 
nvanaare otHcrvnsioni formali 
sui pioni dando loro un termine 
di apfiena giorni senza con 
tara che i progetti sottoposti 
■trovolgmu) (,li strumenti urba 
piatici (jiò in vigore nei singoli 
Loniurii* 

Rmiiiii lat riarca (De), sin 
duro di M ii tecompatri iCi 
senliumo multo distanti dagli 




M Sindaci, assessori e consiglieri giudicano i rapporti col governo della Pisana 

I «La Regmne? Assente e hmtana» 

I Così le provìnce accusano il pentapartito 

^ Una lunga e minuziosa inchiesta dell’Ansa mette in evidenza un profondo stato di disagio nei confronti dell’istituto regionale - «Roma 
B fa sempre la parte del leone, a noi in periferia solo le briciole» • La questione della finanza - Trasporti, sanità, casa, i temi scottanti 


organi regionali con i quali dif 
ficilmente si riesce n colloquia 

re» 

Tiberio Bnrioli (De) sindaco 
di Lanano •) Comuni non pos 
sono attendersi grosse cose da 
una Provincia sempre sull orlo 
della crisi mentre la Regione 
non ascolta affatto gli enti loca 
11» 

Gino Cesaroni tPci) sindaco 
di Genzano •! problemi sono 
tanti ma basta ricordare quelli 
creati da una rete di trasporti 
assolutamente insufficiente» 

Cè un altra circostanza che 
penalizza i Comuni della prò 
vincia romana 0 . quindi anche 

a "i dei Cantelli la presenza 
metropoli Roma iDoI 
I punto di vista ommmistrativo 
j dice D Alessio — Roma si 
! dimostra come un pozzo senza 
I fondo lasciando ai Comuni del 
suo territorio nronvincialo sol 
tanto le briciole in tema di ri 
partizione delle risorse Si pen 
SI soltanto ai fondi per le case 
popolari che la Regione destina 
per 160 per cento a Roma e solo 
per li restante agli altri 117 Co 
munì dello Provincia» 
CIVITAVECCHIA - Un 
rapporto idifficilo e contrasto 
tOi afferma il sindaco di Civita 
vecchia Borbaranetli che guida 
una coalizione si sinistra (Pci 
Psi Psdi c Pri), che in questo , 
caso trovo il consenso nel giu : 
dizio del BCfiretano del inag | 
gior partito ai opposizione cit 
ladino Valentino Corluccio 
della De edeislndacatt Gli in 
tcrvenli della Regione sono —-1 
a giudizio del sindaco — disor | 
sanici ed occasionali mentre la 
Provincia «sta attraversando | 
una fase di estrema precarietà» 
Civitavecchia registra oltre tre , 
mila pendolari al quali si deb 
bono aggiungere I altro mi 
elioio di pendolari di Santa 
Marinella, Corveteri o Ladispo 
li Ma critiche e lamentele sono 
all ordine del giorno per quanto 
concerne la situazione del col 
legamenti ala ferroviari che 
del) Acotra) | 

RIETI A Rieti ai raccolgo 
no, fra i politici locali opinioni! 
in taluni casi contrastanti Por 
(1 presidente della Provincia,! 
Mano Marchionni, la «distanza i 
che sepora politicamente Rieti! 
da Roma è superiore ai 00 km | 
che ci sono in realth Abbiamo 
due consiglieri regionali e il po 
so politico è proporzionato a 

a uestodato» Ma e proprio uno 
ei consiglieri regionali eletti 
nella circoscrizione di Riett il 
democristiano Giovanni Anto 


nini ad oj'giusttire il tiro affer 
mando che «h cgnn tnrre dn 
Roma quanio può cf/rire per lo 
sviluppo e I occupazione» Lai 
Irò consq I tre regionale ileo 
munisin Andrta ferroni soliti 
linea piu di olire I esigenza di 
una programmazione Alto ma 
non specificai i ntanihe da uno 
studio del Censis sulla condì 
zione giovanile e il numero de 
gli univcrbiinri che studiano a 
Roma Circa 200 sono i lavora 
lori pendolari che ogni mattina 
prendono I autobus alle ore 6 


per andare a Roma sulla ‘^ala 
ria bt mali attorno a duemila i 
t. laggiaton che si avvalgono dei 
mezzi Acotral sulla linea Rieli 
Roma benza rilievo il movi 
mento viaf,giolori sulle ferrovie 
dello Stato La linea Rieti Ter 
ni Orto Roma richiede oltre 
due oro c dicci di viaggio 
LATINA — Latino si sente 
«Roma dipendente» Ciò che 
emerge da Quanto affermano i) 
sindaco Redi il presidente del 
[amministrazione provinciale 
Signore Latina sente di avere 


Sìgnorello 
durissimo con 
palazzo Chigi 

La seduta in Campiddgiio sul decreto go¬ 
vernativo che «svuota» i bilanci comunali 


•È difficile sottrarsi all impressione che nelle sedi ‘alte’* 
dello Stalo si vada diffondendo una spinta ' commissariale ‘ 
e sostitutiva del poteri locali» Sono lo parole insolitamente 
dure con le quali II sindaco Sìgnorello ha aperto Ieri sera t) 
Consiglio comunale di Roma convocato in seduta straordl* 
nana — Insieme a quelli di tutti l Comuni d Italia — per 
protestare contro 11 decreto governativo sulla finanza locale 
E, di rimando, Ugo Vctcrc a nome del gruppo comunista e 
nella sua funzione di vicepresidente nazionale deH'Assocla* 
alone Comuni d Italia che ha promosso la glornota di proto* 
sta «Slamo di fronte ad una misura Incostituzionale — ha 
dello Vetere — all ennesimo atto di politica accentratrice e di 
delegUlimazlone del potere locale Non si dimentichi che è la 
prima volta dopo la Liberazione che si giunge ad una situa* 
«.Ione slmile alla richiesta di tutti 1 slndact di Incontrare U 
presidente della Repubblica Come abbiamo scritto nel docu* 
mento dcU'Ancl — ha sottolineato Vetere «- la misura ò col* 
ma» 

In sostanza I) decreto logge sulla finanza locale varato dai 
governo fa crollare ogni cortezza sul bilancio del Comuni per 
quest anno da una parte si fa cadere ogni limite per la pre* 
sentazione del bilancio di previsione de) 1987 dall'altra si 
stablllbcono I trasferimenti del fondi statali agli Enti locali 
soltonlo per questi primi tre mesi Comeadlre perora gover* 
nato con questo acconto poi si vedrò E questo ha fatto acat* 
tare la protesta del sindacl corno si può in queste condizioni, 
varare un bilancio programmatico? Su quali basi poter fare 
unaqualslasi scelta di governo? Le ripercussioni sul cittadini 





come si vede sono enormi «Non può sfuggire la sperlcoJatez* 
za e la gravitò di slmili atti» ha detto il sindaco Sìgnorello al 
pentapartito nazionale Ed ha aggiunto «Se si vuole la para¬ 
lisi del) attività del Comuni Io si dica chiaramente e non si 
adoperino I Comuni, o meglio 1 loro bilanci, come “ostaggi" 
per far accettare agli Enti Interessati una qualsiasi normati¬ 
va sulla finanza locale» 

Sono parole durissime E suonano drammatiche alla luce 
di un documento fatto conoscere nel giorni scorsi dall’asses¬ 
sore al bilancio Salvatore Malerba (peraltro assente daìl’au- 
la) che si conclude con le testuali parole «MI corre l obbligo di 
rappresentare la materiale impossibilitò di procedere, allo 
stato attuale delle cose, olla predisposizione del bilancio per 
U corrente anno» Cioè è Impossibile governare Con un cal* 
colo approssimativo Infatti, l’assessore Malerba afferma che 
non sarebbe possibile stanziare una sola lira — ad esemplo — 
per tutti gl) interventi culturali o di natura sociale 

•Ma — ha aggiunto Vetere —> non lo avrebbe potuto fare 
anche se le attuali, incredibili norme non fossero state vara¬ 
te» È la denuncia — partita dalle giunte di sinistra della 
penalizzazione di Roma, che riceve dallo Stato per ogni citta¬ 
dino Il 24% In meno della media nazionale versata agli altri 
Comuni E anche la denuncia della costante, progressiva 
opera d) demolizione de) potere locale 

Su queste linee si muove anche Tordlne del giorno, con un 
duro attacco ai governo, approvato alla fine della seduta alla 
presenza del rappresentanti di istituzioni cittadine e regiona¬ 
li 

Angelo Melone 


poca forza o livello di ammini¬ 
strazione regionale e di correre 
il pencolo di essere un «subur¬ 
bio» di Roma l amenta soprat 
tutto le servitù che vengono as¬ 
segnate a Latina come i! poligo¬ 
no di tiro le centrali nucleari, il 
campo profughi Molti i proble¬ 
mi peri pcnoolan bono 4000 le 
persone che nel corso di una 
giornata raggiungono Roma 
per lavoro o per tiudio (proprio 
in questi giorni i pendolari han¬ 
no inviato una protesta al pre¬ 
fetto ed al sindaco di Latina la¬ 
mentando una cronica insuffi 
cienza dei servizi dell Acotral • 
la i.arenza di servizi delle ferro¬ 
vie in quanto molti treni non 
fermano a Latina e gh orari so¬ 
no sfalsati rispetto alle esigenza 
di lavoro 

t ROSINONE — Vi è sempre 
conflittiialità nei rapporti tra l 
singoli Comuni e la Provincia a 
CIÒ accade soprattutto su un 
territorio come quello di Prosi 
nono che comprende ben 91 
municipi 1 rapporti spesso di 
ventano difficili specialmente 
m caso di bocciatura di richie¬ 
ste morenti I organizzazione di 
manifestozioni o di realizzazio 
ne di determinate opere pub¬ 
bliche I contrasti esistenti tra i 
vari partiti esasperano poi an¬ 
cora di mu questi rapporti Le 
difficolta maggiori si evidenzia¬ 
no nel settore dei trasporti e 
sulla mancata assegnazione 
delle deleghe I trasporti in 
pronvincin di Prosinone — se¬ 
condo le autorità — sono al li¬ 
mite della sufficienza ma per 
gli utenti sono invece ineom 
pleti nella percorrenza e caren¬ 
ti nei mezzi 11 fenomeno del 
pendolarismo è molto esteso in 
particolare tra i lavoratori e gli 
studenti 1 sindacati sono anni 
che chiedono all Acotral di 
mandare piu autobus per un 
servizio piu funzionale ma le ri¬ 
chieste non sono mai state ac¬ 
colte m pieno 

VITERBO Tra la capitale 
e Viterbo distanti tra loro ap¬ 
pena una ottantina di chilome¬ 
tri e coltegate da due ferrovie 
degne di altre epoche e da una 
strada la Cassia che por 160 
per cento de) percorso ricalca 
ancora la vecchia via romana, 
non corre buon sangue 1 viter¬ 
besi lamentano che la metropo¬ 
li, schiaccia senza troppi com¬ 
plimenti la piccolo c tranquilla 
cittadina di provincia Non so 
no solo ie vie di comunicazione 
che rendono diffìcili i rapporti 
tra Roma e Viterbo La Regio 
ne, così come lo Stato, non sem¬ 
pre tratta la periferia alla stre¬ 
gua della capitole tl presidente 
della provincia, il aocialisu 
Delle Monache a proposito di 
tali rapporti così si è espresso 
•A dispetto di una volontà di¬ 
chiarata di collaborazione e di 
raccordo, i rapporti tra la Ra¬ 
gione Lazio e la Provincia di 
Viterbo non registrano, pur¬ 
troppo, un andomenVo soddi¬ 
sfacente Il viterbese continue 
ad essere dimenticato» il gran¬ 
di problemi de) nostro territo¬ 
rio — prosegue Delle Monache 
— rimangono cosi senza rispo¬ 
sta dall emergenza occupazio» 
naie olla centrale di Montalto» 
dallo sviluppo dell agricoltura 
alia rete dei servizi viari o infra 
strutturali» Critiche vengono 
fatte anche dal sindaco di Vt» 
terbo Marcoccia 



didoveinquando 


Òlaeflnl di Eno esposti al Casino deli Aurora 


«Bambini elettronici» 
nelle camere oscure 
del nuovo Brian Eno 

■PLAtt 18- Mostra-performance di ildeopitlurc di Brian 
pno Cas-lno del) Aurora • Palazzo Palloncini • Ila \M\ 
Maggio 

Nelle &tan t oscure deli affascinante Casino dcll'AUTorn 
ritorna u Roma Urlan Eno un artista «culi» di questi anni 
Botto l colori violenti del Rock «trasgressivo» di 10 anni fa è 
npparf .0 il si rio e carismatico volto di un artista sperimenta¬ 
le, che si muo e nello spazio interessante (e crescente) collo- 
rato fra ia «mugica popolare colta» (rock sperimentale e limi 
trofie) e lo sperimentalismo audiovisivo dell arte contempo¬ 
ranea Arte contemporanea che si avvicina incuriosita alla 
musica e all immagine del media di massa alla ricerca di 
nuove contraddizioni (0 di nuovi consensP) Una linea que- 
-•itt che ha 1 suol personaggi piu noti (e ugualmente di cullo) 
In l uurie Anderson Peter Gordon Robert Ashloy ccc ) 
Lavoro eli .rrontlora» ma anche spinta verso gli spazi -aUl» 
della cuUura In Orlan Eno è una formazione di «Art Schooì» 
che si 11 iff< f ma fin dal 70 con esposizioni a) ■Kltchcn» di 
New York per tonsacrarsi oggi alla Biennale di Venezia (o in 
molte altre qualificatissime esposizioni di arte moderna) A 
dtfferi.n a di altri artisti multimediali americani Brian Eno 
al tìlsintcrt a alla narrazione (il mondo del rock ò saturo di 
•alQrk»M ' si Indirizza al modelli «sublimi» dell arto astratta 
Kondlrisk\ bopraltutto L il Kandtnsky piu aereo piu «co 
amico- Il rhJ impegnato a distaccare l immagine dipinta da 
ogni fui ì u li .funzione» ^ , 

Ma u . K o Kandtnsky. nasce di fronte ad un televisore e 
la frullio t Ideale dell avanguardia storica diventa la fanta¬ 
sia astrai ru d! un moderno bambino chcvtvelasuaeslsten- 
. u e funi II t im. di fronte all ombra/luce perenne dello scher¬ 
mo leu \i ivo L non Imporla se poi gli schermi •astratti» su 
cui si trasimUono l vldcotapes luminosi siano semplici su 
ivcrdcl iraspartnU (sul cui retro lanista ha Incollalo con 

Immedialt/ aplltorlca sagomedi cartonee misti collages) Il 

taraliere (lommantc dell operazione rimane Infatti (In linea 
ton le sue stimolanti .musiched amblonie») quello di un urn 
bicni» una «camera oscura» (Nurserj del futuro'’ Shuttle 
Hoeczu I in tul la bambina del film «Poltergclsl- osstrva 
) immisi t elettronica fino a fondersi con essa fmo a sco¬ 
prirvi delle • ocli 

Altri-f smbin) eleuromc!» vestiti dlnero (i giovani-dark» 
f. «New Wave,) si affi nano numerosi nelle camere oseiirt di 
Rrtan tuo os eivando le lento variazioni degli schermi lumi¬ 
nosi ton I aderenza all operazione tipica di un .riconosci- 
mento, e con la comp/lrlfd di una setta che celebri un cullo 

Lorenzo Taiuti 


L’«Oiiiaggio 
alle signore» 
di Carmelo 
Serafin 


E un peccato che sta dura¬ 
ta soltanto un palo di serate 
1) recital che Carmelo Sera- 
fin — «lenorlno bizzarro» 
giunto dalle Alpi trentine — 
ha offerto al pubblico roma¬ 
no Con immagine forse un 
po abusata si potrebbe dire 
che 11 suo .Omaggio alle si¬ 
gnore» e stato come un odo¬ 
roso bouquet mc‘‘So sotto un 
rUlclloro nella penombra 
del «Affelllnl» un grazioso 
teatro cab irei dalle parti 
della Piramide Cesila argu 
‘amento animato da Marcel 
lo Casco e dal ragazzi della 
sua •accademia» E ciascuno 
ha polulocogliere 11 suo fiore 
preferito un madrigale una 
filastrocca una romanza un 
lled un calembour di conio 
antico 0 nuovo 
Serafin che era accompa¬ 
gnato al pianoforte da Gio¬ 
vanni Del Giudice ha pre 
sentalo un repertorio assai 
ricco e vano non rispar¬ 
miando la sua generosa \o 
cahtò convincente soprai 
lutto quando messa al servl- 
zlodellironii dello scherzo 
dell aria capricciosa e am 
mlccante Una nuova prova 
positiva preludio ad un fu¬ 
turo recital costruito su testi 
poetici Italiani del Novecen¬ 
to su una linea di progressi 
vo affinamento musicale e di 
personale ricerca stilistica 


la nuova bottega dell Imma 
ginc -Nuvole- fotografie di 
Sebastiano Porretta fino ul 
10 febbraio \ ia Madonna dei 
Moni) 21 Orano dalle 17 alle 
20 domenica e lunedi chiuso 

Confesso ogni nuova foto 
grafia di Porrctli t pir /m 
come ! ultima puntata li un 
fotoromanzo d amore cf ì\ 
\enturi t la mia ammira/to 
nenonepfu sobriamente sr 
tistira cinquina dJ cJUertlta 
affettuosa compf/ce trep/d i 
zfoneprrlJ -ioggctlo fotogr ì 
fico In pericolo i>o tutto di 
lui lo inticipo riconosco 
con dcllciù I suol truahl I 
5UOi vtz’i g/ò dalla prima 


La musica 
è arrivata 
nella borgata 
di Villalba 


Villalba di Guidonia he una 
stona recente Una frazione na 
ta non ptu di cinquonta anni fa 
ai margini delle cave di traver , 
tino Adesso è una borgata con 
ie strade sempre impraticabili | 
per 1 asfalto spaccalo dalle ruo ! 
te dei pesanti camion che gior 
nalmenie 1 attraversano A Vii 
Inlba non c è mai stata una sta : 
pione concertistica Quest anno | 
I associazione musicale Con ! 
centus SI e messa d impegno ed 
ha deciso di portare la musica j 
classica e jazz nella borgata | 
Il primo tonlaiivo e stato fot | 
lo et n il Quintetto romono I 
d ottoni che ha suonato sabato , 
nel teatrino delle suore Gian 
lucnimpei Franco Coco Mau 
ro \erdozzi Paolo lono e Au 
gusto Giammaria si sono esibiti 
davanti ad una platea numero 
sa c attenta suonando brani dt 
Muoret Mcrulo Gabrieli Rei 
che Adson Dufas Widor Ger 
shwin Horoviiz e Joplm 
•Cercheremo di fare un con 
certo al mese — ha dichiarato 
uno dei.Ii organizzatori Dome 
nieo lofio — perche le orecchie 
dei giovani di Villalba non si 
abituino solamente al rumore 
del picchio che frantuma il 
iraveriino. 1 iniziativa dell as 
sociHzione Concenius non si 
ferma solamente all organizza 
zione di concerti dalla ime del 
lo scorso anno ha istituito una 
scuola di musica 


inquadratura dalla prima 
didascalia fotografici fona 
ficimrntc meticolosa dalla 
prima pausa m/sura(a con 
I I obli rfii 0 fotografico 
! RitccoloquI piu vivo che 
I mal Ora \ erri lì gioco di co 
I lori (nfradui fbflf Ora fa di 
I spirartoi c per II soggetto 
(he fuRge lontano nel ikio 
Ora tl bcffirdo ciiihé Orali 
! l nco limpo e subito tl gur 
o sLurnii i he lo attenui Io 
I nega ancora una to/fa sem 
pn In moMm( nto lassù nel 
ciclo Equtdt poche dozripe 
I rì/fofografic.poicra.chean 
' fora una lolfi aprono un 
' fancfnanfc sp/ragfio su quflf- 
ebr destino sofifnno 5U 



Il mondo di Porretta, 
fotografo chiarissimo 
e sempre inafferrabile 


luio) XVI sul patibolo, 
tn un immagina dell inglesa 
Cruikshank (1783) 


Ghigliottina: dal collo 
di Luigi XVI 
a quello dì Robespierre 

LA GIIIGLIOITINA DEL TERRORE. Musco Napoleonico, piaz¬ 
za Pont« Umberto I Fino all S febbraio 9-13 30 Martedì, giove¬ 
dì, sabato anche 17-20 Domenica 9-13 Lunedi chiuso 

La mostra (curala da Daniel Arasse iconologo direttore deli I 
stituto Francese di Firenze e da Valérle Rousseau Lagarde) deh 
nea la stona per immagini di uno strumento di supplizio che non 
solo non fu inventato da) medico Gudlotin ma esisteva già da : 
diversi secoli in forme simili a quella poi divenuta canonica 
11 materiale esposto e in massima parte costituito da stampe che , 
svolgevano all epoca una funzione di informazione propaganda 
commento E furono le immagini a fare della ghigliottina nw^ne 
e nel male la rappresentante della fase piu radicale e sanguinosa 
della Rivoluzione francese che inizia con 1 esecuzione di Luigi 
XVI (21 gennoio 1793) e termina con quella di Robespierre e di 91 
SUOI .complici» (28 luglio 1794) 

Un cospicuo numero di immagini e dedicato al supplizio regale 
che come nota Arasse nel bel catalogo trasferì sulla ghiglin‘tma la 
sacralità fino o quel momento riconosciuta al corpo fìsico del 
sovrano in quanto assimilato al corpo della nazione Su Luigi 
XVI invece fa lama si abbatté come su qualunque altro cittadino 
la ghigliottina assunse cosi carattere di livellatrice e la carica 
simbolica dello strumento veniva aumentata dalla sua forma che 
univa in se rettangolo triangolo cerchio Lo confermano le imma 
gmi rivoluzionane che presentano la ghigliottina sola fedelmente 
resa accompagnata da diciture qu^i «il buon sostegno per la 
liberta» o «Il pugnale dei patrioti e I ascia delia legge» 

li Terrore ne cambiò il significato dopo la caduta di Robespier 
re la ghigliottina assunse — come testimoniano alcune elaborote 
allegorie — connotati di strumento quasi infernale e coi moderalo 
regime di Termidoro la sua fortuna come simbolo poli-tico può 
dirsi conclusa 

La ghi(,tottina tv^rna cosi ad avere vi carattere che in ongme 
Guillotin voleva conferirle quello di strumento di un esecuzione 
rapida e pietosa Ma a questo carattere si occompagna un singolare 
aspetto, ben documentalo in mastra I a ghigliottina attira 1 atten 
zione giudiziaria sulle teste dei condannali di esse si prendono 
calchi conservati come esemplari di fisionomie «criminali» secon 
do uno concezione che lef,a 1 aspetto somatico oi comportamento 
illegale, anticipando di quasi un secolo le teorie di Charcot Loro 
broso Galton e la foiogrofia giudiziaria 

Jacopo Benci : 


qui/cbe funi sfratrlafa ri 
xnu^lnanh* nuio/a Un xero 
pot 1 1 Ot II immagine è si si 
traducibilissimo e affatto 
induclbile Porretta procede 
per distiHarlonI sueressue e 
ciò che cl offre in conclusio 
ne unisce la massima limpi 
dezza alla massima tnaf/er- 


ribl if I 

Non ce nhrlmtntn foto 
graficochepos lavvi /mr J 
t qu<vti denvifì (loi itii t 
Aon cé isstrxatort cht dt 
sponga fotocrimml cosi l"! 
pidart COSI «fusivi %onreàn 
che andarle a sedere con II 
testo a fronte lassù In atto 
nel ciclo òchlacciante noie 


go Sarà proprio alloracheci 
si accorg-cro che cé un uni 
\crso sull orlo del collasso e 
prontoa tiqucfirsi tra qui vte 
nuvole dille quali lamptggfa 

10 guardo Impietoso diSe 
basliano Porretta Uno 
sguirdo che tog-IJe t (neon 
gruema delle cose che sono c 

11 I ìlgarlUÌ d( I nissl cht le 
tengono Insieme Vnosguir 
do fht lenta di Inerire li 
pelile olì opaca de/gis'l di^,ll 
uomini pi rcipirnr (I segn lo 
pia intimo qut I stgrfto ihc 
sappia dart stnso al lutto In 
sensa lo t he cl etri onda e che 
chiamiamo rcalti 

Questo lo spazio prlxllc 
piato di Sebastiano Porretta 
vero poeta o forse solo tdu 


calo ladro d immagini In 
fondo Porretta che è colto, 
cioè coltivato di cultura sa 
che II valore dell Immagine 
fotografica come anche di 
altre operazioni artistiche ri¬ 
siede nei «poco veduto e/o da 
sedere» e nei moito Immn^i- 
nabilt e che al di là della vi¬ 
sione dell immagine dell I- 
stint.anea esiste I universo 
dii slg^nlf/cati soprattutto 
queiii rag^fi'iunffibiii per I ter- 
n ni oscuri deii irrazlonaie 
Ed è su questi terreni che le 
nuvole ai Porretta trovano 
piena cittadinanza. 

Enrico Gallian 


Al club 
Montevecchio 
«cultura 
in allegrìa» 

Quello che una volta era sedo 
di un monte dei pegni da tre 


no In piazza Montcvecchio 
6/a vive i omonimo club nato 
per volontà di un gruppo di 
amici adiiettanti della cultura», 
trascinati dalla psicologo Lavi- 
ma Oddi Baghoni e da) poeta 
Mano Mazzantmi In seguito, 
VI SI sono uniti professionisti, 
artisti altri poeti scienziati e 
letterati Venti soci sostenitori, 
ma fino a oggi piu di mille per 
sone sono transitate ne) club. 

«Noi non siamo quelli che 
stanno intorno all osso delia 
cultura» dice il presiden‘o Od 
di Bagliom Nel senso che non 
Cl guadagnano mente nella at 
tività di promozione culturale 
Intendono invece «fare cuiiu 
ra in allegria» slogan de) club 
11 quale prendo le mosse in 
chiave moderna e scanzonata, 
da una formula dei salotti let 
teran ottocenteschi dove ci si 
vedeva una volta a settimana e 
81 intratteneva gh ospiti con 
qualche personaggio di spicco 
In un ambiente austero che 
non può accogliere piu di 60 

C orsone caratieruzato da ha 
lustre in marmo c da un am 
pia volta per sofiitto le «poltro 
nci del club hanno occulto fino 
ad oggi personaggi di s aria cui 
turo dalla Marami a) medioe 
velista Massimo Oldom ul co 
stumisla Umberto Tirelli allo 
psicologo Adriano Giannetti 
•Iniediamo recuperare )n 
scambio culturale riprendere a 
parlare e a discutere con gii al 
tri» afferma Mano Mazrantmi 
«Cosa molto difhnlo abituati 
come siamo a subire i) conte 
renziere soprattutto per mezzo 
della tv» Gli incontri che si 
svolgono ogni mercoledì alle 2ì 
(il prossimo domani con Kliu 
Bongiorno tema «Mtns sana 
meorporc sano la dolce lerapia 
dei iion») diventar 1 mttre.s 
santi proprio nello sviluppo del 
dibattito che tra I altro v ivaciz 
laitemidisiussi notonameme 
noiosi I seminari permanenti 
sulla creatività legata ella atrit 
tura, che dureranno fino a mar 
zo SI tengono ogni vinirdi alla 
stessa ora 
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□ La famiglia 

Ottant'anni di vita italiana vista 
attraverso il microcosmo di una 
famiglia romano modio-bor- 
ghaae Si comincia ai primi del 
Novacento o ai finisce oggi in 
motio a guerre emozioni 
amori scolte politiche e falli* 
menti esisioniiati Diviso in ot* 
to quadri {quanti sono i decen* 
ni) ala famiglia» ò un film 
complesso molto scritto nel 
quale il pubblico ritroverà il mi¬ 
glior Scola Bravissimi gli inter¬ 
preti da Gassman alla Ardant 
dalla Sandrolli a Palmer, da 
Noiret a Tognazzi }r 

• BARBERINI 

■ Salvador 

C è una nuova «sporca guerra» 
netta coscienza americana Oli 
ver Stone il regista che ha rie¬ 
vocato il Vietnam nel piu recen¬ 
te «PlBtoon» SI ispira alle vi¬ 
cende del foroieporter Richard 
Boyle per raccontare gli orrori e 
i massacri del Salvador La sto¬ 
rta. un po olla «Sotto tiro» ò 
quella di due giornalisti che si 
recano m America Centrale a 
caccia di scoop e si trovano di 
fronte alla tragedia delta guerra 
James Woods Jim Bolushi 
John Savage e Elpidia Carrillo 
gli ottimi interpreti 

• ETOILE 
• EDEN 

• AIRONE 

• AOMIRAL 

• AMBASSAOE 

• GIOIELLO 

13 Ternosecco 

Debutto alla regia di Giancarlo 
(j unnini qui nel consueti panni 
(Ini gaglioffo napoletano un po 
furbo un po menefroghiata 
Ma dopo un Inizio alla Wor* 
tmuller il film cambia registro 
trasformandosi in una specie di 
sogno ad occhi eperti pieno di 
aangua o di atrocità Lo stile é 
aocosaivo I ambizione ò tanta 
mo bisogna dar atto a Giannini 
di aver rischiato parecchio, de¬ 
molendo più di un sicuro cliché 
Cinamairografico 

• ADRIANO 

■ La mosca 

Per I duri di stomaco e per gli 
amanti della fantascienza intel 
Itgenio ecco t) nuovo film di Da¬ 
vid Crononborg piccolo mao- 
atro del genere horror Si chia¬ 
ma «Le moscai o narra la stona 
di una metamorfosi mostruosa 
quella vissuta in prima persona 
dallo scienziato canadese Brun¬ 
elle nel corso di un esperimen¬ 
to di «loletraabordo» di materia 
una mosca impicciona entro 
nella cabina o avviono cosi la 
fusione a livello molecolare La 
mutazione da uomo in uomo- 
mosca sarà lenta ma inesorabi¬ 
le Nei panni dello scienziato un 
Jolf Qotdblum bravissimo sen 
suole e animalesco come ri¬ 
chiesto dalla parte 

• ARISTON 

• HOLIDAY 

• SISTO (Ostie) 

• INOUNO 


□ Pirati 

Torna Roman Polanski E torna 
con urt film ribaldo colorato 
all insegna del «lasciatomi di¬ 
vertire» Da anni i) regista di 
«Rosemarv 8 Baby» e di «Chi 
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure di galeoni 
di fanciulle indifese e di fratelli 
delta costa Per nostra fortuna 
cé riuscito e ha coinvolto net- 
I impresa un cialtronesco su 
blime Walter Matthau a cui il 
ruolo di Capitan Red (l avido pi 
rata dalla gamba di legno che 
combatte gli spagnoli per im¬ 
possessarsi di un prezioso tro¬ 
no azteco) va davvero a penne! 
lo 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 
• AMBASSADOR 

(Grottaferrata) 
• GREGORY 

• PRESIDENTE 

O Lola Darling 

Spike Lee Sognatevi questo 
nome Non ó il nuovo Eddio 
Murphy ò qualcosa di piu Ov 
vero un cineasta attore intelli 
gente ironico capace di rac¬ 
contare con li giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita : 
della comunità nera di New 
York Commedia «all black» 
«Lola parlino» è la stona di una 
ragazza a cui piace tonto (trop 
po?) 1 amore Ha tre fidanzati 
tutto sommato II ama tutti ma 
6 difficile far accettare agli uo 
mini la propria incontenibile 
gioia di vivere Film di rotrogu 
sto amarognolo quindi ma di 
vertente tutto da godere 

• CAPRANICHETTA 


D OTTIMO 
O BUONO 
m INTERESSANTE 


-Prime visioni 


ACADEMY HALL 

Vi» Stamir» 17 

L 7 000 
Tel 426778 

Hotel ColoniBl di Cinzia Tcirr rii con Robert 
Ouvall 0 Massmo Trosi A ((6 22 30) 

ADMIRAL 

Pi(«z» Verbano 15 

L 7 000 
Tei 85(195 

Selvador dt 0i ver Stone con James 
Wooda Jitn Beiuahi OR (15 22 301 

ADRIANO 

Piazza CaucM 22 

L 7 000 

Tol 352163 

Ttrnosecco di e con Giancarlo Gannm 
con Victoria Abftì BR (15 15 22 30) 

AIRONE 

, Vii Lidia 44 

L 6 000 
Tal 7827193 

Salvador di Olvor Sione con James 
Woods Jim Be'ushi DR (16 22 301 

ALCIONE 

VilL di Lisina 39 

L 5 000 
Tei 8380930 

H nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Connery DR 115 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via Mofiiebello 10) Te! 4741570 

Film per adu 11 (10 )1 30/16 22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Apiaii 57 

L 7 000 
Tel 6406901 

Salvador di Oiver Siane con James 
Woods Jm Belushi OR M6 22 30) 

' AMERICA 
' Vii N de! Grande S 

L 6 000 
Tel 6616169 

Hotel Colonial di Cmz a Torrm con Robert 
Duvail Massimo TroSi A{)5 45 22 30) 

ARCHIMEDE 

1 Via Archimeda Ì7 

L 7 000 
Tei 675567 

Pirati di Roman Polanski con WaHer Mat 
thau Czis Campion BR (16 22 30) 

ARISTON 
'ViiCicorone 19 

L 7 000 
Tei 353230 

La tnoiea di Oav d Cronenberg con Jeff 
Goldblum H (16 22 301 

' ARISTON II 
' Gallarli Colonna 

L 7 000 
Tei 6793267 

Navigator di Randal Kleiser con Joly Cra 
mor FA (16 22 30) 

ASTORIA 

Vn di Villa Boiardi 2 

L 6000 
tal 5140706 

( tageti delia porte accanto « Persatope 
Spheens con Maxwell CauKieid Charlie 
Sheen Dr 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Mr Crocodila Dundea di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

(Il(((ll(lll((ll«ll(l(l(!l((ll((ll((ll(ll((ll16 22 30l 

AUQUSTUS 

C soV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875465 

Round Midnight (A mezzanotte cirea) ragia 
di 8 Tavcrnior Gordon con Deiter Gordon - 
OR (15 40 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V dogli Scipioni 84 

L 4 000 
Tel 3581094 

Ore 17 1 pugni In tiaca ore 18 30 il 
eoltellonellacqua ora20 30 Perfavore 
non mordere lul collo ore 22 Repulslo 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 6 000 
Tel 347592 

Perlcoioaamente inaicme di Ivan Rr t 
man con Robert fiodtord 

(16 22 30) 

BARBERINI 
^ Piazza Barborim 

L 7 000 
TeL4781707 

La famiglie di Ettore Scola con Vitiono 
Gassman Fanny Anlani Stafan a Sandrelli 
BR (15 30 22 30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

: Via Tuscolana 950 

L 6 000 
Tal 7615424 

Lebirinth dove tutto è possibile con Da 
vid Bawie e Jenn far Connery H (16 221 

CAPITOL 
' ViaG Sacconi 

L 6 000 
Tel 393260 

L iniziazione di Gionfranco Mngozzi con 
SerenaGrandi E (VM 18) (16 22 301 

, CAPRANICA 

Piazza Capranica (01 

L 7 000 
Tal 6792465 

L'amore stregone di Carlos Saura conAn 
tomo Gedas Crstina Hoyos 

(16 30 22 30) 

CAPRANICHETTA 
' P za Montecitorio 125 

L 7 000 
Tel 6796967 

Lola Oarling di Sp ke Leo con Tracy Cantile 
Johns BRIVMMI (16 30 22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 5 000 
Tei 3661607 

Taron e la pentola magica DA 
116 15 22 151 

COLA Di RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo 90 Tei 360664 

Yupples 2 di Enrico Qidomi con Jerry Caie a 
Christian De Sca BR (16 16 22 301 

OIAMANTE 

Via Praoetiina 232 b 

U 5 000 
Tel 295606 

Super Fantoizl di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio A (16 22 30) 

EDEN 

P zza Coll di Rienzo 74 

L 6 000 
Tal 380188 

Salvador di Oi'vor Sione con Jamee 
Woods Jim Bolushi OR (16 22 30) 

EMBASSV 

Via Stoppini 7 

L 7 000 
Tal 670245 

52 gioca o muori dt John Frankenheimer 
con Roy behener Ann Margret G 
116 22 30) 

EMPIRE L 7 000 

V le Regina Magheiita 29 

Tel 857719 

Mr Crocodlie Dundee di Peter Faiman 
cori Paul Hogan Mark Blum A 

(16 22 301 

ESPERIA 
PiazzsSonnino 17 

L 4 000 
Tel 682864 

Stregati e eon Francesco Nuli e con Ornella 
Muli BR (16 22 30) 

ESPERO 

Via Nomeniona 

Tel 893906 

L 6 000 
Nuova 11 

The Hiteher - La lunga itradi della pou- 
ra di Robert Harman H (16 30 22 30) 

ETOILE 

Piazza IO Lueina 41 

L 7 000 
Tel 6876125 

0 Annunzio PRIMA (16 22 30) 

CUflCiNE 

ViaLiu) 32 

L 7 000 
Tal 6910986 

62 gioca o muori di John Frankenheimer 
con Roy Schemer Ann Margret G 
06 22 30) 

EUROPA 

Corso dliaiia 107/a 

L 7 000 
Tel 864868 

Education Anglaiaa di Claude Roy con 
Tania Robertson E IVM 18) 06 22 30) 

FIAMMA 

ViaBissolati 61 

Tel 4761100 

SALA A Pirati di Roman Polanski con Wal¬ 
ter Maihau Cris Campion BR 


Prosa 


AQORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tei 6630211) 

Alle 21 Aseato megli* mia non 
tJ eonoioo di Achille Campanile 
con Camerini Breccia Di Carmine 
Regia di Duccio Camerini 

ALLA RfNONIERA (Via dei Rieri 
8) Tel 6568711} 

Alle 21 La orand* invaniva al 
muro dalla oltt* di T Dorat Con 
La Fonte Guidi Quintuzz) Ambro¬ 
si Regia di I Losch 

ANFITRIONE (Via S Sebi 24 - 
Tel 6750827) 

Alle 21 15 PRIMA Una madre 
di Ugo De Vita Con Tosca Di Mar¬ 
tino 

ARCAR’CLUI (Via F Paolo Tosti 
ie/E - Tel 8395767) 

Allo 2 1 L'amor* di Donna Ju*' 
n* con Graziano Galoforo Teresa 
Carelli Regia di Luciana Luciani 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tal 65446011 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
e 27 Tel 6898111) 

Alle 21 L'ann)v*raarto fUna 
•toria da ridarai di Giovanne Ca 
ressi con Maurizio Panici Regia di 
Alberto Messolo 

AUT& AUTITel 47434301 
Alle 21 PRIMA Imadloerl Scnt 
IO e diretto da M Trizio Con F 
Caieti Q Varcasia C Giordana G 
Ouccilli 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por¬ 
ta Labicana 32 Tel 2872116) 
Allo 18 15 Atman Regia di Pao 
la iBtrofa 

AVILA (Corso d Italia 37/0 - Tel 
861150/3931771 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a - 
Tel 5894875) 

Alle 2 1 Chi ruba un piada è far* 
tunatolnamoradiOanoFo Di 
retto e interpretato da Antonio Sa 
linos 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 7323041 
R poso 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 75534951 
Riposo 

CENTRALI (Via Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Alle IO OUtanni Spettacolocon 
musiche liberamente ispirate alla 
Commedia dell Arte Regia di Ste 
fano Santarelli 

COLOSSEO (Via Cepo d Africa 
6/A tei 7362SSI 
Alle 21 15 Coma Qoooa su pia* 
tra rovanti di Ramer Werner Fas 
Sbmder con F Bonaco L Zmga 
rolli A T Barbarossa Regia di 
Marco Matioimi 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (V«« Galvani 69 Tel 
3535091 
Riposo 

DEI SATIRI (Via d Grottapmtn 19 
Tel 66653521 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 

Alle 20 45 Fardinando. Scritto 0 
diretto da Annidala RuccqIIo Con 
(sa Danieli Fulvia Carolenulo 


DELLE VOCI (Via C Bembelll 24 - 
Tel 68101181 
Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora 28 • Tel 
654191SI 

Alle 16 Fadra da Yanms Ritsos 
OE‘ SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel 6795130) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tol 
462114) 

Alla2046 PRIMA «nslooodah 
la partili di Luigi PirandaHo, 
Con Afbano Lionatio, Enrica 
Blano, Oavaldo Ruggiarl. Ragia 
di Egitto MarcuecI 
FLAIANO (Via S Stefano del Cec¬ 
co 15 Tel 6798569) 

Riposo 

GHIGNE (Via dello Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

OIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare 229 Tel 3533601 
Alle 21 Filumana Marturano di 

Eduardo De Filippo con Valeria 
Monconi Massimo De Francovich 
Regia di Egisto MarcuccI 
IL CENACOLO (Via Cavour 108- 
Tel 4759710) 

Alta 21 Seharia .malore* no 

Scruto e diretto da Germana Mar¬ 
tini 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
6810721) 

Alte 22 30 Uno aguardo dal 

tatto con Lanoo Fiorini Qiusv Va 
lori Maur ZIO Mattioli Rita Lodi 
LA CHAN80N (Largo Srancaccio 
82/A Tel 737277) 

Domani alle 21 30 TUna donno 
mano Otallo di Belardi o Frabotii 
Con Luisa B xio Ines Ferrari Oriet 
te Monfredi Ololio Belardi 
LA COMETA (Via del Teatro Mar 
cello 4 Tnl 67B43B0I 
Alle 21 Ciaea* di farro di Aldo 
Nicola] con R na Franctietti Gian 
ni Santuccio Ciccio Ingrassia Re 
già di Marco Lucchesi 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 21 Trletl amori di Giuseppe 
G acosa con Franca Stoppi Bruno 
Alessandro Armando Bandini 
Mass ma Serrato Regia di G an 
cario Sammariano 

LA PIRAMIDE IVia C Bonzoni 51 
Tol 5746162) 

SALA A Alle 21 PRIMA L* lar¬ 
va una rianxa da guarran da J 
Genet Con M Lutea Abai*. 
Lauratia Dal Cln, Ferdinando 
D Agata Ragia di Marco laido* 
ri 

SALA B All* 21 Corriapon* 
dama naturali di I Bordoni R 
Pacidalò Con la Compagnia Gier 
dini Pensili 

LA SCALETTA IVia del Collegio 
Romano 1 Tei 6783 1461 
SALA A Allo 21 L eprieeatola (Il 
Victor Lanou* Con Dan ola Gara o 
Maio 0i Vita Regia o musca di 
Tito Sch pa j( 

SALA Q A le 2 t 18 Amora a fu¬ 
metti con RoPeria Possonni Vr 
gini.i Vicor o Rog a d Francesco 
Parenti (Vedi ancne iMusicanl 
LE SALETTE (Vcolo dol Componi 
lo 14 Tel 4900b1l 
Alle 21 15 La tetanovaia In 
teatro aolo por un po 0 i D Ra 
znovicn Con M Adonsio R Ama 
roso Ragia eh M Faraoni ed E 
Nicolns 



DEFINIZIONI A A k. ni OS C f n DA D spqn an ir DO D »f • p tar n OR D im i rtico F Fan 

»asf p /rt G Gir H H M M s ip S SfMr>, lap SA Sitr r SM Sin'co M mogio 


SALA 6 62 gioca o muori di John Fran 
kenheinw con Roy Schemer Ann Margret 

_G_ il6tQ22 30) 

GARDEN L 6 000 Pericolotamenta insieme di lv»> Reit 

Viale Trastevere Tel 582646 man con Robert Rediord SR (16 22 30) 

GIAROtNO L 5 000 Riposo 

Pzza Vulture _ Tel 8194946 _ 

GIOIELLO L 6 000 Salvador di Otver Stone con Jones 

Via Nomeniana 43 Tel 864149 Woods JmBeilushi OR 
GOLDEN L 6 000 f ragazzi delie porta eccanto di Penelope 

Via Taranto 36 Tel 7596602 Spheens con MaxweN Cauilied Chariie 

_ Sheen DR _ (16 22 30) 

GREGORY L 7 000 Pirati t» Roman Polanski con Walter Mai 

Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 thau Cns Campion Bft (16 22 30) 
HOUOAY L 7 000 Li mosca di Oavd Cronenberg con Jeff 

Via 8 Marcello 2 Tel 858326 Goidblum FA _ (16 22 30) 

INOUNO L C 000 La mosca di David Gronenborg con Jeff 

VieG Induno Tal 6S249S Goidblum FA _ (16 22 301 

KING L 7 000 La legga di Murphy di J Lee Tompson 

ViaFoglisno 37 Tel 63t954l co»CharlesBronson CarneSnodgress G 

____ (16 22 30) 

MADISON L 5 000 Sena chili in setta giorni <» Luca Verdone 

ViaChiabrera Tel 5126926 con Renato Poueito e con Carlo Verdone 

_Bfl_ (16 22 301 

MAESTOSO L 7 000 62 gioca o muori di John Frankenheimer 

ViaAppia 416 Tel 766086 con Roy Scheiner Ann Margret G 

___ (16 15 22 301 

MAJESTiC L 7 000 Mr Crocodile Dundee (h Peter Faiman 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794906 con Paul Hogan Mark Slum A 

__ (16 22 30) 

METRO OflIVE-IN L 4 000 Riposo 

ViaC Colombo km 21 Tel 609Q243 _ 

METROPOLITAN L 7 000 Una perfetta coppia di svitati 6 Peter 

Via del Coiso 7 Tei 3600933 Hyams con Gregory Hmes Btily Crystel 

_BR_ (15 45 22 30) 

MODERNETTA L 4 000 Film per adulti (10 1130/16 22 301 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

MODERNO L 4 000 Fdm per adulo (16 22 30) 

Piazza Repubblica Tei 460285 

NEW YORK L 6 000 Mr Crocodila Dundee dt Peter Faiman 

Via Cava Tel 7810271 con Paul Hogan Mark Slum • A 

__ (16 22 30) 

NtR L 7 000 Navigator di Randal Kleiser con Joly Cra 


Via 8 V del Carmelo Tel 6982296 rner FA _ (16 22 30) 

PARIS L 7 000 0 Annunzio PRIMA (15 15 22 30) 

Via Magna Grecia 112 Tel 7696569 _ 

PRESiDENT L 6 000 Pirati di Roman Polanski con Walter Mat 

WeAppiaNuova 427 Tel 7610146 thau CrisCempion BR (162230) 
PUSSICAT L 4 000 Film per aduM (1123) 

VIeCalfoli 99 _ Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6 000 MIsaion di R Joffè con Robert Da Nao a 
Via 4 Fontane 23 Tel 4743119 Jemery Isons A_(15 30 22 30) 


QUIRINALE L 7 000 Profumo di Giuliana Gamba con Florence 

ViaHazionale 20 Tel 452653 Gumn Robert Egen E tVM 15) 

_ f16 22 30) 

QUiRINETTA L 6 000 Cernere con vista di James Ivory con 

Via M Minghettl 4 Tsl 6790012 Maggie Smnh 6R (15 45 22 30) 
REALE L ? 000 Mr Crocodlie Dundee di Peter Faim^ 

Piszza SoiHiino 15 Tel 5610234 con Paul Hogan MariiBium-A 

(16 22 30) _ 

REM L 6 000 Pericolosemente insiem* di ivan Rait- 

CorióThesta, 113 Tel 864165 man con Robert Redford - 6R 

(16 45 22 301 _ 

RIALTO L 6 000 R come delta tou di J J Annaud con 

Vii IV Novembre Tel 6790763 Sean Connery - DR (16 22 30) 

R(T2 L 6 000 Navigator di Rondai Kleiser con Joey Cra- 

Vale Somalie 109 Tel 837481 rner FA (16 22 30) 

RIVOLI L 7 000 Osunbaité di Jim Jermusch con Roberto 

ViLomb*dis23 Tei 460883 Benigni - OR (16 30 22 30) 


1 nOUGE ET NOIR 

1 Via Salativi 31 

L 7 000 
Tel B64305 

1 ragazzi della porta accanto di Penelope 
Sphevis con Maxwell CauKield Chvlie 
Sheen DR (16 22 301 

ROYAL 

Via e Filòorto 17S 

L 7 000 
Tel 7574549 

PhilBdalphis eiperlmeni PRIMA 
(16 22 30) 

SAVOIA 

Via Serqvno 21 

L 5 000 

Tel 865023 

King Kong II di John Guillermanrt con Linda 
Hamiton A (16 15 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7 000 

Tel 485498 

La legge di Murphy di John Frsnkenhei 
mv con Roy Scheiner Ann Margret - G 
116 15 22 30) 

UNIVERSAL 

Via e»i 18 

L 6 000 

Tal 856030 

Phlladalphia Eiperlment PRIMA 
116 22 30) 

1 Visioni 

successive | 



AMBRA JOViNELLI 
Piazza G Pepe 

L3 000 

Tel 7313306 

Film per eduiti 

ANIENE 

Piazza Sempione 16 

L 3 000 

Tel B90B17 

Film pei adulti 

AQUILA 

V a L Aquila 74 

L 2 000 

Tei 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 
ViaMaccraia 10 Tel 7653527 

Film pv adulti 

BROADWAY 

Via dei Nvcisi 24 

L 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

ELDORADO 

Viale dell Esvcito 38 

t 3 000 
Tel 5010652 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 
VaM Corbmo 23 

t 3 000 
Tel 5662350 

Film per adulti 

NUOVO 

Largo AscianqUi 1 

L 5 000 
Tel 588116 

Regalo di Notala di Pupi Avati con Cvio 
Delle Piano SA (16 22 301 

ODEON 

P azza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALlAOlUM 

P zza 6 Romvto 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 

Vicolo de) Pedo 19 

L 3 000 
Tei 5803622 

Tean Wolf Iversiona inglese) 

(16 30 22 301 

SPLENDID 

Via P er detto Vigne 4 

L 4 000 
Tal 620205 

Film per adulti 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 3 000 
Tel 433744 

Film pv adulti 

VOLTURNO 
ViaVottiar» 37) 

L 3 000 

Rivista spogliarello e iilm pv adulii 


Cinema 

d’essai | 



ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 6 000 
Tei 8176256 

Setta chili in aeit» giorni tk luca Vwdone 
con Renaio Pozzetto a Cvio Vvdone BR 
116 22 30) 

FARNESE 

Campo do Fiori 

L 4 000 
Tel 6564395 

GiosiD guaio • Chinatown con Kurt Rus 
sei A 116 30 22 30) 

MIGNON 

ViaViierbo 11 

L 3 500 
Tel 869493 

L'amico americano di W Wendvs con 8 
Ganz D Hoppv (16 22 30) 

NOVOCINE D ESSAI 
ViB Mvry Del Val 14 

L 4 000 
Tei 5816235 

Il raggio verde di Eric Rohm* DR 

l OFFICINA FILM CLUB 

C/o La casa delio studenie (Via Cesve 
De Lollii 201 

Cinema e musica Orfeo ed Euridice di 
Istvan Coiai Iwsione ong sottot net) 
(211 

KURSAAL 

ViaPvsiello 24b 

Tal 864210 

Riposa 


SCREENING POLITECNICO Cvesetio Disney n 1 (ore 17) 

4 000 Tessera annuale L 2(700 Andrey Rublev regia di Tarkovskii 
VaTiepolo t3/a Tel 3611501 118 30 21 30) 


f Cinedi 

jb 

_^_Li 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

Tel 492405 

Riposo 

GRAUCO 

Via Pvugia 34 

Tel 7551765 

R poso 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 

L 4 000 
27 

Tel 3U283 

SALA A Pool ne ella spiaggia di Euc Ro 
hmeUig 22 30 

SALA 6 Strerujei ihen Paiadite di J J«> 
musch ( 19 22 30 


1 Sale diocesane V|. I 


CINE 

Via Tvni 94 

FIORELLI 
Tel 7578695 

Ripoao 

DELLE PROVINCE 

Viale delie Province 43 

Riposo 

NOMENTANO 

Via F Rodi 4 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona 3 

Riposo 

S MARIA AUStUATRICE 

Pzza S Maria Ausiliatnce 

Riposo 


Fuori Roma , ■''■/v’ i. " ■."'y’Sf-' 


1 MONTEROTONDO . , : - I 

NUOVO MANCINI 

Tei 9001888 

Film per 9du 11 

(16 22) 

RAMARINI 

Tel 9002292 

Film por adu l 

116 221 


1 ÀLBÀNO 1 

ALBA RADIANS 

Tel 9320126 

Film per aduli 


FLORIDA 

Tel 9321339 

Non pervenuto 



POLITEAMA L 7 000 SALA A Mr Crocodile Dundee di Peter 

IL»oo Panizza 5 Tel 9420479 Taman conPaiiHogjn Mali Bum A 
(16 22 30) 

SALA 6 52 gioca o muoii ck John Fren- 
kei'liemer ton Roy Sche nor Ann Matotel 

_ G 116 22 30)_ 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Corto circuito (h Jf^r-ÌTiinam con Athr 
Shoody St«vu Gviicr^tjng FA 
(16 22 30) 


1 GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

Tel 9456041 

Pirati di Roman Ppljnsk ronWatwMat 
(hau CtvsCimpion RR (16 22 30) 

VENERI 

Tel 9454592 

Hotel Colonia! di Criz a lorrin inn Robert 
Duvail a Massimo Tioisi A 116 72 301 


1 MARINO 


■ a;, f-;.-,, | 

COLIZZA 

Tel 9387212 

Film per aduli 


VALMONTONE 


MODERNO Tel 9598083 Spouacoio teati-ie 


1 OSTIA 

■ -•■■■•yiV'r.f’An-HV’- 1 

KRYSTALL (ea Cucciolo) L 7 000 
Vi» dai Palloitini Tel 5603186 

ET - Lextraterrestre di Steven Spie! 
barg con Ooo Wallsco e Peier Coyote FA 
(16 15 22 30) 

SISTO L 6 000 

Via dei Romegnok Tel 5610750 

le mosca ik David Cronenberg con Jeff 
Cddbium FA (16 22 30) 

SUPERGA l 7 000 

V le della Manna 44 Tel 5604076 

Super Faniozzi di Neri Pareni con Paolo 
Villaggio BR 
(16 22 301 


1 FIUMICINO • li . ...i.M' 1 



TRAIANO Tel 6440045 >•* purpurea <Ìol Cairo con Woo(ty 

Aiien BR 


MANZONI (Via Montezebio t4/e • 
Tel 31 20 77) 

Oomeniail«21 Bana* Ciov*nn* 
con Elena Cotta, Carlo Alighiero 
Luigi Tarn 

META-TEATRO (Via Mameli 6 - 
Tel 5895807) 

Riposo 

MONQIOVINO (Vie G Qenocchi 
16 Te) 5139405) 

Domani alle 19 30 Rtclta p«r 

aerei* lorea • New Vorti e La¬ 
mento par Ignaclo. Con Giulia 
Mongiavino 

OROLOQIO (Via del Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo SALA 
CAFFÈ TEATRO 
Riposo SALA ORFEO 
Riposo 

PARIOU (Vie Giosud Borei 20 Te> 
8035231 

Alle 21 eliti* di Nicolò Macchie 
volli Oirotto e interpretato de A( 
(redo Bianchini Con Ave Nmchi 

PICCOLO ELISEO (Ve Nazionale 
183 - Tel 465Q95I 
Alla 21 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri in Ho due perol* d* 
dirvi di J P De Lage Musiche di 
Fiorenzo Caro* 

POLITECNICO (Via G B Tiepoio 
t3/a • Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO-ETl (Via Marco Mmghei 
ti 1 Tel 67945851 
Alle 20 45 Meda* di Eurip<de 
Con Mariangela Melato Franco Di 
Stasio ed Edda Valente Regia di 
G ancarlo Sepe 

POSSINi (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede SO Tel 6784753) 
Domani alle 21 PRIMA ArttlUio- 
n* di Heinrich Von Kleist Con il 
gruppo Della Rocca Regia di Guido 
De Monticelli 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 67S8269) 

Alle 2 1 30 lo eon voi • par voi 

Scritto e diretto da Franco Caldano 

SISTINA (Via Sstina 129 Te) 
4756841) 

Alle 2 1 Garinei e Giovsnmni pre 
sentano Erurco Montesano m S* Il 
tempo foaa* un gambero Re 
già di Pietro Gannei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
sia 871/c Tel 3669800) 

Allo 21 30 Trappola par topi di 
Agstha Chnstie con Schemmori 
Scoiona Mattew Regia d> Soiia 
Scandurra 

SPAZIO UNO es (Via dei Panieri 3 
Tol 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 5730891 

Alte 21 II frate di A F Grazzim 
delio il Lasca con A Belleiii E 
De Paolo 0 Di Bitonto Reg a di 
R ecareJo Rim 

TEATRO DUE (V colo Due Macelli 
37 Tel 6788253) 

R poso 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatnc a 
ni i Tol 6896201) 

Alle 21 L Immagina flash di Svi 
V 0 Zampotini con Marcello Vento 
Regia di Rho Rocchi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Moroni 3 Tol 5895782) 

Sala Caifd Teatro Alle 21 Sipari 
• alpariattl diretto e mtarprutato 
da Giorgio Lopez e Mino Capno 
Sala Teatro Alle 21 My-fair- 


Waet di P Insegno R Ctufoii 
Regia di Massimo Cinque 

TENDA (Piazza Mancini - Tal 
3960471) 

Alle 20 46 il ratto tf*na Frane*- 
aca Scritto e dirotto da Dano Fò 
Con Franca Rame 

TORDINONA (Via degl) Acquaepar- 
ta 16 Tal 6545890) 

Alle21 Coal A •• vi par* di Lugl 
Pirandoilo con la Comp La Botte¬ 
ga delle Maschere Regia di Mar¬ 
cello Ami» 

TRIANON (Via Muzio Scevera 101 
Tol 7080985) 

Riposo 

TEATRO T S O (Via della Paglia 
32 Tel 5895205) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliera) 
Tei 855118 
Riposo 

ULPIANO (Via L Calampette 36 - 
Tol 3567304) 

Alle 21 Ho fatto d*il* mi* ani¬ 
ma un luogo di pioeari Omag 
gio a Roland Barthey Con Frarwe- 
oca De Luca Paola lurlano Piero 
Izzolino Regia di Stefano Napoli 

VALLE-ETI (Via de) Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (P zzo S Mane Liberatri¬ 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 U baHo da) ladri di J 
Artouilh con la Compagnia II Carro 
dell Orsa Regia di Maddalena Fai 
tocchi 




ALLA RINGHIERA (Via da* Rian 
81 Tel 6568711) 

Sabato allo 17 Ali * S •aipant* 
AURORA IVia Flammia Vecchie 
520 Tei 593269) 

Allo IO La vare ateria di Biart- 
canave Regia di Bolek Policka 
Con la Compagnia Teatro dell Ar¬ 
cobaleno 

Il CIRCO DI MOSCA IPiazza Con 
radOro Tel 8111125) 

Domani alle 21 15 Circo di Mo¬ 
sca. toumAa ufficiala 
CIRCO NANDO ORFEI (Piazzale 
Clodio Tol 389434) 

A D 16 30 e allo 2130 II ceco di 
Nando Orfei Festivi ore 14 45 
17 45 21 IO 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 
Tol 52B0945) 

Giovedì alle 17 La ap*d* d'<^- 
tando Regia di Barbara Olson 
con la compagnia dei Pupi Siciliani 
GRAUCO (Va Pwugio 34 Tel 
7551785 7822311) 

Saboto e domenica alla 16 30 l* 
banceralla delta 1001 notte 
Versione di Roberto Gelve Con 
pupazzi e oudiov sivi 
IL TORCHIO (Vie Morosini 16 Tel 
5820491 

S~rt alo 0 domenica alle 16 45 
Merio a <t drago Regia di Aldo 
G nv annetti 

LA CILIEGIA (Via G Battuta So 
ria 13 Tel 6275705) 

Domenica alle 11 Facetamo eh* 

10 oro a che tu ari 

TATA Oi OVADA (Via Capo D Atn 
ca 32 Tel 7315897) 

Tutti I giovedì e domemea alla 17 

11 cabaret dai bambini di Giann 
Tetiono con il clown Tata di Ovatta 


TEATRO IN (Via degli Amatrlclani. 
2 Tel 5896201) 

Giovedì alla 17 Spettacolo di bu¬ 
rattini 

TEATRO MONQIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 
Alte IO La bambina ••naa no¬ 
ma gioco teatrale con le marionet¬ 
te degli Acceiielle 
TEATRO 9. RAFFAELI (Viale 
Ventimiglis li 

La Comp teatrale Pharsu orgeniz- 
za speltacoli teatrali per (e scuole 
Per informazioni telefonare al no 
meri 8451941 5615075 
TEATRO TRASTEVERE (Cvcon- 
vallaziona Gianicolense 10 - Tel 
5892034- 5891194) 

Alle 10 e alla 14 La Compagnia 
Nuova Opera dei Burattini presen¬ 
ta Amera a quattro mani 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Ba- 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Domani alle 20 30 ultima replica di 
CarmandiQ Bizei Direttore Cynl 
Diederich regia di Silvia Cassini 
scene di PL Samaritani coreogra¬ 
fia di Goyo Montare con il balletto 
Espahoi de Madrid 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
rulana 244 Te) 732304) 
Rit>oso 

ACCADEMIA NAZIONALE S. 
CECILIA (Via della Conciliazione • 
Tal 6780742) 

Alle 19 30 Concerto diretto de 
Wollgang Sawadisch violmiata 
Ulo Ughi Musiche dt Beethoven 
IConcerto in re maggiore per violi¬ 
no a orchestra op 61 Sintonia n 
5 m do minora op 67) 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu- 
scoloi • Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
3265088 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALI 
ARCO Dt GIANO — (Via del Ve 
labro IO Tel 6787SI6I 
Riposo 

ASSOCIAZIONI MUSICALE Q 
CARISSIMI (Vie Capoiecase 9 
Tei 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca 8) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUQUST1NIA- 
NUM(VaS Uffizio 251 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan 
donei 2 Tel 3282326t 
R poso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Pazza Lauro De Bosis Tel 
3Ef 5625) 

R 1 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 381 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Alle 20 SO Le trentadue sonate 
por pwotorie di Beethoven Qer 
hard Oppili (pianoloriel 


BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via dal Teatro Marcel¬ 
lo 46) 

Riposo 

CENTRI D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANGE (Largo To¬ 
molo 20-22 Tel 6564669) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE IV le Mazzini. 
32 ) 

Riposo 

CHIESA 8 AGNESE IN ADONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Via S 
Francesco • Palestnna) 

Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 

lonnal 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 


(I film dell erotismo 
Reaganiano scandalizza 
New York. Los Angeles. 
Parigi, Berlino 

Da venere/} 
ai crnema 


FIAMMA 

ARCHIMEDE 



IL RECLINO^ 
DELL’IMPERO 


AMEHICAIIOI 

La consura vieta oi minori di 
18 anni il film che ha vinto il 
premio della critica a Cannes 
che è osannato dai critici ame i 
ricani ed ò candidato all Oscar , 


ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel 
6785952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI 

Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Pi*ss* S»n 
P*ntal*e, IO) 

Ripoae 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio, 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Camplielti 
9) 

Riposo 

SAIA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

BALA CASELLA (Vi* Flamini*, 
11B) 

Rlpoao 

SALA DEL POLITECNICO (Piai- 
a* M*ti*iml - Faraniino) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via Galvani 
20 Sala a Tei 57679401 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Via Pisino 24) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 Tel 
393304) 

Domani alle 21 Concerti da carne 
ra di Padova Direttore e organista 
Giorgio Camini Musiche di Haen- 
del a Bach 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3S9939B) 

Alle 21 30 THo ScMp* Jr- in 
concerto 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tel 7880741) 

Domenica lunedi martedì CHIÙ 
SO 


BIG MAMA (Vio S Francesco e 
Ripa 18 Tel 0825511 
Riposo 

BLUE LAB (V a del Fico 3 Tel 
6877^341 

Al e 22 Concerto di mu'ca popo 
lare viande&Q 

DORIAN GRAY (P azza Tnlussa 
41 Tel 5B1D585) 

Aiie22 Concino[àzz 1u<.ionconil 
quozteito eli Toni Dermenl 
FOLKSTUDtO (Vie G Sacrhi 3 
Tel 5892374) 

Alla 21 30 Suoni c ihani con Chl- 
co WaU* od HeHco Campo* 
FONCLEA IV a Cresconz o 82/a • 
Tel 6530302) 

Alle 22 JO Mus 1.9 Orss I ana con 

Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Ve cloi Fenaroli 
300 Tel 6S132CI 

Allo23 Conrn 10 tunky del gruppo 

di Town Stroat 

LA PRUGNA (P azza de Porìziani 3 
Tel 58905SE bSnoO-J?) 

Alle 22 P òr-o Bar con L iiq Lauta 
ed Eugan o D sroiw a con il 0 4 
Marco Mus ra par tutte la eli 
MANUIA turno dol Cinque 54 
Tel 59170)0 

Dalle 22 30 M ^ cn brasiliana con 
il grupno di J m Porta 
MISSISSIPPI Biy^ j Angelico 16 
To' 654^6'^. 

Alle 22 Cor- vo |izz con il quar 
tntin di Luigi ìoth 
MUSIC INN iLor jo noi FiorerMini 3 
Tel 65443341 
Ripiaso 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 

deICMdetio 13 i Tol 4745076) 
Alle 22 Jr.i Heads Quartetto di 

Cnaul White 

TUS1TALA (V n Jo. N®ot n 13/e • 
Tel 67832371 

Alle 2 2 Jh z V dnrs Grend cantan 
ti da 8ilte ho diy a Bobby McFor- 

UONNA CLUB IV a Cassa 871 
Tel 36674461 
Riposo 
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n campionato delle violenze e dei veleni 


Squalifica 
per Mancini 
e Maradona 

Puniti così per ie accuse agii arbitri - Tre 
giornate al doriano, una all’argentino 



«Sì, ho detto 
quelVarbitro è 
da picchiare» 

Il vicepresidente del Brescia: «Confermo 
le mie accuse. Ma parlato alla radio...» 


MJÌ.ANO — PnHnrc degli arbitri, lan 
cliiri (KCUBO gravi cd uspiiciie oppure 
niiiliriDRe invmunzioni sull operato dei 
direttori di gara e un lusso che si p(i|(a a 
caro pre/70 Roberto Mancini, Diego 
Mnrntlona c Pit iru Vierchowod avranno 
modo di rifletterò su questa regola ri 
manendo in castigo in tribuna nello 
prossime doriunictie Con un verdolto 
che I diritti interessati protagonisti 
dillo pokmichc di queste ultime sotti 
mone non si aspettavano la Commissio 
ne Dist iplinarc Ha punito Mancini con 
irò ginrriiiie di squalifica decidendo in 
vece di bliHcnre per una domenica Ma 
radonn e S lorchowod 

\\ .caso Mancini, era sronpiato ai 
rientro nei.li s|)nf,liatoi dopo (a gara di 
lUrgamo tra Alniunta o Snmjidoria 
tiuatulo il giocatore disse tra I altro .Ma 
cnc siulun \ in campo i tifosi e menino 
iarbitro inserì di minarsi tra di loro, 
rarnle gruvisHinu si prattutto tenendo 
conto ira* i vari ultros come si é visto 


anche domenica scorsa non hanno certo 
bisogno di sollecitaziont per passare a 
vie eli fatto Affermazioni pesanti che 
ebbero un’eco due giorni dopo m nazio 
naie dove il glocaotre fu comunque con 
vocato da Vicini .per non voler anticipa 
re lo decisione dello Commissiono prc 
posta n eiudicarc* Mancini va notato a 
onor del vero ai rese immediataminte 
conto dello gravità del suo opcrotn ri 
pelé oli infinito lo sue scuse anche se 
prese coscienza del fatto che ormai il 
danno ero fatto E anche ieri mattina 
prima di essere ascoltoto da D Alcssm il 
presidente delia Commissione di U sci 
plino Uui Vierchownd o Salsano sono 
stati ascoUnii in mattinata mentre Mn 
radono, imputato per gli stessi ntoiui 
non SI e presentato) ha ripctuin che k 
suo dichiarazioni crono stali fatta .a 
co'do» e quindi in un momento di scarso 
autocontrollo II giudico comunoue n n 
si è fatto impiGtnsiri dal .mia culpa, dii 
giocatore, ma la squalifica c stala in 


dubbiamente pesonte A Genova anche 
se non il sono stati corrm. nti da parte 
della società e dell intorcasato non e 
mancato lo stupore per la pesante con 
dnnna alla quale va augi tnta In giornata 
mniita 0 Vierchowod anche lui colpe 
solo di dichinranom u contrasto con 
1 nrlicfio 1 do! regolamento di discipli 
nu Inf ne 0 Salsano che come » compa 
gm commento 1 oiieruto dtll arbitro Bo 
scili c stato cornminatu una multa di 2 
mil ) I 

Ira 1 «cnUivii i gurasn anche Mara 
d riaiutnj nisln in n> gativo assieme 
ni suo prisidenli < orrad ) {■erlamo do 
po 1 » f r mn se infitta dei Nupoba firen 
re Anche Maradonisp la prese con l nr 
bitr 1 liHcnd j eh nramcrtt capire che si 
craschnmt dilla parti deiviiin «Re 
sto diti pilli ne che lo f-urentina ha 
g jcnli II didui» asseriva lì giorno do 
I (j I ndi a mente serena 11 giudice 
nill cs ut nirc il suo caso hn tenuto o 
mentri 1 Jitctnto sulla pesante respon 


sabdità deii’arientinD ancor piu in pn> 
mo piano per il fatto che Maradona è il 
icapiianoi del Napoli 

aul banco degli imputati oltre a Man 
cmi Vierchowod e Maradona figurava 
no anche altri tesserati, tutti colpevoli 
di dichiarazioni contro gli arbitri che 
ero se la sono cavate, come il donano 
alsano con ammendo Si tratta del 
giocatore del Verona Volpati multato 
per 1 milione e mezzo del presidente 
del Bari Matarrese fratello dei presi 
dente della Lega fmutia di 1 milioni) e 
del giocatore dei Bologna Pccci 0 mi 
bone) 

L chiaro che i responsabili dello Com 
missione Disciplinare hanno voluto con 
le loro decisioni, lanciare un preciso 
messaggio all indirizzo di tutti i tessera 
ti affinché abbia termine la pessima ahi 
luiline di rilasciare dichiArazioni tut 
t altro che responsabili c che viceversa 
accendono gli animi dei tifosi 

g. pi. 


Dal nostro corrispondanta 

BRESCIA — «Con certi arbitri 
bisognerebbe aprire i cancelli 
della curva nord* (quella degli 
uhraa bresciani ndr) è la ai 
chiarazione del vicepresidente 
del Brescia Calcio signor Lu 
ciano Ravelli che è apparsa ieri 
su tutti I quotidiani sportivi e 
non determinando un putife 
rio A ventiquattrore di distan 
za Luciano Raielli <16 anni in 
dustnale ne) settore abbiglia 
mento e da cinque anni nella 
società del Bri soia Calcio rag 
giunto telefonicamente nella 
sua azienda di Lograto accetta 
di parlorc dell accaduto 

— Si e pentito o no di aver 
scambiato lo stadio per 
un arena da corrida’ 

•Mi sento pentito casomai di 
quello che ho ditto c che c dia 
metralmente opposto a quanto 


ò apparso sulla stampa Sto 
cercando la cassetta di registra 
zionc della radiocronaca di 
un em ttente privata che inlen 
do por are a Milano questa sera 
(ieri per chi legp ndr) a//prò* 
cesso l'el luneaL Mi sono limi 
tato a constatare che ci voglio 
no mandare in sene B E non 
altro Negli spogliatoi non ho 
fatto ulteriori dichiarazioni Su 
richiesta di un giornalista che 
non conosco mi sono limitato a 
confer nare quanto avevo detto 
al microfono m tribuna siam 
pa. 

— Però mi permeila, si* 
gnor viccpresitiontc poiché 
la mia postazione ó vicinis¬ 
sima a quella delia radio 
bresciana posso testimo¬ 
niai c che ha aggiunto qual- 
cus altro c precisamente 
-sono tutti bastardi- 


Nostro servitio 

VFIUINA — Coltelli a serramanico ca 
tene biglie di fcrn mazze fiondo, pi 
stille Iminarazzi o frusto sono stati se 
questrau mUo abitazioni di dodici tifosi 
vvrnnehi arrestati dagli agenti della Di 
KON,itl (trrruni di una indagino sulla vin 
lenra organizzata allo stadio Ai docidi 
uUro nntui stati concessi dal sostituto 

Ì iruciirainre della Ucpubblica Guido 
hipnitn gli arrosti domiriliari Duratile 
e perquisizioni sono stali trovati anche 
«tendurdi con svastiche e altri simboli 


fascisti Dall inchiosio e pure emerso 
che alcuni dei g'iovani hanno latto parte 
c lo farebbero ancora del .Fronte della 
gioventù. K In prima volta che vieni 
provata in maniora cosi netta I apparti 
nenza di gruppi di ultra ad organizza 
zioni di estrema destra Secondo quanto 
e trapelato dalla questura gli arrtatad 
sono tutti di età compresa tra i 2Q e i 
anni e risiedono a Verona e uno In un 
piccoiocomune della provincia Settimo 
di Bcscnntina Lordino di cattura del 
mogistralo è stato emesso al termino di 


Verona, pistole e 
stendardi fascisti 
Arrestati 12 ultrà 


un indagine seguita ad una sene im 
presMonante di episodi di violenza Agii 
uh ra è contestata 1 accula di assuciazio 
neper delinquere con danneggiamenti c 
lesioni Le indogini che hanno portato ni 
clamorost arresti dei teppisti tutti ap 
partenenti alle «Brieate giailoblu* era 
no state avviate dall Uffìcio delta Oigos 
dopo gli incidenti del 2 novembre scor 
so in occasione deha partita Verona- 
Atalanta. quando vennero arrestati cin¬ 
que tifosi Furono in seguito condannati 
a otto mesi di reclusione Ne) corso dello 


successive partite del Verona in casa c 
in trasferta gli agenti effettuarono una 
sene di controlli che hanno convinto il 
magistrato a spiccare il mandato di tat 
turo L accusa contestata ni dodici ultra 
prevede pene dai 6 ai anni U mese 
scorso proprio per arginare il fenomeno 
della violenza calcistica si svolse nella 
Città voneta un vertice tra i rappresen 
tanti delle forze dell ordine, dirigenti 
della società e i membri del coordina 
mento dei club dei tifosi 


r. s. 


•Non siamo ucmini di ^.hiac 
CIO abbiamo dii sant.uc mogli 
ri un po bollente e In considt 
razione finale tra piu un inter 
colare una sorto di l/esiernmio 
che non aveva alcun rifcrimen 
to né agii arbitri né tantomeno 
alla FederazioriB gioco calcio 
Non rusco davvero a capire 
tutto il clamore che si è beate 
nato . 

— la violenza signor Ra- 
velli é un fallo di grande 
allarme ormai nei cnlrio 
lircscia non gode e da tem¬ 
po fama di uno stadio tran¬ 
quillo incidenti sono avve¬ 
nuti anello ieri al termine 
dell incontro e le sue di¬ 
chiarazioni non hanno cer¬ 
tamente giovaU) a calmare 
gii animi 

• lo ho fatto solo alcune con 
siderazioni per le partite al Ri 
gamonti ci mandano arbitri in 
ternazionali mentre fuori delle 
mezze calzette stiamo soffren 
do una reaka che e di fronte 
agli occhi di tutti sette rigori 
contro c nessuno a favore Vo 
elio precisare che nella società 
Calcio Brescia sono considera 
to uno dei piu strenui avversari 
degli ultros Sono contro le agi 
volnzioni che la società concede 
loro sono per un piu attento 
controllo su questi gruppi So 
no, mi creda un vero assertore 
della non violenza Mi sono ca 
iato anche nei panni di questi 
giovani che vengono allo stadio 
spesso per sfogare le disillusio 
ni di giornate se nza nros^Hitive 
per 11 futuro Con gli nin < i sto 
cercando di trovare nel I mito 
delle nostro disponili l ta la 
possibilità di tenerli ociupati 
anche durante la SLitimnna con 
del lavoro anche n pari lime. 

Fin qui la telefonala con i) 
signor Luciano Ravclli Piccoli 
distinguo quelli che ha fatto 
che non attenuano la gravità 
delle due dichiarazioni di do 
mcnica (infatti c stato dekrito 
alla disciplinare) La violenza 
negli stadi si combatto prima 
che con i proclami con una se 
ne di comportamenti consc 

S uenti e ad un vicepresidente 
I una società non e permesso 
avere til sangue caldoi e 1 emo 
tivita di un qualsiasi uUras in 
cerca di cattive avventuro 

Carlo Blonchi 


Dopo due secondi posti, lo svizzero sale sul podio più alto dei Mondiali di sci 


Finalmente Zurbrìggen supeigigante 

Erlacher sesto, continuano le delusioni nel *clan* azzurro 



Dal nofltro Inviato 

CRANS-MONTANA - Pir- 
min ZurbrlR^on riempie do 
Ire giorni l (pomnll col suo 
fnir pì(\\ sorrldtnte «Sono 
frlke clcltn medaglia dar- 
genio bravo MucUcr bravo 
Olrardclli . C cosi via fafr 
pla\ fuori 0 gelida collera 
dentro Ieri )ia gettato la col¬ 
lera «mi pendio del monte 
Chet/tron o ha irnmoruto 
gli avversari 

Sul iratclaio del .auporgl- 
RntUp* — che II tedesco fede- 
rak Martin Osswald sjHravo 
di aver disegnato per Mar- 
kus Wnfiinclcr — Plrmln 
ZurbrlRgcn )ia ncccttiUo tut¬ 
ti Irlst hi DnUorrldcnle por- 
«onagglo è venuto fuori un 
furente niiskr U>do che ha 
morso la pista per tutta la 
aua lunghc/cn, ICiOI metri, 


che attorno a tre porte è par¬ 
so Il il per ruzzoloro c che è 
Invece riuscito a restare In¬ 
collato alla neve con pessimo 
stile e con straordinaria effi¬ 
cienza Finita la corsa misfer 
Hydo ò tornato à essere I) 
sorridente doctorJoltyll Plr- 
min ha giocato sul filo della 
forza fisica Ma anche Fcter 


Classifica 


1 Birmln Zurbriggen (Svi) 
ri9'’93, 2 Marc Glrardclll 
(Lux) a B7/100, 3 Markus 
Wassmelcr (Rft) a r'15, 1 
Lconhard Stock (Aut) a 
r'35, 5 Hubert Strolx (Aut) 
a r’51. 6 Roberto Hrlacher 
(Ita) a r'90, 11 Richard 
Pramotton (Ita) a 2”63, H 
Alberto Tomba a 2"98 Clas¬ 
sificati 63 degli 82 iscritti 


Mucllor dispone di grandi 
quantità di forza fisica che 
però sul tracciati ardui come 
quello di Ieri non sa gestire 
Il vallcsano biondo ò invece 
un sublime gestore della po¬ 
tenza atletica 
Pirmln ho distanziato 
Marc Glrardclll c Markus 
Wasmeter II tedesco dopo 


Medagliere 


Nazione Oro Arg Bron 

Svizzera 4 3 1 

Lussemburgo 1 1 — 

Austria - 1 1 

Rft -2 

Usa -1 


trenta secondi di gara, a un 
cambio di pendenza, è entra¬ 
to largo In una curva sciu¬ 
pando un’eternità e facendo 
grazioso dono della meda¬ 
glia d argento al lussembur¬ 
ghese senza passaporto 

Il tedesco SI è lamentato 
dell’oraccon ragione OHor- 
ganlzratorl, per motivi di 
cassetta, hanno scelto mez¬ 
zogiorno e a quell'ora il soo 
primaverile aveva già corro¬ 
so la pista E cosi chi è parti¬ 
to dopo I primi dicci ha avuto 
problemi 

E gli azzurri? Il migliore 
del quattro, Roberto Erta- 
chor, ha fatto 11 sesto posto 
• In Cjppa del Mondo», ha 
detto II ragazzo, «un sesto po¬ 
sto In ‘'supergigante' è una 
buona cosa Qui no Io penso 
di ave dato quel che potevo* 
Diciamo pure che l piazza¬ 
menti degli azzurri non sono 
da salti di gioia £ tuttavia è 


difficile rimproverarli per¬ 
ché la classifica rispecchia 1 
valori Ricordando il secon¬ 
do posto di Roberto a Val d’I- 
sére c li terzo di AlbcrgoOhl- 
doni c’è da chiedersi perché 
W s\ c qui no E c'è da rispon¬ 
dere che la forma d) allora è 
solo un ricordo Peccato 
Oggi tocca alle ragazze, 
sullo stesso pendio, con Ma¬ 
ria Walllscr favoritissima 
Domani tocca al glgantlstl 
con Plrmln fieramente in¬ 
tenzionato a festeggiare il 
ventiquattresimo complean¬ 
no con la seconda medoglia 
d oro Le ragazze scenderan¬ 
no In pista a mezzogiorno (e 
sarebbe meglio un ora pri¬ 
ma, con la pista piu solida) 
Le ire azzurre senza speran¬ 
za sono Micaela Morsola, 
Silvana Erlacher e Carla De¬ 
lago 

r. m. 



Lo skipper Dennis Connor esulta dopo la terza vittoria 


Coppa America 
Dennis Conner 
sempre più 
«padrone» 
della finale 



FRFMANTLE — la coppa 
America sta tornando a casa 
Lo statunitense Dennis Con- 
ncr, con -Stars and slripcs», e 
Infatti ad una :>ola regata dal¬ 
la riconquista del trofeo velico 
avendo ieri collezionato il ter¬ 
zo successo consecutivo nella 
finalissima contro la barca au¬ 
straliana «Kookaburra HI* di 
Jam Murray Nella terra rega¬ 
la «Stars and slripes- ha supe¬ 
rato il 12 metri australiano 
per 1 46 ' conducendo cosi per 
j'O la finale che si disputa al 
meglio Oi seti* prove 

Ora agli americani manca 
una soia vittoria per riportare 
negli Siati Uniti I ambila Cop¬ 
pa, che era rimasta u\ Usa per 
132 anni prima che l'Australia 
la vincesse nel 198) Su richie¬ 
sta di Conner — come prevede 
Il regolamento — è stata deci¬ 
sa per oggi una giornata di ri¬ 
poso 


tDa finn! I lendini mi fan¬ 
no soffrire e mi rendono 
f>cmpre piu ardua la prvpa- 
Fazione Nell 86 ho pofufo 
approfittare del lavoro del¬ 
l’anno prima Ora non sa¬ 
prei cosa fare per restare al 
vertici Ci \uolc reall&mo* 

Con queste parole la 
trentenne Manta Koch, 
(orse la piu grande veloci¬ 
sta chi abbia mal frequen¬ 
tato le piste dell atletica, ha 
Annunciato 11 ritiro Marita 
voleva già smettere lanno 
scorso Cd è stata convinta a 
continuare dalla tante let¬ 
tere di appassiona tl di a lle- 
(ica che la imploravano di 
non privarli dii gtsto htl- 
hsslmo che lei sapeva espri¬ 
mere oF tuttavia II tempo 
della fine non é lontano e 
bisognerà pure che mi deci¬ 
do od affrontarlo* 

Marita Koch — nata a 
i?09toc)f 1/ JJ febbraio 1857 
— ha vinto tutto quel che si 
poteva vinti re II titolo 
olimpico del 400 metri a 
Mosca-80 I titoli europei 
del 400 e della 4x400 a Pra- 
ffa-76, ad A tene-fl2 e a Sloc- 
carda-flfJ Al Campionati 
mondiali di llonsinkì, 
neirej, ha vinto 200 4\100 
e4v4Q0 Ha migliorato sedi¬ 
ci volte 1 ilnjlfi mondiali dal 
200 al 100 m< tri e ancora 
detu nc (jui III del 400 della 
4x400 f del JOO Indoor fi 
47 '60 otteriulo I anno i.cor- 
so a Canberra in Coppa del 
Mondo e ancora negli oc¬ 
chi di i hi ha potuto assiste¬ 
re a quella straordinaria vi¬ 
cenda 

Un giorno uno del nostri 
tecnici rnì dis',e mentre ne 
osservava la falcala morbi¬ 
da, che «se suM's^e corri re 
sarebbe già in un futuro 
nemmeno (X'nsablle per lo 
*u< rivali» Cuci l((n/codl- 


L a Koch leggendaria atleta della Ddr si ritira dopo aver vinto su tutte le piste dei mondo 

L’addio di Marita, regina della corsa 


A trent’anni 
la velocista 
più forte 
di ogni epoca 
costretta 
all’abbandono 
per i malanni 
ai tendini 
Da bambina 
pattini a rotelle 
Poi nel ’71... 


Marita Koch nei 1978aPraga 
dopo il primato mondiale del¬ 
la ataffetta AxAOO a dopo una 
della tonte vittorie 


menticava che Mania 
Koi h non correva per st rl- 
vcrc II futuro ma por espri¬ 
mere se stessa Sontllecosa 
dice la grande atleta *Io di¬ 
mentico tutto quel che mi é 
accaduto nella carriera 
perché la memoria é un di¬ 
fetto per un atleta Non 
pretendo che sla necessario 
dimenticare ma che sla in¬ 
dispensabile pensare ai 
giorni che verranno A ogni 
stagione che Inizia non 
penso alle cose che ho fatto 
ma a quelle che posso fan e 



mi pongo scopi sempre piu 

C/OV.Jtl* 

A ì3annlcorrc\acolp'ìt- 
tlnl a roUI/o clic tbb'inda- 
nò nel 7i por diditarsi al 
/atletica Aon los/ipcui ma 
oircbhe segnato un epoca 
•Non mi sono subito tonsa- 
crala allo sprint Ha Infatti 
avuto una prcpamione 
pjurldlsclplinare che mi ha 
portata a corei re gii 800 e I 
mille metri h li thè ho In- 
lontrato Wolfgang Mclcr 
un Inpcgnort (fi/iloo mi- 
r/ttl/no mnamo/ato clclla- 


tlctlca* r di Marita, visto 
e he 1 c/ue si sposeranno 
Pensa al m'itrimonloeai 
tìamhinl Vive a Rostock 
dove fa parte della Com¬ 
missione gioventù c sport 
che le permette di far p irte 
del parlamento della citta 
Dice che la questione della 
guerra e delia pace non può 
esseri /Imitata al po/lt/cf 
•Noi sportivi non possiamo 
pariart dc/l'ldialr sportivo 
che unisce I popoli od essere 
ionie nporancanwnte te¬ 
stimoni dell accumulo 


sempre più grande di armi 
sempre piu tcrnblll* 

La ricorderemo per la 
falcata densa di armonia e 
di gioia di vivere La ricor¬ 
deremo esile e dolce Mari¬ 
ta non c heiia nc) senso 
classico che si intende con 
questa parola Ma é bella In 
un suo modo Intenso e per¬ 
sonale Ha occhi gradevoli 
che parlano Ù timida e no¬ 
nostante le mille vittorie e I 
complimenti che ha ricevu¬ 
to continua ad arrossire 



Ha sopportato II dolore c 
ha imparato il senso dii 
realismo •£ importante 
concentrarsi su ciò che de¬ 
ve avvenire e non sulle 
competizioni della settima¬ 
na scorsa La vita e conge¬ 
gnala m modo che II passa¬ 
to non abbia altro signifi¬ 
cato che per le cose p issate 
e che conti solo l impresa 
che cl si prepara a re lilzza- 
re domani Quando ho pas¬ 
sato la linea del traguardo 
al Campionati europei in¬ 
door di Madrid ho subito 
cominciato a pensare «ai 
Campionati europei di 
Stoccarda» 

Quel tecnico italiano 
convinto che Manta non 
fosse in grado di distribuire 
bene ie energie non ia cono¬ 
sceva «Non bado a quel thè 
accade nella corsia accanto 
alla m/a e non c e bisogno 
di spingermi per batlorc de) 
record. Ecco Manta non 
bada a quel che accade nel¬ 
la corsia accanto li re ìli- 
smo le ha insegnato che é la 
sua corsia che la porta al 
traguardo e che su quclh 
corsia si bruciano gioii c 
doloriesl vive un irripetibi¬ 
le pezzo di vita Lei di brani 
di vita su quella corsia soli¬ 
taria racchiusa nel boato 
dello stadio nc ha vissuti 
mliie Le hanno insegnato 
choc e II tempo per ogni t o- 
sa E che c c il temoo di 
smettere Cihi lìiicictli- 
to come le sconfitte c come 
ie vittorie 

Nel 72 fu quinta alle 
Spartach/adl E arrossi 
quando le dissero brava £ 
arrossita anche a Candir- 
ra, 14 anni dopo 

Remo Musumeci 
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A Brescia 
condannati 
due tifosi 

BRESCIA - Due 
giovani tifosi bre¬ 
sciani arrestati 
dopo la partita 
Hrescia-Inter sono 
siali condannati a 
due mesi e 15 giorni di reclu¬ 
sione (tal pretore di Brescia 
Vincenzo cotlinclii Si tratta 
di Stefano Mazza di 18 anni e 
Simone Duchi di 19 anni Era¬ 
no stati fermati dal carabinie¬ 
ri di Brescia mentre tiravano 
sas.sl contro i pullman del tifo¬ 
si nerazzurri Assieme al due, 
che non hanno ottenuto la 
condizionale pur essendo in¬ 
censurati erano stati fermati 
anche tre minorenni che inve¬ 
ce si trov ano agli arresti domi¬ 
ciliari Altri cinque giovani di 
cui non sono state rese note le 
generalità sono trattenuti In 
questura per resistenza e pu* 
blico ufficiale cd oggi verran¬ 
no interrogati dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Domenico Ascione 

Il 26 aprile 
il calcio avrà 
il nuovo statuto 

ROMA - Il 26 
aprile entrerà in 
vigore il nuovo 
statuto della Pe> 
dcrcalclo, dopo 
I approvazione 
dell’assemblea straordinaria 

I La notizia e stata ufficializza¬ 
ta ieri dalla Federcalclo, che 
ha anche reso nolo I iter buro¬ 
cratico del lavori Ber prima 
cosa i) presidente delia com¬ 
missione incaricala \igorila, 
e i vicepresidenti della stessa, 
Cassesc e Lipari, inforneranno 
il commissario straordinario 
Carraro del lavori effettuati 
Poi il 20 febbraio la commis¬ 
sione terrà la sua ultima riu¬ 
nione con Carraro e i presi¬ 
denti dello tre Leghe MaUrre* 
se Cestoni e RIcchIcri, quindi 

I sempre nello stesso giorno il 
nuovo testo dello statuto sarà 
lliustrato da Carraro al consi¬ 
gli direttivi delle tre Leghe 

Il karaté 
avrà una sola 
federazione 

ROMA - Il karate 
italiano avrà di 
nuovo una sola fe> 
deratione sporti¬ 
va La decisione è 
stata presa con- 
giunumente, a seguito delle 
trattative condotte dal presi¬ 
dente della Filpi (Federazione 
italiana lotta msì Judo), Mal* 
leo rcilicone, dai dirigenti del¬ 
la FiLak e dalla Fiktcda, le due 
federazioni che negli ultimi 
anni hanno disciplinato in 
Baita le gare di karaté L'ac¬ 
cordo stabilisce che federazio¬ 
ne unica sarà la Fltak, organi¬ 
smo sportivo già associato alla 
ìM 





A Milano 
«summit» dei 
presidenti di A e B 


© 


ROMA - I presi¬ 
denti delle società 
di serie A e B ter¬ 
ranno oggi a Mila¬ 
no nella sede del¬ 
la Lega nazionale 
professionisti una riunione 
informale alla presenza del 
commissario straordinario 
della l-igc Franco Carraro, e 
del presidente della Lega, An¬ 
tonio Matarrese Dopo la riu¬ 
nione verrà cHcUuato il sor¬ 
teggio degli ottavi di Coppa 
Ilalla A Roma invece si riuni¬ 
sce il Comitato ristretto per di¬ 
scutere sulle modifiche da ap¬ 
portare al recente decreto leg¬ 
ge del 3 gennaio scorso, sul n- 
nanziamento per gh stadi del¬ 
le dodici città che dovranno 
ospitare) Mondiali del 1990 A) 
centro dell incontro le modifi¬ 
che richieste dai membri deila 
commissione Interni e quelle 
della commissione Utvori 
pubblici che vorrebbero inse¬ 
rire nc) decreto anche 1 finan¬ 
ziamenti per l edilizia sportiva 
di buse 


Oggi 



i a Londra 
ia Lotus 
si presenta 

LONDRA — Dopo 
ta Ligier tocca alla 
Lotus presentare 
ia propria vettura 

n r li mondiale di 
Ogei a Londra 
li team manager Peter Uarr 
alzerà I veli sulla monoposto 
edizione '87 uscita dalla fervi¬ 
da mente del progettista Du- 
carouge La vettura sarà un 
po pm piccola e leggera delia 
precedente Ci saranno anche 
altre innovazioni a parte be¬ 
ninteso (I motore turbo Hon¬ 
da ((> cilindri) montato per la 
prima volta Piloti saranno 
Ayrion Senna (confermato) e 
li giapponese Nakajima Novi¬ 
tà anche pier gli sponsor sulla 
monoposto scomparirà la 
scruta John Riaver Special 
per far posto alia Carnei II co¬ 
lore della vettura cambierà 
quindi dal nero ai giallo 

Premi «In nero» 
Dal giudice 
Scirea e Cabrini 

MìL\NO- Cabri 
Sflrea sono 
stati interrogati 
ieri dal sostituto 

P rocuratore Bario 
oppa li magi 
strato milanese che indaga su) 
premio «in nero- pagato agii 
azzurri |>er la vittoria al Muti* 
dial spagnolo Cabrini e Scura 
sono stati ascoltali per pochi 
minuti dal magistrato e nes 
suno dei due ha soluto coni 
mentart 1 interrogatolo. 


®ì 
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Leopoli 


setnprt di fonte sovietica, per 
riuscire 6d ottenere che il mini< 
stero deila Difesa si decidesse a 
mettersi in moto. 

LeopoH non è una scoperto 
di questi giorni. «Cè un libro in 
commercio da ventitré anni con 
più di mille nomi di tjjuei morti 

dice Luciano Vincenzoni, 
acenecfiiatore di film come “La 
grande guerra" e "i due nemi* 
d", alludendo a "Le tombe 
dell’Armif" dello scrittore po¬ 
lacco Jaceli Wilesur —. Perché 
insistono a negare? B come se li 
uccidessero di nuovo quei po¬ 
veri soldati. E questa la serietà 
di chi ci Boverna?!. 

Neireleneo fornito da Wil- 
ctur risulta che le vìttime non 
erano tutte di stansa a Leopoli 
rna che vi erano state condotte 
dai tedeschi dalla Polonia, dal- 
'Ucraina, dalla Lettonio e dal- 
a Lituania, DI qui l'errore nel- 
a ricostrueione di alcuni nomi, 
bisognerebbe iridare ben oltre 
'elenco dei soldati dell'Armir 
>ar ritrovare lo migliaia di vit- 
imo. Probabilmente bisogne¬ 
rebbe controllare l'intero eser¬ 
cito italiano se, come afferma¬ 
no altra testimoniance, qualcu¬ 
no in Russia ci sarebbe stato 
renato • morire perfino dalia 
Grecia. Lo racconta Enrico 
Pimpinella, oggi pensionato di 
64 anni, che parta di un lungo 
viBDdo cui molti suoi commili- 
Voni furono avviati con l'ingan¬ 
no. Il treno su cui furono fatti 
salire centinaia di soldati ad 
Atene pochi giorni dopo l'Bset¬ 
tembre del '43 doveva avero co¬ 
me desiinailone Roma. Non vi 
arrivò mai. furono fatti rutti 
prigionieri. Morirono in gran 
parte In Lituania. E ci sono an¬ 
che quattro dei diciassette ca¬ 
pitoli di un altro libro, tNon 
soggetto a prescrizione*, in cui 
l'autore. Serghiei Kuzmtn, rac¬ 
conta con dovizia di particolari 
proprio l'eccidio di Leopoli. 
Non è che uno afferma — 
degli stermini commessi dai 
nazisti in quelli regione. Ed an¬ 
cora una nuova lettura di «Per¬ 
ché non sono tornati?*, articolo 
pubblicato jià nel giugno del 
1^59 sulla lUieraturnaja Gaze- 
ta», non fa che fornire confer¬ 
me. A quell’anicolo ha fatto ri¬ 
ferimento Ieri l’iAasociaziape 
nazionale famiglie dei caduti e 
dispersi In guerra* per ricorda¬ 
re come già in quelranno l'asso¬ 
ciazione •vene sollecitato le 
autorità italiane. U notizia an¬ 
che allora fu ufficialmente 
•mentita. 

M*ro*ll* Ciirn*lll 

Berlinguer 

n« con l'Bufooomunlsmo 
(ohe poi al traduco preato In 
lalnlatra europea, quale era 
gli In nuca) una vlalona nuo. 
va del mondo — non plii bl> 
poltre — e della eolloooalone 
deU'Europa In eaao. per 
eaemplo .• cqueato Salvado* 
ri ha moairato di non averla 
colto — la (roac eull'eaaurl- 
mento della eplnta propulsi¬ 
va non ata tanto a aigniricare 
Il dlatacoo del Pel dai model¬ 
la sovietico (.Distacca gli 
oonaumato nel 'M c con l'ac- 
ccttaalonc della Nato., diri 
Vacca), ma piuttosto l'affer- 
mailonc che l'Uraa ha finito 
di oaaerc punto di rHcrlmen- 
to e di attraalonc per II Terzo 
mondo e I movimenti di llbe- 
razione. i 

Quindi «u questo terreno I 
«»> a differenza che sull’altro 

— il riconoscimento alla 
spinta tutta politica e molto 
lungimirante di Berlinguer. ! 
è venuto con ampiezza e do¬ 
cumentazione dialettica. 

Cosi come è stato pieno il 
riconoscimento delta sua ca- ' 
pacUA anticipatrice per 
quanto riguarda il rapporto 
fra U Pel e I movimenti nella 
società e il pieno dispiega- 
mento della laicità del parti¬ 
to. Raniero La Valle aveva 
parlato deila «etica della li¬ 
berazione cui Berlinguer si 
riferiva e che gli consentiva 
di includere nella propria 
prospettiva movimenti che 
agivano in orizzonti ideolo¬ 
gici diversi dal suo e che to 
forzavano a rompere i confi¬ 
ni della SUB stessa ideologia*: 
gU esempi che La Valle face¬ 
va erano quelli dell'incontro 
con 11 movimento femmini¬ 
sta e con il movimento del 
cattolici. 

Aldo Zanardo ha dato cor¬ 
posa sostanza a questo di¬ 
scorso ricordando che Ber¬ 
linguer si era posto il proble¬ 
ma di che cosa dovesse esse¬ 
re la «cultura comune del co¬ 
munisti*. Ne aveva ricavato 
che questa cultura comune 
non è né deve essere una spe¬ 
cifica cultura filosofica: un 
conio cioè è la cultura comu¬ 
ne del comunisti, e un conto 
è 11 materialismo filosofico 
cui si richiamano alcuni co¬ 
munisti. Ed è stata questa 
lettura che ha aperto uno 
spazio senza precedenti alla 
partecipazione (o oltre, an¬ 
che li riconoscimento di uno 
specifico e attivo contributo 
di valori in funzione della 
trasformazione) del credenti 
alla cultura comune del co¬ 
munisti. E questo è stato 11 
segno di un grosso passo 
avanti nella laicizzazione del 
Pel. 

Laicità, compromesso sto¬ 
rico. solidarietà nazionale, 
svolta, austerità, innovazio¬ 
ne. «esaurimento dello spin¬ 
ta»; tante parole ormai quasi 
antiche che comunque fan¬ 
no tornare alla memoria mo¬ 
menti di dibattito politico 
generale un po' più esaltanti 

— Il converrà «• di quelli at¬ 
tuali. tutti appesi alla mise- 
uà lessicale delle due sole e 
cnptlche parole di «verifica» 
• di «staffetta». 


Senza bruciare grani d’in¬ 
censo, certo un filo di no.sla!- 
già politica per una Intero 
epoca, nel convegno serpeg¬ 
giava. Ha detto Tronti nel 
suo Intervento: «Quando les¬ 
si che Berlinguer aveva detto 
che l comunlsU sono "con¬ 
servatori e rivoluzionari" fe¬ 
ci un sobbalzo e il paradosso 
mi parve intollerabile Ma 
oggi, a rlpon-sarcl, vedendo 
come tanti procc.ssl di mo¬ 
dernizzazione hanno assun¬ 
to in questi anni segni quasi 
reazionari, colgo una grande 
verità In quella affermazlo- 
, ne*. 

Ugo Baduel 


M. Caprara, 
Fischi per Fiaschi 


E stupefacente che Massi' 
ma Caprara. che non era prò- 
sente — come egh stesso scejLe 
— al conuegno su Berlinguer 
tenutosi a Brescia per iniziati¬ 
co del circolo Lombardo Badi' 
ce, ritenga tuttauia di poter 
sentenziare sull'andamento d> 
quel convegno, anzi di -svrtar- 
ne- obiettivi e significati, in 
una nota che 11 Giornale intita- 
la — moncoo dirto — -/icrhn* 
guer al macero-. Poiché Ca- 
prora non c'era, é bene che 
sopnio che ha preso, come .si 
SUOI dire./ischi per/loschi In¬ 
fatti tutti gli oratori ai conve¬ 
gno di flrcAcia hanno riaffer¬ 
malo net modo piu netto if eo- 
lare morale e politico de/l'ere¬ 
dità di Berlinguer e ciò non 
perché apportcnes.sero a un 
comune indirizzo (c'erano, al 
contrario, comunisti e non co¬ 
munisti; e c'erano marxisti, 
laici e cattolici); ma perché 
tutti hanno condiviso il giudi' 
ito di fondo contenuto neii'in- 
troduzione e che e.sprime un 
sentimento fortemente radica¬ 
to — in particolare ■— in tutto 
tf nostropartito Ossia il giudi¬ 
zio che >1 15 anni della direzio¬ 
ne di Berlinguer sono .stati gh 
anni di una grande e profonda 
transizione, sul piano interno 
e su quella internasionale-; e 
che te og^i tl Pei -è in grado di 
misurarsi — a di//erenza di al¬ 
tri partiti camunistt deil'Occi- 
(dente — con la nuovo situazio¬ 
ne che do quella fase di fransi- 
Itone è scaturita, ciò é in larga 
misuro dovuto ai grandi eie- 
meni) di Innovozione contenu¬ 
ti neli’opero di Enrico Beriin- 
ger*. 

Noturo/mente il covegno 
non avevo intenti puramente 
celebrativi- era, al contrario, 
un convegno di studio c di ri¬ 
flessione, Per questo sono stati 
esaminati i maggiori proWemi 
che zi sono presentati in quei 
diffieili anni di tronsizione, e 
che in parte hanno trovato già 
allora risposte adeguate, in 
porte sono questioni che sono 
tuttora operte cosi per li Pei 
come per tutta la sinistra eu¬ 
ropea. Se Caprara fosse stalo 
presente avrebbe potuto ap¬ 
prendere molte cose Volendo 
giudicare senza esserci, ho 
scritto un commento che i — 
vogliamo essere cortesi — solo 
un infortunio giornalistico. 

Ostaggi 

profondirà con uno degii scicn- 
«iati Usa che godono della fidu¬ 
cia della Casa Bianca. Una di 
queste propaale è di dare agli 
scienziati, sia dell'Est che del- 
l'Ovest, un passaporto speciale 
che permetta loro di spostarsi 
liberamente. 

Subito dopo il colloquio con 
Reagan. o prima di recarsi al 
Dipartimento di Stalo. An- 
dreotti si è intrattenuto breve¬ 
mente con Frank Carlucci, il 
nuovo consigliere di Reagan 
per la sicurezza nazionale. 

L'ufficio stampa della Casa 
Bianca, che da ieri è diretto da 
Martin Fitzwater, ha diffuso 
un comunicato ufficiale sui col¬ 
loqui, nel quale è confermato 
che i due hanno discusso della 
visita di Stato del presidente 
americano in Italia. 

BEIRUT -- Ancora una mi¬ 
naccia di morte per gli ostaggi 
americani m Libano La «.Iihad 
islamica» ha fatto pervenire ieri 
mattina ad un'agenzia stampa 
di Beirut Ovest un comunicato 
durissimo contro la politica 
statunitense in Medio Oriente 
in cui si legge; «Qualsiasi tenta¬ 
tivo mililore condotto contro i 
musulmani in questa regione, 
in particolare nel Libano, por¬ 
terà alla morte degli ostaggi e 
degli interessi americani nell a- 
rea». Al centro del ricatto i^lla 
Jihad questa volta ci sono Ter- 
ry Anderson e Thomas Suther- 
Und, due cittadini Usa rapiti 
neiràS. Al comunicato degli 
estremisti era acclusa una foto 
di Anderson, 

Diversamente dalla .Jihad 
islamica per lo liberazione della 
Palestina», che domenica ha 
minacciato di morte i professo¬ 
ri (tre americani o un indiano) 
sequestrati una decina di giorni 
fa all'Università statunitense 
di Beirut, la «Jihad isiarmea» ie¬ 
ri ha per cosi dire elaborato una 
rilosofia-guida per il rilascio 
degli ostaggi. Nel comunicalo 
infiliti era scritto; «Fino a 

a uando i musulmani sntni^no 
etenuti nelle prigioni dell A- 
merica. dell'Europa, di Israele, 
del Kuwait e dei paesi arabi 
reazionari e fino a quondo gli 
Stati Unni continueranno con 
' le loro bugie e le loro dilazioni, 
nessun ostaggio sarà liberalo. 
Mentre Israele anche ieri ha ri¬ 
petuto il suo «no» secco alla li¬ 
berazione di qualsiasi prigio¬ 
niero e ha nnnuncioio di essersi 
messo m contatto con Washin¬ 
gton sul delicato problema dei 
rapiti, l'intero arco dei paesi 
chiamati in causa dovrebtie ora 

f irendere posiziono sull'ultima- 
um della «Jihad islamica, che, 
proprio per lo suo dichiarazioni 
di principio, ^ombrn una rea¬ 
zione «suggerita» dal roncen- 
tramonto della sesta flotta sta¬ 
tunitense davanti allo coste li¬ 
banesi- Non a caso u-ri, in jm 


rnllelo al comumcntn di Roirut, 
la stampa uHiciale di Uaninscu 
intonava moniti agli americani 
a.non giocare col Kiucoi «1 mo¬ 
vimenti navali degli Stati Uniti 
— affermava il gidrnnie "Al- 
Baas" organo ufficialo del go- 
vernodi Damasco — stanno as¬ 
sumendo gravi e provucunii di¬ 
mensioni» 

Qualcosa di più si ò invece 
sa/iuto siilla sorte di 'l'erry 
\Saite Da Dntnasrn, dove ba 
discusso cii ostaggi col leader 
druso Wnlid .iumlilatt, il capo 
delle milizie sente di «Amai», 
Nabih Hcrrt, ieri ha nfiermato 
che Waite non e .stato seque¬ 
strato ma «arrestatoi Anche 
Berri, come la .lihnd e la Siria 
ha poi diffidato U'ashington 
dal) attaccare il Libano c gli 
sentì in particolare, pena la 
morte di tutti gli ostaggi. 
F'reoccupato della sorte del suo 
inviato l'arcivcsc(jvo di Canter- 
burv, Runcie, ha invece pensa¬ 
to di rivolgersi direttamente a 
Teheran, al presidente del por- 
IttineniQ Ratsonjani, per cnie- 
dere la liberazione di Terry 
Waitc 


Condanna 


della pubblica accusa, basata 
su una sene di fatti molto chia¬ 
ri. De Meo e Monti, pur essen¬ 
do alla fino del loro turno di 
servizio (circostanza significa¬ 
tiva) fermano la ragazza fuori 


del bar di Lazzate Lei dice di 
essere ospite di Remo Speroni, 
industriale di Legnano e titola¬ 
re di un vicino maneggio, che 
essi conoscono bene, di persona 
odi fama, e che stimano. Hilary 
chiede di poter telefonare alla 
famiglia che la ospita e questo 
le viene negato. >Ua quel mo- 
mento., dice il Pm, «inizia una 
sene di comportamonii appa¬ 
rentemente dlogici, fra cm 
quello relativo al possibile uso 
di sostanze stupeiaccnti» Du¬ 
rante rmferrogatorio, i tre im¬ 
putati, ad esempio, non hanno 
saputo spiegare perché non 
hanno fatto occertamcnii usan¬ 
do la radio di bordo o lelefo- 
nondo alla questura. 

E credibile Hiiary'’ Si. se¬ 
condo l'accusa, perché nelle sue 
vane deposizioni non et sono 
sbavature o contraddizioni di 
rilievo. L'altra parte, norr costi¬ 
tuendosi parte civile, ha dimo¬ 
strato di non voler infierire bui 
tre ma di volere soltanto giusti¬ 
zia 

Il Pm ha poi illustratole con¬ 
traddizioni m cut sono caduti i 
tre imputati e la diversa posi¬ 
zione del più siovone di essi, il 
Monti, probabilmente indotto 
al rapporto sessuale dai due 
imputali più anziani. Il Monti, 
fra i'aliro, così descrisse al so¬ 
stituto procuratore di Monza, 
doit. Romano Forieri, una delle 
scene di quella allucinante se¬ 
rata: «Grìmaudo tornò giù di¬ 
cendo: “Me la sono fatta e poi 
la ragazza andò con il De Meo. 
Quindi tornò e con lo sguardo 


mi disse: “Vieni anche tu"*. Un 
rapporto SQuallido, strappato, 
tonto che. ha notaio il Pm, il I 
Monti disse di non sapere nep- ' 
pure il nome della ragazza. 

Il numero stesso di coloro 
che hanno avuto rapporti con : 
la ragazza lascia supporre la | 
violenza. E le circostanze in cui 
si sono svolti i fatti (Fora tarda. . 
lo caserma, il fatto che si trat¬ 
tasse di una giovane straniera ' 
che aveva dì fronte pubblici uf- I 
ficiali in divisa) rappresentano ' 
un'adeguata cornice per uno 
coercizione psicologica. Una | 
coercizione che è andata in ere- i 
scendo, da) momento de) fermo | 
alia permanenza in caserma. 
•Fino a quando», ha detto il 
Pm, iia ragazza é finita alle cor¬ 
de, è disposta a tutto pur di i 
uscire da quella situazione*. Le > 
hanno detto che le sequestrano ' 
la macchina e che possono ri¬ 
spedirla in Inghilterra quella 
notte stessa. 

L'hanno fermata premedita- i 
tornente e in caserma hanno 
manifestoto chiaramente la lo¬ 
ro volontà di estorcere il suo 
consenso. Di questa situazione 
SI è reso conto il Monti, che si 
spaventa, esita davanti alla 
gravità del fatto, ma gli altri gli 
dicono aVai. vai» e lui. pur rilut¬ 
tante, cede alle insistenze. Hi¬ 
lary, dopo il primo rapporto 
con Grìmaudo. chiede: «Può I 
bastare?*. «Credo di sU, rispon¬ 
de l'uomo. E invece deve con- 
giungersi anche con il De Meo e 
n Monti. 

D'altra parte basta leggere le 




DEL 25% SUGLI 


Su tutte le auto e I veicoli commerciali FIAT disponi¬ 
bili presso I Concessionari e le Succursali, fino al 28 
febbraio potete contare su un risparmio del 25% sul¬ 
l'ammontare degli Interessi SAVA. In concreto, ecco¬ 
vi qualche esemplo. VI piace la PANDA YOUNQ? La 
ritirate subito e, pagandola in 47 rate mensili da 
L. 186.000, risparmiate L. 943.000. Vorreste Invece la 
UNO 60 L 3 porte? Con 47raie mensili da L. 252,000. 
risparmiate L.1.26500Q Preferite una REGATA 100l.e.? 
Ecco che il vostro risparmio, con 47 rate mensili da 
L 446.000. arriva a 1,2.238.000. Se poi vi occorre, 
per lavoro, un FIORINO JOLLY FURGONE DIESEL, 
con 47 rate mensili da L. 329.000, il vostro risparmio 
netto è di L.1.651.000. Se invece pensate che i vostri 
problemi di trasporto possono essere risolti con un 
DUCATO MAXI G. V. DIESEL, a conti fatti - cioè 
con 47 rate mensili da L. 677.000* risparmiate ben 
L 3.398.000. Le cifre partano chiaro: in contanti, 
anticipate solo IVA e messa in strada, e bastano 1 nor¬ 
mali requisiti di solvibilità richiesti da SAVA. 




FINO A 2‘000'000 



Ecco un altro bel vantaggio: fino a) 20 febbraio, 
SAVALEASiNQ riduce il casto del finanziamento in 
vigore. Aziende, professionisti e privati possono cosi 
contare su un risparmio fino a L, 2,000.000. IVA inclu¬ 
sa. Per qualsiasi vettura o veicolo commerciale FIAT, 
SAVALEASINQ prevede comode soluzioni di paga¬ 
mento da 18 a 48 mesi; conti alla mano, dovete solo 
scegliere la proposta più conveniente per voi. 

CONTA SU UN ANNO 
DI 

PER nini I DIESEL 

Nella vostra agenda di febbraio, dovete registrare 
anche un'altra straordinaria facilitazione FIAT, per¬ 
ché. se decìdete di acquistare una qualsiasi autovettu¬ 
ra diesel della gamma FIAT, oltre ai vantaggi SAVAe 
SAVALEASINQ. mettete in attivo una riduzione sul 
prezzo chiavi in mano pari al valore del Superbollo per 
un anno Tirato le somme? Allora, d'accordo. Una 
FIAT a febbraio e. . i conti tornano. 

Speciale offerta non cumulabtie con altre iniziative in 
corso In base ai prezzi e tassi in vigore il r/2/1967 

F una &PCC1.3IP di Concr^srionar, e Succu'vaIi vai.dj tino al 

2B/2M9B7 tutte le vellute e > vciioh comirteiciali dell* gamma FIAT 

FiAìssm aaiaa 

ISa/vi/i fintntiari da/ GRUPPO PIPT 


deposizim che Hilary ha reso ai 
carabinieri, al magistrato, con¬ 
fermate durante l'udienza a 
pone chiuse, per capire, come 
lei stessa dice, che fece tutto 
quello che i tre volevano «per- 
ené ero ridotta ad un automa*. 
Un automa alla corde, come ha 
detto il Pn>. 

Par il primo dei due difenso¬ 
ri, t'aw Luigi Saldartni, c'è 1 ) 
dubbio che tutta la vicenda aia 
stata orchestrata dal Grande 
Vecchio di turno, un tale Oscar 
Mercalli. amico della radazza, 
da tempo tenuto d'occhio dai 
carabinieri di Dentate sul Seve- 
so che, in tal modo, avrebbe vo¬ 
luto vendicarsi delle attenzioni 
che i militi gli dedicavano, in 
quanto sospetto di furti. 

Il legale ha affermato che i 
tre imputati non si sono mai 
contraddetti c che «basta un 
granello di sabbia per deforma¬ 
re un concetto*. Per cui ha chie¬ 
sto l'assoluzione per insuffi¬ 
cienza di prove dei tre imputati 
e, in via subordinata, il minimo 
della pena e la concessione del¬ 
la libertà provvisoria o degli ar¬ 
resti domiciliari. 

11 secondo dei difensori, 
l'avv. Raffaele Della Valle, ha 
impostato la sua arringa nell'u¬ 
nico modo possibile ui fronte 
alla evidenza dei fatti, e cioè sul 
piano psicologico. Si e trattato, 
ha detto, di quelli che, mutuan¬ 
do il titolo di una fortunata 
commedia di Goldsmith, po¬ 
trebbero essere definiti «Gli 
equivoci di una notte*. In so¬ 
stanza: non è credibile che Hi- 


larv, ragazza di buona cultura e 
di buona posizione, dica ai ca¬ 
rabinieri; ecco, sono qui, pren¬ 
detemi; però non è neppure 
credibile che i tre, che non han¬ 
no mai dato segni di aggressivi¬ 
tà, siano impazziti la sera del 16 
gennaio. 

Che cosa è successo bUotb 
nella caserma di Leniate sul 
Seveso'’ È successo, secondo 
Della Valle, che la ragazza, un 
tipo impressionabile, sugge¬ 
stionabile, si è impaurita aven¬ 
do frainteso il comportamento 
dei tre carabinieri, scambiando 
per minaccia ciò che minaccia 
non era; i tre, dal canto loro, 
hanno scambiato la sua remis¬ 
sività determinata dalla paura 
per accondiscendenza, un suo 
tic quando è impaurita (acca¬ 
rezzarsi i capelli) per un segno 
che «ci stava». Per capire lo sta¬ 
to d'animo di Hilary ci sarebbe 
voluta una cultura che i tre «be- 
ceri» non hanno. 

In conclusione: «Stuprata, 
secondo lei; amata secondo lo¬ 
ro». E con questo iCos) è se vi 
pare* il legale ha concluso la 
sua arringa. 

In definitiva la vera vittima è 
Hilary perché, come nota un 
documento dell'Udi, una cui 
delegazione ha seguito il pro¬ 
cesso, «la donna stuprata subi¬ 
sce un'ulteriore violenza ed 
umiliazione quando deve pre¬ 
sentarsi in udienza davanti al 
tribunale». Com’è accaduto an¬ 
che a Monza. 

Hilary Farthing non ha volu¬ 
to assistere alla lettura della 


sentenza. Raggiunta telefoni¬ 
camente nell abitazione degli 
Speroni a Legnano, ha dichia¬ 
rato: «Se i giudici hanno deciso 
così, per me va bene». Probabil¬ 
mente tornerà in Inghilterra 
oggi 0 domani. ' 

Ennio Elena 


Grillo 


la per avallare le decisioni 
prese In viale Mazzini. 

E Grillo? Dal suo monolo¬ 
cale di Nervi, Invita «la popo¬ 
lazione a mantenere la cal¬ 
ma. Continuate tranquilla¬ 
mente a pagare 11 canone, al¬ 
meno quello in bianco e ne¬ 
ro, ed evitare di partecipare a 
manifestazioni sediziose. Ho 
saputo — continua Grillo — 
che a Sanremo si sono già 
formati cortei spontanei in 
mio favore. State calmi, per 
carità, non fate pazzie. Fate 
come me che vado a sciare. 
Piuttosto, mi aspetto una 
ferma presa di posizione da 
Pippo Baudo, che è un uomo 
d’onore. E lo dico proprio 
perché penso che Pippo non 
dirà e non farà un tubo. 

MaffuccI — diciamo a 
Grillo — ha insistito sul 
•rapporto di stima reciproca* 
tra te c la Rai. E ha detto che. 
comunque, sarai gradito 


ospite di «Serata d'onore*. In 
primavera, a Montecatini. 

«Se i risultati di un rappor¬ 
to di stima reciproca sono 
questi — risponde Orlilo — è 
sicuramente più vantanlo- 
so l’odio. Quanto aU'lnvIto A 
Montecatini, lo considero 
una prova a carico. Adesso 
sono costretti a Invitarmi. E 
a Montecatini dirò tutta la 
verità!*. 

•Domani, comunque (OfMd 
per chi legge, ndr) probabil¬ 
mente parlerò alia stampa. 
Sono Incerto se diffondere 
un comunicato nel quale di¬ 
chiaro che, senza Sanremo* 
la vita non ha più senso e sto 
meditando U suicidio. Ma 
dovrei rinunciare ad andare 
a sciare, cosi credo che non 
se ne farà più nulla*. 

Grillo, In sostanza, oem- 
brapiù divertito che turbato* 
anche se 11 metodo parecchio 
Ipocrita adottato dalla Rat 
per scaricarlo da Sanremo 
non può certo fargli piacere. 
Reduce da una serie trionfa¬ 
le di serate In teatri e disco¬ 
teche. non ha certo bisogno 
di Sanremo come ultcrrore 
g^ratlflcazlone professionale. 
Forse Sanremo avrebbe avu¬ 
to bisogno di lui per insapo¬ 
rire un po' la mlneitra. 8e 
non vi piacerà, comunque, lA 
responsabilità è del cuoco: lA 
Rai. 

Mieh*l* S*rr* 
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